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Il Senato ha approvato 
la legge per il piano di 
rinascita della Sardegna 

A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cile: la giunta fascista 
processa il 7 giugno 

il compagno Corvalan 
A pag. 14 

consolidare la democrazia, lotta a fondo al terrorismo 
e risanamento econòmico e 

Il PCI: nessuna tregua all'e versione 
Gruppo armato fascista catturato 

o un?agp^0ssipne ai 
La sparatoria ieri mattina nei pressi di Rieti - Feriti due militi, uno è grave - Ucciso un terrorista: era stato, tra l'altro, arrestato dopo l'attentato a « l'Unità » di Milano -Un'auto piena di 
dinamite e tritolo - Collegati con la strage di Brescia? - Nella città lombarda lungo interrogatorio ieri notte di due squadristi - Sei mandati di cattura contro fascisti a Padova e Bologna 

OGGI L'ESTREMO SALUTO ALLE VITTIME DELLA STRAGE DI BRESCIA 
La risoluzione 
della Direzione 

IL POPOLO italiano ha da­
to nuova, grande prova 

della sua ferma volontà di 
sbarrare la strada al iasci-

- sino e ad ogni-tentativo rea-. 
rionarib e di- imporre una 
svolta nell'azione ; dei pub­
blici poteri per ; garantire 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia e dell'esercizio 
delle libertà. Lo sciopero 
generale e le eccezionali 
manifestazioni unitarie di 
massa in ogni parte del 
Paese hanno fatto del 28 
maggio : uno dei - momenti 
più alti della mobilitazione 
democratica del popolo e di 
tutte le forze sane della 
nazione., L'unità antifasci­
sta, più ampia e più forte 
che mai, ha ancora una 
volta provato la sua perma­
nente validità per la salva­
guardia e il consolidamento 
del regime democratico co­
stituzionale. •>'~.\---..i . 

Dopo la barbara strage 
di Brescia e dopo questa 
espressione possente della 
volontà popolare non è pen­
sabile e non è tollerabile 
che • le cose vadano ' avanti 
come • prima • nell'azione e 

; nel comportamento del go­
verno e dei pubblici poteri. 

I comunisti ribadiscono 
che è necessario un piano 
di azione generale e coor­
dinato dal centro alla peri­
feria per stroncare defini­
tivamente il banditismo fa­
scista, ogni forma di terro­
rismo, i complotti e le tra­
me che da anni minacciano 
la Repubblica e avvelenano 
la vita nazionale. Il gover­
no ha il dovere di dire al 
Paese tutta la verità sulle 

- trame di questi anni, sulle 
azioni • delle organizzazioni 
sediziose, sulle complicità 
che le hanno protette, sul­
l'intreccio tra gruppi arma­
ti fascisti, organizzazioni ed 
esDonenti del MSI. 

II governo ha • il dovere 
di emanare direttive imme­
diate che impegnino effet­
tivamente e pienamente tut­
ti i corpi dello Stato nella 
eliminazione del traffico e 
dei depositi di armi e di 
esplosivi, nella liquidazio­
ne dei gruppi illegali e di 
tutti i centri eversivi fa­
scisti, nella cattura di tut­
ti i protagonisti di imprese 
squadristiche e banditesche, 
che non debbono più circo­
lare liberamente e debbono 
essere messi nella impossi­
bilità di ~ nuocere. Non è 
più ammissibile la mancan­
za di una direzione coordi­
nata e coerentemente anti­
fascista e democratica del­
le forze preposte alla tute-

" la dell'ordine costituziona­
le. Dovere della Magistra-

" tura è quello di applicare 
. inflessibilmente, obbeden­

do alla Costituzione, e nel-
-. l'autonomia della propria 
• funzione, le leggi per la re­

pressione di ogni movimen­
to fascista, di ogni reato di 

v apologia del fascismo e di 
propaganda neofascista, co-

.. A come di oghf altra for-
T ma di terrorismo e di vio­

lenza eversiva. 
E* compito di tutte le or­

ganizzazioni democratiche e 

popolari, delle forze del la; 
voro e della cultura,. ai 
mantenere e estendere l'uni­
tà antifascista e la mobilita­
zione . per sollecitare que­
sta svolta nel comportamen­
to dei pubblici poteri e per 
contribuire alla individua­
zione e al raggiungimen­
to degli obiettivi di que­
sta indispensabile e urgen­
te azione. 

PER DARE continuità e 
rigore a una politica di 

, lotta contro ogni tentativo 
eversivo e per assicurare 
solide basi a un nuovo svi­
luppo della democrazia ita­
liana, occorre • contempora­
neamente - dare • inizio con 
atti concreti all'opera di ri­
sanamento della vita pub­
blica. : Urgono revisioni au­
tocritiche, correzioni seve­
re e scelte nuove, per porre 
fine alle degenerazioni gra­
vi prodottesi nella pratica 
di governo e nella gestione 
del potere. Non sono pos­
sibili esitazioni né tanto 
meno scandalose amnistie. 
Il Paese ha bisogno di una 

: direzione politica • che ab­
bia piena autorità morale 
è che dia esempio di fer-

.mezza e di rigore in tutti 
i campi. L'appello al patri­
monio dell'antifascismo e 
della Resistenza non può 

' non significare anche - un 
rinnovato impegno di one­
stà, chiarezza, severità nella 
gestione della cosa pub-

. blica. ' 
Per il consolidamento e 

lo sviluppo della democra­
zia occorre una direzione 

ipolitica capace di tracciare 
un indirizzo economico e so­
ciale che sia chiaro e rigo­
roso come la grave situa­
zione richiede e che dia una 
risposta positiva alle esi­
genze di lavoro, di progres­
so, di giustizia poste dalle 
grandi masse popolari e 

. dalle loro organizzazioni. 
Il Paese ha bisogno di una 

\ direzione politica che goda 
r del consenso più largo tra 
, le forze democratiche e le 

masse popolari. E' - questa 
un'esigenza sempre più ur­
gente di fronte alla crisi del 
Paese ed occorre far ma-

• turare le condizioni per la 
sua realizzazione. La classe 
operaia, le grandi masse 
popolari, le loro organizza-

\ zioni hanno dato piena pro-
• va della loro capacità, del­
la loro consapevolezza, del­
la loro funzione decisiva 
per la salvaguardia della 
democrazia e dell'avvenire 

: della nazione. I comunisti 
sono parte determinante di 
questo grande movimento 

' di popolo. Senza di ~ esso 
non si esce dalla crisi del 
Paese. . 

' I comunisti, - consapevoli 
della loro responsabilità, 
svilupperanno la loro ini­
ziativa unitaria e il loro 
contributo all'azione delle 
masse popolari per assicu­
rare al Paese uno sbocco 
positivo e democratico ai 
gravi problemi che trava­
gliano l'Italia. 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 

. . . , • : " , , , ; . • • • / ; ' . 

' Oggi Brescia accoglie migliaia e migliaia di 
lavoratori, cittadini, giovani, : uomini e donne 
che vanno a rendere restremo omaggio" ai sei 
caduti sotto la barbara violenza del terrorismo 
fascista. Delegazioni di tutti i partiti democra­
tici parteciperanno, insieme con le massime 
autorità dello Stato, ai : funerali delle vittime 
che si - svolgeranno nel * pomeriggio. Il nostro 
partito sarà presente con una delegazione gui­
data dal compagno Berlinguer. 

Un imponente servizio d'ordine, cinquemila 
lavoratori, sarà assicurato nel corso del grande 
corteo, testimonianza del rinnovato impegno del 
Paese contro la barbarie fascista. Ieri Brescia, 

dopo il giorno di sciopero, è tornata al lavoro 
in un clima di- calma responsabile e di forte 
vigilanza antifascista. L'inchiesta per far luce 
sull'orrenda strage sta andando avanti e si ha 
l'impressione che si annuncino importanti svi­
luppi. Ieri notte a Brescia il giudice Arcai ha 
interrogato a lungo due fascisti. Da indiscre­
zioni trapelate pare trattarsi di Ciro Spedini, im­
plicato nelle attività terroristiche della Valca-
monica e di Mauro Colli, guardiano del covo 
milanese delle famigerate SAM. Nella foto: la 
cittadinanza tutta ha reso omaggio ieri alle 
vittime della strage fascista. A PAG. 2, 3 E 4 

Il prezzo del giornale a 150 lire 
Il Comitato interministe­

riale prezzi ha deciso che da 
domani primo giugno - il 
prezzo dei giornali sia por­
tato a 150 lire. 

Un tale aumento del prez­
zo dei quotidiani è grave 
particolarmente per un gior­
nale, come l'Unità, che si ri­
volge alle grandi masse la­
voratrici e popolari. La si­
tuazione, - però, era ormai 
giunta ad una stretta insop­
portabile. Da un lato tutti i 
costi sono paurosamente au­
mentati. La carta è più che 
raddoppiata; ' la produzione 

.italiana è insufficiente, biso­
gna acquistarla all'estero ad 
un prezzo ancora superiore, 
nonostante che la qualità, 
come i lettori • vedono, sia 
peggiore di quella normal­
mente usata. Il prezzo dei 
trasporti, dopo gii aumenti 

dei carburanti, è enorme-
• mente aumentato; si è accre­
sciuto l'onere per la contin­
genza; tutte le spese lievita­
no paurosamente, seguendo 
il processo economico gene­
rale. Dall'altro lato il gover­
no non ha assunto alcuna 
delle provvidenze richieste. 

La conseguenza di questa 
situazione è che ogni copia 
del giornale costa già oggi 
più di quanto si ricaverà dal 
prezzo di 150 lire (tenendo 
conto della percentuale spet­
tante a distributori e riven­
ditori ) . La soluzione non può 
essere in una restrizione del­
la informazione, alla cui com­
pletezza il nostro giornale 
non può assolutamente rinun­
ciare, così come non può e 
non deve ridursi ad un gior­
nale meno diffuso, rinuncian­
do al posto che ha raggiunto 
« che i tra i primi in Italia. 

-«•4 

E" perciò che ancora una 
volta chiamiamo tutti i com­
pagni, tutti ' i lettori .tutti 
gli amici al sacrificio e allo 
sforzo. Il «miracolo» di un 
quotidiano di partito come 
grande quotidiano di massa 
è dovuto a questi sacrifici 
e a questi sforzi. In questi 
anni e in questi mesi abbia­
mo raggiunto risultati ecce­
zionali nella diffusione. Ab­
biamo superato • quest'anno 
nei primi quattro mesi di un 
milione e mezzo di copie la 
vendita del ' corrispondente 
periodo elettorale del • 1972, 
che fu la più alta da un de­
cennio. Dobbiamo continua­
re. E" un grande impegno 
nel quadro della battaglia 
generale del popolo italiano. 

A PAGINA 7 LA PROTE­
STA DELLA FEDERAZIONE 
DELLA STAMPA 

Armati di tutto punto e con 250 kg. di esplosivo 

I terroristi si preparavano 
a 

iY.;. 

Forse volevano far saltare una diga nella zona - Un'altra ipotesi: bombe durante la sfilata del 2 giugno a Roma 
I pastóri della montagna reatina avevano avvertilo carabinieri e forestale degli sparì che si udivano nella zona 

Andare 
avanti 

"• La scoperta di un campo 
armato fascista in Sabina e 
il sanguinoso scontro a fuoco 
causato dalla aggressione dei. 
banditi neri contro i carabi­
nieri confermano la gravità 
estrema della situazione. La 
sfida alle istituzioni repubbli­
cane è aperta. Dopo la bomba, 
così chiaramente firmata, che 
ha provocato la strage di 
Brescia; dopo i cento episodi 
di provocazione e di terrori­
smo che con sempre maggiore 
frequenza si sono andati sus­
seguendo, -si • ha ora l'enne­
sima prova della virulenza e 
della vastità del piano ever­
sivo. Riuniti in gruppi di va­
ria denominazione, ma ispi­
rati tutti all'identica ideolo­
gia della violenza e all'odio 
fanatico ' contro la Costitu­
zione e contro il popolo lavo­
ratore, i fascisti e i provoca­
tori appaiono ben forniti di 
armi d'ogni genere, ampia­
mente finanziati e foraggiati, 
protetti da omertà e compia­
cenze. . 

'Non c'è dunque tempo da 
perdere, né vi è spazio per 
esitazioni. Salutiamo ti corag­
gio di cui ha dato prova la 
pattuglia di carabinieri e ren­
diamo pieno e solidale omag­
gio ai feriti, colpiti dal piom­
bo fascista. Giusta è stata 
l'azione condotta dai carabi­
nieri sui monti tra Rieti e 
L'Aquila per stanare e assi­
curare alla giustizia i fuori­
legge. Adesso occorre andare 
avanti. Non si può dimenti­
care che l'esistenza di questi 
campi di tipo militare era già 
stata più volte segnalata ne­
gli anni e nei mesi scorsi, in 
pubbliche denunce, in inter­
rogazioni parlamentari, e an­
che su queste colonne. Non si 
può sfuggire all'impressione 
che, appena si è deciso, di 
fronte al dilagare delle bar­
bare imprese, di agire e di 
assumere iniziative, alcuni ri­
sultati si cominciano a otte­
nere. x •'• 

''•- Colpisce il fatto che i nomi 
dei terroristi individuati in 
Sabina, così come quelli del 

. Veneto e quelli di cui si parla 
in rapporto con gli avveni­
menti bresciani, sono spesso 
nomi già noti alle cronache 
per precedenti atti di vio­
lenza e di provocazione. E' la 
prova che vi sono state debo­
lezze. Ciò non è più tollera­
bile. • Non ' soltanto bisogna 
operare a fondo contro le va­
rie organizzazioni terrorìsti­
che, ma bisogna stabilire i 
rapporti esistenti tra queste 
formazioni e organizzazioni o 
esponenti ' del «Movimento 
sociale », e individuare e arre­
stare i finanziatori -« i pro­
tettori. 

RIETI — Il neofascista D'Invino ammanettato; a terra il corpo del terrorista Giancarlo Esposti 

" Drammatico scontro a fuo­
co tra carabinieri e un «e com­
mando» armato di fascisti di 
Avanguardia nazionale che. 
sui monti del Reatino,' non 
hanno esitato a far fuoco. 
Due carabinieri sono - rima­
sti gravemente feriti mentre 
uno dei fascisti è stato uc­
ciso sul colpo. Da diversi 
giorni, la popolazione della 

•- zona di Fiamignano. all'e­
stremo lembo della provin­
cia di Rieti, aveva notato nel­
la zona montana alcuni per­
sonaggi che viaggiavano su 
una Land Rover fornita di 
radiotelefono e su una moto. 

In montagna si sentivano 
spesso anche spari. La co­
sa veniva segnalata ai ca­

rabinieri • che, ieri - mattina, 
con alcune guardie foresta­
li, sorprendevano tre giova­
ni in una tenda. All'intima­
zione di farsi identificare — 
erano le prime luci dell'al­
ba — uno dei giovani spa­
rava immediatamente sui 
carabinieri ferendone due 
gravemente. 

Il maresciallo che comanda­
va la pattuglia rispondeva al 
fuoco uccidendo sul colpo 
quello che aveva fatto fuoco. 
Gli altri due, identificati più 
tardi per Alessandro D'Intino 
e Alessandro Danieletti, si 
arrendevano subito e dichia­
ravano, appunto, di essere fa­
scisti di Avanguardia Nazio­
nale. II morto veniva poi iden­

tificato per Giancarlo Esposti, 
notissimo squadrista picchia­
tore e « bombardiere nero » di 
Milano. - -• 
• Nella tenda e nella macchi­
na dei tre (altri sarebbero ri­
cercati) è stata trovata una 
enorme quantità di tritolo e 
nella tenda armi di ogni gene­
re in cassette con la sigla 
« NATO ». Dalle prime inda­
gini pare che il «comman­
do » stesse preparando un cri­
minale attentato per la sfila­
ta del 2 giugno a Roma con­
tro il Presidente della Repub­
blica. I tre fascisti sono noti 
anche a Brescia per prece­
denti attentati. 

A PAG. 5 E f 

Reclamata una ferma azione 
contro i criminali fascisti 

L'esigenza posta da diversi settori politici - Discorso di Rumor al Consiglio 
dei ministri - Relazione di Taviani - Articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 

Il grande sussulto antifasci­
sta che si è espresso nello 
sciopero generale e nelle ma­
nifestazioni di mercoledì 
scorso, sta Influenzando tut­
ta l'attività politica. Ambi­
guità e tolleranze troppe vol­
te manifestatesi nel passato 
nei confronti dell'eversione 
fascista sono messe sotto ac­
cusa, mentre si fa strada 
In diversi settori politici l'esi­
genza di un chiaro indirizzo 
antifascista, oltre che di mi­

sure immediate, che - colpi­
scano duramente l'eversione 
di destra la cui criminale 
aggressività è stata tragi­
camente confermata ieri nel 
conflitto a fuoco di Rieti. La 
seduta del Consiglio dei mi­
nistri di ieri sera è stata 
dedicata in buona parte al 
problemi sollevati dall'ecci­
dio di Brescia: hanno svolto 
relazioni il presidente del 
Consiglio, Rumor, e il mini­
stro degli Interni, Taviani, 

i quali — dopo l colloqui del­
l'altro ieri a Palazzo Chigi 
con tutti i partiti dell'arco 
costituzionale — si erano 
consultati nella mattinata 
con alcuni esponenti della 
coalizione governativa. Si è 
svolta anche una riunioni 
dei capi-gruppo della Came­
ra del quattro partiti della 

Ci. 
(Segue m uhUmm fMftoa) 
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Regioni, enti locali, consigli operai chiedono al governo un'azione che spezzi la trama nera 

Appello alla mobilitazione antifascista 
dalle assemblee elettive e dalle fabbriche 

Assemblea straordinaria con tutti i sindaci convocata dalla Regione Lazio per il 4 giugno - L'Emilia-Romagna: « Mettere fuori legge tutti i movimenti fascisti e parafascisti » - Ferme 
prese di posizione nel Friuli-Venezia Giulia, in Abruzzo, in Calabria, in Puglia e in Sicilia - I lavoratori ribadiscono l'impegno di lotta in difesa delle istituzioni democratiche 

Dopo l'imponente sciopero ge­
nerale di mercoledì, che ha 
marcato con tutta evidenza lo 
isolamento dei criminali neri 
responsabili della strage di 
Brescia, si estende in tutta Ita­
lia la mobilitazione antifascista. 
Prese di posizione delle assem­
blee elettive, dei consigli di 
fabbrica, delle organizzazioni 
democratiche testimoniano o-
vunque lo sdegno popolare per 
il vile attentato e l'impegno di 
lotta per imporre una ferma, 
profonda azione contro gli ispi­
ratori, i mandanti, i finanzia­
tori, gli esecutori della < trama 
nera » che insanguina dal '69 il 
nostro Paese. 

Regione Lazio 
Il Consiglio regionale del La­

zio ha manifestato la sua più 
profonda indignazione per il 
barbaro massacro fascista e ha 
deciso di convocare per il 4 giu­
gno una assemblea straordina­
ria, con tutti i sindaci della 
Regione, in difesa della demo­
crazia e a salvaguardia delle 
istituzioni repubblicane. La riu­
nione del Consiglio, aperta 
dal presidente Palleschi, si è 
chiusa con l'approvazione, con 
U voto favorevole di PCI, PSI, 
DC, PRI. PSDI, PLI, di un or­
dine del giorno unitario, nel 
quale si sottolinea la necessità 
di un intervento deciso degli or­
gani costituzionali e per punire 
severamente gli assassini, i lo­
ro mandanti e finanziatori». 

Emilia - Romagna 
Il Consiglio regionale del­

l'Emilia Romagna — in un do­
cumento approvato dalla presi­
denza, dai capigruppo e dalla 
Giunta, che è stato letto dal 
presidente dell'Assemblea Ar-

maroli di fronte a centomila 
persone, nel corso della grande 
manifestazione svoltasi merco­
ledì in Piazza Maggiore a Bo­
logna — ha chiesto che venga­
no messi fuorilegge tutti i mo­
vimenti fascisti e parafascisti; 
che vengano impiegati tutti i 
corpi preposti alla tutela del­
l'ordine pubblico e alla difesa 
della Costituzione repubblicana 
« per individuare e catturare 
ispiratori, finanziatori, mandan­
ti ed esecutori dei crimini >; 
che la magistratura acceleri e 
dia la priorità alle istruttorie 
riguardanti tutti i responsabili 
di atti eversivi. « affinchè ces­
sino la libertà di fatto e l'impu­
nità di movimento che conti­
nuano ad avere gli imputati 
di atti che la legge configura 
come reati gravi ». 

Imponenti manifestazioni di 
massa antifasciste si sono svol­
te, oltre che a Bologna, anche 
a Piacenza. Parma, Reggio E., 
Modena, Forlì, Cesena. Rimini, 
Faenza e Lugo. 

Friuli-Venezia G. 
Ieri, il Consiglio regionale del 

Friuli-Venezia Giulia ha espres­
so una ferma e indignata con­
danna dell'infame attentato di 
Brescia. Quando il rappresen­
tante del MSI ha chiesto la pa­
rola, tutti i consiglieri dei par­
titi costituzionali hanno abban­
donato l'aula. Su proposta del 
PCI, il Consiglio regionale e la 
Giunta della Regione parteci­
peranno ufficialmente, oggi, con 
proprie delegazioni, ai solenni 
funerali delle vittime del terro­
rismo fascista. 

Abruzzo 
L'orrenda strage fascista di 

Brescia è stata fermamente 

Gli echi dal mondo 
Proseguono in molti Paesi le espressioni di cordoglio • 

<fl condanna del criminale attentato fascista. Alle tante voci 
già levatesi in questi giorni all'estero, si aggiungono anche 
oggi altri messaggi e prese di posizione. 

La solidarietà del G.R.P. 
PARIGI, 30 

L'ambasciatore Phan Van 
Ba, capo missione del GRP 
della Repubblica del Vietnam 
del Sud in Erancia ha invia­
to alla Direzione del PCI que­
sto messaggio: «La missione 
permanente del GRP della 

Repubblica del Vietnam del 
Sud in Francia, davanti alle 
vittime dell'attentato neofasci­
sta di Brescia, esprime al po­
polo italiano solidarietà nella 
lotta contro 11 neofascismo, 
per la democrazia ed il pro­
gresso». 

n cordoglio della C.G.T. 
PARIGI, 30 

Sempre da Parigi, la CGT 
ha inviato ai sindacati italia­
ni questo telegramma di cor­

doglio: « CGT e lavoratori fran­
cesi profondamente indigna­
ti vile attentato fascista Bre­
scia, vi pregano porgere fa­
miglie vittime condoglianze 
classe operala francese. 

Commissione esecutiva con­
federale * riunitasi assicura 
classe operaia italiana e sin­

dacati italiani piena solidarietà 
nella lotta unitaria intrapresa 
contro criminale complotto 
fascista e per difesa riven­
dicazioni economiche e socia-
li lavoratori vostro paese». 

Manifestazione alla CEE 
BRUXELLES, 30 

La strage di Brescia ha su­
scitato sdegno e condanna una­
nime negli ambienti della Co­
munità Europea. Numerosi 
funzionari della ORE, in gran 
parte italiani hanno dato vi­
ta nel primo pomeriggio di 
ieri a una spontanea mani­
festazione antifascista, Inalbe­
rando cartelli di protesta. Nu­
merose organizzazioni politi­
che e democratiche italiane in 
Belgio sono impegnate nella 
organizzazione. per domani, 
di una grande manifestazio­
ne unitaria di protesta. Ad 
essa dovrebbero dare la loro 
adesione, oltre alle federazio­
ni belghe del PCI e del PSI, 
le rappresentanze della DC, 
del PSDL delle ACLI, la FI-
LES, la rappresentanza sinda­

cale presso la CEE di CGIL 
e CGT e anche 1 sindacati 
belgi 

Commenti e notizie sul vile 
attentato sono riportati da 
tutta la stampa belga. Le 
Soir, il più diffuso quotidia­
no belga, dì tendenza mode­
rato-conservatrice, sottolinea 
fra l'altro — in un commen­
to del suo corrispondente da 
Roma — che «l'attentato di 
Brescia è chiaramente di ma­
trice fascista » e che la « stra­
tegia della tensione è favorita 
dalla debolezza delle istitu­
zioni democratiche italiane». 
Le misure adottate dal go­
verno contro la sovversione 
«sono sovente — prosegue 
Le Soir — senza portata si­
gnificativa, prive di energia 
e di reale volontà politica». 

Messaggio della CISL internazionale 
BRUXELLES, 30 

Da Bruxelles anche la CISL 
Intemazionale ha rivolto alle 
Confederazioni italiane questo 
messaggio: 

«Gli avvenimenti di Bre­
scia, nel corso dei quali 6 la­
voratori hanno trovato la mor­
te e circa ottanta sono stati 
feriti gravi, indigna ed inquie­
ta nello stesso tempo il co­
mitato della CISL intemazio­
nale riunita a Bruxelles il 
30-31 maggio. Il fatto che i la­
voratori mobilitati dai loro 
sindacati contro il pericolo 
di un ritorno fascista abbia­
no pagato con la vita, ha 
profondamente indignato i 
membri del comitato esecu­
tivo della CISL internaziona­

le, ai quali Storti e Vanni, ri­
spettivamente segretari gene­
rali della CISL e della UIL, 
presenti alla riunione, hanno 
esposto la situazione. Di fron­
te al rinnovarsi di questi fat­
ti. che si speravano apparte­
nere ad un'epoca passata, il 
movimento sindacale libero 
intemazionale intende mette­
re in guardia e richiama alla 
vigilanza contro questo nuovo 
pericolo che minaccia la de­
mocrazìa del mondo, come lo 
testimoniano gli incidenti del­
lo stesso genere che sì stanno 
ripetendo ovunque. 

La CISL intemazionale ha 
espresso le sue condoglianze 
alle famiglie dei lavoratori 
vittime di questo attentato». 

Condanna dei sindacati di 70 Paesi 
BUDAPEST, 30 

Il Consiglio nazionale del 
sindacati ungheresi condanna 
duramente, in un comunica­
to, « l'attentato fascista di Bre­
scia». 

La dichiarazione è stata 
fatta nel corso di un congres­
so intemazionale dei sindaca­
ti dell'industria - alimentare, 
del tabacco, delle bevande, 
e dei pubblici esercizi attual­
mente in corso a Budapest, ed 
al quale partecipano anche 
numerosi delegati italiani. 

«Le rappresentanze dei la­
voratori di 70 nazioni — af­
ferma Il documento — sono 
rimaste colpite dal vigliacco 
attentato fascista perpetrato 
t> Brescia, che ha ucciso e 

ferito numerosi lavoratori. Il 
congresso ed i sindacati un­
gheresi condannano duramen­
te questo atto fascista di 
provocazione, unicamente di­
retto attraverso 1 mezzi che 
qualificano il fascismo di ogni 
genere a sopprimere i diritti 
democratici • della libertà. H 
movimento operaio nei suoi 
rappresentanti ungheresi, ed 
in quelli stranieri riuniti a 
Budapest, esprime la sua so­
lidarietà alle vittime ed alle 
loro famiglie. Tutto 11 movi­
mento operalo intemazionale 
si stringe intorno al lavora­
tori Italiani duramente colpiti 
dalla vile provocazione fasci­
sta». 

condannata dal Consiglio regio­
nale abruzzese e dal Consiglio 
comunale dell'Aquila. Tutti i 
consiglieri regionali hanno ab­
bandonato l'aula, in segno di 
protesta, nel momento in cui 
prendeva la parola l'esponente 
missino. Mercoledì, all'Aquila. 
oltre diecimila cittadini aveva­
no manifestato in piazza del 
Duomo. 

Calabria 
Il Consiglio regionale della 

Calabria ha approvato un odg 
nel quale esprime e sdegno, 
esecrazione e condanna per la 
vile strage perpetrata a Bre­
scia dai fascisti » ed « invita il 
governo ad assumere iniziative 
ferme e decise per stroncare 
alla radice le centrali della tra­
ma nera, fascista, che attenta 
alle istituzioni democratiche ». 
Una sua delegazione sarà pre­
sente, oggi, a Brescia, ai fu­
nerali delle vìttime della be­
stiale furia nera. 

Il rettore dell'Università ca-
labra, professor Andreatta, in 
una dichiarazione, ha afferma­
to che occorre non soltanto in­
dividuare e colpire « gli esecu­
tori ed i mandanti della lunga 
serie di atti terroristici >, ma 
anche « sradicare le cause più 
profonde, sociali e politiche. 
che hanno alimentato e coperto 
le manovre della destra fasci­
sta contro il nuovo ordinamen­
to civile ed attuare ì principii 
di progresso sanciti nella Costi­
tuzione repubblicana nata dalla 
Resistenza ». 

Un odg è stato approvato an­
che dal Consiglio provinciale di 
Reggio Calabria, riunito in se­
duta straordinaria. Oggi si riu­
nirà il Consiglio provinciale di 
Catanzaro. 

Sicilia 
L'Assemblea regionale sicilia­

na sarà oggi presente a Brescia 
con una delegazione ufficiale 
composta dai deputati regionali 
Lo Giudice (de), Rindone (Pei), 
Ventimiglia (Psi) e Natoli (Pri). 

A Catania, dove mercoledì si 
è svolta una forte, appassionata 
manifestazione antifascista, nel 
corso della quale ha parlato il 
segretario della Federazione del 
PCI compagno Quercini, i par­
titi dell'arco costituzionale han­
no approvato un documento co­
mune. 

Al Palazzo di Giustizia, mer­
coledì, le udienze sono state so­
spese ed un gruppo di una tren­
tina di magistrati, con l'ade­
sione della quasi totalità degli 
avvocati e dei procuratori, ha 
approvato un documento — fir­
mato anche dal presidente del 
Tribunale dottor Pasquale Borzi 
— di impegno antifascista in di­
fesa delle istituzioni repubbli­
cane. 

Consigli di fabbrica 
Numerosissime continuano a 

susseguirsi le prese di posizio­
ne antifasciste dalle fabbriche e 
da organismi dei lavoratori: ci­
tiamo, oggi, fra le altre, quelle 
del Consiglio di fabbrica e dei 
Nuclei politici aziendali delle Of­
ficine Galileo di Firenze, del 
Consiglio della Voxson di Roma. 
del Consiglio delle Acciaierie di 
Piombino (Livorno), del Consi­
glio di zona di Porto Vesme (Ca­
gliari). delle maestranze degli 
stabilimenti Poma. Comina e 
Valleloncello (Pordenone), del 
Consiglio di zona di Gallarate. 
del ConsigUo dell'Alfa Romeo di 
Milano, dei lavoratori dellltal-
sider di Taranto, delle maestran­
ze del Deposito Locomotive di 
Napoli. 

Bari 
Il criminale eccidio fascista di 

Brescia è stato condannato con 
forza, a Bari, da un folto grup­
po di magistrati, avvocati, can­
cellieri. ufficiali giudiziari, coa­
diutori e commessi, riunitisi in 
assemblea, i quali hanno riaf­
fermato la loro «incondizionata 
fedeltà alla Costituzione repub­
blicana ed antifascista ». 

ANCR 
La notizia della strage di Bre­

scia ha avuto un'eco immediata 
e profonda al Congresso nazio­
nale dell'Associazione ex-com­
battenti e reduci svoltosi a Ta­
ranto. che ha approvato all'una­
nimità. con un commosso ap­
plauso. il seguente ordine del 
giorno, presentato da un grup­
po di delegati: el i congresso 
nazionale dell'ANCR, fedele alle 
tradizioni di libertà e di amore 
per la Patria, appresa la lut­
tuosa notizia dell'infame, cri­
minale attentato avvenuto a 
Brescia durante una pacifica e 
democratica manifestazione po­
polare, esprime il più vivo cor­
doglio alle famiglie delle vitti­
me dell'efferato gesto e l'augu­
rio più fervido per i feriti: con­
danna l'attentato alle istituzio­
ni democratiche e alla civile 
convivenza, ultimo ài una lun­
ga e ininterrotta serie: chiede 
al Parlamento e al governo di 
prendere tutte le misure neces­
sarie per far cessare una volta 
per sempre questo stato di ten­
sione e di violenza che turba la 
serenità del popolo italiano e 
mette in pericolo il libero e de­
mocratico sviluppo del paese ». 

Giornale d'Italia 
Anche il Comitato di redazio­

ne e il Consiglio di fabbrica di 
un quotidiano romano di destra 
della sera, «Il Giornale d'Italia». 
in un odg approvato ieri, indi­
cano nella strage di Brescia Io 
« ultimo anello di una catena di 
provocazioni estremistiche, di 
matrice neofascista, che compor­
ta un gravissimo pericolo per le 
Ubere istituzioni del Paese ». 

Un particolare dell'interminabile corteo che mercoledì ha percorso le strade di Roma, durante 
lo sciopero generate ' . - ' . , . . i 

I commenti della stampa sui crimini fascisti 

«Un atto di accusa 
anche per i governi» 

Molti quotidiani sottolineano le responsabilità politiche dei rigurgiti squa-
dristi — «L'Italia ha reagito con civile fermezza e con slancio unitario» 

Alcuni elementi di notevole 
interesse politico hanno ca­
ratterizzato anche ieri i rin­
novati commenti della mag­
gior parte della stampa quo­
tidiana di fronte alla barbara 
strage fascista di Brescia. Il 
primo elemento — quello che 
ha trovato più ampia e im­
pegnata eco pure nei titoli — 
è costituito dalla sottolinea­
tura della grande prova di re­
sponsabilità, di maturità civi­
le, di forza politica data con 
il possente sciopero generale 
di mercoledì dai lavoratori e 
da tutto 11 popolo italiano. 

«L'Italia ha reagito — sot­
tolinea 11 Giorno — con civile 
fermezza e con uno slancio 
unitario che è esso stesso 
chiara risposta a chi contava 
di seminare sgomento o divi-
sione facendo scorrere sangue 
innocente: dal Piemonte alla 
Sicilia, dalla Lombardia alla 
Calabria, dal Veneto alla Sar­
degna, il Paese ha risposto 
compatto al richiamo delle 
forze sindacali e politiche ». 

a Una risposta civilissima» 
che è «.monito per tutti », 
scrive il quotidiano cattolico 
l'Avvenire stabilendo un pa­
rallelo con la risposta «che 
fu data ai tempi della Resi­
stenza e della riconquista del­
la libertà, e che non può non 
essere di monito a chi vuole 
ancora inseguire miraggi di 
tragiche restaurazioni e a chi 
ordisce queste criminali tra­

me» e di energica sollecita­
zione a «frugare senza pietà 
nella trama oscura del neofa-
seismo per colpire non soltan­
to i semplici esecutori ma an­
che chi li manovra». 

Dal canto suo il Mattino ri­
chiama l'attenzione sul senso 
di responsabilità che ha ca­
ratterizzato le immense mani­
festazioni dell'altra mattina, 
constatando come e quanto 
milioni e milioni di lavora­
tori e di cittadini abbiano 
saputo e voluto tenere « t 
nervi a posto». 

«Si deve essere convinti — 
aggiunge il quotidiano napo­
letano — che nell'Italia de­
mocratica di oggi nessun "gol­
pe" è possibile » perché sareb-

Annullato 
dal Quirinale 
il ricevimento 
del 2 giugno 

Il tradizionale ricevimento 
al Quirinale del 2 giugno, In 
occasione della Festa della 
Repubblica, quest'anno non 
avrà luogo. Lo afferma un co­
municato del servizio stampa 
della Presidenza della Re­
pubblica « in segno di lutto 
per la strage di Brescia». 

Il dibattito alla Camera sulla legge per l'organico di PS 

PCI: fare della polizia uno strumento 
di salvaguardia dell'ordine democratico 

La richiesta del paese in questo drammatico momento è di un forte indirizzo antifascista nella 
politica dell'ordine pubblico - Le proposte dei comunisti illustrate da Flamìgni - Astensione del PCI 

La camera ha approvato ieri 
con la astensione comunista 
la legge che istituisce 5 mila 
nuovi posti nell'organico del 
corpo delle guardie di pubbli­
ca sicurezza. Tale maggiore 
disponibilità di organico ver­
rà coperta con reclutamento 
scaglionato fino al 1978. Il 
provvedimento deve ora torna­
re al Senato per il voto defi­
nitivo. 

E' da registrare la introdu­
zione nella legge di una im­
portante proposta comunista 
riguardante la formazione de­
gli allievi delle scuole di po­
lizia nello spirito della Co­
stituzione e del rispetto dei 
diritti dei lavoratori. La mag­
gioranza ha invece respinto 
la richiesta del nostro grup­
po di corrispondere indennità 
di straordinario agli agenti 
che operino oltre l'orario e 
nelle festività. 

Come era prevedibile la di­
scussione sul provvedimento 
ha investito l'insieme della po­
litica dell'ordine pubblico e il 
ruolo che la polizia deve as­
solvere nella difesa del re­
gime democratico. 

Il compagno Flamìgni, In­
tervenuto nella discussione 
generale, ha analizzato le ra­
gioni del malessere e della 
Inefficienza della polizia. La 
impellente richiesta che si le­
va dal Paese, come ha di­
mostrato lo sciopero dell'al­
tro Ieri, è di elevare la poli­
zia al rango di uno strumen­
to di salvaguardia dell'ordi­
ne democratico non meno 
che di difesa della sicurezza 
dei cittadini e di lotta al 
crimine. Sotto questo profi­
lo non appare essenziale, an­

che se non è indifferente, lo 
aspetto quantitativo degli or­
ganici (l'Italia, come si sa, 
ha relativamente la polizia 
più numerosa di qualsiasi al­
tro Paese, eppure la maggior 
parte dei reati restano im­
puniti); sono caratteristici 
della situazione, numerosi 
elementi abnormi: la concor­
renza tra i tre corpi di poli­
zia, e tra questi e la magi­
stratura: la mancanza - di 
coordinamento e il dilagare 
di servizi ripetitivi; la crisi 
morale, specie in seno alla 
P.S., causata dalla sua strut­
tura militare, dalla contrad­
dizione fra la difesa del di­
ritti costituzionali dei citta­
dini e i regolamenti interni 
autoritari. Ma, soprattutto, 
inammissibile è il contrasto 
tra la domanda di democra­
zia che proviene dalla società, 
e lo scarso impegno e la 
mancanza di risultati nella 
lotta contro la criminalità fa­
scista. 
- Non si può non constatare 

— ha aggiunto Flamìgni — 
che dopo la strage di piazza 
Fontana, la storia della a tra­
ma nera » è fatta anche di 
sconcertanti collusioni. Non 
si può dimenticare che vi so­
no organi di PJ3. che hanno 
indirizzato le Indagini su pi­
ste false; funzionari colpevoli 
di continue omissioni di atti 
di ufficio fino al caso del 
funzionario indiziato del rea­
to di occultamento dì corpo 
di reato. Non è certo casua­
le che, dopo gli attentati ai 
treni per Reggio Calabria, vi 
sia stata la nomina a ispet­
tore generale — e quindi a 

Appello dei sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Oggi i caduti di Brescia 
commemorati nelle scuole 

Le segreterie nazionali dei Sindacati scuola confederali CGIL-
CISL-UIL, dopo avere espresso, in un documento, « l'unanime senti­
mento di sdegno dei lavoratori della scuola per l'infame attentato 
di Brescia > che conferma « il disegno eversivo da tempo in atto 
contro le istituzioni democratiche del Paese ». rivolgono un appello 
a tutti gli insegnanti e al personale della scuola affinché oggi, in 
concomitanza con i funerali delle vittime, t siano ricordati in tutte 
le scuole i compagni caduti e tra di essi i colleghi Alberto e Cle­
mentina Trebeschi, Livia Mìlini e Giulietta Bazoli». • 

Nel corso delle brevi sospensioni dalle lezioni — si afferma nel 
documento dei sindacati confederali — i lavoratori della scuola e 
gli studenti, non solo, esprimono una decisa condanna del crimine 
fascista, ma chiederanno con fermezza che siano individuasti e col­
piti i mandanti «. 

coordinatore delle indagini — 
di un funzionario già al ser­
vizio della repubblica di Salò. 

Emerge quindi il dovere 
primario di liberare i corpi 
armati dalle pecore nere, e 
assicurare un orientamento 
antifascista inequivoco, a tut­
ti i livelli della struttura, 

Pesanti responsabilità poli­
tiche risaltano dalla episodi­
cità della lotta alla crimina­
lità fascista (di cui la scar­
sa vigilanza organizzata a 
Brescia ne è un preciso sin­
tomo) mentre invece questo 
impegno è 11 primo aspetto 
di un indirizzo a superare 
la crisi dell'ordine pubblico 
da cui soprattutto dipende 
il successo e il carattere del 
reclutamento di nuovo per­
sonale, un reclutamento che 
va profondamente demo­
cratizzato sotto il profilo del 
vesairo patriottico, della qua­
lità culturale, dei diritti de­
mocratici e della distribuzio­
ne territoriale. 

Aspetto rilevante della de­
mocratizzazione è la liquida­
zione dei fenomeni di buro­
cratismo, per cui grandi 
quantità di personale sono 
distolte da funzioni operati­
ve verso attività amministra­
tive, Basti dire che effettivi 
di tutt-; le squadre mobili 
erano appena il 6.6 per cento 
del personale in servizio. Ec­
co perchè i comunisti pro­
pongono che il 30 per cento 
degli effettivi sia adibito ai 
servizi di polizia giudiziaria 
e il 15 per cento a quelli 
di polizia stradale. La formu­
la della ristrutturazione deve 
essere: meno burocrazia e più 
polizia attiva. 

Dopo aver affrontato nu­
merosi altri problemi della 
struttura e della normativa 
intorno ai corpi di P.S., Il 
compagno Flamìgni ha con­
cluso chiedendo che la dire­
zione nazionale di P.S. chieda 
il concorso delle Confedera­
zioni e dei partiti dell'arco 
costituzionale per organizza­
re un reclutamento di giova­
ni nel nome degli ideali del­
la Resistenza. 

A conclusione del dibattito, 
la decisione dei deputati co­
munisti di astenersi nel vo­
to finale, è stata sintetica­
mente motivata dal compa­
gno Triva. Tutta la politica 
dell'ordine pubblico — egli 
ha detto — è contrassegnata 
dal rifiuto di una coraggiosa 
valutazione politica del pro­
blema e dalla assunzione del­
le necessarie responsabilità. 

Gli stessi aumenti quantita­
tivi degli organici hanno se­
guito un iter lentissimo e 
confuso, mentre la situazione 
del Paese ha sempre più fat­
to risaltare l'aspetto qualita­
tivo e politico. E' necessario 
cambiare gli orientamenti che 
il governo ha finora seguito. 
Sia ben chiaro che questa 
legge non è la risposta che 

il Paese esige. L'astensione 
comunista ha pertanto 11 si­
gnificato di un richiamo alla 
esigenza di una profonda ret­
tifica politica e vuol togliere 
l'alibi della scarsa quantità 
a coloro che non vogliono 
mutare la qualità degli indi­
rizzi polìtici. 

e. ro. 

OGGI 

T A NOSTRA idea è che il 
*** socialdemocratico on. 
Tonassi sia come l'ombrel­
lo nelle gite. Quando tutti 
sono in auto, ben sistemati 
per partire, qualcuno getta 
un urlo: «E l'ombrello? 

Avete portato l'ombrello? ». 
Così è per Tonassi. Quan­
do il presidente del Consi­
glio e i suol collaboratori 
decidono, per qualsivoglia 
ragione, ciò che si usa 
chiamare un « vertice », 
c'è sempre uno che grida 
all'ultimo istante: «È To­
nassi? Avete avvertito To­
nassi? ». Non ci avevano 
pensato, ma diciamo la ve­
rità: è anche comprensibi­
le, perché se voi fermate 
qualcuno per strada, il pri­
mo che vi capita a caso, e 
gli domandate: «Scusi, è 
per una ricerca demoscopi­
ca. A che cosa stava pen­
sando? », è certo che rice­
verete cento, mille risposte 
inaspettate. Ma vi riesce 
di immaginare che uno, 
uno solo, vi risponda: 
«Stavo pensando alla so­
cialdemocrazia »? 

Quelli della presidenza 
del Consiglio del resto non 
si preoccupano se anche 
soltanto all'ultimo momen­
to pensano a convocare il 
ministro Tonassi, perché 
costui è forse il solo uomo 
al mondo del quale non si 
sia mai detto: « Era qui un 
momento /a~» . Accade a 
tutti noi, una volta o ral-
tra, di essere chiamati al­
trove perché abbiamo una 
altra cosa da fare, ma To­
nassi è, per così dire, mo­
numentale: ZI sta. Non sia­
mo nemmeno sicuri che 
sappia quale ministero pre-

l'ombrello 

siede: gli danno la sua 
« Settimana enigmistica » 
con la biro, te sue forbi­
ci con la carta bianca 
per ritagliare gli elefanti, 
e lui se ne sta buono a 
giocare. Mai che pianga, 
mai che faccia un capric­
cio, mai che dia in sma­
nie. Secondo noi dipende 
molto dal nutrimento. Una 
volta i socialdemocratici 
non ti davano pace. Si ca­
pisce: erano sempre i tuoi 
socialdemocratici e chi ti 
obbliga ad averne? Va be­
ne che avevamo detto: se 
mettiamo su un Paese, 
niente socialdemocratici. 
Ma poi si sa come succede: 
vengono. Come dice, la 
notte? Ah, la notte Tonassi 
fa tutto un sonno: bisogna 
vederlo con te sue manine 
chiuse. Dice: «Di chi so­
no, ma di chi sono queste 
manine? » e lui, subito: 
«Di Tonassi». E" proprio 
intelligente., 

• L'altro ieri presso Von. 
Rumor si sono recati i rap­
presentanti dei partiti del­
la maggioranza e dell'oppo­
sizione. Il ministro Tonas­
si è arrivato per primo. Da 
lui non sentirete mai dire: 
« Un momento. Finisco una 
cosa, qui, e poi vengo». 
Non avendo mai niente da 
cominciare, non ha mai 
niente da finire: la sua 
vita è coerente. Dopo il 
colloquio con Rumor, Ta-, 
nassi ha dichiarato che il 
governo « è fermamente 
deciso ad affrontare tutti 
1 problemi». Noi abbiamo 
avuto molto dalla vita, ma 
ci mancava una parola ori­
ginale. 

Ferttbraccio 

be ben difficile soffocare «una 
lunga e sanguinosa resisten­
za unitaria dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani». 
E VAvanti! aggiunge: «La pro­
vocazione ha trovato la via 
sbarrata dalla impressionante, 
spontanea compostezza con 
cui le manifestazioni si sono 
svolte ». 
• Altro elemento di grande 
interesse è rappresentato dal­
la chiarezza con cui quasi tut­
ti i quotidiani (fatta eccezio­
ne per quelli della destra: su 
uno dei fogli del petroliere 
nero Monti spicca un'invoca­
zione del ministro socialdemo­
cratico Preti per leggi specia­
li, ovviamente contro gli « op­
posti estremismi») respingo­
no qualsiasi suggestione di ri­
corso a leggi eccezionali. Si 
insiste Invece, e anche molto 
polemicamente, sull'esigenza 
di una reale volontà politica 
di applicare le norme esisten­
ti e di affermare concreta­
mente 1 postulati antifascisti 

A questo elemento se ne 
salda coerentemente un altro: 
la ribadita denuncia delle 
conseguenze di rivalità e lun­
gaggini, Inerzie e debolezze e 
colpe ben precise che, anche 
e soprattutto a livello di ap­
parati pubblici, hanno tollera­
to, sostenuto, alimentato la 
criminalità neofascista: «£' 
in questo campo — osserva la 
Stampa — e non nell'aumen­
to delle pene già severe pre­
viste dal codice, e forse nep­
pure nella limitazione dei di­
ritti della difesa, che appare 
indispensabile » agire risolu­
tamente. E incalza il Messag­
gero: solo «rinnovando la 
struttura dello Stato e portan­
do avanti una politica delle 
riforme» è possìbile colpire a 
fondo « l'organizzazione crimi­
nale fascista risalendo ai 
mandanti, ed eliminare le ra­
dici della violenza». 

« Evidentemente troppe cose 
non funzionano nella macchi­
na statale », sottolinea infatti 
il Corriere della sera; ma per 
farle funzionare, per fare scat­
tare « i meccanismi per la di­
fesa rigorosa delle istituzioni», 
esistono già i mezzi. «£' piut­
tosto lo spirito dell'applicazio­
ne della legge che deve cam­
biare profondamente» ribadi­
sce il quotidiano milanese: 
quindi «non è utile né op­
portuno imboccare la strada 
pericolosa della legislazione 
eccezionale (...) Occorre una 
ferma determinazione al cen­
tro, una ferrea applicazione 
della norma e dello spirito 
della Costituzione da parte di 
tutti i bracci della legge, e la 
volontà di colpire mandanti, 
ispiratori e finanziatori senza 
eccezioni ». 

Da rilevare nello stesso edi­
toriale del Corriere una secca 
replica al direttore del Popo­
lo che ieri l'altro, in una no­
ta assai grave, aveva osato 
vantarsi di non essersi « mai 
attardato » nella ricerca « me­
ticolosa e interessata» della 
matrice « rossa o nera » della 
spaventosa catena eversiva, e 
di esser ben deciso a non far­
lo neppure ora, di fronte alla 
strage di Brescia, per la qua­
le si sarebbe limitato a «sot­
toscrivere » a posteriori II «re­
sponso » degli inquirenti. (Ieri 
il Popolo ha corretto appena 
un po' il tiro, ma l'unico com­
mento in qualche modo colle­
gato alla strage fascista di 
Brescia è stato dedicato dal­
l'organo ufficiale della DC 
agli isolati incidenti avvenuti 
in alcune città™). 

« Tali e tanti sono gli indizi 
— reagisce il quotidiano mi. 
lanese — cosi chiara è la fir­
ma, talmente netto il quadro 
d'insieme, che questa volta sa­
rebbe ingenuo, o peggio ipo­
crita, attendere l'esito dell'in­
dagine giudiziaria prima di 
esprimere una valutazione sul 
colore nero dell'attentato» e 
trarne le necessarie conse­
guenze politiche. 

Il fatto è che proprio «la 
comoda teoria degli "opposti 
estremismi" — rileva il Gior­
no—ha fatto incancrenire la 
piaga e offerto un paravento 
proprio alla sola temibile vio­
lenza, quella "nera". Diciamo­
lo dunque chiaramente: il pe­
ricolo che minaccia l'Italia i 
il peritolo dei neofascisti, 
"morbidi" o dinamitardi che 
siano, in doppiopetto o in te­
nuta da killer». Anche per 
questo « bisogna arrendersi al­
l'evidenza: dietro il braccio 
neofascista c'è una mente, c'è 
un invisibile "potere" soprat­
tuto economico». «Il rigurgi­
to di questi ultimi tempi» è 
perciò « anche un atto d'accu­
sa per i governi succedutisi 
sino ad ora », insiste il Giorno: 
chi usa ancora « indulgenza o 
possibilismo * nel confronti 
della criminalità neofascista, 
sceglie dunque una parte ben 
precisa 

g.f. p. 
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Da tutto il Paese folte delegazioni di antifascisti per rendere l'estremo omaggio alle vittime della strage 

Brescia commossa, decisa 
saluta oggi i suoi caduti 

Ininterrotto pellegrinaggio davanti alle bare delle sei vittime - Cinquemila lavo­
ratori organizzati dai sindacati garantiranno l'ordine durante i funerali - La pre­
senza del Capo dello Stato è intesa come un impegno a farla finita con la trama 
fascista bresciana - Riunione straordinaria del Consiglio regionale nella città ferita 

BRESCIA — Piazza della Loggia è quasi completamente coperta di fiorì 

Dal nostro inviato : 
BRESCIA, 30 

Davanti alle sei bare alli­
neate nella camera ardente, 
sfilano da stamane migliaia di 
cittadini; oltre le finestre si 
vede piazza della Loggia gre­
mita di folla e in fondo ~ 
dalla parte opposta — il tap­
peto di fiori che copre lo spa­
zio antistante il punto dell'e­
splosione, dove i sei sono ca­
duti. straziati dalla criminali­
tà fascista. Lungo il perimetro 
della piazza, sulle strade di 
accesso, >• centinaia di operai 
controllano la situazione: cri­
minali telefonate avevano an­
nunciato nuove bombe, facen­
do accorrere a sirene spiega­
te le autoambulanze. 

E' una vigilia tesa, questa 
che Brescia sta vivendo in 
attesa dei funerali di domani, 
quando decine di migliaia di 
persone converranno qui da 
tutta l'Italia. Questa previsio­
ne si specchia già in quanto 
sta accadendo oggi, nella folla 
che ininterrottamente afflui­
sce nella piazza, nel servizio 
d'ordine svolto dai lavorato­
ri; anche domani saranno i la­
voratori a provvedere al ser-

Quattro insegnanti, due operai: una comune battaglia 

SEI VITE PER UN'ITALIA NUOVA 
1 

Ognuno dei caduti di Brescia esprime un impegno nella lotta antifascista - Due generazioni a 
confronto - Ricerca intellettuale, lavoro nelle scuole, nelle fabbriche e nella città - L'anziano 
operaio che combattè nella Resistenza - Una coppia di genitori che « costruivano il futuro » 

Da uno dei nostri inviati 
BRESCIA. 30. 

Non c'è stato nulla di ca­
suale nella strage di Brescia: 
nulla nelle intenzioni e nu::a 
nelle conseguenze. Lo si av­
verte anche al di là del dato 
di cronaca, nel dato fisico per 
cui nella camera ardente del 
Palazzo della Loggia si vede 
la salma del vecchio compa­
gno Euplo Natali collocata 
tra i corpi dilaniati delle tre 
giovani donne che sono morte 
con lui: alla sua sinistra Li­
via Bottardi Milani e Giuliet­
ta Banzi Bazoli; alla sua de­
stra Clementina Calzari Tre-
beschi, che ha a fianco la sal­
ma del marito. 

Sono, cioè, le più giovani e 
la più anziana delle vittime, 
separate dal tempo di due ge­
nerazioni e unite dalla morte; 
la stessa che ha colpito Alber­
to Trebeschi e Bartolomeo 
Talenti. Non c'è nulla di ca­
suale, dicevamo: ovunque fos­
se esploso l'ordigno fascista, 
la storia delle vittime sareb­
be stata differente nella vicen­
da personale, ma uguale (co­
me è uguale per questi) nel­
le linee fondamentali, nelle 
strade che hanno fatto con­
fluire tutti in Piazza della 
Loggia: le strade dell'impe­
gno antifascista, della lotta 
nel mondo dei lavoro, in uno 
qualsiasi dei suoi aspetti. 

Attività 
intensa 

Si è già parlato di questi 
caduti, ma occorre tornare a 
guardare al loro impegno ci­
vile. A quello di Livia Bottar-
di Milani, ad esempio, una 
giovane donna minuta e pie­
na di interessi, tutti comun­
que indirizzati in una stessa 
direzione: la cultura come pri­
mo strumento dell'antifasci­
smo e quindi del progresso. 
Cosi Livia Bottardi. assieme 
al manto, il compagno Man­
lio Milani, era l'animatrice del 
circolo Banfi, del circolo del 
cinema, dell'AIED. del sinda­
cato scuola CGIL. L'anno 
scorso nella sua scuola aveva 
promosso un seminario sul 
fascismo; appena dieci giorni 
fa, aveva organizzato al cir­
colo Banfi una conferenza di 
Paolo Spria no su « La classe 
operaia nella Resistenza » e 
il giorno in cui è stata uccisa. 
annunciava che aveva tra­
scritto la registrazione della 
conferenza stessa e ne avreb­
be curato la pubblicazione in 
una dispensa. Prima aveva 
organizzato una conferenza 
di Mario Spinella sul «Capi­
tale» sull'umanesimo marxi­
sta, su Gramsci, sui consigli 
operai. Un'attività intensa che 

' non le impediva di continua­
re la sua carriera dì educa­
trice: pochi giorni fa aveva 
partecipato al concorso per 
l'insegnamento nelle scuole 
superiori e lo aveva superato. 
Una ricchezza culturale che 

"si univa alla ricchezza uma­
na: di famiglia borghese, ave­
va sposato il compagno Mila­
ni quando questi era ancora 
operaio all'azienda dei ser­
vizi municipalizzati; lo ave­
va aiutato a studiare e a di­
plomarsi, a vivere assieme una 
•Ita Intensa, di costante im­
pegno politico anche se non 

mai preso la tetterà del 

partito, pur lavorando costan­
temente nelle sue organiz­
zazioni. 

Una storia non dissimile 
da quella di Alberto e Cle­
mentina Trebeschi, anche se 
qui le origini sociali — e 
quindi i ruoli nel rapporto 
domestico — erano capovolte: 
di origini operaie lei, di origi­
ni borghesi lui, nato da una 
vecchia famiglia di lontano 
ceppo cattolico, ma che tradi­
zionalmente si era andata 
spostando verso posizioni ra­
dicali. Appunto un vecchio in­
segnante radicale, il profes­
sor Giorgio Masi, aveva in­
fluito sulla formazione di Al­
berto Trebeschi. sia politica­
mente che umanamente (tan­
to che proprio ricordando il 
suo vecchio professore, Alber­
to Trebeschi aveva chiamato 
Giorgio il figlio). 

I problemi che più appassio­
navano il compagno Alberto 
Trebeschi durante la sua 
esperienza nella scuola erano 
quelli della filosofia della 
scienza, del materialismo dia­
lettico. che dovevano costitui­
re l'ossatura della sua perso­
nalità. Si possono, a questo 
punto, citare due episodi del­
la sua vita e di quella di 
« Clem ». Appena laureato, il 
compagno Trebeschi era stato 
assunto alla Philips; aveva 
prospettive di carriera e di 
benessere, ma dopo due anni 
abbandonò il suo posto pre­
ferendo dedicarsi all'insegna­
mento ioltre che professore 
di fisica all'Istituto tecnico 
statale era anche assistente 
all'Università di Brescia). 

A quel punto era già iscrit­
to al partito e ne usci senza 
però aderire ad altre orga­
nizzazioni politiche e senza 
allontanarsi dal movimento 
operaio. Poi rientrò nel PCI, 
quattro anni fa. assieme ad 
un gruppo di intellettuali che 
con lui erano stati coinvolti 
nello stesso travaglio, nella 
stessa ricerca. E qui si inne­
sta il secondo episodio: Al­
berto e Clementina Trebeschi 
erano ormai sposati da molti 
anni — molti in relazione al­
la loro età ancora giovane — 
ma non avevano figli: vollero 
che nascesse il piccolo Gior­
gio che adesso ha 15 mesi. 
« come un atto di fiducia nel 
futuro » dicevano che avevano 
trovato una loro collocazione 
definitiva, avevano operato 
una scelta ed ora potevano 
pensare anche ad avere un 
figlio in piena consapevolezza. 
C'era naturalmente in tutto 
questo, come dicevamo pri­
ma. anche il peso delle origi­
ni operaie di Clementina Cal­
zari. che erano state determi­
nate nel loro modo di vivere 
la breve esistenza, di affron­
tare il loro dovere. Per una 
singolare analogia con Livia 
Milani anche Clementina non 
era iscritta al partito pur ap­
partenendo ad una famiglia 
di comunisti e pur vivendo la 
sua vita in questo ambito. 
Lei. il marito e Lidia Milani 
proprio nel momento della 
esplosione — lo hanno riferi­
to la sorella gemella di Cle­
mentina, la compagna Lucia 
Calzari, che è rimasta ferita 
ad una gamba, discutevano 
con Giulia Banzi Bazoli del­
l'esito de! congresso della 
CGIL-Scuola al quale Giulia 
aveva partecipato come dele­
gata. 

Qui si Inneità la vloenda 

personale di un'altra delle 
vittime. Giulia Banzi Bazoli, 
appunto, moglie dell'assesso­
re democristiano all'urbani­
stica del comune di Brescia. 
Anche questa una breve vita 
di ricerche e di impegno: 
Giulia Banzi proveniva da 
una famiglia cattolica e le 
sue prime esperienze le ave­
va vissute appunto nella si­
nistra cattolica fino al 1968, 
quando lo svilupparsi del 
movimento studentesco l'ave­
va appassionata portandola 
ad avvicinarsi al marxismo 
e quindi ai partiti di sini­
stra, e. poi, a gruppi extra­
parlamentari senza che però, 
sul piano umano, si rompesse­
ro i suoi legami con il mon­
do di prima. La comune bat­
taglia nel sindacato scuola-
CGIL era fatta di dibattito, di 
intese, di scontri: com'è nel­
la logica di un impegno ap­
passionato. 

Una vita 
nelle officine 
Per Giulia Banzi, d'altra 

parte, questo era quotidiano 
anche nei rapporti col mari­
to. uno dei dirigenti demo­
cristiani che a Brescia a-
vevano firmato l'appello dei 
cattolici per il « no » al re­
ferendum. militante della 
sinistra di base che non con­
divideva le posizioni della 
moglie, che le contrastava, 
ma — come diceva lei — sul 
piano di « un rispetto reci­
proco e una reciproca sti­
ma ». Estraneo a questo 
gruppo per esperienze, per 
età. per formazione cultura­
le. il compagno Euplo Nata­
li costituisce la saldatura 
con il passato: la sua vita 
non era stata vissuta nelle 
scuole, ma nelle officine, la 
sua milizia nel partito anti­
chissima la sua attività di ga-
pista esaltante. Apparentemen­
te nulla voleva che si trovas­
se accanto al gruppo dei 
giovani insegnanti nel mo­
mento dell'esplosione; nulla 
tranne una cosa: la vecchia 
fede antifascista che lo le­
gava alla generazione suc­
cessiva alla sua. Così come 
forse legava Bartolomeo Ta­
lenti. l'unico tra le vittime 
la cui storia sia stata senza 
sussulti, anonima, ma per­
ciò stesso esemplare: un 
cittadino qualsiasi che par-' 
tecipava ad una manifesta­
zione antifascista: esempla­
re anche per questo: per­
chè la bestia del fascismo 
è una bestia cieca. 

Kino Marzullo 

In diretta allo TV 

la cronaca 

dei funerali 
L'Ufficio stampa della RAI-

TV ha comunicato che la 
televisione trasmetterà, oggi 
in diretta da Brescia, 1 fu­
nerali delle vittime del cri­
minale attentato fascista di 
martedì mattina. 

La telecronaca avrà inizio 
alle ore 14 sul nazionale. 

BRESCIA — Corone e mazzi di fiori ai piedi della colonna, nella piazza della Loggia, dove 
è stata collocata dai criminali fascisti la iwmba della strage 

vizio d'ordine, cinquemila, già 
pronti, già destinati a presi­
diare il percorso del corteo. 
C'è, naturalmente, In questa 
decisione dei sindacati di ge­
stire in proprio il problema 
della sicurezza, molta amarez­
za per quanto è accaduto, per 
l'inefficienza che la strage ha 
rivelato, per la superficialità 
con cui erano state condotte 
le cose; ma c'è anche, al­
trettanto naturalmente, la vo­
lontà che questi morti antifa­
scisti che venivano dal mondo 
del lavoro siano, fino all'ulti­
mo, parte integante di quel 
mondo, non diventino cioè l'a­
libi del dolore ufficiale. E', 
questa decisione, una critica, 
ma Insieme la richiesta pre­
cisa di ben altra fermezza 
nell'azione per prevenire e re­
primere la criminalità fasci­
sta. 

Stanotte nella prefettura di 
Brescia, si è svolta una lunga 
riunione per mettere a punto 
il programma in vista del­
l'annunciata partecipazione al 
funerali anche del Presidente 
della • Repubblica, Leone; è 
una presenza apprezzata, ma 
qui ad essa si Intende annette­
re assai più che un significato 
formale: la popolazione di 
Brescia* chiede che questa pre­
senza sia intesa non solo co­
me manifestazione di cordo­
glio, ma come stimolo a una 
azione che deve dare concreta 
attuazione all'ispirazione re­
pubblicana ed antifascista del­
la Costituzione. 

Questo è anche il significato 
della decisione del Consi­
glio regionale lombardo che 
oggi, dopo aver iniziato nel 
primo pomeriggio i suoi lavori 
a Milano, ha sospeso la sedu­
ta per trasferirsi a Brescia, 
dove ha continuato la sua riu­
nione a palazzo Broletto, sede 
della Amministrazione pro­
vinciale. Qui, oltre al presi­
dente del Consiglio regionale, 
Colombo, hanno preso la pa­
rola i rappresentanti del vari 
gruppi (per il PCI ha parlato 
il compagno Guido Frassine) 
ad eccezione, naturalmente, 
dei fascisti. Quindi ha parlato 
l'avvocato Gitti, presidente del 
Consiglio provinciale di Bre­
scia; poi i rappresentanti del­
la Regione si sono recati in 
piazza della Loggia a deporre 
una corona di fiori nel punto 
in cui la bomba fascista ha 
causato la strage. 

Una presenza, questa, che 
anticipa quello che si verifi­
cherà domani e di cui si è 
avuto un altro segno già og­
gi. quando davanti alle sal­
me, assieme alla presenza 
ininterrotta delle delegazioni 
operaie, si è visto l'onorevole 
Donat Cattin, con i sindacali­
sti, gruppi di studenti, fa­
miglie intere, rappresentanti 
del clero e delle Forze arma­
te. 

Intanto, come si diceva, i 
sindacati stanno curando l'or­
ganizzazione dei funerali, che 
si svolgeranno a spese dello 
Stato, ma che saranno guida­
ti dai lavoratori stessi. Un'or­
ganizzazione complessa, poi­
ché rappresentanze e delega­
zioni sono attese da tutto il 
centro-nord; i partiti dell'arco 
democratico invieranno ognu­
no suoi esponenti; il governo 
sarà rappresentato dal presi­
dente del Consiglio Rumor e 
dal ministro dell'Interno Ta-
viani; saranno inoltre presen­
ti la presidenza della Camera 
e del Senato, Consigli comu­
nali e provinciali della Lom­
bardia e di altre regioni. 

Già da stanotte, le strad« e 
le piazze In cui avverrà il 
concentramento delle delega­
zioni e dei cortei, saranno pre­
sidiate e controllate dai lavo­
ratori stessi, oltre che dalla 
forza pubblica, non tanto e 
non solo per timore di ulterio­
ri provocazioni, quanto per 
una testimonianza di intransi­
gente vigilanza democratica. 
Poi, naturalmente, occorrerà 
tirare le somme di questo in­
segnamento, concludere il ci­
clo di una stagione ormai anti­
ca. Le immonde manovre di 
ieri e di stanotte, le telefona­
te di allarme, le minacce, le 
piccole provocazioni — pru­

dentemente lontane dai luoghi 
presidiati dalla forza del lavo­
ratori — stanno a Indicare che 
il fascismo bresciano non si 
vede ancora in pericolo (na­
turalmente si fa riferimento 
al pericolo che proviene dal 
poteri dello Stato), si Illude 
nella speranza che anche que­
sto urto sarà superato senza 
eccessivi danni e domani si 
potrà ricominciare nel solito, 
consueto sistema di violenza 
che non è stato mai stronca­
to, che ha goduto di tanta Im­
punità da giungere alla stra­

ge. 
In questi giorni le forze del 

lavoro stanno dando a Brescia 
una lezione di fermezza e di 
autocontrollo, dì capacità di 
tenere in pugno la città e la 
sua ira: al fascismo resta la 
speranza che questa forza mo­
rale venga disarmata e lo 
spazio dì cui ha goduto gli 
venga restituito. Ma è proprio 
questo che qui non si vuole, 
questo l'impegno che è stato 
sollecitato dai pubblici poteri. 

k. m. 

Sottile speranza per 
il ferito più grave 

Il giovane pugliese ha dato qualche segno di conoscenza 

Da uno dei nostri inviati 
BRESCIA, 30 

Le condizioni della gran 
parte dei feriti per l'infa­
me attentato fascista di 
piazza della Loggia hanno 
giustificato, già da ieri sera 
l'ottimismo che ci aveva ma­
nifestato il primario del 
pronto soccorso, professor Rl-
gamonti, con il quale, grazie 
alla cortesia del responsabile 
dell'accettazione dott. Negro-
ni, avevamo potuto avere un 
breve incontro. Ieri pomerig­
gio, infatti, sono stati già di­
messi una quindicina dei fe­
riti più leggeri e alcuni lo 
potranno essere fra oggi e 
domani. 

Anche uno dei due feriti 
più gravi, il medico di bordo 
dott. Giacomo Corvini, inve­
stito dalle esplosioni con la 
figlia e la moglie (la ragaz­
za è anch'essa fra 1 ricove­
rati non gravi), ha potuto 
essere trasferito dalla riani­
mazione ad uno dei normali 
reparti. 

Restano, però, ancora mol­
to gravi • le condizioni del 
giovane professore Luigi Pin-
to, di 25 anni, ricoverato, co­
me abbiamo già ampiamen­
te riferito, al secondo re­
parto rianimazione diretto 
dal prof. Valenti, dopo un 
lungo e difficile intervento 
operatorio per numerose fe­
rite, di cui una di estrema 
gravità alla regione lomba­
re con compromissione del 
midollo spinale. Ancora sta­
mane la prognosi del gio­
vane insegnante rimane ri­

servata: nonostante il supe­
ramento del blocco renale 
che ha però rivelato una for­
te contusione ad un rene, 
permangono gravi compro­
missioni anche polmonari. Ma 
ciò che più rende dramma­
tiche le condizioni del gio­
vane, è la quasi certezza che 
difficilmente egli potrà riac­
quistare interamente l'uso 
delle gambe in conseguenza 
della lesione del midollo 
spinale. 

Ancora un dato per quanto 
riguarda il numero definiti­
vo dei feriti della infame 
strage. Nella mattinata di 
ieri, il bilancio è salito a 
105: ieri infatti si sono pre­
sentati al pronto soccorso 
dell'ospedale civile altri tre 
cittadini che, sebbene col­
piti da schegge e in preda 
al panico e allo choc, era­
no riusciti ad allontanarsi 
rapidamente dalla piazza, 
raggiungendo le loro abita­
zioni. Si tratta di Dorino 
Bono, di 47 anni, operaio; 
Gemma Vezzoli, di 61 anni; 
Luciana Bollani, di 25. I tre 
sono stati ricoverati e giu­
dicati rispettivamente gua­
ribili in 7, 15 e 30 giorni. 

Brescia, intanto, si appre­
sta a rendere domani l'estre­
mo omaggio alle sei vittime. 
Già da tutta Italia giungono 
notizie sulle numerosissime, 
dirette testimonianze di so­
lidarietà antifascista che gli 
operai ,i lavoratori, i demo­
cratici italiani porteranno ai 
funerali di Brescia. 

Aldo Palumbo 

La famiglia Cervi 
presente alle esequie 
Le delegazioni dei partiti e delle associazioni 

BRESCIA, 30. 
Le mogli e i familiari dei 

sette fratelli Cervi, fucilati 
dai nazi-fascisti a Reggio Emi­
lia, hanno inviato un commos­
so telegramma di solidarietà 
ai familiari delle vittime di 
Brescia. Un altro significati­
vo messaggio è giunto al sin­
daco di Brescia dalla città 
emiliana: viene dai familiari 
dei caduti del tragico 7 lu­
glio 1960, uccisi dalla polizia 
del governo Tambroni allora 
sorretto dai voti neo-fascisti. 
La famiglia Cervi sarà pre­
sente domani a Brescia con 
una sua rappresentanza che 
parteciperà ai funerali. 

Fra le presenze domani ai 
funerali — oltre a quella del 
Capo dello Stato, di Rumor 
e di Taviani di sindaci e 
eletti delle amministrazioni di 
quasi tutte le regioni italia­
ne — si segnalano quelle dei 
partiti. Per il PCI, come è no­
to, la delegazione sarà guida­
ta dal Segretario generale 
compagno Enrico Berlinguer 
e ne faranno parte i compa­
gni Armando Cossutta, Nilde 

Jotti, G. C. Pajetta, Elio Quer-
cioli, Gino Torri; quella del 
PSI sarà capeggiata dal Se­
gretario compagno Francesco 
De Martino (parteciperanno 
poi Mosca, Mancini, Aniasi, 
Balzamo e Savoldi) ; 1TJDI sa­
rà presente con una delega­
zione-guidata dalla senatrice 
Giglia Tedesco (parteciperan­
no Barbara Merloni e la on. 
Luciana Viviani): per il grup­
po dei senatori della DC sa­
ranno presenti Dal Falco, Zu-
gno. Bresciani. Dezan. Marti-
nazzoli e Mazzoli; i deputati 
della delegazione del gruppo 
de della Camera saranno Ro­
gnoni. Fusaro. Pedini, Padula, 
Capra. Frau, Prandini, Salvi, 
Allegri. Sarà anche presente 
una delegazione unitaria dei 
movimenti giovanili democra­
tici composta da Imbeni 
(FGCI). Luracì (repubblica­
ni). Isacchini (democristiani). 
Ruggini (socialisti). Tesini 
(aclisti). 

Come è noto la presidenza 
della Repubblica ha anche 
cancellato, in segno di lutto. 
il tradizionale ricevimento 
del 2 giugno al Quirinale. 

Una città fiera e ferma nel suo dolore 
Operai, giovani, donne, professionisti testimoniano il loro sdegno - li segno della solidarietà per le famiglie delle vittime nelle grosse somme raccolte - Lettera del vescovo 

Dal nostro corrispondente 
': ' BRESCIA, 30 

Solo a un occhio diffittento 
Brescia può sembrare oggi 
quella di ogni giorno. Anche 
se hanno ripreso la loro at­
tività le fabbriche, i negozi 
sono aperti e il traffico citta­
dino è intenso, sono presenti 
i segni della tragedia, e del 
dolore e della collera della 
città. Cartelli listati di nero 
annunciano da ogni vetrina 
il lutto cittadino mentre nu­
merosi locali cinematografici 
sono rimasti chiusi ancora 
oggi. 
• In piazza della Loggia con­
tinua la manifestazione impo­
nente di solidarietà che si 
sussegue dal giorno del vile 
attentato. Sei semplici bare 
lucide sguarnite di fiori sono 
allineate nella camera arden­
te allestita dal Comune nella 
6*1* del Vanvltelllano a Pa­

lazzo della Loggia: Livia Bot­
tardi Milani, al suo fianco 
Giulietta Banzi Bazoli, poi 
Euplo Natali, C'ementina Cal­
zari Trebeschi, Alberto Tre­
beschi, per ultimo Bartolomeo 
Talenti. Le salme sono giun­
te in piazza della Loggia alle 
prime luci dell'alba. Il por­
tone è stato aperto poco do­
po le sette per permettere al­
la popolazione di rendere 
l'estremo omaggio ai suoi ca­
duti. Sessantamila bresciani 
finora, forse più, sono saliti 
nel salone a rendere testimo­
nianza alle salme. 

Un pellegrinaggio continuo, 
un silenzio rotto a tratti da 
scoppi improvvisi di pianto. 
Visi bagnati dalle lacrime, oc­
chi arrossati; giovani che sfi­
lano davanti alle bare salu­
tando i caduti con il .pugno 
levato accanto a suore che 
recitano sommessamente il 
rosario e donne che toccano 

le bare e si fanno il segno 
della croce. E" tutto un po­
polo che vuol testimoniare la 
sua fede, la sua collera, il suo 
antifascismo. -

Il vescovo di Brescia, in 
una lettera ai fedeli, ha ricor­
dato. dopo aver accennato ai 
sentimenti di carità, che da 
questi non possono essere di­
sgiunti quelli della giustizia. 
« Auspichiamo pertanto — egli 
afferma — che quanti hanno 
a diverso titolo li compito di 
garantire per il cittadino 1 di­
ritti fondamentali dell'uomo 
possano essere in grado di 
difendere efficacemente quel­
l'ordine sociale che è premes­
sa indispensabile di una con­
vivenza pacifica e operosa». 

A tratti, il silenzio è rotto 
anche dall'annuncio attutito 
che proviene dalla piazza del­
l'arrivo di nuove delegazioni. 
Da Bergamo sono giunte due 
delegazioni della PLM e della 

FLC: i commercianti di piaz­
za Rovetta, la federazione bre­
sciana dell'Associazione nazio­
nale reduci e combattenti, la 
Confederazione nazionale del­
l'artigianato, folte delegazioni 
di studenti degli istituti: Ar­
naldo. Gambara (il consiglio 
di presidenza dei professori 
dell'istituto e i colleghi della 
vittima Clementina .Trebeschi 
Calzari hanno sottoscritto an­
che un ordine del giorno). 
ITI5, Abba, Tartaglia. 

Una sottoscrizione a favore 
dei familiari delle vìttime e 
dei feriti è stata lanciata dal­
le organizzazioni sindacali. 
Era iniziata ieri spontanea­
mente a opera di centinaia di 
cittadini. Tre milioni sono sta­
ti versati dalla Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL, due 
milioni dalla Federazione pro­
vinciale CGIL-CISL-UIL, un 
milione ognuna dalla Federa­
zione nazionale della FLM e 

da quelle bresciane della FLM i 
e della FLC ET una gara com­
movente di solidarietà. Gigi. 
Paolo e Mario, tre bambini 
di età fra i sei e gli otto an­
ni hanno versato 5 mila lire. 
tutti I loro risparmi. Altret­
tanto un pensionato, un inva­
lido di guerra. Brescia sente 
crescere attorno a sé la soli­
darietà di tutto il Paese. Te­
legrammi giungono ai sinda­
cati. ai familiari delle vittime. 

Alla federazione comunista 
hanno telegrafato, fra gli altri, 
l'Associazione nazionale dei 
pionieri d'Italia, l'ANPPIA. il 
Comitato regionale del PCI 
Emilia-Romagna, la Giunta 
della Amministrazione provin­
ciale, i dipendenti e la sezio­
ne del Comitato di controllo 
di Pisa, le federazioni del PCI 
di Bologna, Genova, la FGCI 
di Genova, 1TJDI di Reggio 
Emilia. 

La federazione bresciana co­
munista ha inviato alle fami­
glie delle vittime della strage 
di piazza della Loggia il se­
guente telegramma: « I comu­
nisti Dresciani, profondamen­
te feriti loro sentimenti più 
vivi e più cari da barbara. 
violenza fascista, partecipano 
dolore lutto vostro e tutti vo­
stri cari». •• 

Domani in occasione dei so­
lenni funerali di Stato si bloc­
cherà, con inizio alle ore 13. 
tutta la provincia, a esclusio­
ne dei lavoratori ospedalieri 
che garantiranno i servizi ri­
manendo ai loro posti. Le 
scuole sono rimaste chiuse 
per tutta la giornata di oggi 
e lo saranno anche domani 
in segno di lutto, mentre sa­
bato, a partire dalle ore 11,30. 
si terranno negli istituti delle 
scuole superiori assemblee 

Carlo Bianchi 
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Emergono responsabilità per la carenza di misure di sicurezza durante la manifestazione 

GRAVI OMISSIONI DELLA QUESTURA PRIMA DELLA BOMBA 
I terroristi di Rieti sono collegati alla strage di Brescia? 
Nessuna ispezione fu predisposta ai cestini in piazza della Loggia - Il mistero di una seconda bomba fatta brillare subito dopo - Il comitato unitario antifascista chiede un'inchiesta - Rilasciato l'uomo 
fermato a Verona - Uno degli arrestati al campo paramilitare nel Reatino assomiglia molto all'identikit di uno dei ricercati: sarebbe scomparso da Milano insieme all'Esposti proprio il giorno dell'eccidio 

Da uno dei nostri inviati 
BRESCIA. 30 

Non era stato predisposto 
alcun controllo alle cassette 
per la raccolta del rifiuti In 
Piazza della Loggia, il giorno 
della strage. 

E' una grave verità che af­
fiora oggi, a tre giorni del 
compimento del criminale ge­
sto fascista. In questi giorni 
si è discusso a lungo su que­
sto particolare; innumerevoli 
volte i giornalisti hanno ri­
volto a polizia e carabinieri 
la domanda se, prima dell'ar­
rivo del cortei in Piazza della 
Loggia, si era provveduto ad 
ispezionare le cassette della 
carta straccia o altri luoghi 
dove eventuali attentatori a-
vrebbero potuto depositare un 
ordigno. C'era stata la lettera 
di « Ordine nuovo » del 21 
maggio scorso al « Giornale 
di Brescia », nella quale, co­
m'è noto, si minacciavano 
stragi e sangue, attentati in 
città e sulla linea ferroviaria. 
Di questa lettera il questore 
e il prefetto erano a cono­
scenza. Era quindi più che le­
gittimo chiedere ai responsa­
bili dell'ordine pubblico se si 
era provveduto a verificare 
che l'organizzazione terrorista 
fascista, proprio nel giorno di 
una manifestazione antifasci­
sta. non avesse deciso di at­
tuare il suo piano criminale. 
E* sempre stato risposto che 
si, che le cassette per la rac­
colta dei rifiuti nella piazza 
erano state accuratamente 
ispezionate prima dell'arrivo 
dei cortei, cosi come ogni al­
tro luogo della piazza. 

Dì questo tipo di ispezione. 
invece, non si parla affatto 
nell'ordine di servizio datato 
23 maggio 1974 e firmato dal 
questore di Brescia, Mastro-
nardi. Nell'ordine di servizio 
si parla dello sciopero indetto 
per il giorno 28 dalle tre con­
federazioni sindacali, viene re­
so noto l'itinerario dei tre 
cortei e ci si preoccupa per 
l'eventuale partecipazione al­
la manifestazione degli stu­
denti. Si dà disposizione al di­
rigente della squadra politica 
di rafforzare, fino dall'emis­
sione dell'ordine di servizio 
stesso, il servizio di sorve­
glianza. 

Un servizio di pattuglie ra-
diomontate e ricecollegate 
dell'ufficio politico viene pre­
disposto «perchè dalle 6 del­
la mattina del 28 corrente 
stazioni di fronte agli in­
gressi delle principali fabbri­
che per assicurare la libertà 
al lavoro». Poi le dettagliate 
disposizioni circa la sorve­
glianza alla manifestazione. 
con le quali ci si preoccupa 
di organizzare la vigilanza 
«sul concentramento dei la­
voratori» e, quindi, la scorta 
ai cortei lungo gli itinerari 
prestabiliti, « adottando effi­
cienti servizi di osservazione 
al fine di enucleare eventuali 
irresponsabili che volessero 
infiltrarsi allo scopo di su­
scitare disordini », ma senza 
preoccuparsi di fornire le ne­
cessarie raccomandazioni per 
un accurato sopralluogo nel­
la piazza dove si sarebbe do­
vuto tenere il comizio. Nessun 
accenno è fatto alle cassette 
per i rifiuti nonostante che, 
è ormai noto, un attentato 
terroristico da parte dei fa­
scisti, qui a Brescia, fosse nel­
l'aria da tempo. Ieri mattina 
i rappresentanti del comita­
to antifascista hanno avuto 
un incontro con il capo della 
polizia Zanda Loi, accorso 
qui a Brescia, appena ha avu­
to la notizia della strage. 

Fra le varie richieste avan­
zate dal comitato antifasci­
sta al capo della polizia ve 
ne è una particolarmente 
preoccupante: quella di una 
inchiesta per fare luce sui 
rapporti che alcuni alti fun­
zionari della questura di 
Brescia avrebbero con am­
bienti fascisti locali. I rap­
presentanti del comitato an­
tifascista hanno chiesto che 

• vengano presi provvedimenti 
nei loro confronti ed a que­
sto proposito voci altrettan­
to inquietanti vengono dalla 
questura stessa. 

Si teme — e pare che già 
esistano avvisaglie in que­
sto senso — che i responsabi­
li della questura, messi alle 
strette, intendano scaricare 
tutte le responsabilità su 
elementi di secondo e terzo 
piano, su funzionari e sottouf­
ficiali che, al contrario, si 
sono sempre adoperati — nel­
l'ambito degli ordini che ri­
cevevano — per il rispetto 
dell'ordine e della legalità. 

Un'altra notizia che dimo­
stra ancora una volta che 
troppe cose sono state ta­
ciute all'opinione pubblica 
sull'orrenda strage dell'altro 
ieri, è giunta oggi: gli ordi­
gni collocati dai fascisti per 
colpire la manifestazione de­
mocratica ed antifascista era­
no in realtà due. 

Una seconda bomba è sta­
sta rinvenuta poco dopo Io 
scoppio di Piazza della Log­
gia; non è stato possibile 
sapere se nella piazza stessa 
o nelle immediate vicinanze. 
Questa seconda bomba sareb­
be stata di potenziale molto 
minore e sarebbe stata fatta 
brillare pochi minuti dopo es­
sere stata scoperta. Anche in 
questo caso si porrebbe dun­
que l'interrogativo di quel 
tragico 12 dicembre a Milano: 
perché non è stata disinne­
scata, perché non si è tenta­
to di ricostruire la tecnica 
cui cui era stata fabbricata? 

Le fonti ufficiali, che di 
tutto ciò non hanno mal fat­
to menzione durante gli In­
contri con la stampa in que­
sti giorni, interrogati circa 
gli sviluppi delle indagini sul-

i strage di Piazza della Log­
gia continuano a dare rispo-

BRESCIA — I carabinieri mentre raccolgono frammenti della bomba, poco dopo l'esplosione 

ste evasive. In sostanza nes­
suna notizia concreta. 

I risultati delle indagini ap­
paiono infatti anche più con­
fusi che nelle ore Immediata­
mente successive alla strage. 
Ieri a Verona una persona era 
stata portata alla caserma dei 
carabinieri e interrogata a 
lungo. Si era parlato di un 
fermo, si era detto che il fer­
mato era fortemente indizia­
to per la strage di Brescia, 
poi in serata aveva comincia­
to a circolare la voce, qui a 
Brescia, che il fermo si fos­
se tramutato in arresto. Sem­
brava insomma che gli Inqui­
renti avessero afferrato un 
bandolo della matassa che po­
teva portare agli attentatori 
ed ai mandanti. Questa im­
pressione di ieri sera non era 
solo dei numerosi giornalisti 
arrivati qui a Brescia tra ieri 
e ieri l'altro, ma anche del 
colonnello Vincenzo Moretti, 
comandante della legione ter­
ritoriale dei carabinieri. Ce 
lo ha confermato lui stesso 
stamane durante una confe­
renza stampa tenuta nel suo 
ufficio al comando dell'arma: 
« Ieri ci era parso che qual­
che cosa di concreto fosse av­
venuto con quel fermo a Ve­
rona — poi il colonnello ha 
specificato che non si tratta­
va in realtà di un fermo ma 
solo di un Interrogatorio mes­
so a verbale — ma l'alibi pre­
sentato da quella persona ha 
retto e quindi è stata rimessa 
in libertà». 

Questa è la realtà, ed è una 
realtà preoccupante: a tre 
giorni dalla strage non pos­
siamo riportare altro che illa­
zioni, supposizioni, frasi mor­
morate nei corridoi. A quan­
to pare gli inquirenti non so­
no riusciti a mettersi d'accor­
do neppure circa la perizia 
balistica. Questa notte abbia­
mo assistito al sopralluogo 
dell'ingegner Teonesto Cerri, 
il perito nominato dalla ma­
gistratura bresciana ed a cui 
è stato affidato il compito di 

fare luce circa la natura del­
l'esplosivo e la dinamica del­
l'attentato. Cerri è l'uomo che 
esegui le perizie d'ufficio sia 
sugli attentati del 12 dicem­
bre del '69 a Milano, sia sul­
la oscura fine dell'editore 
Giangiacomo Feltrinelli. 

Il sopralluogo, che era ini­
ziato alle 24 (si voleva evi-

ULTIM'ORA 
BRESCIA. 30 

In nottata le indagini sembra­
vano giunte ad importanti e nuo­
vi sviluppi. Alla procura della 
Repubblica infatti sono stati a 
lungo interrogate due persone; 
pare che uno fosse Ciro Spedi­
ni, arrestato con KIm Borro­
meo In Valcamonlca mentre tra­
sportavano in auto un notevole 
quantitativo di esplosivo. Inizial­
mente sembrava che il fascista 
interrogato fosse Carlo Puma-
galli, e fino a notte si 
è restati nell'incertezza. Per 
quanto riguarda l'altro perso­
naggio sottoposto ad interroga­
torio, dal giudice Arcai, si face­
va Il nome di quel Colli che a 
suo tempo fungeva da guardia­
no dell'officina di Milano, nella 
zona Lambrate, dove circa ven­
ti giorni fa sono stati scoperti 
esplosivi, armi, divise militari, 
buffetterie e materiale che è 
stato giudicato atto alla costru­
zione di celle per rinchiudervi 
deqli eventuali sequestrati. 

Rispondendo al giornalisti, il 
capitano Delfino avrebbe fatto 
intendere la possibilità che gli 
inquirenti riterrebbero che l'at­
tentato di Brescia sia collegabi­
le alla banda Fumagalli (MAR). 

Nel corso della notte, mentre 
alla procura della Repubblica 
di Brescia si stava svolgendo 
l'interrogatorio dei due perso­
naggi, si è avuta notizia che 
analogo interrogatorio (non si 
sa nei confronti di chi) era In 
corso alla procura di Verona. 

tare che la piazza fosse trop­
po gremita, ma anche a quel­
l'ora c'erano centinaia di bre­
sciani che sostavano sul luogo 
dell'attentato) è terminato 
verso la una e trenta. Ab­
biamo chiesto a Teonesto Cer­
ri quale fosse la sua im­
pressione circa il tipo di esplo­
sivo usato ed ha risposto che 
quasi sicuramente si era trat­
tato di tritolo, in una quan­
tità tra i 500 e 1 700 grammi, 
ed ha indicato, a conferma 
di ciò, una lampada dell'illu­
minazione pubblica che si tro­
va a pochi metri di distanza 
dal punto dell'esplosione, e 
che è rimasta intatta. 

Cerri, aveva anche escluso 
l'eventualità che l'innesco fos­
se a miccia: le micce fanno 
fumo e rumore, la gente se 
ne sarebbe accorta e avrebbe 
potuto mettersi in salvo. Mol­
to difficile anche che sia sta­
to usato un innesco chimi­
co, ha detto l'ingegner Cer­
ri: a E' forse più pericoloso 
per chi lo costruisce che per 
chi ne subisce le conseguen­
ze, e comunque ci vuole una 
scuola di specializzazione ». 
Cerri è personalmente convin­
to che si sia trattato di un 
innesco .ad orologeria, a Cer­
to — ha detto il perito — se 
qui, subito dopo l'attentato, 
hanno usato gli idranti per 
pulire il selciato, hanno di­
strutto tutti i frammenti più 
piccoli che potevano appunto 
attribuirsi a quel meccanismo 
di innesco». 

Stamane, durante la confe­
renza stampa del colonnello 
Moretti, l'ufficiale dei cara­
binieri ha Invece ribadito che 
secondo 11 tenente colonnello 
Schiavi, della direzione di ar­
tiglierìa, il primo perito bali­
stico accorso sul posto ed a 
cui sono stati affidati i re­
perti, l'esplosivo usato dagli 
attentatori doveva essere nel­
l'ordine del due chili, inne­
scato con ogni probabilità a 
miccia o chimicamente. Quan­

do 1 giornalisti hanno fatto 
presente al colonnello Moret­
ti le prime impressioni del­
l'ingegner Cerri, questo è sem­
brato cadere dalle nuvole ed 
ha solo detto che comunque 
bisogna attendere 1 risultati 
definitivi della perizia per po­
tersi pronunciare. 

Il capitano Delfino, l'ufficia­
le del carabinieri che ha per­
sonalmente condotto quasi 
tutte le indagini sulla pista 
nera bresciana da cinque me­
si a questa parte, è letteral­
mente sparito da Brescia, fi­
no alla notte scorsa. Il fatto, 
che ha messo in una certa 
agitazione i giornalisti, è con 
ogni probabilità collegabile 
con una notizia — forse l'uni­
ca concreta di questa giorna­
ta interlocutoria — che rim­
balza qui a Brescia da Son­
drio: questa mattina presto, 
in Valtellina, sono stati visti 
carabinieri di Brescia in te­
nuta da montagna, accompa­
gnati da alcuni artificieri. 
Contemporaneamente sono 
scattati un po' in tutta la 
valle numerosi posti di blocco 
rinforzati. Appena la notizia è 
giunta a Brescia, è stata mes­
sa in ' relazione con il lento 
Interrogatorio del terrorista 
fascista Kim Borromeo, avve­
nuto la scorsa notte, durato 
ben dodici ore, sollecitato a 
quanto pare dallo stesso Bor­
romeo e condotto dal dottor 
Arcai e dal dottor Trovato, 
i due magistrati che dirigo­
no l'inchiesta sulle piste nere 
bresciane. Kim Borromeo ha 
parlato, e sulla base delle sue 
dichiarazioni si sta cercando 
ora un deposito di esplosivi 
o forse l'arsenale stesso di 
« Ordine Nero »? 

Notevole scalpore ha susci­
tato, a questo proposito, la 
notizia dei fatti accaduti nel 
pressi del lago di Rascino, 
tra L'Aaulla e Rieti. 

Uno dei tre terroristi fasci­
sti, Alessandro D'Intimo, pare 
assomigli molto ad uno dei 
due identikit messi a punto 
dalla questura di Brescia e 
in cui dovrebbero essere ri­
tratti i presunti autori della 
strage dell'altro giorno. Vi è 
di più: da quanto è stato 
possibile appurare, sia Gian­
carlo Esposti che Alessandro 
D'Intimo ed il terzo terrori­
sta fascista, Alessandro Da-
nielli, pare siano scomparsi 
da Milano dai giorno dell'at­
tentato di Piazza della Loggia. 

Si viene a conoscenza, frat­
tanto, di altri particolari 
circa Walter Moretti, il me­
dico arrestato la scorsa notte 
nella sua villa e Imputato di 
porto, detenzione e commer­
cio di materiale esplosivo, di 
porto e detenzione abusiva di 
armi da guerra, oltre che di 
associazione per delinquere. 

Il Moretti — che da circa 
sei anni aveva abbracciato la 
causa del terrorismo * fasci­
sta — nel 1970 compare co­
me istruttore nel corso orga­
nizzato dal MSI al Termi­
nillo, sul problemi della gio­
ventù europea. 

Nel settembre del 1971, se­
condo alcune testimonianze, 
partecipa a un campo para­
militare organizzato dai fa­
scisti a Polsa di Trento. In­
sieme con lui vi sono I fra­
telli Fadini, arrestati assie­
me a Kim Borromeo per l'at­
tentato alla Federazione pro­
vinciale del PSI di Brescia e 
attualmente In libertà prov­
visoria 

Insieme con loro — tutti 
circolavano con la pistola al 
fianco e si esercitavano allo 
uso delle armi — vi era an­
che Roberto Agnelli, che sa­
rà poi arrestato in seguito, 
mentre presta servizio mili­
tare a Novara, per gli stessi 
reati contestati al Moretti 
che a suo tempo aveva « In­
vitato » il D'Intimo a Brescia 
in occasione dell'attentato al­
la Federazione del PSL 

Eppure l'arresto di Walter 
Moretti, lo ha ribadito sta­
mane il colonnello Moretti 
a deve essere tenuto disgiun­
to dalle indagini sulla strage 
di piazza della Loggia». 

Mauro Brutto 

DOPO L'ARRESTO DI PAOLO MAURIZIO FERRARI 

LA POLIZIA AVREBBE IDENTIFICATO 
ALTRO DELLE «BRIGATE ROSSE 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30 

La polizia avrebbe identificato 
un altro degli appartenenti alle 
« Brigate Rosse ». Un giovane — 
si dice — non di Torino, ma 
che forse a Torino veniva spes­
so. Uno di coloro che. insieme 
a Paolo Maurizio Ferrari — so­
spettato di essere uno dei capi 
dell'organizzazione criminale e 
accusato del sequestro dell'espo­
nente della CISNAL Bruno La 
bate — frequentavano l'appar­
tamentino di via Fea. alla peri­
feria del capoluogo piemontese? 
E' probabile, anche se il se­
greto istruttorio non consente, 
per il momento, di dare una 
risposta precisa all'interrogativo. 
Pare che la polizia abbia inol­
trato un rapporto ai magistrati 
che conducono l'inchiesta, il 
giudice istruttore Caselli e il so­
stituto procuratore Silvestro: 

E' quasi da escludere che a 
mettere gli agenti sulle sue trac­
ce sia stato il Ferrari. Interro­
gato ancora una volta nella 
tarda serata di ieri, il giovane 

è stato trasferito stamane, sot­
to forte scorta, alle carceri di 
Cuneo, meno affollate e, soprat­
tutto. considerate più «tranquil­
le > delle « Nuove ». Ai magi­
strati il Ferrari ha detto poco 
o nulla: molte delle domande 
rivoltegli non hanno avuto ri­
sposta o hanno avuto delle ri­
sposte troppo evasive. Pare che 
il « colonnello > non abbia dato 
alcuna delucidazione neppure a 
proposito delle chiavi trovategli 
addosso: una decina sarebbero 
di automobile, altre sette o otto 
sono chiavi di appartamenti o 
di garage. Dove siano localiz­
zati questi alloggi e quale fosse 
il loro effettivo uso è uno dei 
nodi dell'indagine che l'ufficio 
politico della questura sta cer­
cando di sciogliere. 

Stamane hanno lasciato To­
rino. liberi, anche Lucia Odo­
rizzi e Lionello Parigi. I due . 
giovani che erano stati trovati 
nell'appartamento di Fjrenze in 
cui la polizia ha sorpreso il 
Ferrari. Nulla è risultato a loro 
carico. Si era parlato della Odo­
rici come della fidanzata del 

« colonnello ». La ragazza ha 
tenuto a fare alcune precisa­
zioni: « Non sono la donna del 
Ferrari. I nostri erano rapporti 
di amicizia. Ci incontravamo sal­
tuariamente. Era da un po' che 
non lo vedevo ». Da quanto esat­
tamente? La domanda tendeva 
a stabilire se il Ferrari si tro­
vava o meno a Firenze nel pe­
riodo in cui Sossi era prigio­
niero dei « brigatisti ». Ma la 
Odorizzi non è stata in grado 
di dare indicazioni molto pre­
cise. - ' 

Gli atti relativi al sequestro 
del giudice genovese resteran­
no, per il momento almeno, a 
Torino. Stamane, il Procuratore 
Generale Reviglio Della Veneria 
ha deciso la formulazione del­
l'istruttoria e ne ha dato no­
tizia con questo comunicato: 
«La Procura Generale di To­
rino, ravvisata la propria com­
petenza, ha trasmesso gli atti 
del processo Sossi al signor giu­
dice Istruttore di Torino, richie­
dendo la formale istruttoria ». 
Ieri, la Procura di Milano ave­
va spiccato un ordine di cattura 

nei confronti del Ferrari per 
inadempienza agli obblighi sul­
la libertà vigilata, concessagli 
nel maggio del '72 (il giovane 
era stato fermato a Torino in­
sieme ad altre cinque persone 
nel cui alloggio erano stati tro­
vati volantini delle « Brigate 
rosse »; fu trasferito a San Vit­
tore. interrogato e rilasciato con 
l'obbligo di presentarsi due vol­
te la settimana in questura, ma 
dopo un mese spari). L'inizia­
tiva era stata interpretata da 
qualcuno come sintomo del pro­
posito della magistratura mila­
nese. che dalla morte di Fel­
trinelli si occupa delle «Bri­
gate rosse», di chiedere anche 
la trasmissione dell'incartamen­
to riguardai te II sequestro Sos­
sio A sostegno di questa ipotesi 
— secondo alcuni competenti 
in materia di procedura — gio­
cherebbe il fatto che l'ultimo 
atto della vicenda si è svolto 
proprio nel capoluogo lombardo. 
con la liberazione del magi­
strato. 

LA CAUSA ISOLATA A VALLO DELLA LUCANIA 

Cambiati i giudici 
al processo Marini 
Il palazzo del tribunale assediato dalle forze di polizia - Respinte le eccezioni della di­
fesa, contro il trasferimento e la persona del presidente dell'Assise che è sempre lo stesso 

p. g. b. 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA LUCANIA. 30 

Il ' •• processo all'anarchico 
Giovanni Marini si è riaperto 
stamane, ma questa volta nel­
la grande aula del tribunale 
di Vallo della Lucania, In un 
edificio di nuova costruzione 
e presidiato da ingentlsslme 
forze di polizia. Il presidente 
della Corte d'Assise, nono­
stante le precedenti notizie 
contrarie, è lo stesso dottor 
Vincenzo Fienga che il 13 
marzo scorso alla settima 
udienza, sospese il processo 
che si teneva a Salerno, rin­
viandolo a nuovo ruolo. Di­
verso Invece risulta il collegio 
dei giudici popolari, e le fun­
zioni del Pubblico Ministero 
vengono sostenute dal Procu­
ratore generale dottor Gio­
vanni Zarra, al posto del pre­
cedente PM, Niceforo, distin­
tosi a Salerno per la costante 
concordia con le tesi della 
parte civile e difesa missina. 

Giovanni Marini è accusato 
di avere ucciso la sera del 7 
luglio 1972 il giovane missino 
Carlo Falvella: l'imputato ha 
sempre sostenuto di essere 
stato aggredito dal Falvella e 
dall'amico di questi Giovanni 
Alfinito (nel processo deve ri­
spondere di rissa) e di esse­
re intervenuto solo quando 
vide cadere ferito da una pu­
gnalata il suo amico Franco 
Mastroglovannl, anarchico an­
che lui (ed anche lui Impu­
tato per rissa). Marini, come 
egli stesso sostiene, cercò di 
difendere se e l'amico con un 
grosso temperino, agitandolo 
per farsi largo e liberarsi degli 
avversari. Falvella, colpito al 
cuore, mori quella sera stessa 
all'ospedale civile di Salerno. 
durante un Intervento chirur­
gico che, dai periti Interve­
nuti poi per la difesa di Ma­
rini in tribunale, è stato de­
finito a insolito e abnorme ». 

A Salerno intorno e a den­
tro» il processo non si creò 
affatto quel clima di feroce 
crociata anticomunista che i 
missini avevano già tentato 
di creare nei giorni successivi 
al tragico episodio. La città 
rispose con estrema calma e 
civiltà ad ogni tentativo di 
provocazione, e aderì tutta 
quanta in pratica alla posizio­
ne avanzata dal PCI e dai 
partiti antifascisti e dalle or­
ganizzazioni sindacali, perché 
fosse assicurata una giustizia 
serena e imparziale, e fosse 
respinta ogni strumentaliz­
zazione e provocazione. Ap­
parve quindi quanto meno 
sorprendente la decisione di 
sospendere il processo pren­
dendo spunto da una protesta 
del Marini nei confronti di 
una teste arrivata all'ultima 
ora. Fu quella occasione per 
una brutale carica della poli­
zia nei confronti del pubbli­
co che era in aula e quindi 
per la sospensione del proces­
so, processo che aveva fino 
ad allora dimostrato l'assolu­
ta inesistenza di quegli ele­
menti (per esemplo, anche il 
padre dell'ucciso ammise che 
suo figlio — che 1 missini vo­
levano far apparire come se­
micieco — andava anche di 
notte, solo e in compagnia, ad 
affiggere manifesti) che a-
vrebbero dovuto permettere ai 
neofascisti di continuare la 
loro sporca speculazione. 

La rabbia missina per tali 
risultanze si manifestò un 
paio di giorni dopo, quando 
gli squadristi andarono al­
l'assalto dell'università di Sa­
lerno nella notte fra il 15 e 
il 19 marzo, e aggredirono po­
lizia e carabinieri. Furono ar­
restati quella notte in nove 
e sono tuttora in galera, e fra 
di loro c'erano mazzieri fatti 
venire dalla provincia di Na­
poli e di Salerno: alla testa 
delle squadracce furono visti 
i dirigenti provinciali del 
MSI, due del quali siedono 
anche sul banco della parte 
civile. 

Avverso alla sospensione del 
dibattimento pende un ricor­
so In Cassazione, ma di que­
sto stamane in aula non sì è 
parlato: ne aveva già parlato 
recentemente 11 compagno se­
natore Terracini, che fa parte 
della difesa di Marini, in una 
interrogazione al ministro del­
la Giustizia. Teoricamente la 
Cassazione potrebbe annulla­
re quella sospensione del pro­
cesso. ma, stabilendo che es­
so si sarebbe riaperto oggi a 
Vallo della Lucania, la Corte 
di Assise di Salerno ha in 
pratica dato per scontato che 
il ricorso sarà respinto. 

Questa mattina prima che 
l'udienza venisse dichiarata 
formalmente aperta, gli avvo­
cati della difesa di Marini — 
Spazzali, Torre e Pecorella — 
premettendo 11 loro desiderio 
che 11 processo si faccia rapi­
damente e subito, hanno sol­
levato una serie di eccezioni 

che si ricollegano comunque 

tutte alla criticata sospensio­
ne e al trasferimento di sede. 
E* stato chiesto alla Corte di 
pronunciarsi sulla Incompati­
bilità relativa alla persona 
dello stesso presidente. In 
quanto egli è oggettivamente 
« parte lesa » In un procedi­
mento aperto dalla Procura 
di Salerno contro II Marini 
per « oltraggio alla Corte » 
(nonché per calunnia nei con­
fronti del direttore del car­
cere di Salerno, che dall'anar­
chico fu dichiarato responsa­
bile della misteriosa morte di 
un detenuto). Il presidente 
ha reso a sua volta noto che 
con una lettera inviata nel 
marzo scorso alla Procura ha 
già diciharato di non volersi 
costituire contro il Marini: 
ma il procedimento è stato 
comunque aperto d'ufficio. 

Vallo della Lucania, dove 
ha sede una sezione distac­
cata della Corte d'Assise, è un 
grosso centro (settemila abi­

tanti; 1 risultati del referen­
dum hanno visto un grande 
balzo in avanti del partiti 
laici divorzisti passati dal 23 
al 40 per cento) nell'entro­
terra del Salernitano: si tro­
va a 12 chilometri dallo scalo 
ferroviario e a settanta circa 
dall'autostrada del Sole, è In­
somma un posto difficilmen­
te raggiungibile per quel pub­
blico che, dichiaratamente 
non si intendeva far parteci­
pare al processo Marini, come 
è stato ampiamente dimostra­
to dalla vicenda processuale 
svoltasi a Salerno. Imponen­
te. quanto a nostro avviso. 
inutile e pervaso dal solito 
eccessivo nervosismo il servi­
zio d'ordine, così pure le re­
strizioni per il pubblico che 
viene perquisito e selezionato. 
Come Salerno, comunque, 
anche Vallo della Lucania è 
un posto dove le provocazioni 
fasciste non trovano spazio 
alcuno, anche qui per l'atteg­

giamento fermo della popola­
zione del luogo. 

Stamane in aula Marini ha 
voluto fare alcune dichiara­
zioni polemiche nel confronti 
della sospensione del prece­
dente processo, ma si è lascia­
to togliere I ferri che a Saler­
no aveva deciso di tenere In 
segno di protesta. Il presiden­
te lo ha ammonito a lungo a 
non intervenire assicurando 
però che egli potrà fare tutte 
le dichiarazioni che riterrà 
utili alla sua difesa dopo ogni 
deposizione. Respinte le ecce­
zioni al termine di una lun­
ga riunione in camera di 
consiglio, la Corte ha sta­
bilito che il processo continui 
domani per l'intera giornata. 
sia sospeso sabato e lunedi, 
riprenda martedì per prose­
guire fino a venerdì della 
prossima settimana con udien­
ze mattutine e pomeridiane. 

Eleonora Puntillo 

Gli sviluppi dell'inchiesta a Padova 

Per la «Rosa dei venti» arrestato 
un missino, interrogato un generale 
Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 30 
L'inchiesta sulla « Rosa dei 

venti » ha fatto oggi nuovi 
passi avanti: oltre all'interro­
gatorio di un altro generale, 
è stato arrestato un giovane 
iscritto al MSL Per primo sta­
mattina è entrato nell'ufficio 
del dottor Tamburino il ge­
nerale Pasquale Calabresi, 
presidente del tribunale terri­
toriale militare di Verona: era 
in divisa, con una borsa scu­
ra sotto il braccio. H gene­
rale Calabresi è ben noto alle 
cronache per la caratteristica 
antinazionale di voler portare 
sulla divisa una decorazione 
nazista, il che già lo dipinge 
bene. Per questo motivo è sta­
ta anche presentata In Parla­
mento un'interrogazione. In 
secondo luogo egli è stato in­
terrogato nelle prime setti­
mane dell'Inchiesta sulla « Ro­
sa » e infine appare ancora 
all'onore delle cronache per 
le richieste di aiuto che Spiaz­
zi — suo conoscente — gli ha 
rivolto dopo l'arresto. Il gene­
rale è rimasto poco più di 
mezz'ora nello studio; il con­
tenuto dell'interrogatorio è 
stato accuratamente celato. 
Poco dopo sono entrati nel­
l'ufficio del giudice Roberto 

Cavallaro e Maurizio Borsini. 
un giovane missino di Vero­
na; l'ex sindacalista della 
CISNAL, ben introdotto negli 
ambienti militari, è giunto 
dalle carceri di Monselice con 
una scorta di sei carabinieri. 
molto rafforzata quindi ri­
spetto al solito. 

Da quando l'inchiesta è en­
trata in questa fase — è stato 
cosi spiegato il consueto schie­
ramento di forze — vi sa­
rebbero seri motivi di timore 
per l'incolumità di alcuni de­
tenuti chiave. Il confronto 
fra i due è iniziato verso le 
1!; un'ora più tardi il Bor­
sini è uscito chiedendo di 
telefonare, ed è stato accom­
pagnato alla cabina dal mare­
sciallo La Paglia, comandante 
del nucleo di polizia giudizia­
ria del tribunale. 

Subito dopo il dottor Tam­
burino ha consegnato allo 
stesso maresciallo l'ordinanza 
di arresto per 11 missino, che 
è stato tradotto nelle carceri 
padovane; il testo parla di 
falsa testimonianza ma l'im­
putazione sembra destinata 
ad aggravarsi. 

Piuttosto noto a Verona co­
me attivista del MSI — è sta­
to definito « tirapiedi e tira­
pugni » di un locale pezzo 
grosso fascista — Maurizio 

Borsini doveva avere non po­
chi punti di contatto con gli 
uomini della « Rosa », a testi­
monianza, se ce ne fosse bi­
sogno, che il fascismo «uffi­
ciale » non è certo estraneo 
alle trame dell'organizzazione 
eversiva. 

Poi è continuato il lungo in­
terrogatorio di Cavallaro, fino 
a poco prima delle 15. senza 
una sola sosta; l'argomento, 
stando a quanto è trapelato, 
sarebbe stato un ulteriore per­
fezionamento di una sua pre­
cedente deposizione: allora 
parlando per 12 ore di fila 
aveva minutamente descritto 
l'organizzazione militare del­
la « Rosa », menzionando i no­
mi di una novantina di altri 
ufficiali, ed altre cose seve­
ramente protette dal segreto 
Istruttorio. 

L'ultima notìzia riguarda 
infine il tenente colonnello 
Spiazzi: la suprema Corte di 
Cassazione, con una sua ordi­
nanza, ha confermato la va­
lidità — che era stata conte­
stata dai difensori dell'uffi­
ciale — del mandato di cattu­
ra a suo carico emesso per 
associazione sovversiva fin 
dal 13 gennaio scorso. 

Michele Sartori 

I protagonisti dell'inchiesta depongono a Catanzaro 

Confusi i ricordi degli 
accusatori di Valpreda 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 30 
La sedicesima udienza del 

processo Valpreda, svoltasi 
oggi a Catanzaro, ha ripropo­
sto l'ormai consueto ritornel­
lo dei funzionari di polizia 
smemorati o dai ricordi con­
fusi. La conferma ulteriore 
che le indagini furono con­
dotte a senso unico nella 
udienza di oggi, nel corso 
della quale è iniziata la de­
posizione di un personaggio 
di primo piano, il capo della 
squadra politica della Que­
stura milanese, all'epoca dei 
fatti. Allegra. Prima di lui 
aveva deposto il suo vice, il 
commissario Zagari. La de­
posizione di Allegra è, però, 
appena iniziata e ad essa sa­
rà riservata l'intera udienza 
di domani. 

Da alcune risposte che Al­
legra ha dato è emerso, pe­
rò. che neanch'egli (come già 
l'ex questore di Milano), ri­
corda cosa disse Roland! 
quando gli fu mostrata la 
fotografia di Valpreda (nel 
verbale, c'è scritto che il tas­
sista, alla vista della foto, 
disse che vi era una somi­
glianza, ma che la persona 
cui egli si riferiva aveva le 
guance più «scavate»). Con­
fusi 1 ricordi di Allegra so­
no anche sulle circostanze 
del fermo di Valpreda. Del 

,suo trasferimento a Roma, 

dell'interrogatorio di Pinelli 
(xNon mi trovavo in quella 
stanza. Dall'inchiesta ordina­
ta da me. subito dopo la sua 
morte, seppi che egli si era 
suicidato »). 

Da altre risposte fornite al­
la parte civile e al PM si è 
saputo che ia decisione di 
far brillare la bomba ritro­
vata nella Banca Commercia­
le di piazza della Scala fu 
unanime, che quando Valpre­
da fu fermato la Questura 
milanese lo fece su richiesta 
di quella romana, senza es­
sere esattamente a conoscen­
za dei * motivi» della richie­
sta, che il telefono di Pinelli 
era sottoposto a controllo. 
ma che non esisterebbero re­
gistrazioni e che la Questura 
milanese era a conoscenza del 
fatto che, nel capoluogo lom­
bardo, il recapito di Valpre­
da era l'abitazione della zia. 

L'udienza era Iniziata alle 
10^0 con la deposizione del 
commissario Zagari, vice ca­
po della apolitica» milanese 
nel Itti). Anch'egli ha detto 
di non ricordare cosa disse 
Rolandl di fronte alla foto 
di Valpreda (che egli stesso 
aveva trovato negli schedari 
su richiesta del questore e 
che si riferiva a una carta 
di Identità rilasciata all'anar­
chico nel 19M). 

— Presidente: Era presente 
quando fu mostrata a Ro­
landl'» 

— Zagari: Si, ma stavo leg­
gendo un verbale e non ri­
cordo né chi mostrò la foto 
a Rolandl. né quale fu la 
sua risposta. 

Ma il ruolo del commissa­
rio Zagari nelle indagini è 
legato più che altro alla cir­
costanza del ritrovamento di 
un frammento di vetro nella 
borsa in cui era contenuta 
la bomba alla Banca Com­
merciale. Il « vetrino », in so­
stanza, venne usato come ele­
mento di « prova » contro gli 
anarchici che. come si ricor­
derà. avevano una fabbrichet-
ta di lampadari. Di questo 
«vetrino», tuttavia, nel ver­
bale della «scientifica» del 
12 dicembre non si fa men­
zione, pur nel quadro di una 
minuziosa descrizione dei re­
perti. Es.«o compare. Invece, 
perchè il 14 lo ritrova, non 
si sa come, il commissario 
Zagari, il quale, tuttavia, an­
ziché consegnarlo all'autorità 
giudiziaria, lo affida all'« Uffi­
cio affari riservati » del mini­
stero degli Interni che fa, per 
conto proprio, le analisi e, 
poi soltanto nel febbraio del 
'70 lo affida alla procura del­
la Repubblica, peraltro con 
un verbale scritto su carta 
non intestata e firmato dal 
solo commissario Zagari. 

Franco Maritili 
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Lo scontro a fuoco fra fascisti e carabinieri 
« Chi siete, fatevi identificare »: mentre uno dei criminali rispónde l'altro scarica la pistola contro due carabinieri — I due militi sono gravissimi — Subito dopo il maresciallo Filippi imbraccia il fucile e risponde al fuoco 
Ucciso sul colpo il terrorista milanese Giancarlo Esposti — Altri due si sono arresi: « Siamo fascisti di Avanguardia nazionale, un industriale milanese ci ha promesso 400 milioni per compiere un attentato il 2 giugno a Roma » 

Da uno dei nostri inviati RIETI 30 
Li hanno sorpresi all'alba ai margini del bosco di Fiami gnano all'estremo lembo della provincia di Rieti, dentro una 

tenda trasformata in una polveriera. I fascisti quando si son o visti accerchiati hanno tentato un'ultima criminale sortita: 
uno dei tre ha estratto dalla tasca posteriore dei pantaloni una i Browning » a canna lunga e ha fatto fuoco a ripetizione. 
E' stato un attimo: prima è caduto il carabiniere Alessandro Janniemma, 31 anni, sposato solo da 9 mesi. Due proiettili 
l'hanno raggiunto al petto. Poi è crollato esanime, raggiunt o da un proiettile al fegato e uno ad un braccio, un altro 
carabiniere, Pietro Mancini. 28 anni, anche egli sposato da p oco. « Non volevo sparare — ha detto più tardi il maresciallo 

Filippi che comandava l'ope­
razione — non volevo uccide­
re, ma quando ho visto ca­
dere ì due carabinieri la rea­
zione è stata istintiva e ho 
premuto il grilletto». Il col­
po ha raggiunto alla testa 
Giancarlo Esposti, 28 anni, 
un nome tra i fascisti mila­
nesi ricercato per una serie 
di gravissimi episodi, e di ag­
gressioni. Gli altri due si so­
no quasi immediatamente ar­
resi. Alessandro D'Intino il 
più giovane (21 anni) ha but­
tato la pistola con la quale 
era uscito dalla tenda. Ales­
sandro Danieletti, invece, ha 
tentato di rientrare nella 
tenda forse per armarsi. Il 
grido del brigadiere della fo­
restale De Angelis, che par­
tecipava alla operazione, l*ha 
gelato: «Fermati o ti ucci­
do». 

Una nuova strage? 
Cosi dopo poco meno di un 

minuto, quest'ultima, crimina­
le sortita fascista era com­
piuta. Ora si cerca quale azio­
ne i fascisti stessero prepa­
rando. Pare una nuova strage 
piazzando una bomba sotto il 
palco del presidente della Re­
pubblica durante la sfilata del 
2 giugno a Roma. Uno dei 
criminali arrestato avrebbe 
anche detto che per questa 
azione il suo gruppo avrebbe 
ricevuto un compenso di 400 
milioni di lire. Le cose sono 
andate così: subito dopo la 
sparatoria sul terreno, sotto 
gli alberi del bosco che delimi­
tano Pian di Cornino, sono 
rimasti i corpi inanimati del 
fascista e quelli dei due gio­
vani carabinieri. Il brigadie­
re Ruffini ha tentato di met­
tersi in contatto con la più 
vicina stazione dell'Arma, ma 
le montagne circostanti (la 
pianura è sovrastata dal 
monte Nuzia alto 2004 metri) 
impedivano il contatto radio­
fonico. Cosi mentre gli altri 
carabinieri tenevano a bada 
i fascisti superstiti, i due del­
la forestale caricavano sulla 
camionetta i corpi dei mili­
tari e velocemente, per quan­
to consentito dalla impervia 
strada di montagna, sono tor­
nati a valle a dare l'allarme 

L'operazione era stata pre­
parata fin da ieri, ma evi­
dentemente senza pensare 
alla pericolosità di coloro che 
i carabinieri avrebbero potu­
to trovarsi di fronte. Anche 
la Forestale, che per prima 
aveva ricevuto la segnalazione 
della presenza di questi stra­
ni campeggiatori fuori tem­
po, ha ammesso di aver pen­
sato sempre fino all'ultimo 
che si trattava di cacciatori 
o pescatori di frodo (nella 
zona ci sono due laghetti 
artificiali) e convinti di pren­
dere dei pochi di buono for­
se con la pericolosa passio­
ne delle armi, ma niente di 
più, erano andati all'appun­
tamento. 

La piccola colonna forma­
ta di tre jeeps si era messa 
in marcia verso le 5, appena 
fatto chiaro, da Petrella Sal­
to, un piccolo comune nei 
pressi del lago di Salto, al 
confine tra l'Abruzzo e il La­
zio, in provincia di Rieti. A 
non più di 20 km. in linea 
d'aria, c'è infatti Sella di 
Corno, nota località del­
l'Aquilano. 

Davanti viaggiava la ca­
mionetta con i tre carabinie­
ri della compagnia di Città 
Ducale; dietro quella dei due 
militari della stazione di Fia-
mignano, un altro piccolo pae­
se della zona e per ultima 
la camionetta della Forestale 
con a bordo un agente e un 
brigadiere. 

Giunti davanti alla tratto­
ria « La Montanara » in lo­
calità Aquilante un posto 
Isolato in mezze alla monta­
gna senza luce né telefono, le 
aamionette dei carabinieri so-

RIETI — Qui sopra la camionetta Land-Rover del fascisti con a bordo tutto il materiale sequestrato e, a destra, alcune 
delle armi in loro possesso. Nella foto a sinistra il corpo di Giancarlo Esposti, il terrorista che ha sparato sui carabi­
nieri, che poi hanno risposto al fuoco 

Nel 1970 

A Cittaducale 
le strane 
manovre 

delle guardie 
forestali 

Cittaducale, dove ha se­
de la Scuola allievi guar­
die e sottufficiali del Cor­
po forestale, fu al centro 
di un misterioso episodio 
— sul quale non è mal 
stata fatta completamento 
luce — avvenuto nella not­
te tra il 7 e l'8 dicembro 
1970, In coincidenza col 
tentativo di « golpe » del 
principe nero Valerio Bor­
ghese, l'ex comandante 
della famigerata X Mas. 

Alle 23 del 7 dicembre 
1970 una colonna di oltre 
200 allievi, armati ed 
equipaggiati, che erano 
stati buttati giù dal letto 
senza che qualcuno spie­
gasse loro perché, partì da 
Cittaducale giungendo nel­
le prime ore del giorno 
successivo a Roma, a Pon­
te Salario. Qui, la colonna 
fu dirottata nei pressi del­
la RAI-TV di vìa Teulada. 
Infine, alle 4 del mattino, 
un'improvvisa comunicazio­
ne fece ripartire l'autoco­
lonna per Cittaducale. 

L'episodio fu denunciato 
dal nostro giornale e dal­
l' e Avanti! » nel marzo del 
1971, ma da allora non 
risulta che nessuna seria 
inchiesta sia stata ordi­
nata 

no state nascoste tra le coni­
fere e i militari, risalendo il 
crinale del monte, hanno co­
minciato a ispezionare la 
zona nella quale gli informa­
tori avevano notato la pre­
senza di quattro campeggia­
tori, sempre in frenetica at­
tività, spesso con armi in 
pugno. 

La camionetta della Fore­
stale, invece, ha continuato 
a procedere allo scoperto per 
la pianura. « Pensavamo che 
vedendo il mezzo della Fore­
stale i quattro non avrebbero 
avuto dei sospetti », ha pre­
cisato uno dei militari che ha 
partecipato all'azione. Quando 
i carabinieri sono arrivati a 
ridosso della tenda milita­
re, hanno scorso una Land 
Rover e hanno segnalato la 
posizione alla jeep della Fo­
restale. Poi tutti e sette i 
partecipanti all'operazione si 
sono disposti in cerchio 

Prima di lasciare la camio­
netta le guardie della Fore­
stale hanno avvertito le al­
tre due pattuglie che erano 
rimaste lungo la strada, l'una 
sul versante Sella di Corno e 
l'altra sul versante di Salto 
perché si tenessero pronte a 
intervenire nel caso che i 
campeggiatori avessero tenta­
to la fuga. Poi, il maresciallo 
Filippi ha gridato: «Uscite 
fuori e fatevi riconoscere ». 
Dopo qualche istante si è 
affacciato D'Intino, vestito 
con un giubbotto verde oliva: 
«Perché non si può stare qui?» 
ha domandato con aria fal­
samente innocente. «Si. si può 
stare qui, ma dobbiamo iden­
tificarvi », è stata la risposta. 

A questo punto è uscito dal­
la tenda Esposti. Era carponi 
e si trascinava dietro il ma-
terassino sul quale evidente­
mente aveva dormito. Indos­
sava una tuta mimetica con 
i gradi di capitano. Non ha 
aperto bocca e mentre da 
dietro faceva capolino anche 
Danieletti, con rapidità, ha 
messo la mano nella tasca po­
steriore dei pantaloni e ha 
estratto la pistola, una arma 
in dotazione anche all'eserci­
to inglese. Un carabiniere ha 
gridato al commilitone: «At­
tento » Ma era troppo tar­
di: quattro colpi sono esplosi 
e due militari sono caduti. 

Poi la resa dei conti per 
l'assassino: un colpo solo l'ha 
raggiunto alla testa ucciden­
dolo sul colpo. Ma prima di 
cadere riverso. Esposti ha ten­
tato un ultimo disperato at­
to: ha puntato la pistola con­
tro la sua « Land Rover » e ha 
cercato di colpire la tanica di 
benzina che era sul tetto. Se 
il colpo avesse raggiunto l'o­
biettivo sarebbe stata una 
strage perché sull'auto e tutto 
intorno come poi accerteran­
no gli artificieri, vi erano 
qualcosa come 250 chili di di­
namite e tritolo e oltre 300 
detonatori chiusi in una cas­
setta metallica. 

« Uscite fuori ! » 
Il colpo, per fortuna, pur 

raggiungendo l'auto non è an­
dato a segno. Poi sono inizia­
te le indagini condotte dal so­
stituto procuratore di Rieti, 
Gianni Lelli. trasportato con 
una camionetta sul posto. La 
prima cosa ordinata dal 
magistrato è stata quella di 
intensificare una battuta nella 
zona alla ricerca di un quarto 
fascista. Salvatore Vi viri to (il 
nome l'ha fornito durante il 
primo interrogatorio lo stesso 
D'Intino) la cui presenza era 
stata notata ieri sera. La ri­
cerca non ha dato esito pro­
babilmente perché il Vivirito 
ieri sera aveva lasciato la ten­
da ed era partito per Milano: 
essendo, infatti, in libertà vi­
gilata doveva presentarsi pe­
riodicamente in Questura. 

Alla presenza del magistra­
to è stato fatto l'inventario: 
oltre all'esplosivo si sono tro­
vati pistole, fucili, mitraglia­

tori, pugnali: in tutto una 
cinquantina di armi sistema­
te in contenitori pare mar­
chiate NATO. E poi mappe 
del Lazio e di Milano, appun­
ti, volantini dal tono e dal 
contenuto inequivocabile. 

Nonostante tutto questo ma­
teriale e nonostante le dichia­
razioni immediate di uno de­
gli arrestati il D'Intino, nono­
stante che i nomi dei quattro 
fossero già ampiamente noti 
come quelli di squadristi pron­
ti a tutto, qualcuno tra i cara­
binieri per qualche ora ha con­
tinuato a dire: « Sono rossi. 
sono rossi perché i giovani di 
destra non sparano ai CC». 

Questa frase dimostra chia­
ramente quanto per anni è 
stato detto e ripetuto ai mi­
litari da coloro che hanno 
sempre avuto interesse a pro­
teggere i fascisti. 

Quando sono arrivato nella 
zona, 1500 metri di altezza, 
ho trovato il sostituto procu­
ratore Lelli. « Tutto chiaro? ». 
è stata la domanda. «Tutto 
chiaro per quanto riguarda la 
ricostruzione della sparatoria. 
Poco chiaro per il resto», 
è stata la risposta. « Perché? », 
« Perché, certo, questi non e-
rano campeggiatori. Hanno 
detto già di essere delle SARI 
e di Avanguardia Nazionale. 
Cosa volevano fare? A questa 
domanda dobbiamo dare al 
più presto risposta ». 

Le ammissioni 
Una cosa è certa: i quattro 

fascisti, ma c'è chi dice che 
vi fosse anche una donna nel 
gruppo (e il nome di una don­
na, Irma, è stato trovato scrit­
to su un biglietto attaccato 
ad una delle valigie rinvenu­
te sul posto) erano certamen­
te collegati con qualcuno e si 
servivano anche di un appa­
recchio rice-trasmittente per 
comunicare. Probabilmente 
stavano preparando qualche 
altra strage criminale. 

L'apparecchio trasmittente è 
stato ritrovato dentro l'auto. 
Accanto alla Land Rover che 
è intestata a Antonio Sirtori 
un altro nome noto del fa­
scismo milanese (l'auto ave­
va i fari schermati come in 
tempo di guerra e dipinta in 
modo da mimetizzarsi con la 
natura circostante) è stata 
trovata una moto Benelìi tar­
gata Milano (come la macchi­
na). Con questa motocicletta 
i quattro, a turno, scendeva­
no a Sella di Corno. Per fa­
re cosa? Cosa preparavano? 
Secondo i carabinieri l'obiet­
tivo del gruppo poteva esse­
re o la diga del Iago di Salto. 
la cui centrale elettrica forni­
sce l'energia a tutta la zona, 
o poteva essere un obiettivo 
non così vicino e immediato. 

Sembra che uno degli ar­
restati abbia fatto delle am­
missioni circa l'intenzione di 
compiere una azione «esem­
plare » evidentemente di mar­
ca fascista in occasione della 
parata del 2 giugno. Il giova­
ne, con aria spavalda, avreb­
be detto ad un carabiniere: 
« Un industriale milanese mol­
to noto ci aveva promesso 400 
milioni se facevamo saltare in 
aria il palco col presidente 
della Repubblica». 

I carabinieri si sono messi 
in contatto anche con Brescia 
per verificare, attraverso le 
foto, se le caratteristiche di 
qualcuno dei fermati corri­
spondano a quelle fornite dai 
testimoni presenti alla strage 
di piazza della Loggia. Subito 
dopo, appresa la notizia della 
gravissima scoperta e del gra­
vissimo episodio di Rieti, so­
no giunti in città i compagni 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI, l'onorevole Coccia e il 
consigliere regionale Tempe­
ranza. Insieme con il segreta­
rio della federazione Proietti 
si sono recati a visitare il 
ferito che è ricoverato al­
l'ospedale di Rieti. 

Paolo Gambescia 

\ 

L'impressionante elenco dei precedenti penali della banda criminale fascista sorpresa sui monti di Rieti 

Un passato di bombe e di attentati 
In più una sequela di delitti comuni: dalla rapina al furto, dal traffico di droga allo spaccio di assegni falsi — Giancarlo Esposti, l'ucciso, era 
stato condannato tra l'altro per l'assalto a due sezioni del PCI — Alessandro D'Intino : è il legame tra il campo dille SAM e la strage di 
Brescia? Alessandro Danieletti è uno dei criminali della scorreria di marzo a Milano e in cui rimase gravemente ferita una bambina 

T E R M I N J U o mmsmm 

di Corno 

Fiamignano 

Nella cartina è indicato il punto, fra Rieti e L'Aquila, dove è stata sorpresa la banda fascista 

CITTADINI OFFRONO SANGUE 
PER IL CARABINIERE FERITO 

Il carabiniere Alessandro Janniemma assistito 
dalla moglie all'ospedale di Rieti. L'altro mili­
tare ferito dai criminali fascisti, Pietro Man­
cini. versa in gravissime condizioni all'ospedale 
dell'Aquila. Non appena la radio ha diffuso, 
nella mattinata di ieri, l'appello con cui si 
chiedeva urgentemente sangue del gruppo RH 
negativo per il Mancini, centinaia di telefonate 
sono giunte alla sede della RAI e al comando 

dell'Arma da parte di cittadini democratici e 
onerai. Offerte di plasma sono pervenute dal 
Lazio. dall'Abruzzo, perfino da Torino. Tra gli 
altri i lavoratori dell'OMI, una fabbrica roma­
na, si sono subito messi in contatto con il co­
mando dei carabinieri, offrendosi come donatori 
di sangue. Agli operai è stato rivolto un calo­
roso ringraziamento, assicurando die la loro 
offerta sari senz'altro accolta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Giancarlo Esposti, 25 anni, 
di Lodi, una biografia densa 
di reati: dagli attentati al 
favoreggiamento di omicidio 
per rapina, al furto di benzi­
na dalle auto in sosta, allo 
spaccio di travellers cheques 
falsificati, alla detenzione di 
droga. Era probabilmente, il 
giovane ucciso nel conflitto 
a fuoco con i carabinieri il 
personaggio nel quale il tep­
pismo « politico » si intreccia­
va più strettamente con i 
reati comuni, una figura 
esemplare della malavita in 
camicia nera. 

La sera del 9 febbraio 1967 
un benzinaio di Milano, In­
nocenzo Prezzavento, fu uc­
ciso per rapina con due col­
pi di rivoltella. Un giovane, 
Marcello Del Buono, disse al 
magistrato inquirente che il 
delitto era stato commesso 
da un certo Roberto Rapetti, 
parlò di un traffico di armi, 
e aggiunse che la pistola usa­
ta per il delitto era stata for­
nita al Rapetti da lui, da un 
noto fascista, Giovanni Nardi, 
e da Giancarlo Esposti. Que­
sti venne accusato di favo­
reggiamento ma prima del 
processo riuscì a cavarsela 
per un'amnistia. 

Il 2 febbraio del 1969 ven­
ne bloccato alla periferia di 
Bologna. Nell'auto sulla qua­
le viaggiava c'erano una ri­
voltella con munizioni, una 
miccia al magnesio, polvere 
di alluminio e alcune a gab­
biette » che costituiscono la 
sicura delle bombe a mano 
tipo SRCM, le stesse usate 
qualche giorno prima in at­
tentati contro due sezioni 
del PCI di Milano. 

La sera del 6 luglio del 
T0 una pattuglia della vo­
lante sorprese in via Masca­
gni a Milano tre individui 
che stavano tentando di sot­
trarre benzina dal serbatoio 
di un'auto in sosta: uno dei 
tre era Giancarlo Esposti che 
per il tentato furto fu con­
dannato, nel novembre del 
1972, a due mesi di reclusio­
ne. Autore di piccoli furti di 
questo genere, Giancarlo 
Esposti, ma anche vicino ai 
capi del MSI di Milano. 

Nella tarda serata del 9 
febbraio del 1972, davanti al­
la sezione missina di via Giu­
riate a Milano, ci fu un bur­
rascoso incontro tra un gio­
vanissimo bombardiere fasci­
sta, Angelo Angeli, e Franco 
Maria Servello, allora com­
missario straordinario della 
federazione del MSI di Mi­
lano e attualmente vice se­
gretario nazionale del parti­
to. All'incontro era presente 
anche Giancarlo Esposti. Po­
che ore dopo il tritolo fasci­
sta esploderà in tre punti di 
Milano: al Sacrario dei Ca­
duti partigiani alla Loggia 
dei Mercanti, alla stele de­
dicata ai Martiri partigiani 
di piazzale Loreto e al no­

stro giornale. 
Angelo Angeli, « scaricato » 

dai suoi camerati, fece una 
serie di rivelazioni, fra le 
quali l'esistenza di un cam­
peggio paramilitare fascista 
a Barni, nel Comasco. Fra i 
frequentatori del campo — 
secondo l'Angeli — c'era 
Giancarlo Esposti. Esposti si 
rese irreperibile; nel suo ap­
partamento erano state tro­
vate foto in cui era ritratto 
in tuta mimetica, foto pro­
babilmente scattata a Barni. 

La polizia lo arrestò il 16 
febbraio del 1972: in tasca 
aveva la chiave di un arma­
dietto metallico della Stazio­
ne centrale. Aperto l'arma­
dietto, gli agenti vi trovaro­
no una valigia che contene­
va 60 candelotti di dinami­
te, tre rotoli di miccia nera 
a lenta combustione, una 
scatola di detonatori e altro 
materiale per attentati. 

Rivelazioni 
Le rivelazioni di Angelo An­

geli avevano messo nei guai 
una serie di personaggi del 
fascismo milanese, fra cui 
due noti dirigenti della fe­
derazione missina, Gianluigi 
Radice e Nestore CrocesL Le 
indagini non riuscirono ad 
identificare gii autori degli 
attentati delle SAM del 9 
febbraio. Esposti fu condan­
nato a quattro anni e un 
mese di reclusione. Per la 
piccola polveriera che custo­
diva nell'armadietto della 
stazione centrale e per atten­
tati contro due sezioni del 
PCL In appello, nel marzo 
del 1973. la pena gli fu ri­
dotta a due anni, 8 mesi e 
20 giorni, essendo stato as­
solto per insufficienza di pro­
ve dall'accusa di aver com­
piuto uno dei due attentati. 
Qualche tempo dopo. Esposti 
fu messo in libertà provviso­
ria perché, in attesa dell'esi­
to del ricorso di cassazione, 
si era impegnato a « mante­
nere buona condotta». Con 
lui fu scarcerato un altro dei 
condannati al processo per 
gli attentati, Dario Panzironi. 
un tipo che si è scelto, co­
me programma di « buona 
condotta », il soprannome di 
Himmler. 

I due camerati si rimetto­
no all'opera. Negli ultimi gior­
ni dell'agosto del 1973 1 ca­
rabinieri di Rapallo li arre­
stano, unitamente a due com­
plici, per una serie di truffe 
compiute con travellers che­
ques da 50 sterline falsifica­
te e detenzione di droga. Ma 
Esposti torna daccapo in 
libertà: questa volta c'è re­
stato sino al conflitto a fuo­
co di stamane. 

Alessandro D'Intino. 21 an­
ni, è il personaggio che può 
collegare il campo paramili­
tare delle SAM con la strage 
fascista di Brescia: egli, in­
fatti, figura tra i sei neofa­
scisti condannati il 27 feb­
braio 1973 a tre anni e dieci 

mesi di reclusione per l'at­
tentato compiuto, una ven­
tina di giorni prima, contro 
la sede della Federazione 
bresciana del Partito Sociali­
sta. Con lui, sul banco degli 
imputati, figurava anche Kim 
Borromeo, ritenuto uno dei 
personaggi-chiave dell'inchie­
sta sull'attentato a Brescia 
di martedì scorso. Come Kim 
Borromeo e gli altri fascisti 
condannati — tutti apparte­
nenti ad Avanguardia Nazio­
nale — Alessandro D'Intino 
venne rimesso in libertà prov­
visoria dai giudici della Cor­
te d'appello bresciana (che 
pure aveva confermato la 
condanna di primo grado) 
nel dicembre del '73 con la 
motivazione (o il pretesto?) 
che avevano già scontato la 
pena (cinque mesi) loro in­
flitta per l'attentato 

Eppure Alessandro D'Inti­
no aveva, come si dice, due 
significativi precedenti. Il 29 
novembre 1972 era stato arre­
stato a Parma, dove era i-
scritto alla facoltà di giuri­
sprudenza di quella universi­
tà, accusato di aver parteci­
pato, qualche giorno prima, a 
Milano, al ferimento di uno 
studente, Tiziano Alderighi, 
colpito a coltellate dopo l'ag­
gressione da parte di una 
squadracela di una ventina 
di fascisti. Poi era stato rila­
sciato per insufficienza di 
prove. Inoltre il D'Intino, nel 
maggio del 1973, mentre era 
in carcere per l'attentato al­
la Federazione bresciana del 
Partito Socialista, era stato 
indiziato di reato dal sostitu­
to procuratore della Repub­
blica di Milano Guido Viola 
per tentata ricostituzione del 
partito fascista. Eppure i ma­
gistrati della Corte d'Appello 
di Brescia avevano ritenuto 
di metterlo in libertà provvi­
soria. 

Ferimento 
Il 25 marzo scorso, nella 

tarda mattinata, ci fu una 
sanguinosa scorreria fascista 
a Milano che si concluse con 
il ferimento grave di una 
bambina di nove anni. Chia­
ra Antola. Uno dei due cri­
minali sparatori era Alessan­
dro Danieletti, di 19 anni. 

Uno dei criminali Marco 
Pasiore, 17 anni, evaso dal 
«Beccaria» — fu acciuffato. 
Da lui si risali al Danieletti, 
già noto alla polizia per altri 
episodi di teppismo. Per que­
sto episodio era stato colpito 
da mandato di cattura per 
tentato omicìdio. 

Salvatore Vivirito è anche 
lui di Milano. 18 anni, iscrit­
to ad «Avanguardia Nazio­
nale » anche lui ha un cur­
riculum notevole di teppismo 
alle spalle. Recentemente era 
stato messo in libertà prov­
visoria dopo essere stato con­
dannato per aver accoltellalo 
un « avversarlo politico » a Mi­
lano. 

Ennio Eleni 
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La drammatica sparatoria di Rieti tra fascisti e carabinieri 

LA GENTE DEL POSTO HA FATTO SCOPRIRE 
LA TENDA DEI TERRORISTI DI MILANO 

Telefonavano ogni sera a qualcuno nella capitale lombarda - Quando si sono resi conto che i militi volevano guardare tra la loro roba hanno aperto il fuoco - Due quintali di 
dinamite e altre armi -1 primi interrogatori • Collegamenti con la strage di Brescia? • L'apparato radio - Una moto per i collegamenti • Si cercano un altro fascista e una ragazza 

Passa anche per i campi paramilitari la strategia del tritolo 

Da anni il PCI indicava 
le zone dei poligoni neri 

L'addestramento in un campo paramilitare fascista nelle zone montuose del Reatino 

I monti tra Rieti e L'Aquila sono sem­
pre stati una delie zone preferite dalle 
varie organizzazioni d'estrema destra 
(« Europa Civiltà ». « Ordine Nuovo » e 
« Avanguardia Nazionale ») per installar­
vi campi paramilitari. I primi di cui si 
ebbe notizia risalgono all'estate del 19G9 
— in coincidenza con le prime e tappe » 
della strategia del terrorismo dinamitardo 
fascista quando, sulle montagne intorno 
al Lago del Salto, un gruppo di « para » 
romani (non più ufficialmente in ser­
vizio) organizzò un « campo » d'addestra­
mento. Nell'ottobre dello stesso anno, 
nella zona tra la Sabina romana e quella 
reatina, un altro « campeggio > d'adde­
stramento, stavolta di « Europa Civiltà »: 
esercitazioni notturne, marce, judo, ka­
raté. corsi di controguerriglia. 

Fin da allora le forze democratiche ed 
antifasciste, i comunisti in primo luogo. 
denunciarono energicamente quanto sta­
va accadendo. I deputati comunisti Coc­
cia, Pochetti, D'Alessio, Cesaroni inter­
rogarono d'urgenza i ministri dell'Interno 
e della Giustizia « per conoscere se sia 
stata disposta l'apertura di accertamenti 
giudiziari nei confronti delle formazioni 
paramilitari di orientamento fascista fa 
centi capo all'organizzazione " Europa 
Civiltà " che opererebbero nei monti 
della Sabina... ». Dopo le denunce e le 
ferme prese di posizione delle forze 
democratiche, le autorità sembrarono 
muoversi, ma poi tutto fini senza nessun 
risultato. 

Nell'estate del 70 «Europa Civiltà» 
tenne altri campi sul monte Giano (so­
pra ad Antrodoco) e sul monte Nuria 

(Cicolano), mentre « Avanguardia Nazio­
nale » ne organizzò un altro nei pressi 
di Leonessa. In tutta la zona venne se 
gnato ripetutamente un via-vai di gente 
armata, ma non è mai risultato che 
polizia e carabinieri siano intervenuti: 
mai una denuncia, mai un accertamento. 
né tantomeno arresti. Evidentemente non 
erano arrivati, dall'alto, ordini di andare 
a fondo. Nella primavera del '71 si 
ebbero esercitazioni con mitra e tute mi 
metiche in un bosco del versante sabino 
della zona Fontecerro. organizzate da tre 
noti fascisti reatini. Gli stessi individui. 
con un gruppo di fascisti provenienti da 
Roma, effettuarono altre esercitazioni a 
fuoco lungo la strada terminillese della 
Vallonina. Anche in questi casi nessuna 
indagine seria, né provvedimenti furono 
presi dal governo. 

Eppure, anrhe in quella occasione, il 
compagno Franco Coccia aveva presen-
tato una interrogazione all'allora mini 
stro dell'Interno Restivo riferendosi, più 
in particolare, alla scoperta, nei pressi 
di Poggio Calino, di un pacco contenente 
190 candelotti di esplosivo da mina e 
una scatola con 93 capsule per brilla­
mento di mine. Nella stessa occasione. 
il parlamentare del PCI chiedeva anche 
al ministro perché « non siano iniziate 
le indasini nei confronti delle formazioni 
paramilitari fasciste » a proposito delle 
esercitazioni sui monti della Sabina. Mal­
grado le denunce, nessuno dei fascisti è 
sta*o mai fermato 

Nel frattemno la pratica dei camni 
Darami'-'an diventava sistematica in tut­
to il Paese. Campi vennero segnalati. 

nel '69. a Cervarezza di Busana, sull'Ap­
pennino emiliano (esercitazioni a fuoco); 
a Bardonecchia. l'anno successivo, dove 
i neonazisti di « Ordine Nuovo » instai 
larono un campo, denominato « Sigfri­
do». esercitandosi con mitra e pistole. 
Fra loro c'era anche Giancarlo Cartocci. 
noto squadrista romano, uno dei « fidi » 
del bombardiere nero Stefano Delle 
Chiaie. come lui coinvolto nelle indagini 
per la strage di piazza Fontana. 

Nel '71 altri campi vennero organiz 
zati nel Trentino e a Barrii, presso Como: 
qui. fra i fascisti, c'era anche Angelo 
Angeli, altro noto bombardiere nero di 
Milano poi finito in carcere, complice 
di N'co Azzi nell'attentato al treno To 
rino-Roma. 

Nel '72 altri campi fascisti furono indi 
viduati ad Affile, nei prpssi di Roma. 
in Sicilia (a Menti e Zafferana Etnea). 
a Malea Craun. in Val di Susa. Tra i 
partecipanti figurano sempre noti soun 
dristi di gruppi facenti capo al MSI. 
quando, corno nel caso dei « campeggi » 
tenuti nel Bolognese non figurano atti 
vi«»i e dirigenti missini. 

Nella «bas**» in V«d di Susa. orca 
nirzata da « Ordin*» Nuovo » ficura an 
cora. Ira i nartecipanti. Olnnrartn Car 
tocci. Altri camni — tra il '73 e il '74 — 
sono stati individuati in vi«» zonf «*ell«i 
Lombardia, come in Vitellina. Tra i 
D^rfeeinnnti miei Kim Borromeo, il « cor 
ripre » fascista d«l tritn'o. adesso in c^r 

or>rn. locato P dnnnìo fio ni fasrMi eh" 
hanno compiuto In «t-otn m Rrrcn;', 

Renato Gaita 

L'inchiesta sulle bombe di Bologna, Perugia e Ancona 

Notabili del disciolto «Ordine Nuovo» 
incriminati per attentati dinamitardi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 30 

Si sono aggiunti altri nomi 
importanti all'inchiesta sui 
criminali attentati firmati da 
«ordine nero» alla Casa del 
popolo di Moiano (Perugia), 
alla Esattoria comunale di 
Ancona e alla palazzina di via 
Amaud a Bologna, che pote­
vano concludersi con lo stes­
so spaventoso bagno di san­
gue di Brescia. Se ciò non 
si è verificato — sarà bene 
sottolinearlo ancora una vol­
t a — è perché circostanze le­
gate al filo della casualità, 
indipendenti cioè dalla volon­
tà dei criminali bombardieri 
neri, hanno evitato i mas­
sacri. 

Chi sono 1 cinque imputati, 
sui quali pende la terribile 
accusa di concorso in strage 
continuata, ricostituzione del 
disciolto PNF. attraverso ia 
riesumazione di «gruppi per 
l'ordine nero», che altro non 
sono che la riedizione del fuo­
rilegge « ordine nuovo »? 
Stando alle indiscrezioni, si 
tratta di personaggi di primo 
piano. Innanzitutto, il diret­
tore del settimanale a anno 
zero». Salvatore Francia, e 
poi quattro «ordinovLsti »: 
Elio MassAgrande, di 32 anni, 
Clemente Oraziani, di 49. Ni­
cola Troccoll, di 32, di Aven-
zano (Genova), e Alfredo Fio-
ratti, di 20, di Bologna. 

Il ruolo da essi sostenuto, 
•ccondo l'accusa, sarebbe .»«%-
t t quello di promotori f 

ideatori dei tre attentati. Di 
Elio Massagrande si sa che 
egli è stato ispettore regio­
nale del disciolto «ordine nuo­
vo» per il Veneto: di Cle­
mente Oraziani, attualmente 
latitante in Grecia, che è sta­
to il n. 1 di «ordine nuovo»; 
di Troccoh, infine, che è ala­
to uno dei 40 imputati con­
dannati dal tribunale di Ro­
ma nel novembre *73 per ri­
costituzione del PNP. 

Pare che l'inchiesta, portata 
avanti dal sostituto procura­
tore della Repubblica, dr. Per­
sico. che ha ora « passato la 
mano», affidando il volumi­
noso « dossier » all'Ufficio 
istruzione, abbia accertato che 
Francia, Massagrande e Gra 
ziani avrebbero partecipato a 
tutte e due le riunioni di 
« vertice » che si svolsero, nel 
febbraio scorso a Bologna e ai 
primi di marzo in un albergo 
di Cattolica, per ricostituire 
sulle fondamenta del distol­
to « ordine nuovo » — messo, 
appunto, al bando il 23 no­
vembre del *73 — l'organizza­
zione terroristica «ordine ne­
ro», di cui il settimanale 
« anno zero » è l'organo uf­
ficiale. 

Con l'incriminazione di 
Massagrande, Grazianl, Fran­
cia. Troccoll e Floratti (ol­
tre a Oraziani, tutti in stato 
di latitanza). Salgono a no­
ve l personaggi implicati nel­
la catena degli attentati ter­
roristici e si fanno più stret-

) li l collegamenti tra «ordine 
djar» e la «Rosa del venti», 

già emersi con l'arresto del 
rappresentante di macchine 
agricole Luigi Falica. 32 anni. 
di Bologna, assiduo frequen­
tatore della casa di La Spe 
zia del medico Porta Casucci, 
che con le sue rivelazioni die­
de — appunto — l'avvio alla ; 
inchiesta sulla « Rosa dei | 
venti » 

Nell'ambito di questi colle­
gamenti rientra anche la cat­
tura del «globe-trotter» piu-
rl-tesserato prof. Claudio Nful­
ti, 29 anni di Parma, amico di 
Preda e borsista della facol­
tà di lettere e filosofia della 
università di Bologna. Addos­
so a Mutti, prima di essere 
rinchiuso in cella, furono tro­
vati, come si ricorderà, due 
bigliettini scritti di pugno da­
gli stessi Freda e Ventura, 
indirizzati pare a due legali. 

Sembra accertato che Mut­
ti avesse un appuntamento a 
Parigi con Guido Giannettini, 
l'ex giornalista del quotidiano 
del MSIDN, la cui apparte­
nenza al SID non è stata mai 
smentita Che Muttl sappia 
molto di più di quanto non ha 
voluto rivelare agli inquirenti 
(Interrogato In carcere, ha 
negato ogni addebito), pare 
ne sia convinto anche il giu­
dice istruttore dott. D'Ambro­
sio, che conduce l'inchiesta 
sulla strage di piazza Fon­
tana. Su richiesta del magi­
strato. inratti, Muttl è stato 
trasferito nelle carceri di San 
Vittore a Milano per essere 
Interrogato. 

Intanto il suo difensore, 

che è poi lo stesso di Freda. 
l'avv. Alberini, dopo aver 
chiesto la revoca dell'ordine 
di cattura per mancanza di 
indizi, e in subordine la li­
bertà provvisoria per motivi 
di salute (pare che Mutti sia 
sofferente di mal di cuore), 
ha sollevato una eccezione di 
incostituzionalità in ordine ai 
capi di accusa aggiuntivi 

p. V. 

Piana Fontana: 
nuovo mandato 

di cattura? 
VERONA. 30 

Un mandato di cattura sa­
rebbe tlato emetto nella tarda 
serata di oggi nei confronti del 
fateitta Elio MaMagrandt per 
la tua parteciparono alla stra­
ge di piazza Fontana. Elio Mas­
sagrande è un ex ufficiate dei 
pari, ha appartenuto al grup­
po noe nazista dell'« Ordine nuo­
vo » ed è latitante da parecchi 
mesi, accusato di ricostituzione 
del partito fascista. 

A dare maggiore consistenza • 
questi sospetti farebbero state 
alcune dichiarazioni fatte da 
Amos Spiani nel corto degli In­
terrogatori nelle Indagini per 
la « Rosa dei venti ». 

Un altro giovane veronese, 
tale Zugllanl farebbe indiziato. 

Da uno dei nostri inviati 
RIETI. 30 

Piero Mancini, ventotto an­
ni, un figlio, è il carabiniere 
falciato dai colpi di pistola 
esplosi questa mattina dai 

tre di « Avanguardia Nazio­
nale », quando sono stati in­
dividuati in una tenda sul 
colle Sella di Corno tra Rie­
ti e l'Aquila. Lo hanno ope­
rato al fegato suturandolo e 
gli hanno asportato gran par­
te del colon. Alessandro Ja-
niemma, 21 anni è l'altro ca­
rabiniere rimasto ferito nel 
conflitto a fuoco. E' sposato 
da poco. 

I medici dell'ospedale di 
Rieti lo hanno dichiarato fuo­
ri pericolo. 

I due erano partiti dalle 
stazioni dei carabinieri di 
Antrodoco e Fiamignano al­
l'alba di questa mattina, e An­
davano a vedere quelli della 
tenda — dicono qui a Sella di 
Corno — che in questi ultimi 
due giorni si erano dati un 
gran da fare soprattutto asser­
ragliandosi nell'unico locale 
che ha un telefono in questo 
paese di un passo appenni­
nico ». 

L'ultima telefonata è stata 
fatta l'altra sera. Lo afferma­
no Lorenzo Boccacci, 29 anni 
e Antonio Palone, 27 anni, che 
hanno sentito parlare la gente 
del piccolo centro. La telefo­
nata era diretta a Milano: le 
parole chiaramente ricordate 
dai due sono: « Va tutto bene, 
esclusa la radio ricestrasmit-
tente che non funziona più ». 

Quando erano arrivati. Gian­
carlo Esposti, 25 anni (l'uo­
mo rimasto ucciso nel con-
flittc con i carabinieri), Ales­
sandro D'Intino di 21 anni e 
Alessandro DanieleUi di 20 
anni, tutti di Milano, a Sella 
di Corno? Gli inquirenti non 
hanno alcun dubbio e alle te­
si degli inquirenti fanno eco 
le testimonianze della gente 
del posto. I tre sono giunti 
in questa località tra il Lazio 
e l'Abruzzo due giorni fa. 

Lo testimoniano anche le 
chiare impronte lasciate sulla 
vallata dove era stata fissata 
la tenda, dall'auto e dalla mo­
to dei criminali che, subito 
dopo l'arresto, si sono dichia­
rati appartenenti all'organizza­
zione neofascista di « Avan­
guardia Nazionale ». 

II colonnello comandante la 
Legione Lazio dei carabinieri. 
attorniato da numerose perso­
ne, giornalisti, abitanti del 
lungo, lavoratori rimasti im­
pressionati da questa secca 
sparatoria avvenuta all'alba, 
osserva un giornale del Nord 
di oggi. 

C'è un articolo dove si af­
ferma che Alessandro D'Inti­
no. uno degli arrestati, è spa­
rito da Milano appena qual­
che giorno fa dopo essere sta­
to colto con le mani nel sacco 
riguardo ad un piano per la 
scarcerazione del noto crimi­
nale neofascista Kim Bor­
romeo. 

I legami con la bestiale stra­
ge di Brescia sono immediati: 
gli inquirenti sul posto, affer­
mano che le indagini sono in­
dirizzate in questo senso: 
« Sono arrivati da queste par­
ti non più di due giorni fa 
— afferma un alto ufficiale 
dei carabinieri — D'Intino è 
sparito da Milano quasi con­
temporaneamente: è chiaro 
che le circostanze ci impon­
gono di indagare in una certa 
direzione... ». 

L'operazione che avrebbe 
portato allo scontro frontale 
di questa mattina all'alba con 
i criminali, era scattata im­
mediatamente dopo la tragedia 
di Brescia. Carabinieri e po­
lizia erano stati messi sull'av­
viso. Ma sulla Sella di Corno 
— questo centro che in appa­
renza sembra tagliato fuori 
sia dall'Aquila che da Rie­
ti — la popolazione era già 
attenta. Lo testimoniano oggi 
cittadini, lavoratori e compa­
gni lungo la strada, tra cen­
tinaia di carabinieri, mentre 
si attende che nei boschi ven­
ga conclusa l'operazione di 
rastrellamento per accertare 
se vi siano o no altri crimi­
nali fascisti. 

Se i carabinieri erano sul­
l'avviso, qualcuno della po­
polazione ha dato l'allarme. 
Ha dato l'indicazione giusta. 
Ha detto della Land Rover e 
della motocicletta targati Mi­
lano e ha raccontato poi la 
telefonata che aveva sentito 
fare dal posto pubblico. 

L'ansia per la sorte dei due 
carabinieri falciati dalle ar­
mi dei criminali fascisti che 
si sono definiti come apparte­
nenti ad Avanguardia Nazio­
nale, si è ripercossa in tutte 
le frazioni che vanno da Rie­
ti fino a Cittaducale. ad Antro­
doco, a Scila di Corno. Ogni 
quarto d'ora, dal telefono pub­
blico. lo stesso dal quale era­
no stati visti telefonare i cri­
minali, qualcuno si preoccu­
pava di telefonare agli ospe­
dali di Rieti e dell'Aquila. Al­
l'Aquila. Piero Mancini, cara­
biniere del beneventano, stava 
in quel momento lottando tra 
la vita e la morte. La stessa 

radio aveva ripetutamente in­
terrotto nel corso della mat­
tinata le sue trasmissioni per 
avanzare la richiesta di san­
gue di cui il militare aveva 
bisogno. Al capezzale del gio­
vane. oltre alla moglie, si 
sono immediatamente recati i 
genitori che hanno appreso 
la notizia dalla radio. Stessa 
preoccupazione per Alessandro 
Janiemma, ricoverato all'o­
spedale di Rieti presso il qua­

le si sono recati la madre e 
una sorella. Il giovane mili­
tare è stato fortunatamente 
dichiarato fuori pericolo 

Tutta la zona è comunque 
pattugliata da macchine dei 
CC e da quelle di decine di 
compagni e di democratici 
che seguono minuto per mi­
nuto, l'evolversi della situa­
zione. 

Aladino Ginori 

Numerose le reazioni 

Una interrogazione 
comunista sui gravi 

fatti del Reatino 
Una dichiarazione di Ciofi, segretario del PCI nel 

Lazio — Il comunicato di CGIL - CISL - UIL 

Moltissime le reazioni di 
condanna dei fatti gravissi­
mi di Rieti, che sono venute 
ieri sera da parte di organiz­
zazioni politiche, sindacali. 
personalità. 

Una interrogazione dei com­
pagni Coccia, Natta, D'Ale-
ma, Pochetti, D'Alessio. Gian-
nantoni, Cesaroni, La Bel­
la, Brini, Perantuonl e Sci-
pioni, è stata rivolta ai mi­
nistri degli Interni e di Gra­
zia e Giustizia. I deputati 
chiedono di sapere «quale 
sia l'esito degli accertamen­
ti e le conclusioni operative, 
risultando da tutta eviden­
za che la presenza di questo 
campo di addestramento pa­
ramilitare fascista sia da ri­
collegarsi alle numerose de­
nunce oggetto di precedenti 
interrogazioni rimaste sen­
za risposta sulla esistenza di 
questi campi più volte Indivi­
duati nei monti dell'Alta Sa­
bina e cavallo con la provin­
cia dell'Aquila e come l'azio­
ne di questo gruppo armato 
proveniente dal Nord non 
possa essere avvenuta in rap­
porto al carattere impervio e 
di difficile accesso della zo­
na senza l'ausilio di basisti 
locali da ricercarsi negli am­
bienti della destra missina e 
di Avanguardia nazionale che 
dispone In Rieti di un attivo 
nucleo organizzato. 

« Gli interroganti intendo­
no conoscere, sulla base di 
quanto è emerso nel corso 
delle prime indagini, quali 
piani terroristici il gruppo si 

Immediata 
risposta 

democratica 
nella zona 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. 30-

A Monte Rascino, nell'Alto 
Cicolano, i fascisti di Avan­
guardia Nazionale hanno aper­
to il fuoco contro carabinieri 
in perlustrazione, ferendone 
due. La risposta della città.. 
dei lavoratori riuniti in queste 
ore nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro è stata ferma e 
immediata: è necessario mette­
re fine alla < fioritura » di cam­
pi di addestramento fascisti nel 
Reatino. 

La Federazione comunista 
reatina ha subito riunito il pro­
prio comitato direttivo e la se­
greteria. riunioni alle quali han­
no partecipato il segretario del 
Comitato regionale. Paolo C:ofi. 
e vari membri del comitato re­
gionale del partito. E' in atto 
uno stretto collegamento tra la 
nostra federazione e quella del­
l'Aquila. 

Il comitato antifascista reati­
no ha proposto a tutte !e as­
semblee elettive della provincia 
di votare odg che reclamino 
una ferma, decisa presa di po­
sizione da parte del governo 
per una definitiva ripulitura 
della zona e perchè contribui­
scano all'azione di smaschera­
mento di ogni possibile episodio 
di organizzazione eversiva che 
potesse verificarsi nell'area 
giurisdizionale del proprio co­
mune: questa presa di posizio­
ne troverà senz'altro vasta eco 
all'assemblea dei sindaci del 
Lazio 

Tutte le fabbriche della cit­
tà. attraverso i propri comi­
tati. stanno votando ordini del 
giorno di protesta e la richie­
sta di precisi, concreti provve­
dimenti immediati per disarma­
re il fascismo 

Questa mattina, alle ore 9. fl 
segretario del MSI reatino. Ri­
siimi. prima ancora che la no­
tizia del conflitto a fuoco fosse 
pervenuta in città, si è recato 
dai carabinieri per denunciare 
la < montatura » che si stava 
imbastendo contro i fascisti, of­
frendo la propria iniziativa per 
mettere i carabinieri e sulle 
giuste tracce ». Chi aveva av­
vertito Rositani, prima ancora 
che si sapesse e la cosa »? 

a. f. m. 

ripromettesse in rapporto al­
l'arsenale di armi rinvenuto 
e all'enorme quantitativo di 
esplosivo in suo possesso e 
quali legami uniscano que­
sto gruppo con le centrali ne­
re che hanno operato a Bre­
scia e che operano su scala 
nazionale e quale azione si 
stia svolgendo per bonificare 
e disinfestare l'intera zona 
del Reatino dai punti di ap­
poggio del terroristi. Infine 
si chiede come mai gli arre­
stati, pur noti alla polizia. 
agissero indisturbati ». 

Dal canto suo la Federazio­
ne CGIIÌ-CISL-UILI, appresa la 
notizia dei gravi fatti di Rie­
ti, sottolinea «come questo 
nuovo episodio confermi, due 
giorni dopo la strage di Bre­
scia, la gravità e l'ampiezza 
del disegno eversivo rivolto a 
distruggere le istituzioni de­
mocratiche nel nostro paese, 
e, al tempo stesso, la neces­
sità di una azione immediata 
e risoluta di tutti i poteri del­
lo Stato per mettere fine a 
questa sistematica violenza. 
per individuare, smascherare 
e colpire tutti i responsabili 
e tutti i complici di questo 
piano criminale. 

« La Federazione CGIL -
CISLrUIL. mentre riafferma 
la volontà e l'impegno dei la­
voratori e del movimento sin­
dacale di difendere, con la più 
larga e forte unità antifasci­
sta, la democrazia italiana, 
dichiara con la massima fer­
mezza che non bastano più, 
per quanto sincere e solenni, 
le parole di condanna e le 
dichiarazioni di principio, ma 
che questo è il momento dei 
fatti, di una azione rapida, 
concreta, efficace. La Federa­
zione CGIL-CISL-UIL esprime 
al carabinieri feriti la solida­
rietà dei lavoratori italiani ». 

Il compagno Paolo Ciofi. se­
gretario regionale per 11 La­
zio, ha rilasciato questa di­
chiarazione: 

« Ci troviamo di fronte a un 
altro, gravissimo, episodio del­
l'azione di gruppi armati, vol­
ta a scardinare le istituzioni 
dello stato. Questa volta un 
criminale fascista, ricercato e 
colpito da mandato di cattu­
ra per traffico di armi, e im­
plicato nell'attività delle tra­
me nere, non ha esitato ad 
aprire freddamente il fuoco 
contro una pattuglia di ca­
rabinieri che stava compien­
do il proprio dovere, metten­
do a repentaplio la vita di 
due figli del popolo. 

Il ritrovamento di armi da 
guerra, di ingente materiale 
esplosivo e di equipaggiamen­
ti speciali attrezzati di tutto 
punto, l'inaccessibilità stessa 
del luogo indicano che si trat­
ta non di dilettanti ma di 
specialisti del terrorismo col­
legati ai centri della provo­
cazione interna e internazio­
nale, con evidenti connivenze 
e coperture nella provincia di 
Rieti, e con l'obiettivo di com­
piere, dopo quella di Brescia, 
altre stragi. 

Già da tempo il nostro par­
tito aveva segnalato agli or­
gani dello stato la presenza 
di campi di addestramento 
militare nel Lazio e in prò. 
vincia di Rieti, come risulta 
anche dalle numerose interro­
gazioni presentate al Parla­
mento e rimaste senza rispo­
sta. Nessuna misura preventi­
va è stata presa, nessun pro­
vocatore è stato arrestato. Le 
responsabilità sono dunque 
gravi e pesanti. 

Ora tutti gli organi dello 
stato sono chiamati a compie­
re senza esitazione il loro do­
vere: gli attentatori debbono 
essere puniti in modo esem­
plare, t finanziatori devono 
essere individuati, la provin­
cia di Rieti deve essere bo­
nificata. Questo chiedono la 
popolazione, le forze politiche 
democratiche, te organizzazio­
ni sindacali e di massa, in una 
unità dì intenti e in una vo­
lontà di lotta senza prece­
denti, 

I comunisti esprimono la lo­
ro solidarietà e il loro inco­
raggiamento al carabinieri fe­
riti, e sono impegnati — in. 
sieme ai partili democratici e 
alle assemblee elettive — a 
fornire ogni elemento utile 
per colpire la trama eversiva 
e per rafforzare la più targa 
unità del popolo con le forze 
istituzionalmente chiamate a 
difendere l'ordine repubbli­
cano ». 

N M M M M 0 H 

Lettere 
ali9 Unita: 

Così sono morti 
i tre alpini 
della «Orobica» 
Egregio signor direttore, 

dal momento che le notizie 
sulla sciagura avvenuta il 16 
maggio 1974 nel gruppo del 
Catlnaccio (nella quale mo­
rivano tre alpini e altri tre 
rimanevano feriti) sono ap­
parse sulta stampa nazionale 
in inantera frammentaria e 
inesatta, vogliamo precisare 
quanto segue. 

Il giorno 16 maggio 1974 i 
militari partivano da Pera di 
Fassa dopo le ore 8. La for­
za del reparto era di 11 uf­
ficiali, 8 sottufficiali, e 88 sol­
dati di truppa. Il personale 
era diviso In 9 gruppi, ognu­
no del quali aveva in dota­
zione una plcozza, una cor­
da di circa 40 metri e un 
paio di ramponi. L'equipag­
giamento era completato da 
due radio Mod. RV2/11. da 
un Prodel, da una barella e 
da un sacco a pelo. Non era­
no in dotazione cordini da 
valanga, sonde e pale da ne­
ve. Le condizioni meteorolo­
giche, dopo la nevicata del-
Vii maggio, si sono mantenu­
te ottime per i rimanenti 
giorni e tali erano anche la 
mattina dell'ascensione. 

Siamo giunti senza proble­
mi al Passo Santner, dove ci 
siamo messi l'imbragatura in 
cordino e l'elmetto da roc­
cia. Si poteva osservare che 
la neve ricopriva pressoché 
completamente l'attrezzatura 
fissa della via di discesa e la 
segnaletica. Le corde In do­
tazione, utilizzate per attrez­
zare in modo provvisorio la 
via, si dimostravano Insuffi­
cienti come numero, imponen­
do alla coda del reparto di 
recuperare le corde poste in 
precedenza, onde provvedere 
ad attrezzare i tratti succes­
sivi della discesa. Questo mo­
do di procedere causava spes­
so pericolosi affollamenti, e 
rallentava la marcia obbligan­
do la compagnia a soste pro­
lungate. Di conseguenza sla­
mo giunti al cenglone inneva­
to sovrastante il rifugio Fron-
za con circa tre ore di ritar­
do sul previsto. 

L'escursione a questo pun­
to veniva considerata pratica­
mente conclusa. Si ricostitui­
vano le squadre originarie to­
gliendo i più esperti ed at­
trezzati dalla testa del repar­
to e si provvedeva a toglie­
re l'imbragatura e l'elmetto. 
Sì percorreva il cenglone fin­
ché giunti sulla verticale del 
rifugio Fronza si manifestava­
no dubbi ed incertezze sulla 
via da seguire per raggiun­
gere il rifugio stesso: nessu­
no consultava una carta topo­
grafica. Veniva così deciso di 
discendere seguendo un cana­
le nevoso. In testa procedeva 
il cap. Ghizzoni con la pri­
ma squadra. Parte del perso­
nale nel discendere il canale 
attraversava verso destra, ta­
gliando la neve alta e proce­
derà poi, raaotunte delle roc-
cette, a riattravprsnrlo verso 
sinistra. 

Durante questa manovra la 
neve smottava all'altezza del 
solco superiore per un fron­
te di 10-15 metri, coinvolgen­
do i sei alvini nel movimento. 
Nessuno di essi stava legato 
in cordata né utilizzava pi-
cozza. Inoltre la discesa nel 
canale non era stata attrez­
zata con corde fisse e la di­
stanza tra uomo e uomo e 
tra squadra e squadra neces­
saria quando si procede su 
terreno insidioso per neve non 
era rispettata. I soccorsi ve­
nivano avvisati telefonicamen­
te da Malga Frommer e giun­
gevano temvestivamente. pur 
lasciando rilevare alcune ina-
deauatezze: non si era prov­
veduto a condurre in zona 
un altro medico e II verricel­
lo di uno deali elicotteri non 
fonzionava. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di alpini del 
37» Corso alpinistico del­

la brigata «Orobica» 
(Pera dì Fassa - Trento) 

Nel «benvenuto» 
hanno dimenticato 
la Costituzione 
Cara Unità, 

ti saluto perchè per un po' 
non potrò più leggerti rego­
larmente, come avevo fatto 
fino ad ora. Ho infatti co­
minciato il servizio militare e 
qui in caserma è permesso 
solo ti giornale vicino alta 
DC al padroni. All'arrivo ci 
hanno dato un libretto inti­
tolato: «Benvenuto al 7» reg­
gimento alpini Feltre», pur­
troppo non accompagnato da 
un altro * libretto » che non 
sarebbe stato di certo meno 
importante: la Costituzione. 
Nei <c Cenni storici » riguar­
danti l fatti d'arme, si legge 
questa successione di date-
• 1936: Il battaglione Fettre 
partecipa alla guerra d'Etio­
pia; 1940: campagna di Fran­
cia; 1941' trasferito nel Mon­
tenegro compie operazioni an-
tiguerrìglla (sic); 1942: nel no­
vembre viene inviato in Fran­
cia ed ivt dlsciolto nel set­
tembre 1943. Stop». Nulla 
sulla guerra partigiana. Nem­
meno un accenno alla Resi­
stenza, niente sulla Costitu­
zione. Speriamo bene: e al 
giornale e al Partito ricolgo 
un appello affinchè si battano 
in nostra difesa. 

LETTERA FIRMATA 
(Feltro - Belluno) 

I radioamatori 
chiedono 
più libertà 
Cara Unità, 

ti scrivo per una questione 
che Interessa centinaia di mi­
gliala di liberi cittadini. Al­
cuni giorni or sono è stata 
varata una legge ingiusta e 
lesiva nei confronti di noi 
C.B (radioamatori della ban­
da cittadina). Essa aveva la 
presunzione di tapparci la 
bocca, una volta per tutte, 
ammanendoci l'ormai consue­
to zuccherino. Io voglio far 
presente che solo nella fasci­

sta Spagna è vietata la C.B., 
e il motivo è facilmente spie­
gabile: l'azione di confronto 
di idee del radioamatori, in 
quel Paese danneggerebbe il 
regime franchista. Ma qui da 
noi dovrebbe essere diverso, 
il nostro è un Paese libero: 
e se c'era bisogno di una di­
mostrazione, questa è stata 
data da tutto il popolo il 12 
maggio, con quella valanga di 
« no » nel referendum. Auspi­
co pertanto un impegno delle 
forze democratiche per op­
porsi alla legge sulla C.B., le 
cut limitazioni, lo ripeto, so­
no volute e imposte dalle for­
ze regressive del nostro Pae­
se 

TONINO Q.T. 
(Roma) 

Le lavoratrici 
derubate 
dei contributi 
Cara Unità, 

due anni fa la Camera del 
deputati aveva approvato una 
legge che parificava tutte le 
pensioni minime, sia per 
quanto riguarda l'età, la ca­
tegoria e l'importo. Per po­
terla respingere al Senato, 
vennero richiamati dalle fe­
rie tutti i senatori, mettendo 
a disposizione di un esponen­
te della maggioranza anche 
un velivolo perchè arrivasse 
in tempo. 

Qualche settimana fa, è 
stata approvata, sempre dal­
la Camera la legge che con­
sentirebbe al vedovo di per­
cepire la pensione di riversi-
bllità, compiendo così un at­
to di giustizia, perchè la don­
na paga i contributi come 
l'uomo e non è giusto che 
questi per averne diritto deb­
ba essere invalido. Il Senato 
ha fatto ancora una volta un 
passo Indietro rispetto alla 
Camera ed ha accolto la tesi 
del ministro Colombo secon­
do la quale non esisterebbe 
la copertura finanziaria per 
far fronte alle spese. Le la­
voratrici continuano così 
non solo ad essere private di 
un diritto, ma vengono anco­
ra derubate (è la parola e-
satta) del contributi che ogni 
mese versano dai loro salari 
o stipendi agli Enti previden­
ziali. La Costituzione è anco­
ra una volta scavalcata, la 
parità offesa. 

LINA ARNABOLDI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Tullia GUAITA, Lierna; Gian­
ni D'AMBROSIO, Genova; Co-
setta MERENDI, Milano; 
Francesco BENEDETTI, Ve­
nezia; Silvio FONTANELLA, 
Genova; Francesco DAINO, 
Milano («Mi pare giusto sot­
tolineare il grande contribu­
to dato alla vittoria del 'no' 
nel referendum dalle masse 
meridionali trasferite forzata­
mente in questi 25 anni nel­
le città del nord. Esse han­
no detto 'no' a chi voleva 
insinuare una frattura tra i 
lavoratori, hanno detto 'no' 
all'immigrazione interna, han­
no detto 'no' all'incultura e 
all' arretratezza »); Gennaro 
MARCIANO, Napoli (il letto­
re porta avanti il « discorso 
ecologico» già trattato in sue 
numerose lettere: «Non sono 
più sufficienti le diagnosi, è 
necessaria una terapia seria 
e coraggiosa per salvare In 
tempo la natura e con essa 
la vita del nostro ambiente. 
E per battere i responsabili 
del disastro — cioè il padro­
nato alla caccia del massimo 
profitto — bisogna coinvolge­
re in questa giusta battaglia 
tutte le masse popolari»). 

Giuseppe RONZITTI, Geno­
va (a Sono un operaio che la­
vora in trasferta in Polonia. 
10 ed altri siamo venuti a 
votare il 12 maggio, affron­
tando notevoli spese, ma vo­
levamo compiere il nostro do­
vere, che era quello di dire 
"no". Una cosa vorremmo 
proporre: visto che lo Stato 
italiano ci fa tante trattenute 
sulle buste-paga, dovrebbe 
provvedere a concedere gra­
tuitamente il divorzio a chi 
ne ha bisogno, come avviene 
nei Paesi più evoluti»); Car­
men DEVECCHI, Torino (« E' 
necessario che i giornalisti 
prestino un po' più di atten­
zione alla situazione del cam­
pi. In questo periodo il gra­
no sta maturando e come al 
solito accadrà che gli agri­
coltori, i quali hanno sudato 
per farlo crescere, riceveran­
no una modesta cifra mentre 
i soldi a palate se li faranno 
gli speculatori. Vorrei ricor­
dare che l'anno scorso nel Ta­
voliere di Puglia t contadini 
furono costretti a vendere il 
grano a 8 mila lire il quin­
tale e pochi giorni dopo i 
grossisti lo facevano pagare 
12 mila»). 

Dott. Salvatore LEPORE, 
Monialcone (* Le note di qua­
lifica attribuite ai funzionari 
di pubblica sicurezza e le pro­
mozioni effettuate dal 10 gen­
naio 1957 ad oggi, fino al gra­
do di questore di seconda 
classe, ex grado quinto, sono 
da considerarsi incostituziona­
li ed illegititme. Io ho oppo­
sto fin dall'ottobre del 1970 ri­
corso al Consiglio di Stato. 
Esso ricorso, dopo due spe­
ciosi rinvìi col numero 1099/ 
70. sarà discusso davanti alla 
IV sezione del Consiglio di 
Stato il 21 giugno prossimo»); 
Ghigo BRIGANTI, Ronco-For-
11 (* Sollecito un interessa­
mento personale del compa­
gno Lama, segretario genera­
le della CGIL, affinchè venga 
rapidamente applicata la leg­
ge a favore dei licenziati per 
rappresaglia Scrivo questo 
anche a nome di tutti i nu­
merosi licenziati della Man 
gclli di Forlì»). 

L"AÌ: hi-b£$-y~,LZ>L. 
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Nella riunione del Consiglio dei ministri di ieri 

I decreti per la scuola 
varati dal governo 

Si tratta di provvedimenti che traducono in legge le indicazioni fissate dalla delega sullo stato 
giuridico votata nel luglio scorso dal Parlamento — Le significative modifiche apportate nel corso 
della vertenza sindacale e dei lavori della Commissione mista — Le prossime scadenze di lotta 

Illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa 

LE PROPOSTE COMUNISTE PER I FITTI : 
EQUO CANONE E BLOCCO GENERALIZZATO 

Estremamente grave la situazione del settore edilizio - Chieste misure organiche di intervento per i finanziamenti, 

il risanamento dei centri storici, il regime dei suoli urbani - Gli interventi dei compagni D'Alema, Spagnoli e Todros 

Un terreno di lotta 
per andare avanti 

Il Consiglio dei ministri nella sua riunione di Ieri ha approvato i sei decreti delegati 
sullo stato giuridico del personale della scuola. I decreti che, come è noto, dovevano essere 
emanati entro il 31 maggio, perché ciò prescriveva la legge delega approvata dal Parla­
mento nel luglio dell'anno scorso, divengono così automaticamente legge. I sei decreti, che 
constano complessivamente di 280 articoli, sono rispettivamente dedicati agli organi colle­
giali della scuola, allo stato giuridico del personale docente, al personale non docente, alla 

sperimentazione e all'aggior­
namento, al lavoro straordi­
nario del personale direttivo 
ed al personale all'estero. 

La legge delega sullo sta­
to giuridico aveva recepito 
alcuni punti essenziali del­
l'accordo avvenuto fra le 
Confederazioni sindacali ed 
il governo (si trattava del 
governo Andreotti) nel mag­
gio del 1973. 

Sui decreti delegati in que­
sti mesi è stata aperta una 
vertenza fra i sindacati con­
federali ed il governo, in 
forza della quale sono stati 
apportati ai testi ministeriali 
alcune importanti modifiche. 
Contemporaneamente, la Com­
missione mista composta di 
36 membri (sindacalisti, de­
putati. senatori ed esperti) 
istituita dalla legge delega ha 
anch'essa discusso le bozze 
preparate dal ministero e ha 
ottenuto alcuni significativi 
miglioramenti. 

I testi approvati ieri non 
sono perciò quelli inizialmen­
te proposti 

Va intanto tenuto presente 
che nella conclusione della 
vertenza coi sindacati, è sta­
ta siglata da parte del mi­
nistro Malfatti una dichiara­
zione ottenuta dalle Confede­
razioni su « alcuni problemi 
non rientranti specificatamen­
te » nei decreti delegati. 

In questo documento, il mi­
nistro ribadisce l'impegno a 
proporre al Parlamento la 
proroga della legge 1074 sui 
corsi abilitanti con alcune mo­
difiche, la più importante del­
le quali — oltre all'effettua­
zione dei corsi ordinari per 
i prossimi 3 anni — consiste 
nell'affermazione che « il nor­
male svolgimento » dei corsi 
annuali ordinari è considerata 
« condizione necessaria per 
l'emanazione dei concorsi or­
dinari ». 

II ministro si è inoltre im­
pegnato a: 1) proporre al Par­
lamento l'emanazione di una 
norma per l'immissione in ruo­
lo di altre categorie di per­
sonale docente della scuola 
primaria e secondaria con no­
mina a tempo indeterminato 
ed in servizio nell'anno '74-75: 
2) essere disponibile per una 
verifica, con le organizzazio­
ni sindacali, dello stato di at­
tuazione degli accordi del mag­
gio '73: 3) effettuare il rior­
dinamento dei ruoli del per­
sonale ispettivo, direttivo e 
docente e di essere' a tal fine 
disponibile ad incontri coi sin­
dacati all'inizio del prossimo 
autunno; 4) mantenere il prin­
cipio della contrattazione trien­
nale; 5) effettuare corsi di 
aggiornamento per i docenti 
in servizio o da destinare al­
l'estero; 6) sostenere alla Ca­
mera l'approvazione della leg­
ge già approvata al Senato, 
sull'inquadramento in ruolo 
per il personale della scuola 
materna statale. 

NON E' facile dare in po­
che parole un giudizio di 

assieme (non soltanto per la 
complessità della materia, 
ma anche perché fino a que­
sto momento i testi definiti­
vi sono solo parzialmente 
noti) sui decreti per la scuo­
la approvati ieri dal Consi­
glio dei ministri. Ciò che è 
certo è che con il varo di 
questi decreti una fase si 
chiude, nella lunga battaglia 
per la conquista di un nuo­
vo stato giuridico del perso­
nale della scuola e per l'isti­
tuzione di organi collegiali di 
governo, e un'altra fase im­
mediatamente si apre. 

La fase che si è chiusa — 
quella relativa alla traduzio­
ne in disposizioni precettive 
della legge delega approva­
ta dal Parlamento nell'esta­
te scorsa — è stata partico­
larmente travagliata e diffi­
cile. E' infatti accaduto che 
il governo (non era del resto 
difficile prevederlo) ha cerca­
to. nella elaborazione dei de­
creti delegati, di interpreta­
re con spirito burocratico e 
restrittivo e in molti casi va­
nificare o addirittura con­
traddire i principi innova­
tivi e l'impegno ad una so­
stanziale democratizzazione 
che i sindacati scuola confe­
derali e le confederazioni 
avevano conquistato al termi­
ne di una annosa vertenza e 
che avevano trovato espres­
sione negli accordi del mag­
gio 1973. 

In particolare, il governo 
ha fatto leva sui voti e sul- ' 
le ambiguità della legge dele­
ga (che non interamente ave­
va recepito gli accordi con i 
sindacati e che in ogni caso 
presentava anche gravi limi­
ti che noi comunisti denun­
ciammo nel motivare il no­
stro voto di astensione) per 
tentare di riproporre una 
concezione gerarchica e bu­
rocratica, e per molti aspet­
ti anche autoritaria e repres­
siva, nell'ordinamento della 
scuola: basta pensare alle 
proposte governative per 
quel che riguarda la mate­
ria disciplinare, che tende­
vano a ripristinare tutta la 
vecchia normativa di origi­
ne fascista, e più in genera­
le a tutta la bozza di decre­
to riguardante i diritti e i 
doveri degli insegnanti. 

E* stata perciò necessaria 
in questi mesi una forte pres­
sione dei sindacati confede­
rali (sia pure non sempre 
accompagnata da una ade­
guata capacità di mobilita­
zione della categoria) e una 
decisa battaglia di opposizio­
ne in seno alla commissione 
mista di parlamentari, sinda­
calisti ed esperti, per costrin­
gere il governo a recedere 
dalle posizioni più negative 
e adeguare la normativa pro­
posta alla esigenza di un 
maggiore rispetto dello spiri­
to della legge delega e della 
introduzione di concezioni 
più avanzate per lo sviluppo 
della democrazia nella scuola. 

Risultati 
importanti 

Questa pressione ha senza 
dubbio conseguito risultati 
importanti e significativi in 
particolare per quel che ri­
guarda il decreto sui diritti 
e sui doveri. Rimangono tut­
tavia nei decreti, in molti 
punti qualificanti, anche i se­
gni della interpretazione bu­
rocratica e restrittiva voluta 
dal governo. Per esempio per 
quel che riguarda la configu­
razione del distretto scolasti­
co, che resta ancora ben lon­
tano dal rappresentare un 
reale momento di decentra­
mento democratico di tutta la 
amministrazione della scuola; 
o la reciproca definizione del­
le funzioni degli organi col­
legiali e dei capi di istituto, 
che lascia ancora troppo spa­
zio al potere gerarchico dei 
presidi e dei direttori didat­
tici: o la stessa partecipazio­
ne al governo della scuola. 
nella quale si è voluto privi­
legiare la componente genito^ 
ri rispetto al complesso delle 
forze sociali interessate al 
rinnovamento dell'istituzione 
scolastica. Inoltre è in buona 
parte riuscita al governo, in 
questa fase, la manovra ten­
dente a separare la definizio­
ne del nuovo stato giuridico 
e l'istituzione dei nuovi orga­
ni di governo sia. da un Iato. 
dai temi della riforma degli 
ordinamenti e dei contenuti 

della scuola, sia, d'altro la­
to, da quegli impegni per una 
nuova politica del diritto allo 
studio, a partire dall'istruzio­
ne di base, che costituivano 
una parte fondamentale degli 
accordi del maggio 1973. 

Sono questi, pertanto, i li­
miti — in qualche caso assai 
gravi — che occorre propor­
si di superare nella nuova 
fase di lotta che si apre do­
po l'emanazione dei decreti 
delegati. Certo, per molti de­
gli aspetti che riguardano, 
più strettamente, lo stato giu­
ridico del personale docente 
e non docente, l'occasione per 
un riesame si avrà con l'or­
mai non lontana scadenza 
triennale del contratto. 

Già sin d'ora, invece, occor­
re riprendere l'iniziativa per 
collegare più strettamente sin 
dal prossimo autunno l'avvio 
di nuove forme di gestione 
con un rilancio dei temi di 
riforma e con quegli obietti­
vi di diritto allo studio e di 
lotta ai caratteri di classe 
della scuola intorno ai quali 
si era realizzata, nella ver­
tenza della primavera dello 
scorso anno, una vasta mobi­
litazione delle forze del mon­
do del lavoro; e in particola­
re per fare della elezione dei 
nuovi organismi di governo 
scolastico l'occasione per una 
battaglia democratica che for­
zi e superi i limiti che nella 
stesura dei decreti delegati 
il governo ha voluto porre al 
processo di democratizzazio­
ne della scuola. 

Il voto 
dei genitori 

E' questo, infatti, senza 
dubbio, l'aspetto dei decreti 
che più interessa la generali­
tà della popolazione. A par­
tire da ottobre milioni di cit­
tadini italiani (tutti i padri e 
le madri che hanno figli a 
scuola; tutti gli studenti al di 
sopra dei sedici anni; tutti gli 
insegnanti e gli altri lavora­
tori scolastici) saranno chia­
mati a votare per eleggere i 
nuovi organi collegiali ai di­
versi livelli, dall'istituto al 
distretto e al consiglio scola­
stico provinciale e nazionale; 
ed anche i Comuni, i sinda­
cati e — attraverso la Pro­
vincia — le organizzazioni di 
massa più rappresentative 
dovranno designare i loro 
rappresentanti nei consigli di 
distretto. 

Certo, non è sufficiente co­
struire una complicata im­
palcatura di rappresentanze, 
qual è quella che i decreti de­
lineano. perché ciò - costitui­
sca la garanzia di un avvio 
ad una reale democrazia nel­
la scuola; questa grossa mac­
china può anche macinare a 
vuoto; ed è anzi evidente. 
nelle norme dei decreti, l'in­
tendimento del governo e in 
particolare della DC di dare 
il più possibile ai nuovi or­
ganismi una configurazione 
corporativa per cercare di 
farne lo strumento di una ge­
stione moderata della scuola. 

Ma chi non vuole dimenti­
care il significato del voto 
del 12 maggio, sa che vi è 
ormai nel paese un livello di 
maturità civile e culturale 
che è senza dubbio molto 
più avanti di quel che è oggi 
la realtà della scuola: è que­
sta maturità civile e cultu­
rale che è necessario mobili­
tare e che bisogna far vale­
re nei nuovi organi di gestio­
ne. per rompere annose cri­
stallizzazioni burocratiche e 
autoritarie e il gioco degli in­
teressi moderati e conserva­
tori e aprire la scuola ad un 
processo di rinnovamento 
quale può derivare soltanto 
da un più stretto contatto con 
i problemi e con le tensioni 
che animano la nostra so­
cietà. 

E' dunque un terreno nuo­
vo di iniziative, di elabora­
zione e di lotta quello che og­
gi si apre: un terreno sul qua­
le occorre essere presenti 
non già con l'illusione che 
basti designare qualche rap­
presentante per mutare la 
scuola e renderla più demo­
cratica: ma con la volcntà di 
portare nelle nuove sedi isti­
tuzionali una iniziativa che 
sia espressione di un vasto e 
maturo schieramento di lot­
ta. saldamente radicato nella 
realtà popolare, per la demo­
crazia e per la riforma della 
scuola. 

Giuseppe Chiarente 

Un telegramma 
del compagno Longo 
alla famiglia Nrtfi 
Si sono svolti ieri i funerali 

di Francesco Fausto Nitti. 
vice presidente dell'ANPI 
(associazione nazionale par­
tigiani d'Italia), deceduto 
martedì scorso. 

Una folla di ex partigiani. 
di democratici, ha dato io 
estremo saluto all'anziano 
militante antifascista. Tra gli 
altri erano presenti gli ono­
revoli Francesco De Marti­
no e Riccardo Lombardi per 
ii PSI. Ferruccio Parri. i 
compagni Pecchioli, Chiaro-
monte. Cacciapuoti e Schiap-
parelli per il PCI; l'assesso­
re Pallottini, in rappresen­
tanza del Comune, il compa­
gno Signorini per il gruppo 
capitolino del PCI. e Fran­
co Raparclli. Maria Michet-
ti. Carla Capponi e Sasà 
Bentivegna. 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato alla famiglia Nit­
ti il seguente telegramma di 
condoglianze: 

« Profondamente commos­
so per la morte del compa­
gno Fausto Nitti esprimo 
sentite e fraterne condo­
glianze. La sua scomparsa 
è una grave perdita per lo 
schieramento democratico 
antifascista e popolare di 
cui egli fu militante e diri­
gente esemplare. Le batta­
glie antifasciste da lui co­
raggiosamente combattute 
sotto la dittatura, la sua 
generosa partecipazione alla 
lotta contro il franchismo 
in Spagna e contro il nazi­
smo in Francia, il contribu­
to da lui dato come mili­
tante socialista a tutte le 
battaglie unitarie per la di­
fesa delle conquiste della 
Resistenza e per il rinnova­
mento democratico del pae­
se fanno parte del grande 
patrimonio che nelle lotte 
di oggi siamo chiamati a di­
fendere e ad esaltare. 
LUIGI LONGO». 

Presentata al Senato a sostegno della lotta giornalisti-poligrafici 

Una mozione del PCI per affermare 
il pluralismo nell'informazione 

Le misure indispensabili e urgenti — Una dichiarazione del compagno Valori 

In fase di avvio con il pre­
annunciato sciopero dei gior­
nalisti e dei poligrafici addet­
ti ai quotidiani (lo sciopero, 
previsto ieri, è stato sospe­
so e rinviato per garantire 
in questi drammatici momen­
ti il massimo d'informazione 
all'opinione pubblica), la ver­
tenza per la libertà di stam­
pa ha trovato una compiuta 
eco in Parlamento per inizia­
tiva dei comunisti. 

Al Senato i compagni Va­
lori, Cossutta, Valenza, Maf-
fioletti, Bollini e Petrella han­
no infatti presentato ieri una 
mozione sulle più urgenti que­
stioni connesse ad una demo­
cratica gestione dell'informa­
zione, mozione che costringe­
rà il governo ad assumere 
precise e pubbliche responsa­
bilità in una chiave che si 
esige meno riduttiva della 
semplicistica misura dell'au­
mento (annunciato giusto 
ieri) del prezzo di vendita 
dei quotidiani. 

La mozione parte da tre 
dati di fatto: l'urgenza di « ga­
rantire effettivamente, secon­
do i principi costituzionali, la 
libertà di espressione e di in­
formazione»; il grande valo­
re che, in questo contesto, 
« assumono le crescenti lotte 

sostenute unitariamente da 
giornalisti e poligrafici, per gli 
obbiettivi di democrazia, di 
partecipazione e di progresso 
che essi si propongono » ; le 
preoccupanti manovre in atto 
« per assicurare a gruppi e-
conomici pubblici e privati il 
controllo della stampa, faci­
litato dall'assenza di concreto 
misure rivolte ad impedirle ». 

Da queste premesse la mo­
zione muove per impegnare 
il governo « a emanare im­
mediatamente provvedimenti, 
e a predisporre proposte e 
programmi atti a garantire 
il pluralismo democratico nel­
l'editoria, nel settore dei quo­
tidiani e dei periodici». A tal 
fine vengono indicate un grup­
po di misure indispensabili: 

1. - La determinazione per 
legge dei limiti alle proprietà 
editoriali, che impediscano il 
costituirsi dì situazioni di mo­
nopolio nel settore. 

2. - Un intervento fiscale 
per scoraggiare fusioni e con­
centrazioni editoriali. 

3. - L'introduzione di bi­
lanci-tipo e l'obbligo di indi­
cazione delle fonti di finan­
ziamento. 

4. - La ripartizione equali-
taria della pubblicità statale 
tra i quotidiani. 

5. - La definizione di rigi­
di criteri e di precisi indi­
rizzi che regolino il proble­
ma della presenza degli enti 
pubblici e delle partecipazio­
ni statali nelle proprietà di 
organi di stampa. 

6. - Il rimborso della car­
ta per un certo numero di pa­
gine e una quota proporzio­
nale alla tiratura. 

7. - Il rimborso anche par­
ziale degli oneri sociali. 

8. - L'accentuazione di tali 
misure per cooperative di ti­
pografi e di giornalisti, per 
sindacati e partiti, comunità 
religiose e minoranze etniche. 

9. - Contributo d'esercizio 
per l'avvio di nuove attività 
in modo particolare per ini­
ziative cooperative. 

10. - La garanzia del • fab­
bisogno di carta, attraverso 
il potenziamento delle azien­
de di stato a partecipazione 
statale. 

IL - La realizzazione di 
centri-stampa pubblici. 

A commento della mozione, 
il compagno Dario Valori, del­
la direzione del Partito, ha ri­
lasciato una dichiarazione nel­
la quale sottolinea come con 
quest'atto i senatori comuni­
sti abbiano voluto raccoglie­
re « le indicazioni che emer­

gono dalle ampie azioni uni­
tarie in difesa della libertà 
di stampa, e in primo luogo 
della giornata di lotta che 
avvierà la vertenza sull'infor­
mazione, in occasione della 
quale ribadiamo tutta la no­
stra solidarietà e il nostro ap-
poggio ai giornalisti, al poli­
grafici. 

«Già una sene di proposte 
— ha aggiunto Valori — era­
no state fornite dalle conclu­
sioni, consegnate al governo 
ormai da molto tempo, cui 
era pervenuta l'indagine della 
Commissione interni della Cà­
mera. Il ritardo nell'esaminar-
le e nel cercare di realizzarle 
ha causato gravi danni e mi­
nacciato l'avvio della riforma 
dell'informazione». Con la mo­
zione. il PCI vuole — ha con­
cluso il compagno Valori — 
« stroncare gli indugi, invi­
tare Parlamento e governo 
ad una pubblica assunzione 
di responsabilità che ponga fi­
ne ad un costume di mano­
vre. dì intrighi, di lottizzazio­
ni assolutamente inammissibi­
le », e infine « sottolineare il 
valore delle battaglie e delle 
conquiste che un largo schie­
ramento di forze sindacali, po­
litiche e culturali sta portan­
do avanti». 

Una importante vittoria delle forze autonomiste 

APPROVATA AL SENATO LA LEGGE 
PER IL PIANO DI RINASCITA SARDO 

E1 stata votata dalla maggioranza, dal PCI e dalla Sinistra indipendente — PLI e MSI hanno vo­
tato contro — Uno stanziamento di 600 miliardi per le trasformazioni agricole, l'industria e 

i servizi — Il contributo dei comunisti nell'elaborazione unitaria del provvedimento 

La legge per il rifinanziamen­
to del piano di rinascita della 
Sardegna è stata approvata ie­
ri dal Senato. Hanno votato a 
favore i gruppi della maggio­
ranza e quelli comunista e del­
la sinistra indipendente. I se­
natori comunisti, come si ricor­
derà, sono tra i firmatari del 
disegno di legge che è stato ela­
borato unitariamente dalia com­
petente commissione, nell'ambi­
to della quale essi hanno dato 
un contributo importante alla 
definizione della legge. 

Hanno votato invece contro 
i senatori della destra liberale 
e missina. La loro critica prin­
cipale ha riguardato il princi­
pio dell'esproprio. 

Il provvedimento prevede lo 
stanziamento di 600 miliardi in 
dieci anni di cui 328 per profon­
de trasformazioni agricole e 
272 per l'industria e i servizi 
civili. 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura, la Regione — cui è af­
fidata l'elaborazione e l'attua­
zione del piano — procederà 
all'acquisto e all'esproprio di 
400 mila ettari di terreni sino 
ad ora abbandonati al pascolo 
brado. Si tratta di terreni su 
cui la proprietà assenteista ha 
sempre ricavato una rendita 
parassitaria impedendo qualsia­
si trasformazione agricola. 

In base al nuovo piano di ri­
nascita la Regione sarda proce­
derà alla creazione di impianti 
di foraggere e di aziende zoo­
tecniche moderne, affidandoli 
in proprietà o in affitto diret­
tamente ai coltivatori e agli al­
levatori. 

Già nel dibattito generale i 
compagni Pirastu e Giovannetti. 
ma anche i senatori Ferralasco 
(PSI) e Deriu (DC) avevano 
sottolineato il grande valore eco­
nomico e sociale di questa pro­
fonda trasformazione nel set­
tore agricolo, sottolineando che 
l'esproprio verrà utilizzato esclu­
sivamente nei confronti della 
proprietà assenteista. 

Ieri, a conclusione del dibat­
tito generale, il sottosegretario 
al tesoro SCHIETROMA ha re 
spinto le critiche della destra 
affermando che l'esproprio non 
ha un significato punitivo con­
tro la proprietà, ma mira alla 
creazione di aziende tecnica­
mente adeguate e socialmente 
efficienti. 

Prima del voto finale il com­
pagno PINNA ha motivato il 
voto favorevole del gruppo co­
munista all'emendamento del go­
verno. col quale viene corretto 
in parte 1'attegg'amento di chiu­
sura iniziale che aveva porta­
to alla riduzioni* del finanzia­
mento del plano dai mille mi­
liardi chiesti dalla commissio­
ne ai 000 miliardi decisi dal 
governo. Con l'emendamento pre­
sentato ieri il governo si im­
pegna ora « a stabilire con la 
legge di approvazione del bilan­
cio dello Stato, in ciascuno de­
gli anni dal 1979 al 1984 una 
ulteriore somma da attribuire 
in aggiunta a quella già pre­
vista >. 

Il compagno Pinna, pur rile­
vando l'importanza politica di 

questa correzione, ha tuttavia 
sottolineato la genericità del­
l'emendamento governativo di­
chiarando che i comunisti pro­
seguiranno la loro battaglia af­
finché il piano di rinascita della 
Sardegna riceva tutti i finan­
ziamenti che sono necessari per 
la sua integrale attuazione. 

Infine, per dichiarazione di 
voto, il compagno BACICCHI 
ha riassunto le ragioni del vo­
to favorevole del gruppo co­
munista. Si tratta — ha detto 
— di un provvedimento che 
è il frutto di una positiva con­
vergenza di forze politiche in 
collegamento con le organizza­
zioni dei lavoratori e con il mo­
vimento popolare unitario della 
Sardegna. E' inoltre importante 
che questo provvedimento si 
qualifichi rispetto al preceden­
te piano di rinascita per le sue 
profonde innovazioni, soprattut­
to nel senso che potrà vedere 
come protagonisti le forze so­
ciali e produttive dell'isola. 

Bacicchi ha concluso affer­
mando che tuttavia la nuova 
legge potrà diventare efficace 
soltanto se si inquadrerà in un 
contesto politico regionale e na­
zionale diverso da quello at­
tuale. innanzitutto nell'ambito 
di un nuovo indirizzo di politica 
economica. 

CO. t . 

La FNSI protesta per 
l'aumento dei quotidiani 
Il rincaro non risolve la crisi della stampa 

Nuovo scatto della contingenza 

La decisione della giunta 
del CIP di portare, a partire 
dal primo giugno, il prezzo 
dei giornali a 150 lire, ha 
suscitato immediate reazioni. 

La Federazione nazionale 
della stampa ha emanato un 
comunicato per sottolineare 
che i gravi problemi della 
editoria, a con particolare ri­
guardo a quella quotidiana, 
non possono essere risolti 
esclusivamente con il mecca­
nismo della lievitazione del 
prezzo, pur necessaria ' di 
fronte alle obiettive esigenze 
di equilibrio economico del 
settore ». 

La FNSI ricorda a ancora 
una volta come non sia stato 
assolto l'impegno più volte 
assunto dal governo di va­
rare contestualmente provvi­

denze capaci di assorbire i 
danni che l'aumento del 
prezzo rischia di provocare 
per la diffusione soprattutto 
delle piccole e medie testate; 
questo è uno dei motivi per 
ì quali la Federazione nazio­
nale della stampa italiana, di 
intesa con la Federazione 
unitaria dei poligrafici, ha 
aperto la "vertenza nazio­
nale" sui problemi della in­
formazione, vertenza che nei 
prossimi giorni avrà i primi 
ed importanti sviluppi ». 

Secondo le informazioni for­
nite dalla Federazione degli 
editori, l'aumento del prezzo 
riguarda i quotidiani indipen­
dentemente dal numero di 
pagine. 

E' da segnalare infine che 
questo aumento farà scattare 
di 2,10 punti la contingenza. 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Votati 15 articoli della legge 
i riforma del diritto di famiglia 

Tutti i gruppi, ad eccezione di quello missino, intenzionati a condurre 
a termine celermente la discussione — Alcune modifiche approvate 

Il disegno di legge di ri­
forma del diritto di fami­
glia — già approvato, a lar­
ga maggioranza, alla Camera 
— è tornato a dominare i la­
vori della commissione Giu­
stizia del Senato, che l'esa­
mina in sede referente. Si è 
trattato della prima seduta 
riservata a questo specifi­
co problema dopo il referen­
dum. E sembra, come affer­
ma in una dichiarazione il 
presidente della commissione, 
il socialista Vìviani, che i 
gruppi, anche quelli che si­
no ad ora ne hanno ritar­
dato l'iter (ed In primo luo­
go la DC, come ha ricorda­
to il compagno Sabatini, ret­
tificando talune dichiarazio­
ni rese a suo tempo alla 
televisione dall'ori. Falcucci), 
siano intenzionati a condur­
re a termine celermente la 
discussione. Fanno eccezione 
i fascisti, chiusi in una steri­

le quanto ridicola « opposi­
zione globale». 

Il segno che qualcosa paia 
mutato Io si è avuto ieri. 
quando, nel corso della se­
duta, sono stati esauriti i pri­
mi quindici articoli, appro­
vati o nel testo della Ca­
mera oppure « ritoccati » o 
perfezionati in senso miglio­
rativo. 

Gli articoli di cui ",a com­
missione s'è occupata ieri so­
no anzitutto quelli relativi 
agli impedimenti alla contra­
zione del matrimonio (dipen­
denti da parentela, affinità, 
adozione, affiliazione) e alle 
relative « dispense » di tali 
impedimenti. Ed è nel conte­
sto di tali norme che, su 
proposta democristiana, è 
stata inserita nella legge (e 
la cosa si registra per la 
prima volta nella legislazio­
ne italiana) la parola « divor­
zio». In pratica si 6 coordi­
nata a tali norme la legge 

Fortuna-Spagnoli-Baslini, nel­
la quale, com'è noto, si par­
la di scioglimento del matri­
monio e non di divorzio. 

Sono state poi approvate 
le norme concementi il di­
vieto temporaneo di nozze 
per le vedove o le donne 
che hanno visto sciolto il ma­
trimonio. mentre dalla legge 
è stata cancellata la dispo­
sizione relativa alla facoltà-
tività della visita prematrimo­
niale. La commissione è sta­
ta d'accordo in questa 
decisione, sottolineando che 
occorre regolamentare la ma­
teria sul piano sanitario e 
delle strutture sanitarie, non 
potendo avere essa attinen­
za oca il Codice civile. 

Nel corso del dibattito so­
no stati individuati alcuni 
punti nodali (sui quali la 
commissione si pronuncerà la 
prossima settimana): e tà ma­
trimoniale, cause di nullità, 
eccetera, 

Nelle zone turistiche di lus­
so e nelle aree centrali del­
le grandi città, per un me­
tro quadrato di suolo edifi­
cabilc si arriva oramai ad 
un milione di lire, ed ogni 
vano costruito viene a costa­
re 27-30 milioni, mentre il 
suo costo reale non supera 
i 4.5 milioni di lire. Nelle zo­
ne periferiche, sempre nelle 
grandi città, un metro qua­
drato edificabilc ha un prez­
zo che tocca anche le 300 mi­
la lire ed ogni vano viene 
venduto a 9 milioni di lire, 
mentre 1 fitti continuano a 
mantenersi a livelli proibitivi. 

Ecco due cifre che aprono 
appena uno spiraglio sul mer­
cato immobiliare, sul peso 
della rendita fondiaria nel­
la composizione dei fitti, sul­
la assoluta prevalenza del 
momento speculativo nel s e t 
tore edilizio. Sì potrebbe 
obiettare che le cifre riporta­
te riguardano la edilizia di 
lusso, quella cioè che serve 
solo ad una parte limitata 
della popolazione. Ma al con­
trario è vero che verso que­
sta edilizia di lusso sono sta­
ti dirottati in gran parte — 
e sono continuati ad andare 
anche In questi ultimi anni 
— gli investimenti per la ca­
sa, mentre la edilizia popo­
lare e pubblica, quella che 
deve servire a garantire la 
casa a basso costo ai lavora­
tori ed alle masse popolari, è 
stata costantemente tenuta in 
secondo piano e ad essa, co­
me risulta dalle più recenti 
statistiche, è andato appena il 
3% del totale degli investi­
menti del settore. Il che non 
è stato casuale, se sì tiene 
conto dei ritardi del gover­
no nella utilizzazione dei fon­
di della legge per la casa, 
delle difficoltà frapposte nel­
la erogazione del credito al­
le cooperative, agli enti loca­
li, alla piccola proprietà, 

Naturalmente tutto questo 
ha avuto e ha pesanti effetti 
sul livelli dei fitti che conti­
nuano a salire nonostante il 
blocco, mentre i proprietari 
— ed in particolare la gran­
de proprietà immobiliare — 
trovando il modo dì aggira­
re le disposizioni sulla «giu­
sta causa» — mandano deci­
ne di migliaia di avvisi di 
sfratto (solo a Roma nel mar­
zo scorso questi ultimi sono 
stati 18.835). 

Che fare, allora? Si tratta 
di mutare radicalmente indi­
rizzo, sia per quanto riguar­
da la politica dei finanzia­
menti che quella dei fitti, sia 
infine per quanto riguarda il 
risanamento dei centri già 
esistenti e il regime dei suo­
li urbani. 

A questo proposito il PCI 
ha avanzato un complesso or­
ganico di proposte di legge, 
di cui l'ultima, quella per lo 
avvio della introduzione del­
l'equo canone, è stata illustra­
ta ieri nel corso di una confe­
renza stampa a Montecitorio, 
tenuta nella sede del gruppo 
comunista, dai compagni Spa­
gnoli e Todros, i primi due 
firmatari del progetto di leg­
ge, presentato in Parlamento 
il 30 aprile scorso. 

Quale, In questo momento, 
il senso politico delle propo­
ste del PCI (che già ha pre­
sentato un progetto di legge 
per un programma decenna­
le di edilizia pubblica ed ha 
preparato un progetto di leg­
ge per il risanamento dei cen­
tri storici)? Lo ha chiarito il 
compagno D'Alema (vice pre­
sidente del gruppo) che ha 
ieri aperto la conferenza 
stampa. Egli ha denunciato 
la gravità della situazione at­
tuale, i pesanti effetti delle 
misure del governo, la inca­
pacità mostrata dagli organi 
dello stato a bloccare la fu­
ga dei capitali ed a garanti­
re le entrate fiscali, nonché 
i ritardi del governo nell'ap-
provare. nonostante I ripetuti 
impegni, proposte di equo ca­
none. 

Su questo aspetto ha parti­
colarmente insistito il compa­
gno Spagnoli che ha illustra­
to, nei dettagli, la proposta 
comunista dell'equo canone. 

Spagnoli ha detto che con 
questa proposta i comunisti 
hanno inteso rompere la pra­
tica — che il governo sta per­
seguendo da tempo — delle 
proroghe dei blocchi, che non 
servono a equilibrare e ar­
monizzare la situazione com­
plessiva dei fitti né servono a 
dare garanzia e certezza al­
l'inquilino. Spagnoli ha ricor­
dato che fin dal luglio '73 il 
governo si era impegnato ad 
elaborare proposte dì equo 
canone, ma, al contrario, fi­
nora esso non è stato capa­
ce di indicare nemmeno in 
linea di massima come inten­
de muoversi. Partito comuni­
sta, invece, movimento sinda­
cale, Sindacato degli inquili­
ni. si sono mossi ed hanno 
preparato le loro proposte. 

Per quanto riguarda quelle 
del PCI, come abbiamo avuto 
già occasione di riferire am­
piamente, esse si basano su 
alcuni punti di fondo: bloc­
co generalizzato di tutte le 
locazioni di immobili urbani 
in corso al 30 giugno "74; a t 
tuazione dell'equo canone (de­
terminato prendendo a base 
il reddito catastale con una 
serie dì correttivi) per i con­
tratti stipulati per la prima 
volta dopo il 30 giugno; si­
stemazione e riequilibrio dei 
livelli dei canoni all'interno 
delle varie fasce di blocco 
(cinque); nuova regolamenta­

zione generale del contratto 
di locazione. 

Spagnoli ha aggiunto che i 
comunisti si batteranno per­
chè la più larga parte possi­
bile del contenuto della propo­
sta divenga legge e per apri­
re, finalmente, un dibatti­
to concreto sulle precise indi­
cazioni fornite per l'equo ca­
none. 

Il compagno Todros ha in­
vece Illustrato le altre propo­
ste del PCI che configurano 
quella che egli ha definito 
una « linea nuova », una 
«strategia globale di inter­
vento», necessarie per fare 
fronte alla preoccupante si­
tuazione esistente nel settore 
edilizio e per affermare che 
uno degli elementi della ri­
presa produttiva e delle mi­
sure necessarie per garantire 
lo sviluppo del paese, deve es­
sere una nuova politica della 
casa. 

Tale nuova politica, egli ha 
detto, deve basarsi • su una 
modifica dello orientamen­
to degli investimenti e del 
credito (e qui egli sì è richia­
mato alla già presentata pro­
posta di legge del PCI laddo­
ve si parla di misure per 
convogliare il risparmio pri­
vato ed utilizzarlo in investi­
menti pubblici, in abitazioni 
ed infrastrutture); su una se­
rie di interventi nei centri 

. invecchiati e degradati non­
ché su quelli cosidetti «sto­
rici », oltreché naturalmente 
sull'equo canone, su una nuo­
va disciplina del regime dei 
suoli edificabili « per anda­
re verso un regime unico dei 
suoli capace di abbattere le 
rendite fondiarie e frenare 
quelle immobiliari »; su prov­
vedimenti particolari per la 
utilizzazione immediata di tut­
ti i residui passivi; ed infine 
su un intervento nel confron­
ti degli istituti bancari e del-
TAssobanca per la concessio­
ne del credito edilizio solo al­
l'edilizia pubblica e privata 
non speculativa. 

I compagni Spagnoli e To­
dros hanno, quindi, risposto 
alle domande rivolte dai gior­
nalisti presenti ed alle osser­
vazioni dei numerosi parteci­
panti alla conferenza stam­
pa (rappresentanti sindacali, 
del Sunia, della Lega delle 
cooperative, della Lega per 
le autonomie). 

I. t. 

Interrogazione PCI 

Incredibili 
compensi 

straordinari 
agli alti 
burocrati 

La sezione di controllo della 
Corte dei conti ha espresso pa­
rere favorevole a che ai diri­
genti superiori (già ispettori 
generali) e ai primi dirigenti 
(già capodivisione) siano con­
cessi oltre la corresponsione 
delle 40 ore straordinarie con­
globate ai sensi degli ultimi 
provvedimenti di riforma, 
compensi per straordinario, fi­
no a 40 ore mensili (dalle 3 
alle 5.000 lire all'ora). 

Sulla incredibile decisione, 
ì compagni D'Alema, Vetere, 
Caruso. Pochetti e Fioriello 
hanno rivolto una interroga­
zione al presidente del Consi­
glio per sapere come «dati i 
provvedimenti di austerità 
che impongono la chiusura 
degli uffici alle 17,30. tali fun­
zionari possano effettivamen­
te svolgere 80 ore di straor­
dinario al mese; come sia 
compatibile tale elargizione 
con la situazione finanziaria 
ed economica del paese e con 
la proclamata volontà del go­
verno di bloccare la spesa 
corrente e di richiedere nuovi 
sacrifìci ai lavoratori ». 

COMUNE DI VOLTERRA 
Provincia dì Pisa 

Avviso di gara 

H Comune di Volterra, in­
dirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Ristrutturazione dell'edificio 
della Scuola Elementare di S. 
Lino. 

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 179.500.000, (cen-
toseltantanovemilionicinqueeen-

tomila). 
Per l'aggiudicazione dei la­

vori si procederà mediante li­
citazione privata da tenersi col 
metodo previsto dall'art. 1 let­
tera C e col procedimento di 
cui all'Art. 3 della Legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos­
sono chiedere di essere imitati 
alla gara entro giorni 20 (ven­
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Dal Municipio. 

Volterra, lì 20-5-1974. 

IL SINDACO 
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Pur sottolineandone la gravità e le implicazioni sociali 

L'assemblea della Confindustria 
non indica soluzioni alla crisi 

Cordoglio per la strage di Brescia ma silenzio sulle responsabilità - La relazione del neopresidente prende le distanze dalle po­
sizioni padronali e governative più screditate proponendo un « nuovo patto » fra le forze sociali - Gli interventi del ministri 

Ministri e 
imprenditori 

Da ieri l'avv. Gianni Agnel­
li è il ìiuovo presidente della 
Con/industria. La sua eie-
zione, almeno alle apparen­
ze, dovrebbe segnare la fine 
di un periodo di polemiche 
interne, di lacerazioni che 
hanno contraddistinto gran 
parte della gestione dell'ing. 
Lombardi. Il nome del pre­
sidente della Fiat esce da 
un compromesso che non è 
certo stato facile raggiunge­
re e non sarà facile portare 
avanti e nel quale sono en­
trati — lo hanno afferma­
to, mai smentiti, numerosi 
organi di stampa — a far da 
protagonisti di primo piano, 
dirigenti della DC come 
Fanfani. L'accordo fra Agnel­
li e Cefls, fra Fiat e Monte-
dison insomma, ha portato 
al nuovo organigramma con­
findustriale. 

L'operazione Con/industria 
non è stata un semplice av­
venimento interno di una 
organizzazione. Essa ha in­
vestito lo stesso assetto in­
dustriale del Paese, mira ad 
investire lo stesso assetto pò* 
litico. 

Con la elezione di Agnelli 
il grande padronato italiano 
vuole riconquistare spazi 
perduti, superare la aerisi 
di identità » di cui gli stessi 
industriali hanno più volte 
parlato. Per fare che cosa? 
Il nuovo presidente ha cer-
cato, con la sua relazione, 
di dare una prima risposta. 
Agnelli in sostanza ha fatto 
centro su un problema: l'in­
dustrializzazione — ha det­
to—è il tema di fondo del­
la nostra società. Essa è una 
« scelta di un modo di vive­
re» e i suoi riflessi si sono 
visti anche nel referendum. 
Gli italiani devono impegna­
re le loro energie in modo 
serio in questa direzione. 

Ha chiesto quindi un con­
fronto aperto su tale questio­
ne ed ha portato anche al­
cuni elementi di interessante 
analisi sui modelli di svilup­
po che sono stati attuati, su­
gli «sprechi» di «risorse 
umane e materiali», sulla 
programmazione che fu con­
cepita in termini «astrat t i» 
e che « gli stessi governi che 
l'avevano impostata furono 
costretti a disattenderla ». Ma 
quando si è trattato di pas­
sare ad indicazioni concrete, 
a dire quali per il padronato 
devono essere le « ragioni » 
del nuovo sviluppo, visto che 
anche gli industriali (perlo­
meno la relazione) riconosco­
no che le vecchie strade han­
no fatto fallimento, il discor­
so è diventato sempre più 
evanescente. Come produrre, 
cosa produrre, per chi pro­
durre: a questi interrogativi 
Agnelli non ha risposto. An­
che la sua proposta di un 
« nuovo patto che a 20 anni 
dall'aprile 1945 ridefinisce gli 
obiettivi nazionali del popo­
lo italiano in vista degli an­
ni '80 e '90» rimane nel ne­
buloso, pur se forse voleva 
essere un accenno a ripren­
dere la strada dell'antifasci­
smo, parola questa alla qua­
le l'assemblea sembra del tut­
to allergica. 

Comunque il discorso di 
Agnelli ha mostrato aspetti 
interessanti anche se, ci pa 
re, a livello di dibattito cul­
turale. Vecchi sono stati in­
vece gli interventi dei due 
ministri democristiani pure 
dal punto di vista sociologico. 
Ed è singolare che mentre 
il rappresentante del padro­
nato non ha attaccato i sin­
dacati ci hanno abbondante­
mente pensato De Mita e Co­
lombo. De Mita ha parlato 
addirittura di « rozzo scontro 
classista», per poi richiamar­
si alla necessità di una 
« grande alleanza ». fra mag­
gioranza e opposizione, sin' 
ducati e imprenditori per sal­
vare la società. Su quali con­
tenuti? La risposta è stata 
chiara: su quelli decisi da 
sempre dalla DC. Per esse­
re ancor più esplicito Ki 
parlato di « ambiguità sulle 
terapie a urto » di cui sarem­
mo portatori noi comunisti. 
Si tratta di una affermazione 
priva di fondamento che vie­
ne inoltre da un ministro di 
un governo che non è capa­
ce di prendere alcuna inizia­
tiva. 

Colombo ha rincarato la do­
se. Quando lo «scontro so­
ciale » colpisce le imprese sin-
mo al disastro, il governo in 
carica, quelli precedenti non 
hanno alcuna responsabilità 
della crisi, tutti devono fare 
sacrifici (ma di fatto li ha 
chiesti solo ai lavoratori ed 
anche a chi percepisce i più 
bassi redditi). La chiave an­
tisindacale di Colombo e De 
Mita ha mirato a stuzzicare 
la parte dell'assemblea più 
sensibile a questi toni, con 
un obiettivo di fondo: man­
tenere l'egemonia della DC 
sulla Confindustrta, impedi­
re che il sistema di potere 
democristiano venga messo 
in discussione, che si pon­
ga, perlomeno tn termini di 
dibattito, il problema di un 
modo nuovo di gestire l'eco­
nomia. In questa chiave de­
vono essere interpretati gli 
atessi accenti catastrofici avu­
ti da Colombo che forse 
— come qualcuno ha detto — 
hanno avuto un solo effetto: 
quello di far espatriare qual­
che centinaio di migliaia di 
dollari in più. 

Alessandro Cardulli 

La seduta pubblica della 
assemblea della Confindustrla 
è stata aperta con un omag­
gio alle vittime della strage 
di Brescia. Renato Lombardi, 
nell'esprlmere il cordoglio, ha 
evitato di indicare le respon­
sabilità: pudore comprensibi­
le nel presidente di un'orga­
nizzazione a cui sono ancora 
oggi iscritti flnanz'o*orì del 
fascisti. Il seguito dei lavori 
ha comunque mostrato come 
la gravità delle scelte che 
stanno di fronte alla società 
italiana siano oggi ampiamen­
te risentite nella più grossa 
rappresentanza degli impren­
ditori Italiani. 

Lombardi ha svolto un bre­
ve discorso « consuntivo » e 
letto, ' alla fine, il risultato 
della votazione per l'elezione 
alla presidenza di Gianni 
Agnelli: unanimità. La vicen­
da contrastatisslma del rinno­
vo della presidenza, alla nua-
le furono candidati prima Bru­
no Vlsentini (legato ad Agnel­
li) e poi Ernesto Cianci (le­
gato a Cefisi, ha rivelato il 
suo carattere di scontro fra 
vertici nella conclusione pri­
va di dibattito assembleare e 
di conseguenze di voto. 

Il discorso di Gianni Agnel­
li prende le distanze sia dal­
la « Confindustrla storica », 6!a 
dalle più brucianti polemiche 
politiche, nel tentativo di 
creare la distensione e quin­
di lo spazio per la trattativa 
con le forze sociali. Ha esor­
dito invocando una generica 
volontà operante al disopra 
delle classi secondo cui « noi 
tutti vogliamo che il paese 
riprenda sulla base df obiet­
tivi nazionali finalmente chia­
ri e largamente condivisi »; 
« tutti vogliamo che la classe 
dirigente — della quale ci 
sentiamo parte essenziale — 
manifesti maggiore fiducia in­
novando profondamente i mo­
di tradizionali con cui è stato 
gestito ogni tipo di potere »; 
« tutti vogliamo che maggio­
ranze e minoranze politiche 
operino secondo norme so­
stanziali di costume civile e 
di una coscienza democrati­
ca ». 

Dall'attacco retorico Agnel­
li è passato velocemente so­
pra i dati della situazione. 
definita « gravissima » (per il 
pericolo di insolvibilità del 
conti con l'estero), e a pole­
mizzare con la retorica altrui 
affermando che «oggi non 
bastano più pochi ed opina­
bili inviti a consumare di me­
no ed investire di più, a pro­
durre per esportare, appelli 
alle imprese perché manten­
gano bassi i prezzi ed ai 
sindacati perché moderino le 
richieste salariali. Sono aue-
sti palliativi e, forse, confon­
dono i sintomi senza incide­
re sulla sostanza del male». 
Qual è a'iora la sostanza? C'è 
un problema di « gestione 
dello sviluppo industriale ». 
Ma si ammette che « noi im­
prenditori. che il proepsso di 
industrializzazione abbiamo 
avviato, siamo invece costretti 
a dichiarare che ci è ormai 
impossibile continuare ad ali­
mentarlo ». Viene proposto un 
obiettivo, ma in modo estre­
mamente generico poiché si 
tratterebbe di « voler costrui­
re su tutto il territorio nazio­

nale un** società eminentemen­
te urbana, sufficientemente 
organiz?ata da sentirsi sicu­
ra. sufficientemente aperta 
da non perdere il gusto del 
progresso » 

Questo sarebbe lo scopo as­
segnato. anzi « la base di un 
nuovo patto che, a 30 anni 
dall'aprile 1945, ridefinisca gli 
obiettivi nazionali del popo­
lo italiano in vista degli an­
ni '80 e '90». Quando vai al 
sodo. Agnelli chiede che « clas­
se politica e forze sindacali 
riconoscano nella gestione con­
creta del loro potere le ra­
gioni e l fini sociali dell'indu­
stria con i suoi meccanismi 
necessari. Ta'i meccanismi 
sono il prodotto dell'econo­
mia moderna: tra essi fonda­
mentale è il meccanismo del­
l'accumulazione e quindi l'im­
presa che ne è la sede na­
turale. Il sistema di mercato 
va goi'ernato politicamente 
ma non già per snaturarne 
le funzioni, ma per elimi­
nare gli ostacoli al suo fun­
zionamento ». Sono prescrizio­
ni che, in termini meno filo­
sofici, ci pare di avere già 
ascoltate a precedenti assem­
blee della Confi nduìtria. 

Essi derivano da analisi che 
rivendicano all'impresa un 
ruolo non strumentale ai fJni 
delle esigenze sociali ma. al­
l'opposto. integralistico e to­
talmente condizionante. Cosi 
Agnelli lamenta « l'ecceziona-

i le controllo pubblico sull'in­
dustria J» — che è invece estre­
mamente carente — e riesuma 
l'immagine dell'ex presiden­
te Angelo costa di un « mon­
do imprenditoriale privato co­
stretto ad abdicare alla sua 
autonomia finanziaria » sem­
plicemente perché non realiz­
za all'interno di ogni impre­
sa tutta l'accumulazione, non 
riesce più ad autofinanziar?'. 
in prevalenza, e « deve » usa­
re il credito e quindi contrat­
tarlo con chi l'amministra. 

Il programma del nuovo 
presidente della Confindu­
strla comporta, nell'immedia­
to. una serie di rapporti. 

Con i sindacati: in una riu­
nione della Giunta e dei Presi­
denti regionali, prevista par le 
prossime settimane, sarà di­
scusso come affrontare con l 
sindacati il tema dell'infla­
zione. 

Con le forze politiche: 
Agnelli chiede un A program­
matone espressa in cifre glo­
bali. alterativa ma flessibile. 
e « neitp separazione fra com-
piti di impresa e amministra­
zione pubblica » che concerne 
anche le Partecipazioni stata­
li. B' favorevole alla revisio­

ne d^l sistema di incentivi. 
Con imprenditori di altri 

paesi: sul tema degli inve­
stimenti. poiché si ritiene che 
« il Mezzogiorno va visto In 
una ottica internazionale, co­
me area di attrazione anche 
di investimenti stranieri ». 

Con le organizzazioni della 
aorvoltura, commercio e ar. 
tigianato: per un discorso di 
integrazione e cooperazlone. 

Sono seguiti gli interventi 
dei ministri De Mita (Indu­
stria) e Colombo (Tesoro), più 
ampi della stessa esposizione 
di Agnelli ma centrati su po­
chi motl*'Ì. 

De Mita ha detto di « rico­
noscere che nessun serio go­
verno dell'economia è possìbi­
le disancorato dai problemi 
reali della struttura economi­
ca nazionale e internazionale » 
e che « la politica economica 
la si costruisce solo sul con­
senso delle forze reali %. Ha 
quindi tratteggiato la Storia 
della rappresentanza padro­
nale che, passata, dall'ap­
poggio al fascismo al ruolo 
conservatore dell'ultimo ven­
tennio, potrebbe ora rinnovar­
si col mutare del suo vertice. 
Di qui la sua conclusione cir­
ca la possibilità di un nuovo 
schieramento politico. Colom­
bo ha fatto una lunga, mo­
vimentata quanto secca dife­
sa delle misure deflazionisti­
che omettendo qualsiasi rife­
rimento alle responsabilità del 
suo governo. 

Renzo Stefanelli 

Una dichiarazione di Peggio 

Le «novità» di Agnelli 
e la chiusura del governo 
- Il compagno Eugenio Peg­
gio, segretario del Cespe, ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

« Dal discorso pronunciato 
dall'avvocato Giovanni Agnel­
li emergono varie novità: una 
visione del problemi della so­
cietà contemporanea più mo­
derna di quella tradizionale 
della Confindustrla; la rinun­
cia a polemiche pretestuose 
e preconcette nei confronti 
dei sindacati; la critica, tal­
volta addirittura feroce, del 
sistema di potere Instaurato 
dalla DC; la consapevolezza 
della complessità e della 
drammaticità della crisi, non 
solo economica, ma anche 
sociale e politica, in atto nel 
paese. Ma sulle responsabi­
lità degli Industriali, e della 
Confindustrla in particolare, 
per la gravità della crisi l'av­
vocato Agnelli ha detto ben 
poco, lasciando cosi nel vago 
le stesse indicazioni circa lo 
impegno e l'iniziativa della 
Confindustrla di fronte al 
problemi che oggi si Impongo­

no con tanta urgenza. 
« Comunque, messi a con­

fronto con la relazione del 
nuovo presidente della Con­
findustrla i discorsi del mi­
nistri De Mita e Colombo so­
no apparsi del tutto tradi­
zionali ed hanno confermato 
che la DC Intende affronta­
re la crisi secondo 1 vecchi 
metodi; cioè chiedendo duri 
sacrifici alle masse popola­
ri, ma senza alcun Impegno 
di lotta contro gli sprechi e 
i parassitismi che costitui­
scono tanta parte delle strut­
ture del suo potere, e senza 
quella volontà di rinnovamen­
to che è oggi di Importanza 
decisiva. Cosi, alla prova del 
fatti, l ministri De Mita e 
Colombo danno d'impressione 
di non comprendere veramen­
te tutta la gravità e dram­
maticità della crisi. E. al di 
là delle parole, essi sembra­
no voler continuare a go­
vernare il paese alla vecchia 
maniera; quella maniera che 
ci ha portati all'attuale si­
tuazione ». 

Stasera un nuovo confronto fra sindacati e governo 

Il sistema dei trasporti 
sull'orlo del collasso 

Gravi insufficienze delle ferrovie, dei servizi urbani e extraurbani, della flotta e dei porti - La pre­
valenza del mezzo privato per il trasporto delle merci - L'azione dei ferrovieri e dei marittimi 

Stasera, a partire dalle ore 
21, governo e sindacati si con­
frontano sul problema del tra­
sporti. Si tratta di un setto­
re di fondamentale importan­
za per la vita economica e so­
dalo del paese sul quale pe­
sano le deleterie conseguen­
ze di scelte politiche, consa­
pevolmente portate avanti dal 
gruppi monopolistici dell'au­
to, della gomma, del petro­
lio, del cemento e sorrette 
dai governi democristiani che 
si sono succeduti alla direzio­
ne del paese. Il sistema del 
trasporti è sull'orlo del col­
lasso. 

E' persino scontato richia­
mare alla mente l'immagine 
di un treno per il Sud preso 
d'assalto o quella dei centri 
storici soffocati da migliaia 
di vetture, o pensare alle ore 
perse, tutti In fila, su una 
autostrada. In realtà è ogni 
singolo comparto dei traspor­
ti che vive una pesante crisi 
di struttura ; 

Guardiamo, con alcuni dati 
alla mano, il livello di guar­
dia cui sono giunti ormai 1 di­
versi settori. 

FERROVIE — L'anno scor­
so le ferrovie hanno traspor­
tato 355 milioni di viaggiato­
ri, l'anno precedente 11 nu­
mero del passeggeri era sta­
to di 347 milioni. Le carroz­
ze sono solo 9.900; ne occor­
rerebbero, entro il 1979, nello 
ambito del piano di potenzia­
mento e rinnovamento delle 
ferrovie, conquistato dai lavo-

A sostegno delia trattativa tra sindacati e governo 

Si ferma due ore l'industria 
da martedì nelle grandi città 

Nella prima giornata saranno interessate Milano, Livorno, Varese e Massa Carrara - Manifestazioni dei pensio­
nali - Riprendono le trattative per il patto dei braccianti - Tre ore di astensione mercoledì nel gruppo FIAT 

Alla presenza del Presidente della Repubblica 

Si celebra lunedì 
il 30° anniversario 
del Patto di Roma 

La solenne cerimonia avrà luogo in Campidoglio 
Terranno i discorsi celebrativi Lama, Storti e 
Vanni - Il 3 giugno del 1944 veniva ricostituito 
il sindacato libero, democratico e antifascista 

Il 30° anniversario elei 
Patto di Roma verrà cele­
brato lunedi alle 11 nella 
sala Orazi e Curiazi in Cam­
pidoglio. alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
e delie autorità dello stato. 
I segretari generali della 
CGIL. CISL. UIL Luciano 
Lama. Bruno Storti e Raf­
faele Vanni terranno i di 
scorsi celebrativi a nome 
della Federazione unitaria. 
per ricordare lo storico av­
venimento: la formazione. 
cioè il 3 giugno del '44 del 
sindacato libero, democrati­
co e antifascista. Alla ce­
rimonia saranno presenti i 
componenti del comitato di­
rettivo della Federazione, i 
segretari generali delle Fe­
derazioni di categoria, i rap­
presentanti di tutte !e strut­
ture del sindacato, parla­
mentari. dirigenti politici, i 
presidenti delle assemblee e 
delle giunte regionali e del­
la stampa. 

Con il Patto di Roma si 
stabiliva essenzialmente i di 
realizzare l'unità sindacale. 
mediante la costituzione per 
iniziativa comune, di un so 
lo organismo confederale *: 
la Confederazione italiana 
del lavoro « fondata sul 
princioio della più ampia 

democrazia interna ». « indi­
pendente da tutti i partiti 
politici ». e Essa si associc-
rà — dice il testo del docu­
mento — ogni volta che lo 
ritenga opportuno, all'azio­
ne dei partiti democratici 
che sono espressione di 
masse lavoratrici ». 

T primi obiettivi che la di­
rezione provvisoria della 
CGIL (composta di 5 mem­
bri per ognuna delle tre cor­
renti) si pose, furono di 
« sostenere con tutte le pro­
prie forze la guerra di li­
berazione nazionale »: « as­
sicurare il massimo collega­
mento con le masse lavora­
trici delle regioni occupate 
onde aiutarle nella loro lot­
ta •»: * studiare tutte le ini­
ziative atte a preparare ed 
effettuare la ricostruzione 
del Paese »: e elaborare un 
piano di ricostruzione del 
movimento cooperativo: pre­
parare un piano di trasfor­
mazione del sistema e degli 
istituti di previdenza socia­
le. rivendicandone alla 
CGIdL la direzione». 

I firmatari del Patto di 
Roma Turono. come è or­
mai noto. Giuseppe Di Vit­
torio. Achille Grandi e Emi­
lio Canevari. 

Cosfituito i l «Coordinamento» nazionale 

Impegno di lotta degli 
elettrici comunisti 

Organizzato dalla sezione 
KProblemi del lavoro» della 
direzione del PCI si è svolto 
alle Frattocchie, nella sede 
della scuola centrale del par­
tito. un importante convegno 
nazionale del lavoratori elet­
trici, dipendenti deli'ENEL e 
delle aziende municipaliz?.ato. 

Il convegno si è concluso 
con la costituzione di un 
Comitato nazionale di coordi­
namento e con la decisione di 
dar vita ad un mensile de­
nominato « Linea elettrica » 
di cui è già uscito un primo 
numero e la cui direzione è 
stata affidata a Luigi Dajello 
deli'ENEL di Roma. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Pie­
ro Cioffi, dipendente dell'Ente 
elettrico statale, che è stato 
Infine nominato responsabile 
del nuovo organismo di par­
tito. 

Le conclusioni sono stale 
tratte dal compagno DI Oiulio. 
della direzione del PCI. 11 qua­
le ha sottolineato l'Importan­
za dell'Iniziativa e delle deci­
sioni scaturite dal convegno, 
sottolineando fra l'altro l'im­
pegno dei lavoratori comunisti 
e di tutto il partito nel por­
tare avanti la lotta per una 
svolta profonda nella politi­
ca economica e sociale del 
Paese, rondata sulle grandi 
riforme. 

Dal dibattito e dalla stessa 
relazione di Cioffi, del resto. 
era emersa con chiarezza la 
necessità di chiamare all'azio­
ne 1 comunisti e 1 lavoratori 
in particolare dei settori chia­
ve dell'economia — qual è 
3uello elettrico —, al di fuori 

I ogni impostazione corpora­
tiva e facendosi carico, in 
quanto classe operaia, del 
grandi problemi della società. 

Tutte le categorie dell'indu­
stria scenderanno in sciopero 
per due ore in modo articolato 
a partire dalla prossima setti­
mana, a sostegno della trattati­
va che si sta svolgendo tra sin­
dacati e governo sulle principa­
li questioni di politica economi­
ca. Le astensioni dal lavoro so­
no state decise dalle organizza­
zioni dei lavoratori in seguito al­
l'esito deludente del primo di 
questa nuova tornata di incontri, 
dedicato all'esame dei problemi 
generali. 

Il governo, infatti, non ha ri­
sposto in modo soddisfacente al­
la piattaforma precisa presen­
tata dai sindacati. Di qui la ri­
sposta in termini dì lotta da 
parte delle categorie operaie. 
per vincere le resistenze inter­
ne al centrosinistra e per im­
porre scelte nuove, su una chia­
ra strada di rinnovamento e di 
riforma. Contemporaneamente, 
proseguono i confronti dedicati 
ad aspetti particolari; si è già 
svolto quello sull'edilizia, che 
non ha mutato — a giudizio dei 
sindacati — l'indirizzo generale 
del governo; oggi si tiene quello 
sulle questioni dei trasporti, tra 
le più importanti e spinose so­
prattutto dopo la cosiddetta 
« crisi energetica ». 

Uno dei nodi più intricati da 
sciogliere riguarda la politica 
creditizia: le restrizioni decise 
dal governo, infatti, stanno pro­
vocando già i primi seri danni 
alla attività produttiva e rischia­
no di provocare nei prossimi 
mesi una massiccia disoccupa­
zione (si parla di nuove centi­
naia di migliaia di unità entro 
l'att .unno prossimo). 

Ma ceco il calendario degli 
scioperi. L'industria si fermerà 
per due ore martedì a Milano 
Livorno. Varese e Massa Car­
rara: mercoledì a Genova. Bo­
logna (l'astensione nella capitale 
emiliana sarà di tre ore). Tori­
no. Padova e Reggio Emilia: 
giovedì, infine, sarà la volta di 
Firenze. Sempre per due ore 
si fermano mercoledì i ferro­
vieri e i marittimi. 

Anche i pensionati daranno vi­
ta ad una serie di manifestazio­
ni in sostegno alle rivendicazio­
ni che su questo aspetto i sinda­
cati hanno presentato al gover­
no: cioè l'agganciamento delle 
pensioni alla dinamica dei sala­
ri. Lunedi per la Lombardia si 
svolgerà una manifestazione re­
gionale a Milano; parlerà Rino 
Bonazzi della CGIL: per la Pu­
glia a Bari. Martedì altre ma­
nifestazioni di cara'tere regio­
nale a Bolzano con Tolomeo Ian­
ni della CGIL: a Perugia e a 
Genova, dove parleranno diri­
genti della UIL. Mercoledì toc 
cherà a Napoli con Giuseppe De 
Biasio della CGIL: il 12 giugno. 
infine a Roma con Rino Bonaz­
zi della CGIL e a Palermo dove 
parlerà un rappresentante del­
la CISL. 

Altri scioperi avranno luogo in 
tutte le filiali e centri di assi­
stenza del gruppo FIAT: la du­
rata è di tre ore e la data mer­
coledì prossimo. Molivi della lot­
ta: l'applicazione dell'inquadra­
mento unico e la ristrutturazio­
ne della rete commerciale e as­
sistenziale diretta. Un incontro 
su questi temi con la direzione 
FIAT è stato fissato per il 7 
giugno prossimo. 

Infine c'è da ricordare lo sta­
to di una serie di grandi verten 
ze categoriali, innanzitutto quel­
la dei braccianti per il patto na­
zionale. Il 7 riprendono le trat­
tative dopo oltre un mese e 
mezzo dall'ultimo Incontro tra 
le parti. I sindacati hanno giudi­
cato positivo il rlawio del nego­

ziato, ma hanno confermato il 
programma di scioperi già de­
ciso e per continuare la pres­
sione affinché la ripresa stessa 
sia seria e concreta ». 

Per gli alimentaristi (si tratta 
delle categorie comprese nel 
primo raggruppamento: conser­
ve animali, lattiero-caseari, ali­
menti zootecnici, dolciari e avi­
coli) le trattative riprenderanno 
martedì prossimo con le organiz­
zazioni cooperative. 

Ancora martedì proseguiranno 
al ministero del lavoro le trat­
tative per il rinnovo del contrat­
to di lavoro dei dipendenti delle 
autolinee in concessione ai pri­
vati. 

Incontro 
Confopi 

deputati PCI 
su credito 
e imposte 

Presso la sede del gruppo 
comunista della Camera si è 
svolto ieri un incontro tra i 
rappresentanti della Confapi 
(Confederazione italiana del­
la piccola e media industria) 
e una delegazione di parla­
mentari comunisti della com­
missione Industria. Finanze e 
Bilancio. 

La discussione sulla gravità 
della situazione economica e 
produttiva del paese è stata 
particolarmente concentrata 
sul problemi relativi all'at­
tuale stretta creditizia,, alla 
polìtica fiscale ed a quella 
delle tariffe e dei costi del­
l'energia. In merito alla poli­
tica creditizia si è convenu­
to sull'urgenza di correggere 
l'attuale blocco indifferenzia­
to e generalizzato del credi­
to. sostituendovi una linea se­
lettiva che favorisca immedia­
tamente l'espansione produtti­
va e le esportazioni nel qua­
dro di una linea di program­
mazione che qualifichi in sen­
so sociale la domanda, 

Relativamente alla politica 
fiscale e alle tariffe si è con­
venuto sulla necessità di evi­
tare che il sistema di tassa­
zione colpisca soprattutto in 
questo momento le varie fa­
si del processo produttivo. 
orientandosi Invece su forme 
di pressione fiscale verso i 
redditi più alti e i consumi 
di lusso. Infine si è convenu­
to sull'urgenza di modificare 
l'intero sistema delle tariffe 
sull'energia 

Oggi assemblea 
della 

Banca d'Italia 
E' convocata per questa 

mattina alle ore 10,30, pres­
so la sede centrale, l'assem­
blea degli azionisti parteci­
panti al capitale della Ban­
ca d'Italia. Il Governatore 
dr. Guido Carli, leggerà le 
considerazioni finali della 
relazione in due volumi che 
presenta ogni anno Insieme 
al bilancio finanziario del­
l'Istituto. 

ratorl, altre cinquemila. Però, 
secondo gli ultimi calcoli del 
governo per quella data non 
se ne costruiranno più di 1200. 
Un altro esempio: come ha 
dichiarato la stessa azienda 
1 ferrovieri necessari per una 
efficiente organizzazione del 
servizio e per garantire al la­
voratori l'attuazione del dirit­
ti sindacali strappati con le 
lotte, dovrebbero essere 240 
mila. Sono Invece 213 mila, 
ma il governo ha dichiarato 
di non voler procedere alla 
modifica della legge sugli or­
ganici, che tra l'altro preve­
de 15 mila unità in più del­
l'attuale organico. 

SERVIZI PUBBLICI (urba­
ni e extraurbani) — Il go­
verno ha fissato l'obiettivo di 
costruire, entro 5 anni, 30 mi­
la nuovi autobus (anche se 
la richiesta delle Regioni si 
aggirava sul 90 mila). Ma non 
è ancora stato stabilito co­
me dovranno essere finanzia­
ti, chi 11 dovrà costruire, qua­
le dovrà esserne la gestione. 
Eppure la crisi energetica, in­
sieme al provvedimenti di au­
sterity. hanno reso 11 proble­
ma veramente drammatico. 
In Italia c'è un autobus per 
ogni duemila abitanti (in 
Francia, dove tra l'altro nelle 
grandi città esistono le metro­
politane, il rapporto è di uno 
a mille). C'è poi da dire che 
tutta una serie di provvedi­
menti, come 1 percorsi prefe­
renziali e la chiusura dei cen­
tri storici, perderanno il loro 
carattere positivo se 11 parco 
autobus non sarà potenziato 
in tempi brevi, e non nello 
arco di 5 anni. Il tema poli­
tico generale è poi quello del 
finanziamento delle Regioni 
che solo così potranno impe­
gnarsi per la pubblicizzazio­
ne dei servizi extraurbani. 

PORTI — Il 90% della mer­
ce importata e 11 80% di quel­
la esportata passa per i por­
t i : non solo, ma nei porti ita­
liani si realizza il 10% di tut­
to il traffico portuale mondia­
le. Se la Francia, per il solo 
porto di Marsiglia ha speso 
in 20 anni 1200 miliardi, nel­
lo stesso arco di tempo, per 
tutti 1 porti italiani sì è spe­
so molto meno. Si consideri 
che per il quadriennio '66'70 
erano stati stanziati 260 mi­
liardi. di cui soltanto 95 real­
mente impiegati, e per di più 
in modo dispersivo. Dopo il 
vuoto del periodo '71-'74 è ora 
In discussione al Parlamento 
un progetto di legge che pre­
vede 160 miliardi da spende­
re entro il '79. La mancata at­
trezzatura portuale costa quo­
tidianamente alla collettività 
decine di milioni. Una nave 
per le operazioni dì carico e 
scarico sta mediamente in un 
porto italiano il doppio di 
tempo di quello che passereb­
be nel porto di un altro pae­
se. L'eventuale riapertura del 
canale di Suez dovrebbe spin­
gere alla messa in atto di un 
piano organico per il rilan­
cio del settore. 

FLOTTA — Solo il 18% del 
trasporto-merci, via mare, vie­
ne effettuato da navi italia­
ne. Questo significa che la col­
lettività paga fior di valuta per 
passivi dovuti al pagamento 
dei noli alle navi straniere. 
Dal '63 ad oggi, ma le previ­
sioni per il futuro sono anco­
ra più pessimistiche, la bi­
lancia dei noli ha registrato 
annualmente cento miliardi 
di disavanzo. C'è invece un 
grande mercato potenziale: 
per questo sarebbe necessa­

rio costruire due milioni di 
tonnellate di naviglio. Un pia­
no di potenziamento e ri­
strutturazione delle aziende 
di navigazione a partecipazio­
ne statale (Flnmare) è stato 
l'obiettivo dell'Iniziativa del 
marittimi fin dal 1968, ma do­
po, anche, precisi impegni, 11 
governo, non ha messo in can­
tiere nulla di costruttivo. 

MERCI — In tutti i paesi 
del Me? il trasporto merci è 
effettuato per 11 40% su ro­
taia. In Italia invece il 60% 
è su gomma, il 20% è per ca­
botaggio e meno del 20 % è 
effettuato dalle ferrovie. E 
pensare che la stessa confi­
gurazione geografica del no­
stro paese avrebbe dovuto 
spingere, in termini di mag­
giore economicità, ad uno svi­
luppo del trasporto di merci 
su rotala. 

I limiti dell'attuale sistema 
sono profondi e l'Intervento 
non può essere che organico 
e immediato. Invece proprio 
In questo ultimo periodo, ca­
ratterizzato dalla cosiddetta 
crisi energetica e dai provve­

dimenti d'« austerity », una se­
rie di misure governative so­
no andate in senso contrarlo. 
In risposta alla aumentata do­
manda di trasporto pubblico 
si è risposto con un aumento 

dello tariffe (treni, aerei, au­
tolinee e pare anche che al 
voglia arrivare ad un aumen­
to di quelle del servizi ur­
bani). 

I lavoratori di tutti ì set­
tori del trasporti sono mobi­
litati. Oggi avrà luogo uno 
sciopero regionale (dalle 9 alle 
11) in Liguria. L'incontro di 
stasera rappresenta una sorta 
di prova d'appello che 1 sinda­
cati danno al governo. Bisogna 
ricordare infatti che l'Intero 
pacchetto rlvendlcatlvo che 
CGIL, CISL, UIL presenteran­
no è composto da una serie 
di rivendicazioni (organica­
mente collegate fra loro) sul­
le quali le singole categorie 
del trasporti sono impegnate 
da anni. Il governo, al ferro­
vieri, come al marittimi ha 
risposto prima sì, ma poi, 
con l'ormai stantio sistema 
del rinvìi, ha disatteso rego­
larmente gli Impegni presi. 
Se anche l'Incontro di stase­
ra dovesse essere negativo il 
settore sarà investito da un 
forte movimento di lotte. I 
ferrovieri hanno infatti già 
proclamato uno sciopero di 
24 ore per il 5, i marittimi 
hanno deciso una giornata di 
lotta nazionale da realizzarsi 
dal 5 al 15. 

: 

NEL NUMERO 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Colpire alle radici la trama fascista (editoriale di 
Gerardo Chiaromonte) 

• La crisi delle Istituzioni: da Sossì a Mangano (di Ema­
nuele Macaluso) 

• A spese di chi? (di g.c.) 
• Dopo la vittoria del referendum - Un'autocritica difficile 

perché manca II coraggio (di Aniello Coppola) 
• Nuove prospettive per la battaglia ideal* (di Giorgio 

Napolitano) 
• Alle radici del no di Catania (di Giulio Quercini) 
• Passo avanti del processo unitario nella scuola (di 

Fabio Mussi) 
• 1 mutamenti nel blocco capitalistico (di Sergio Garavìni) 

IL CONTEMPORANEO 

PORTOGALLO 
• Le vie della libertà (un reportage di Romano Ledda) 
• La parte del comunisti (di Renzo Foa) 
• Aspetti dello sviluppo capitalistico sotto la dittatura 

(di Victor Neto) 
• Tre rifiuti per un fallimento (di Francisco Pereira 

de Moura) 
• Le 9 grandi famiglie portoghesi 
• Un colonialismo «straccione» e feroce per conto 

ferii (di Basii Davidson) 
• Intreccio con la NATO e con l'imperialismo USA 

(di Giampaolo Calchi Novati) 
• Parabola a fine del nazionalcattolicesimo (di Sandro 

Magister) 
• 1 « soggetti » africani della questione coloniale (di 

Goffredo Linder) 

• Bombe e demagogia dei « lealisti » Irlandesi (di Anto­
nio Bronda) 

• Il Belgio slitta ma verso dove? (di Pierre Joye) 
• Due interventi sull'inchiesta tra gli urbanisti: La caduta 

di un ruolo storico (di Mario Cusmano); Chi et viva 
male? (di Francesco Ventura) 

• Luciano Liggio dall'assassinio di Placido Rlzzotfo agli 
« affari » milanesi • Con la pistola sotto la giacca (di 
Marcello Cimino) 
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Un documento della Direzione 

L'ARCI-UISP per 
una effettiva 

riforma della RAI 

PAG. 9 / spettacol i - a r te 

« Psichiatria 
Democratica » 

sostiene 
« Dedicato 

a un medico» 
Alle proteste per le misure 

censorie della BAI-TV con­
tro Dedicato a un medico, 
sceneggiato da Flavio Nico-
llni. diretto da Gianni Serra 
e interpretato da Bruno Ci­
rino che, com'è noto, si Ispi­
ra ai nuovi metodi per la 
cura dei malati di mente, si 
è unita quella del medici 
che fanno parte del movi­
mento di Psichiatria Demo­
cratica. 

I rappresentanti del movi­
mento hanno assistito a una 
proiezione delle tre puntate 
di Dedicato a un medico. 

«Il film — si legge in una 
lunga dichiarazione dei me­
dici — illustra una storia sal­
damente ancorata alla bru­
tale realtà della segregazio­
ne manicomiale: gli autori 
e attori conducono pertanto 
una lotta utilissima per tut­
te le forze progressiste che 
nel campo della psichiatria e 
della medicina sociale si bat­
tono per una trasformazio­
ne istituzionale e contro la 
emarginazione dei malati ». 

Sottolineato, quindi, che 
« lo sceneggiato televisivo 
comparirà a causa dell'op­
posizione reazionarla della 
direzione generale della RAI-
TV in un periodo scelto ad 
arte per dare all'opera il 
minore rilievo possibile», (è 
programmato per 11 20 giu­
gno. alle 20.40 sul primo ca­
nale) Psichiatria Democrati­
ca chiede che « fin d'ora ven­
ga stabilita la data della re­
plica del programma in un 
periodo più favorevole» e 
propone inoltre che «venga 
messa a disposizione una co­
pia del film perché questo 
sia oggetto di discussione e 
pubblici dibattiti in occasio­
ne di manifestazioni cultura­
li e di convegni psichiatrici ». 

II documento è firmato dai 
medici Vincenzo Accattatis, 
Franca e Franco Basaglia, 
Domenico Casagrande, Fran­
co Dì Cecco, Tullio Fraglaco-
mo. Vieri Marzi, Gianfranco 
Minguzzi. Piera Pietti Agosti­
no Pirella. Michele Risso, An­
tonio SJavich. 

Censura TV: 
riunione di 

cineasti, attori 
e sindacalisti 

E' stata indetta unitaria­
mente dall'AACI-ANAC e SAI 
per oggi, alle ore 18, la secon­
da assemblea del gruppo di la­
voro che si occupa della « Cen­
sura-TV». La riunione, alla 
quale parteciperanno anche le 
Federazioni sindacali dello 
spettacolo, avrà luogo, come 
sempre, presso la sede di via 
Principessa Clotilde 

La associazione presenterà 
una serie di proposte cir­
costanziate ai gruppi par­

lamentari democratici 

La Direzione nazionale del-
l'ARCl/UISP ha preso in esa­
me il problema della RAI-TV 
e i nuovi elementi di valuta­
zione e di confronto che sca­
turiscono dalla presentazione 
del disegno di legge governa­
tivo per il cosiddetto avvio di 
una riforma triennale della 
azienda concessionaria. 

Nel ribadire la posizione as­
sunta dall'Associazione all'in­
domani degli accordi tra i 
partiti di governo per il rin­
novo della proroga scaduta il 
30 aprile, e nel sollecitare una 
aperta discussione parlamen­
tare del disegno di legge 
governativo contestualmente 
agli altri progetti di legge 
presentati dalle forze demo­
cratiche, la Direzione della 
ARCI/UISP sottolinea con un 
comunicato «come elemento 
fondamentale di una riforma 
della RAI-TV debba essere in­
nanzitutto la creazione di un 
ente pubblico per le radio-te­
lediffusioni. La decisione di 
mantenere la formula della 
"concessionaria privata a pre­
valente capitale pubblico" 
rappresenta un pasticcio giu­
ridico e politico non più soste­
nibile, per la sua azione fre­
nante nei confronti delle 
istanze di partecipazione de­
cisionale e di pluralismo nel­
la gestione, avanzate da anni 
dalle forze politiche democra­
tiche, dalle Regioni, dal movi­
mento sindacale e dalle asso­
ciazioni culturali». 

« La Direzione dell'ARCI/ 
UISP — continua il comuni­
cato — ritiene altresì che il 
confronto parlamentare possa 
e debba valorizzare il ruolo del 
costituendo Comitato nazio­
nale, attribuendo ad esso e 
alla Commissione parlamenta­
re per gli indirizzi generali e 
la vigilanza tutti gli stru­
menti o le garanzie per eser­
citare una funzione di reale 
intervento sulla programma­
zione, anche attraverso la fis­
sazione di principi e metodi 
di organizzazione della pro­
duzione tali da assicurare a 
priori una effettiva rispon­
denza del prodotto radiotele­
visivo alle linee generali for­
mulate dalla Commissione». 

«Ciò vale anche per la re­
golamentazione e la organiz­
zazione del diritto di accesso, 
che oltre a richiedere un con­
sistente e più precisato spa­
zio deve rappresentare un ter­
reno di verifica costante del­
le reali volontà di apertura, 
e consentire la possibilità di 
sperimentare e applicare nuo­
vi modi di organizzare la pro­
duzione nella piena autono­
mia delle unità esecutive e 
dei soggetti aventi diritto al­
l'accesso, con i quali la con­
cessionaria, tramite il Comi­
tato nazionale, dovrà concor­
dare anche la collocazione dei 
relativi programmi ». 

«Su tutti questi aspetti — 
conclude il comunicato — la 
ARCI/UISP presenterà, a bre­
ve termine, ai gruppi parla­
mentari democratici e allo 
stesso governo una serie di 
proposte circostanziate, nel­
l'intento di contribuire alla 
realizzazione di un confronto 
serrato e organico ». 

Si è chiuso 
a Tashkent 
il Festival 
del cinema 

' TASHKENT, 30 
SI è chiuso oggi, nella ca­

pitale dell'Uzbekistan sovieti­
co U III Festival cinemato­
grafico internazionale del 
paesi dell'Asia e dell'Africa, 
che quest'anno, però ha ac­
colto anche film di cineasti 
dell'America Latina. 

«A Tashkent si sono in­
contrati uomini di cinema 
di sessantotto paesi — ha 
detto 11 presidente del Co­
mitato per la cinematogra­
fia dell'Uzbekistan, Abdulak-
hat Abdullalev, nel trarre 11 
bilancio della rassegna — e 
sono stati prolettati settan­
ta film, compresi i documen­
tari e l disegni animati ». 

Il Festival di Tashkent non 
è per tradizione competitivo; 
però varie organizzazioni so­
vietiche assegnano premi a 
film particolarmente signifi­
cativi in relazione a quello 
che è il motto della manife­
stazione: « Per la pace, il 
progresso sociale e la libertà 
del popoli ». 

L'Unione del cineasti del­
l'URSS ha assegnato 11 suo 
premio al messicano Incon­
tro di un uomo solitario e ad 
Aburaikhan Beruni, realizza­
to nell'Uzbekistan; l'Unione 
dei cineasti della repubblica 
sovietica che ha ospitato la 
rassegna ha Invece premiato 
il film afghano La punizione 
della madre e Perchè imbrac­
ciamo le armi, un documen­
tario dell'organizzazione di li­
berazione della Palestina; 
l'Unione degli scrittori so­
vietici ha segnalato il giap­
ponese Patria, quella degli 
scrittori uzbeki il filippino 
L'uccisione di Paukov; il Co­
mitato delle organizzazioni 
giovanili dell'URSS ha dato 
i suoi riconoscimenti a Pri­
ma pagina, cileno, e alla Li­
berazione della patria, realiz­
zato da cineasti delle zone li­
bere del Sud-Vietnam; l'Unio­
ne delle associazioni di ami­
cizia ha premiato i cineasti 
del Congo democratico che 
hanno presentato II riscatto 
nuziale; il film algerino Pat­
tuglia dell'Est e quello india­
no Lettera della moglie sono 
stati premiati dal Comitato 
sovietico di solidarietà con i 
paesi dell'Asia e dell'Africa; 
il Comitato delle donne sovie­
tiche, infine, ha segnalato 
Lasandra dello Sri Lanka 
(già Ceylon) e ha assegnato 
un premio speciale all'attri­
ce turca Fatma Girik. 

Jl film 
« Lancillotto 
e Ginevra» 
segnalato 
dai critici 

Proseguendo nella sua ope­
ra promozionale del cinema 
di qualità, il Sindacato na­
zionale dei critici cinemato­
grafici italiani (SNOCI) an­
nuncia che i propri soci han­
no proposto, nella maggio­
ranza prescritta, la segnala­
zione del film Lancelot du 
Lac di Robert Bresson, la 
cui versione italiana ha il 
titolo Lancillotto e Ginevra. 

Questo è il terzo film di 
Bresson che viene segnalato 
dai critici, da quando il 
SNCCI ha istituito il principio 
della segnalazione. Gli altri 
due film del regista francese 
sono stati Au hazard Baltha-
zar e Une femme douce (« Co­
si bella, così dolce »). 

Comodo 
Puoi informarti sulle 

ì • > 

corse 

^""^^—- / 

Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 
Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TOTIP ve le liquidiamo gii il 
martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 
parlare del nostro "Servino giocate a mezzo telefono" 
oppure del nuovo "Notiziario TOTIP"? I nostri ricevitori 
•iranno lieti di fornirVi ogni chiarimento in mento. 
Comodo, noi 

io, ^ ^ 
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Ventotto a Saint Vincent 

Un Disco per 
Testate con 

troppi finalisti 
La RAI ha imposto un allargamento della rosa per 
ripescare alcuni «bocciati» che le stanno a cuore 

Partito con un eccesso di 
cantanti e canzoni, ben oln-
quantaquattro, 11 Disco per la 
estate, a conclusione delle e-
liminatorle radiofoniche, an­
cora una volta, per decisio­
ne della RAI, ha voluto por­
tarne troppi alle semifinali 
di 8alnt Vincent, In program­
ma 11 13 e 14 giugno (la fi­
nalissima, trasmessa In TV. 
si svolgerà, Invece, sabato 
15). Anziché ventiquattro, in­
fatti, 1 semifinalisti saranno 
anche quest'anno ventotto. 

Come sempre In slmili casi, 
guardare le posizioni di coda 
può non essere solo una ma­
lignità, ma una chiave per 
spiegarsi la generosità della 
RAI. Se si fosse tenuto per 
buono 11 numero di ventiquat­
tro. sarebbero rimasti esclu­
si ben tre nomi di un certo 
rilievo, primo fra tutti quello 
di Romina Pawer. La moglie 
di Al Bnno era finita infatti 
nelle votazioni ventiquattresi­
ma a pari merito con una 
sconosciuta, Cristina Gamba, 
mentre Little Tony era ven­
tiseiesimo, a un solo punto di 
distacco, e Fred Bongu-
sto ventisettesimo (si tratta di 
uno dei vincitori di preceden­
ti edizioni del concorso patro­
cinato dalla RAI con la colla­
borazione dell'API, l'associa­
zione dei fonografici italiani). 

L'aumento dei semifina­
listi a ventotto porta beneficio 
anche a due nomi nuovi: la 
cantante Cristina Gamba, co­
me si è detto votata a pari 
merito con Romina, e il com­
plesso del Quarto Sistema, 
piazzatosi ventottesimo. 

In testa alle votazioni, Gian­
ni Nazzaro con la canzone 
Questo sì che è amore: ha ri­
scosso 373 voti contro i 327 
del secondo classificato, Um­
berto Balsamo, un cantante 
solo a metà « giovane », a-
vendo preso parte anche ad 
un'altra edizione del Disco per 
l'estate. 

Nazzaro, che ha vinto a 
Saint Vincent due anni fa. 
venendo nel '73 battuto dai 
Camaleonti, sembra, dunque, 
partire favorito per 11 titolo. 
dato il rilevante distacco di 
voti ottenuto. Tuttavia, per e-
sperienza, va detto che spesso 
la graduatoria provvisoria 
viene sconvolta da quella fi­
nale. Benché vada anche no­
tato che quest'anno il nume­
ro dei cosiddetti big, In gra­
do di fare concorrenza al 
cantante napoletano, sia e-
stremamente ridotto. 

I nomi più vistosi ammes­
si alle semifinali sono infat­
ti. oltre a quello del capo­
fila Nazzaro, quelli di Mino 
Reitano, Ricchi e Poveri, e 
Rosanna Fratello, tutti piazza­
tisi piuttosto indietro, della 
già ricordata Romina Power, 
di Peppino di Capri, giunto 
quinto, dei Vianella, sesti, di 
Peppino Gagliardi, undicesi­
mo. 

Gli altri ammessi sono La 
Strana Società. l'Equipe 84. Al 
berto Anelli. I Nomadi. Drupi, 
I Nuovi Angeli, Gianni Bel­
la, I Domodossola. Anselmo, 
Fausto Leali, Donatello. I Ro­
mana, Emanuela Cortesi, Lan­
dò Fiorini. Don Backy, e. co­
me si è detto prima, Cristi­
na Gamba, Little Tony, Fred 
Bongusto, e il Quarto Siste­
ma. 

Oltre all'affermazione per­
sonale di Umberto Balsamo. 
arrivato secondo, spicca la 

prova brillante di Alberto A-
nelll, arrivato settimo e la 
ammissione, fra 1 giovani, del 
la Gamba, di Anselmo e di 
Gianni Bella, che è il fratel­
lo di Marcella. Da segnalare 
anche l'ingresso a Saint Vin­
cent di Donatello, un redivi­
vo, e di Drupi, 11 cantauto­
re pavese che, affermatosi in 
Francia e In altri paesi con 
una canzone passata Inosser­
vata al Festival di Sanremo, 
Vado via, è di recente en­
trato nella hit parade italiana 
con 11 suo secondo disco, Ri-
inani. 

Ogni anno, il Disco per la 
estate presenta bocciature di 
rilievo: quest'anno le vittime 
più illustri sono state Enzo 
Jannacci, Lucio Dalla e Anna 
Melato. Ma debbono essere 
rimasti delusi anche Le Figlie 
del Vento e i napoletani Ma­
rio Merola, Mario Abbate e 
Tony Astarita, quest'ultimo un 
abbonato della manifestazione. 
Fuori gioco anche il cantau­
tore Roberto Vecchioni. E fuo­
ri gioco anche una vecchia 
gloria come Achille Togllani, 
iscrittosi per ultimo al con­
corso: la moda del liscio non 
gli ha portato evidentemente 
fortuna! 

Fra i dodici complessi. In­
fine, più di metà sono rima­
sti bocciati, inclusi i noti Pro­
feti. Sono ancora in lizza, in­
vece. l'Equipe 84, I Nuovi An­
geli. I Nomadi, tutti già no­
ti. il Quarto Sistema e La 
Strana Società, che hanno me­
no storia alle proprie spalle. 

Daniele Ionio 

I canti di 
Graziella per 
una famiglia 
di emigrati 

Mostre a Roma 

La brava Graziella DI Prospe­
ro (nella foto), fornisce un 
efficace contrappunto, con le 
sue canzoni, allo spettacolo 
teatrale « Per il tuo bene » 
di Edith Bruck, che si repli­
ca fino al 15 giugno a Roma, 
al teatro e La Maddalena ». 
« Per il tuo bene » è un dram­

matico a spaccato » di vita 
che ha per protagonista una 
famiglia di contadini del Sud 
emigrata a Torino 

La morte di Graham Bond 

Si è spenta una voce 
del «blues» in Europa 

Maria Monti 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, que­
sta sera e domani, alle ore 
22, un recital di Maria Monti. 

La popolare artista presente­
rà alcune canzoni intermedie 
tra il suo LP Controautori ed 
il suo ultimo prodotto disco­
grafico, Bestiario; Maria Mon­
ti sarà accompagnata da Luca 
Balbo. 

E' morto la settimana scor­
sa a Londra Graham Bond, 
uno tra i più autorevoli por­
tavoce del blues In Europa. 
Tranne le riviste musica­
li specializzate, nessun altro 
se n'è accorto: Graham Bond 
ha lasciato questo mondo co­
me un triste vagabondo, stri­
tolato da un convoglio della 
metropolitana nel cuore della 
capitale britannica. Forse si 
tratta di suicidio, o forse è 
soltanto una tragica fatalità 
che ha condotto il noto musi­
cista inglese sulle rotaie del­
l'underground, rafforzando co­
si fino in fondo quel parti­
colare alone intimista che ha 
sempre caratterizzato il per­
sonaggio. 

Appassionato di astrologia. 
Graham Bond a 43 anni pote­
va vantare un curriculum di 
esperienze pressoché unico nel­
la storia della scena musica­
le londinese dall'immediato do­
poguerra ad oggi. Insieme con 
John Mayall (attualmente in 
Italia con la sua nuova forma­
zione) e Alexis Korner, Gra­
ham Bond è stato uno tra i 
maggiori precursori della pop 
music. 

Dopo aver militato negli an­
ni '50 in numerose formazio­
ni jazz (suonava il sax al­
to accanto a Don Rendell), 
Bond entrò a far parte nel 
'58 di una singolare «comu­
ne del blues» allestita al 
Roundhouse di Sono da Cyril 
Davies. Alexis Komer e John 
Mayall: Davies mori immatu­
ramente l'anno seguente, e II 
trio Mayall • Korner - Bond 
diede vita a storiche jam ses-
sions cui parteciparono stru­
mentisti in erba che sarebbe­
ro divenuti poi gli astri del 
pop: Mick Jagger. Jack Bra­
ce. Peter Green. Dick Heck-

le prime 
Cinema 

Esperienze 
prematrimoniali 
Due giovani rampolli della 

borghesia madrilena, Luis 
(Alessio Orano) e Sandra (Or­
nella Muti) sono protagonisti 
di una storia d'amore come 
tante altre. A contatto con la 
«bella gente», però, i due 

Il Nuovo 

Canzoniere 

Italiano 

all'Avorio 
Domani alle ore 21 al Ci­

nema Avorio, in Via Mace­
rata, 16, l'AIACE presenta, 
in serata straordinaria, 11 
Nuovo Canzoniere Italiano 
con Ivan Della Mea, Alberto 
Ciarchi, Paolo Pietrangell e 
Giovanna Marini, nello spet­
tacolo Karlmarxstrasse. U 
prezzo unico è di L 1.000. 
I biglietti si possono ac­

quistare subito presso la cas­
sa del cinema Avorio dalle 
ore 15,30 In poi. 

ragazzi soffrono nel consta­
tare quanta ipocrisia mal sor­
regge i rapporti sentimentali 
degli « adulti » e. in partico­
lare, dei loro stessi genitori. 
Contravvenendo alle regole 
del perbenismo. Luis e San­
dra decideranno di adoperar­
si alla ricerca di Esperienze 
prematrimoniali, suscitando 
grande scandalo nel loro am­
biente. Mal gliene incoglie.-

Anche in Spagna, a quanto 
pare, non sono in pochi a 
contestare l'indissolubilità del 
matrimonio, come sembrereb­
be dimostrarci questo Espe­
rienze prematrimoniali, diret­
to e prodotto dal cineasta 
iberico Fedro Masa. Abbiamo 
usato il condizionale perché 
una pur debole ventata pro­
gressista agita questo fumet­
to sentimentale soltanto du­
rante la prima parte, mentre 
l'epilogo del film ci riserva 
un sinistro moralismo. E' dif­
ficile capire quali effettiva­
mente siano le intenzioni del 
regista: 11 film, infatti, è più 
incongruo che ambiguo e, del 
resto, l'impegno civile non è 
che il fragile pretesto per un 
dramma da rotocalchi. Al fon­
do, resta soltanto l'avvilente 
immagine di una Spagna dai 
costumi medioevali ove chi 
non è bieco si rivela senz'al­
tro sprovveduto. 

d. g. 

stali Smith, Ansley Dunbar, 
Zoot Money, Brian Jones, Gin­
ger Baker, Eric Burdon, Char-
lie Watts, Jon Hiseman, Hu-
ghie Flint, Jeff Beck. John 
McLaughlin. 
Nel '63 Love me do, il pri­

mo vero hit dei Beatles, sug­
gerì a molti di questi gio­
vani l'abbandono del « Round-
house » per andare incon­
tro alla celebrità. Fu al­
lora che Bond, come Mayall 
e Korner, decise di formare 
un proprio gruppo. Fedele ai 
moduli improvvisativi del 
blues e ostile nei confronti del­
ia mercificazione pop, il sas­
sofonista e organista britanni­
co fondò la Graham Bond Or-
ganisation, disponendo in un 
primo organico di collabora­
tori di grande talento come 
Jack Bruce. Ginger Baker e 
John McLaughlin. Due anni 
dopo, con la nascita dei 
Cream, ii fiorente pop stage 
gli ha sottratto anche Bruce 
e Baker, mentre John Mc­
Laughlin lo ha « tradito » per 
aggregarsi ai Bluesbreakers 
di John Mayall. In compen­
so, Bond — che in quei tem­
pi si esibiva esclusivamente 
all'organo — « ritrova » Dick 
Heckstall-Smith e Jon Hise­
man, ma non c'è più il fee­
ling di un tempo. 

Verso la fine del '66, Gra­
ham Bond scioglie l'Organisa-
t:on e si dichiara sconfitto: 
soltanto nel '70 riapparirà sul­
le scene, protagonista di un 
nostalgico blues revival. Dopo 
la pubblicazione della raccol­
ta antologica Solid Bond, in­
sieme con sua moglie Diane 
Stewart, Graham Bond aveva 
ripreso l'attività per formare 
una serie di gruppi destinati 
ad accogliere i « miti infran­
ti » del pop: con un quin­
tetto che comprendeva Jack 
Bruce, John Marshall e Chris 
Spedding, abbiamo potuto a-
scoltarlo anche in Italia nel 
febbraio del '72. 

Negli ultimi tempi. Graham 
Bond sembrava aver trovato 
nuovamente una chiave e-
spressiva originale e. in com­
pagnia dell'eclettico Pete 
Brown. stava varando una 
nuova formazione improntata 
sul recupero delle matrici so­
nore afroamericane. Purtrop­
po però, l'ultima immagine 
che ci darà sarà quella dell'in­
corruttibile bluesman: Io ri­
vedremo. infatti, nel lungome­
traggio That 'Il be the day 
dedicato alla generazione del 
blues, realizzato alcuni mesi 
fa dal beatle Ringo Starr e 
prodotto dalla Apple. 

d. g. 

Premiato un disco 
sul Cile del 
« Canzoniere 

Internazionale » 
MILANO, 30 

Presso la Villa Comunale 
di Milano, sono stati conse­
gnati oggi I premi della cri­
tica discografica italiana. Uno 
dei premi è stato assegnato 
ad un disco inciso dal «Can­
zoniere Internazionale » e da 
Bruno Cirino, in occasione del 
sanguinoso colpo di stato dei 
generali fascisti cileni, in­
titolato Compagno Presiden­
te - Omaggio a Salvador At­
tende, òhe raccoglie canti e 
poesie della rivoluzione ci­
lena. 

Astrattismo 
freddo di i} 

Ad Reinhard! 
. Ad Reinhard! • * Galleria 

Marlborough, via Gregoria­
na 5; fino al 31 '• maggio; 
ore 10-13 e 17-19. t * 

Viene proposto, anche a Ro­
ma, come uno del pionieri del­
la pittura astratta nordame­
ricana, ma in opposizione al­
l'Espressionismo Astratto e 
alla Pittura d'Azione, Ad Rel-
nhardt (Buffalo, New York, 
1913 • New York 1967). La 
mostra ha cominciato il suo 
giro internazionale In marzo 
a New York. L'edizione ro­
mana è assai più ridotta nel 
numero del «pezzi », in par­
ticolare di quelli del primi 
anni 1936-39 che segnano l'in­
gresso, un po' nel gusto del­
la tavolozza di Stuart Davis, 
del Relnhardt tra 1 giovani 
astrattisti americani. La mo­
stra romana si apre con il 
gioioso quadro « Senza titolo » 
del 1940 che chiude il perio­
do ritmico - geometrico 

Nel periodo ritmico - geo­
metrico sono già formate le 
qualità di lirismo, contempla­
zione e « vuoto » che saranno 
sue tipiche nell'idea e nel tes­
suto del colore. Alla fine degli 
anni trenta, il formalismo di 
Relnhardt discende diretta­
mente dalie forme cublste di 
Gris e di Braque (negli stes­
si anni, l'Espressionismo A* 
stratto di Pollock viene da 
Picasso e da Orozco e Si-
quelros). Al suo ritorno dalla 
guerra, dove fu fotografo del­
la marina, Relnhardt tornò a 
dedicarsi alla pittura astratta 
nel suo studio di New York, 
ma il suo nome non conob­
be minimamente la fortuna di 
quelli di Pollock. De Kooning, 
Kline. Gorky. Tobey, Rothko 
o di emigrati come Masson 
e Albers 

La ricerca di Relnhardt si 
colloca tra Tobey e Rothko e 
viene riproposta per le sue 
qualità contemplative e In al­
ternativa alla tragicità urba­
na della Pittura d'Azione. Mol­
tissimi suoi quadri sono vici­
ni. nell'invenzione, nella sen­
sibilità e nel gusto del colo­
re ai quadri di stile « astrat­
to - concreto» che si face­
vano in Francia, Italia e In­
ghilterra alla fine degli anni 
quaranta e per tutti gli an­
ni cinquanta. Rispetto agli i-
taliani il cui astrattismo ave­
va una matrice naturalista, 
Reinhardt fu più intellettuali­
stico e concettuale nell'uso del 
colore. Fu ammiratore della 
pittura di paesaggio cinese, 
dell'arte cambogiana e con­
trappose fortemente certe 
grandi correnti orientali alla 
arte occidentale. 

L'immensità spaziale e lo 
sterminato tempo delle pittu­
re classiche cinesi lo conqui­
starono e, in occasione di una 
mostra di pittura cinese, nel 
1954, al Cleveland Museum, 
disse di essersi trovato di 
fronte a « una delle più gran­
di conquiste in arte della sto­
ria dell'uomo ». Nell'apprez­
zamento del paesaggio cine­
se classico Reinhardt fu ori­
ginale ma. nel gusto orienta­
leggiante, nel segno - colore 
Zen cosi come ci hanno fa­
cilmente fantasticato gli ame­
ricani contemplativi e no, si 
inserì in un gusto e in una 
maniera molto diffusi. 

Certe piccole novità di Rei­
nhardt sono su una linea di 
ricerca di astrattismo «fred­
do» che si affianca a quella 
di Rothko: nella calma e-
splorazlone sensuale del vuo­
to; nell'analisi degli effet­
ti psicologici delle gran­
di campiture; nello studio del­
le varianti tonali senza for­
ma in un grande campo spa­
ziale. 

I lenzuoli 
gioiosi di 

Carlo Accordi 
Carla Accardi - Gal ler ia 
e Edital ia », v ia del Corso. 
525; Ano a l 31 maggio; ore 
10-13 e 17-1». 

Non mi sembra proprio 
che queste pitture recenti di 
Carla Accardi, i Sette len­
zuoli raggianti colore-luce con 
elementare ritmo geometrico. 
coincidano con la ricerca di 
quella linea che usa gli stru­
menti della pittura in chiave 
mentale e di queTaltra linea 
che partendo dall'analisi del­
le categorie mentali, arriva al­
la critica dell'occhio. Innanzi 
tutto, in queste opere come 
in tutto il variante percorso 
astratto della Accardi. I ma­
teriali e i mezzi del dipin­
gere hanno sempre avuto im­
portanza determinante, e co­
si il processo del lavoro e del 
produrre per quanto esem­
plificato ed essenzia.'e potes­
se essere. Mi sembra assolu­
tamente vero che questa ar­
tista astratta non abbia mai 
proceduto per concetti sepa­
rati dal concreto dipingere. 

La • -semplicità, la povertà 
diciamo pure, di questi len­
zuoli dipinti è vicina a quel­
la degli striscioni politici, al 
dazibao, agli « arazzi » dei luo­
ghi poveri. Ce una vera gra­
zia e una grazi gioia di dipin­
gere: una tensione gentile che 
può risalire ai fauves, a Ma-
tisse. agli Orfici, all'astratti­
smo Iirii-o; che è coerente 
con le tante ricerche di co­
lore-luce e di segno-luce fat­
te dalla pittrice. Più che ai 
concettuali questa gioia liri­
ca e decorativa (proposte di 
spazi di un habitat felice) è 
vicina alla ricerca recente di 
un Dorazio. E, per altri ver­
si, si potrebbe anche pensa­
re a un uso industriale di 
questi lenzuoli dipinti. 

Questa gioia sussurrata del 
colore. In gioco con linee « 
forme geometriche, sta bene 
sui muri a calce, sulle pa­
reti più semplici, oserei dire 
povere. 

da. mf. 

Rai v!/ 

controcanale 
STREGONE DI OITTA' — 

Cera • una volta la supersti­
zione... E purtroppo c'è an­
cora: questo il leit-motiv più 
esteriore del film di Gian­
franco Bettetini Stregone di 
città (in onda ieri sera alle 
21,10 sul Nazionale TV) già 
presentato, con qualche suc­
cesso di stima, l'estate scor­
sa al Festival di Locamo. 
Questa pellicola è forse de­
stinata a suscitare più l'inte­
resse della critica che non i 
consensi del più vasto pub­
blico: nel caso particolare, 
infatti, ci troviamo di fronte 
ad un lavoro di sperimenta­
zione che, pur non indulgen­
do ad alcun ermetismo troppo 
còlto, risulta oggettivamente 
complesso e problematico per 
la polivalenza di segni e di 
significati che danno spes­
sore alla materia narrativa. 

La vicenda in effetti si de­
linea gradualmente attraver­
so tutta un'intersecazione e 
una aggregazione, più che 
di fatti, di flussi di memo­
ria, di evocazioni, dì ritorni 
di coscienza vissuti da due 
singolari figure di donna: 
Velia (Rada Rassimov) men­
dicante gentile e trasognata 
che ripercorre i giorni della 
sua povera vita trasfiguran­
do tutto come in un osti­
nato gioco di rappresentazio­
ne scenica; e Rita (Lucilla 
Morlacchi), una facoltosa si­
gnora borghese, sposata ad 
un potente e cinico lumina­
re della medicina, che rifa 
a ritroso, e con crescente an­
goscia, il cammino doloroso 
della sua liberazione da una 
grave malattia 7iervosa. 

Momento scatenatore e in­
sieme fulcro drammatico di 
questo viaggio tra passato e 
presente delle due donne è 
l'ambigua presenza di uno 
strano sacerdote, don Giu­
seppe Parisi (Giulio Brogi) 
un personaggio realmente esi­
stito (si chiamava in effet­
ti Gevastni) che raggiunse 
negli anni trenta fama di 
guaritore e addirittura di 
stregone tra la povera gente 
dell'estrema e desolata pe­
riferia milanese e proprio 
per questo noto come «pret 
de ratanò» (cioè, prete da 
topaia o da cianfrusaglie, co­
me lo avevano con effetto 
tutto popolaresco ribattezzato 
i poveri cristi che facevano 
ricorso al suo aiuto). 

Al di là di questi riferi­
menti a fatti e luoghi veri, 
però, il fiUn Stregone di città 
propone tutta una serie di 
temi, di inquietanti motivi, di 
coincidenze e di concomitan­
ze che, lungi dal vanificare 

nella pura irrazionalità la 
materia narrativa, la rendi 
anzi più densa e più signifi­
cativa proprio in ordine ai 
molti interrogativi, anche su 
avvenimenti e problemi di 
grosso momento tociale, po­
litico e culturale, che es§a 
suscita. Certo l'elemento ir-
razionale, l'ambiguità e la 
polivalenza di fondo che ani­
mano fatti e figure del film 
hanno una parte privilegia­
ta nell'economia del raccon­
to, ma non è senza motivo, 
ci sembra, che al progressivo 
delinearsi del personaggio 
del «.pret de ratanà» faccia­
no da rigoroso contrappun­
to accurate notazioni sulla 
istrionica e, tutto sommato, 
ottusa componente esteriore 
del fascismo, così come sul­
l'albagia e il cinismo dell'al­
to clero integrato al potere 
e, soprattutto, sull'umiliante 
condizione subalterna delle 
classi popolari. 

In tutto questo intrico di 
fatti, di problemi permeati 
di superstizione, di spinte ir­
razionali, ma anche e so­
prattutto di una antica di­
sperazione, don Giuseppe Fa-
rìsi viene così a trovarsi al 
centro — con la sua incerta 
dottrina, la sua esoterica 
scienza e la sua sostanziale 
ambiguità di uomo — di con-
trastanti ed elementari pas­
sioni che egli non sa spie­
garsi né tanto meno può spie­
gare agli altri: cioè si limita 
soltanto a fare quel che ri­
tiene il suo primo dovere, 
vivendo e difendendo osti­
natamente la vita. 

Sul piano più strettamente 
stilistico e cinematografico 
Gianfranco Bettetini ha fatto 
ampiamente e frequentemen­
te ricorso in questo suo Stre­
gone di città ad una equili-

| bruta commistione di modi e 
\ strumenti espressivi ora mu­
tuati dal teatro, ora dal ci-
nenia stesso, ora dalla dia­
lettica che si instaura tra 
rappresentazione e fruizione, 
tra dati effettuali della real­
tà e termini di valutazione 
critica: il risultato raggiun­
to è un film denso di inquie­
tanti interrogativi e richia­
mi e strutturato secondo una 
visione abbastanza unitaria 
del tessuto narrativo. Tutto 
ciò, anche grazie ai bravis­
simi attori Giulio Brogi, Ra­
da Rassimov, Lucilla Morlac­
chi e ai numerosi comprimari 
che hanno saputo fornire, per 
la occasione, calibratissime 
prove di sapienza drammati­
ca e interpretativa. 

s. b. 

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1°, ore 12,55) 

La quarta puntata del programma-inchiesta curato da Vit­
torio Fiorito e Guido Gianni propone la realizzazione di una 
ricerca scientifica sulla matematica e la geometria. Protago­
nisti della trasmissione odierna sono i giovani allievi della 
scuola media «Torquato Tasso» di Roma. 

UN MARITO (2°, ore 21) 
Con l'adattamento televisivo della commedia Un marito di 

Italo Svevo comincia questa sera il ciclo dì trasmissioni in­
titolato Dalla narrativa al teatro. La trasposizione televisiva 
di Un uomo è stata curata da Fulvio Tolusso, che ha anche 
diretto lo sceneggiato. Ne sono interpreti Elena Zareschi, Ar­
mando Alzelmo, Ottavia Piccolo, Nando Gazzolo, Dario Maz­
zoli, Mario Feliciani, Annamaria Lisi e Itala Martini. 

Con Un marito. Italo Svevo si propone di illuminare la 
coscienza umana nella misura in cui le passioni si masche­
rano, per nascondere il loro volto a coloro che ne sono do­
minati: a sottoporsi a questo laborioso processo di autoana­
lisi è l'avvocato Federico Arcestri. nel momento in cui si ac­
cinge ad assumere la difesa di un uomo che ha ucciso sua 
moglie perché lo tradiva. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La scialba rubrica musicale curata da Adriano Mazzolettì 

continua il suo ciclo informativo sui vari generi musicali non 
senza confusione, sempre all'insegna delle «pressioni» disco­
grafiche. Questa settimana, la trasmissione comprende due 
servizi dedicati a Sergio Endrigo e a Gabriella Ferri. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
12^5 La scuola della ri­

cerca 
13^0 Telegiornale 
14,00 Telecronaca dei fu­

nerali delle vittime 
dell'attentato di Bre­
scia 

15=00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 
17,15 Click: facciamo una 

foto 
17,45 La TV dei ragazzi 
1845 Sapere 

19,15 Cronache Italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera 
21,45 Adesso musica 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

15.00 
18,00 
1945 
20.00 
20,30 
21,00 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 
Sport 
TVE 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Un marito 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7, 8 , 
12, 13. 14. 1S, 17, 19, 21 
• 22,50; 6.0S: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: E ora l'or­
chestra; 13,20: Che passione 
il varietà; 14,07: I l branca-
parole; 14,40: Le maschere 
nere, di P. finì; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Un clastico 
•ll'aniM; 16,30: Sorella Ra­
dio; 17,05: Un disco per l'esta­
te; 17.40: Programma per ra­
gazzi: 18: La stinge a sci corde; 
18,45: Disco sa disco; 19.30: 
Ballo liccio; 19,50: Rassegna 
di esalanti; 20 ,20: I concerti 
di Torino, direttore N. San-
zoono; 21,20: Le ottime 12 
lettere, con A. Lupo; 22 : An­
data e ritomoi 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30. 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Boon-
tiomo) 8.40: Come e per­
che; 8,55: Gallerìa del Me­
lodramma! 8.35: Le maschere 

nere, di P. Fera!; 9 ,50: I l a 
disco per l'estate; 10,35: Del­
la vostra parte; 12,10: Regio­
nali; 12,40: Allo gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35: I dì­
scoli per l'estate; 13,50: Co­
me e perché; 14: Sa di «Irli 
14.30: Regionali; 15: PnrM» 
interrogativo; 15,40: Cererai! 
17,30: Spedalo GR» 17,56» 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,20i 
57 . Giro d'Italia; 19,55: Sa-
personìc; 21,19: I discoli per 
l'estate (replica) i 

Radio 3° 
Ore 7.55: Trasmissioni spe­
ciali. Concerto del mattino; 
9,30: Radiosroote; lOt Con­
certo; 1 1 : Radioscnola; 11,40: 
Concerto del « Melos Ensem­
ble» di Lonara; 12,20: Moti-
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: A . 
T o s c a n i n l : riascoltiamo!©! 
15,30: Polifonie; 15,55: Ri­
tratto d'autore P. Poalencj 
17,10: Fogli d'albani; 17,25: 
Classe anica; 17,45: Scaom 
materna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,40: 
Aneddotica storica; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Le malattia 
iotrolene; 2 1 : I l Giornale dal 
Terzo; 21,30: Orsa minora, 
• O' vico », di B. 
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I lavoratori e i democratici di tutto il Lazio esigono che lo Stato stronchi le manovre dei nemici della libertà 

DA FABBRICHE, SCUOLE, ASSEMBLEE ELETTIVE 
UNA FERMA CONDANNA DEI CRIMINI FASCISTI 
Convocata per il 4 giugno la riunione dei sindaci della regione in difesa delle istituzioni repubblicane - Ordini del giorno unitari di consigli comunali e di circoscrizione - Oggi un 
minuto di silenzio in tutte le scuole - Delegazioni della Regione, del Campidoglio, dei Comuni della provincia, delle forze politiche prenderanno parte alle esequie a Brescia 

La testa del corteo mentre sfila per via Labicana 

Lavoratori, democratici, gio­
vani. rappresentanti delle as­
semblee elettive continuano a te­
stimoniare il loro sdegno e la 
loro condanna per l'atroce stra­
ge fascista di Brescia. 

La richiesta di urgenti misu­
re contro le trame dell'eversione 
è stata espressa da numerosi 
consigli comunali della provin­
cia. Martedì 4 giugno, trentesi­
mo anniversario della liberazio­
ne di Roma, si terrà alle 10, 
in Campidoglio, la solenne as­
semblea dei sindaci di tutto il 
Lazio, in difesa della democra­
zia e a salvaguardia delle isti­
tuzioni repubblicane. 

Ordini del giorno di condan­
na della trama nera sono stati 
inoltre votati l'altra sera al­
l'unanimità dai partiti dell'arco 
costituzionale ad Anzio e Nettu­
no. dove si sono pure svolte for­
ti manifestazioni unitarie dei 
sindacati e dei partiti antifa­
scisti. Un'altra manifestazione 
unitaria si è tenuta sempre 
l'altra sera al Villaggio Breda. 
Ordini del giorno unitari sono 
stati anche votati, ieri sera. 
dalla IV e dalla XIX Circoscri­
zione. 

Stasera, alle ' 19. il consiglio 
comunale di Zagarolo si riunirà 
in seduta .straordinaria per espri­
mere una vigorosa condanna del 
crimine fascista, mentre anche 
il consiglio della IX circoscri­
zione è stato convocato per 
oggi in seduta straordinaria. 

In numerose scuole romane è 
andato crescendo in queste ore 
il moto di ripulsa dell'infame 
delitto e la richiesta che sia 
fatta piena luce sugli esecutori 

Chiara richiesta al governo del consiglio provinciale 

« PERSEGUIRE EVERSORI E MANDANTI» 
Un odg in questo senso approvato da tutt i i partiti dell 'arco costituzionale - Isolati i missini - L'intervento della 
compagna Rodano e le dichiarazioni del presidente La Morgia - Ogni tolleranza diventerebbe complicità 

Il consiglio provinciale di Ro­
ma. di fronte all'eccidio di Bre­
scia. e alle attività delle SAM 
ha levato ieri sera chiara, ine­
quivocabile. unitaria la sua ri­
chiesta: gli assassini fascisti, i 
loro mandanti e finanziatori sia­
no individuati e puniti. Questo 
si afferma in un ordine del gior­
no presentato ed approvato dal 
PCI. dalla DC. dal PSL dal 
PSDI. dal PRI e dal PLI. 11 
documento continua affermando 
che la strage di Brescia è l'ul­
timo anello di una catena di 
delitti di chi, isolato politica­
mente nel Paese, tenta di se­
minare tensionr e sfiducia 

Per stroncare questo disegno 
eversivo il consiglio provinciale 
reclama dal governo nazionale 
— dice l'ordine del giorno — 
il fermo riipctto degli im,x;gni 
assunti di fronte a; Parlamento 
< per una coerente e se\ e *:: .*'.•-
pressione «len'att'vità dell.; o.n-
de fasciste e chiede che le au 
torità dello Stato, la m ifii-.tr i-
tura e le forze dell'o/dine sap­
piano pienamente scvir^i cicali 
strumenti di • leige .'i cui di­
spongono. per difendere la .ega-
htà democratica, sciogliere e 
perseguire le bande '.'\-rsive fa­
sciste. considerare delittuoso 
ogni tentativo di ricostituire il 
partito fascista sotto qualsiasi 
forma ». 

Il gruppo missino e stato com­
pletamente isolato sul piano mo­
rale e politico. Quando due suoi 
rappresentanti hanr.o preso la 
parola tutti i consiglieri comu­
nisti. socialisti, democristiani. 
repubblicani, socialdt-mocratic; 
e liberali hanno abbandonato 
l'aula. 

I-a seduta, convocali d'urgen­
za, si era aperta con un ampio 
discorso del presidente La Mor­
gia di chiara impronta antifa­
scista. La Morgia non si è 
limitato al cordoglio ed alla pro­
testa. E' andato oltre: ha detto 
che ogni limite è stato supe­
rato e che il governo, nel ri­
spetto delle garanzie co^tituzio 
nali. deve dispiegare la più 
energica delle azioni * superan­
do ogni esitazione ed ofii in 
certezza perche su questa sti*a-
da ogni debolezza finirevU* ine­
vitabilmente per trasformarsi in 
involontaria complicità». Si va­
da fino in fondo — ha quindi 
concluso — non solo per iden­
tificare gli assassini ma per 
« risalire fino ai mandanti, ai 
circoli in cui essi si annidano. 
ai gruppi finanziari italiani n 
stranieri, ai circoli militari che 
ev entualmentc li favoriscono ». 

Per i gruppi antifascisti han 
no parlato — associandosi alla 
dichiarazione del presidente — 
la compagna Marisa Rodano, il 
de Gallerai (segretario del co 
mitato provinciale della DC). 
il socialista Moretti, il socialde­
mocratico Riccardi, il repubbh 
cano Petrocchi e il liberale 
Quarzo. 

In particolare la compagna 
Rodano ha ricordato come la 
risposta del popolo ital-ano. di 
cui è stata grande lostimoman-
za l'imponente manifestnzione di 
piazza San Giovanni, è lespon 
sabile, democratica, unitaria, ma 
molto ferma. Di qui deve trova­
re la forza il governo per col­
pire. esecutori e mandanti e 
interrompere la trama nera. 
Non ci si può più baloccare 
con la teoria dei « doppi est re 
mismi » perché il disegno è uni­
co: colpire la Repubblica. Ed 
è un disegno fascista, che in­
vano cerca coperture 

Anche ieri sono accaduti incidenti 

Tafferugli davanti 
a sedi dei missini 

Tafferugli sono avvenuti an­
che ieri davanti a sedi del 
MSI. Uno dei fatti più gra­
vi è accaduto in serata in via 
delle Medaglie d'oro, all'ango­
lo con via Duccio Galimberti. 
dove un gruppetto di extra­
parlamentari si è scontrato 
con alcuni attivisti missini. 

Nel corso degli incidenti . 
sono state colpite da botti­
glie incendiarie due automo­
bili di passaggio ed una vo­
lante della polizia che si tro­
vava di fronte alla sezione 
missina. Ci sono stati atti 
gravi e inqualificabili di tep­
pismo contro agenti di PS. 
Un poliziotto (Giuseppe Raci-
ti, di 22 anni) è stato aggre­
dito a bastonate mentre ab­
bandonava l'auto in fiamme 
ed ha reagito sparando in 
aria colpi della sua pistola. 

Medicato all'ospedale di S. 
Spirito l'agente è stato di­
chiarato guaribile in 15 
giorni. 

Cinque giovani (alcuni dei 
quali apparterrebbero al «col­
lettivo» di via dei Volsci) 
sono stati arrestati sotto la 
accusa di tentato omicidio, 
danneggiamento pluriaggra­
vato e detenzione di esplosi­
vo. Si tratta di Roberto Ra­
nieri, 20 anni; Antonietta Pri­
mavera, 24 anni; Sergio del 
Vescovo, 20 anni; Angelo Per­
petuini, 22 anni e Sandro 
Continenza, 20 anni. 

Altri incidenti sono accadu­
ti in via Erasmo Gattamela-
ta, al Prenestino; in via Fer­
dinando Martini, a Monte 
Sacro, dove sono state lan­
ciate bottiglie incendiarie 
contro sedi del MSI. 

E' un anziano dirigente farmaceutico 

Tredicesimo arresto 
per i quadri falsi 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
contraffazione e il commercio 
di quadri è proseguita anche 
ieri. Il sostituto procuratore 
dott. Santacroce ha emesso il 
tredicesimo mandato di cattu­
ra e i carabinieri della stazio­
ne Trionfale hanno arrestato 
Orlando Girolami. di 68 an­
ni, amministratore dell'USAR 
(Unione Speciale antibiotici 
Roma). 

Il Girolami che figurava nel­
l'elenco delle 39 persone alle 
quali erano state consegnati 
gli avvisi di reato era stato 
indicato più volte durante le 
indagini come l'ideatore della 
colossale truffa. Il suo arresto 
pertanto dovrebbe convalidare 

questa tesi. 
Nei locali dell'USAR i cara­

binieri trovarono 1300 quadri 
contraffatti ed accreditati a 
pittori di fama mondiale co­
me Goya. Rubens, Renoir. Ve-
Iasquez, Guttuso ecc. 

In un primo momento gli in­
quirenti hanno creduto che i 
locali della società farmaceu­
tica fossero stati adoperati co­
me deposito, ma con il prose­
guimento delle indagini le re­
sponsabilità del Girolami han­
no assunto una dimensione di­
versa e il dott. Santacroce pri­
ma di formalizzare l'istrutto­
ria ha perciò firmato il man­
dato dì cattura per l'ammini­
stratore dell'USAR. 

Proseguono le indagini su organizzazioni eversive di destra 

Perquisite abitazioni di 3 fascisti 
Negli appartamenti è stato trovato materiale che proverebbe la loro appartenenza a 
« ordine nero » - Sarebbe stato emesso un mandato di cattura dopo il sequestro di armi 

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE — I l 

CF e la CFC delta Federazione sono 
rinviati a martedì 11 e mercoledì 
12 giugno alle ore 18 in sede. 
O.d.g.: « L'iniziativa del Partito 
nell'attuale situazione ». Relatore 
Luigi Petroselli. segretario della 
Federazione romana. 

VECCHIETTI 
A PONTE M I L V I O 

Questa sera, alle ore 20 ,30 , 
nei locali della Sezione Ponte 
Milvio, si svolgerà un'assem­
blea sul dopo-relcrendum e si­
tuazione politica attuale. Inter­
verrà il compagno Vecchietti, 
membro della Direzione del 
Panilo. 

ASSEMBLEE — Trionfale: ore 
19,30 ass. con Fioritilo, del CC 
del Partito; Vescovio: ore 19 ass. 
con E. Mancini; Ottavia: ore 19 
attivo generale iscritti con Capa­
to; Moranino: ore 19,30 assem­
blea femminile; Monte Sacro: ore 
20,30 prosegue assemblea-dibat­
tito con Funghi; Donna Olimpia» 
ore 19 ass. con Rolli; Palombara: 
ore 20 ass. con Pozzilli; Villa 
Adriana: ore 20 attivo general* 
iscritti con Lombardozzi; Allumie­
re: ore 20 ass. con N. Borruso. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
E' convocala per mercoledì 5 giu­
gno. alle ore 17, precise, in Fe­
derazione (F. Prisco). 

L'ATTIVO FEMMINILE PRO­
VINCIALE — E' spostato • lu­
nedi 10 giugno alla ora 17 in 

Federazione. Parteciperà il com­
pagno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione. 

CC DD. — Celio Monti: ore 
18 cellula esattoria comunale 
(Cianci); Appio Latino: Ore 20 
(Poccionì); Torre Nova: ore 19 
(Cervi); Tor de' Schiavi: ere 19 
(Vitale); San Giovanni: ore 20 
(Presciutti); Palombara: ore 20,30 
C D . e gruppo consiliare (Ricci); 
Civitavecchia: ore 17 segreteria 

CELLULA C.N.R. — Si riunisce 
alle ore 17,30 in Federazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Biologia, ore 19 in fede­
razione; Cellula Statistica, ore 21 
in federazione. 

ZONE — Zona Centro: il 
C D . di zona è rinvialo a data da 
destinarsi • Zona Est: in fede­
razione, ore 21 commissione ideo­
logica (Aletta) • Zona Sud: l'atti­
vo femminile di zona è stato rin­
viato a lunedi 3 giugno alle ore 
17 a Torpignaltara. 

F.G.CI. — Palombara: Ore 17, 
assemblea di cìrcolo (Bettini); 
Quadrare: ore 17, CC.DD. Qua­
drerò, Cinecittà, Nuova Tuscolana 

COMITATO REGIONALE — Og­
gi alle ore 16, in sede, riunione 
del gruppo di lavoro regionale sui 
problemi del turismo con il se­
guente O.d.G.: 1) Partecipazione 
alla 2* Conferenza nazionale sul 
turismo (Grosseto 7, 8, 9 , giu­
gno); 2 ) Proposta di un conve­
gno regionale sul turismo nel La­
zio. Introdurrà il compagno Giu­
liano Fratta. 

Tre appartamenti di altrettan 
ti esponenti di organizzazioni 
neo-fasciste sono stati perquisi­
ti ieri su mandato del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Occorsio che ha esteso nel­
la capitale le indagini sulla 
barbara strage di Brescia. 

Uno strettissimo riserbo da 
parte del magistrato e dell'uf­
ficio politico della questura 
non ha permesso di conoscere 
i nominativi dei proprietari gli 
appartamenti perquisiti. Tutta­
via da alcune indiscrezioni è 
stato possibile stabilire che le 
perquisizioni hanno dato « risul­
tati interessanti ». 

Sarebbero stati, infatti, se­
questrati materiali propagandi­
stici di organizzazioni eversive. 
copie della rivista di estrema 
destra « anno zero » e numero­
si documenti che proverebbero 
l'appartenenza dei tre indiziati 
a e ordine nero » (l'organizzazio 
ne che si presume sia responsa­
bile della strage di Brescia). Si 
è anche appreso che in uno dei 
tre appartamenti oltre il mate­
riale già descritto sarebbero sta­
ti sequestrati un « revolver » di 
piccolo calibro e un fucile ca­
libro 12 

11 magistrato avrebbe cosi 
emesso un ordine di cattura nei 
confronti del proprietario che 
non era presente al momento 
della perquisizione e che si è 
reso successivamente irreperi­
bile. Quest'ultimo personaggio. 
sempre secondo le indiscrczio 

ni trapelate, dovrebbe essere un 
assiduo e frequentatore » della 
sezione del MSI di via Etruria. 

L'inchiesta che sta conducen­
do il dott. Occorsio e che era 
iniziata mercoledì scorso con la 
perquisizione nell'abitazione di 
Giancarlo Cartocci uno degli 
esponenti di « ordine nuovo » (la 
organizzazione di destra disciol­
ta perchè accusata di ricostitu­
zione del disciolto partito fasci­
sta) dovrebbe avere nei prossi­
mi giorni ulteriori sviluppi. E* 
questo il motivo — è stato det­
to dagli inquirenti — della mas­
sima riservatezza delle indagini 

Oggi assembleo 
dei giornalisti 
e pubblicisti 

comunisti 
Oggi, alle ore 11, presso 

la Federazione comunista ro­
mana (in via dei Frenta-
ni 4) avrh luogo una assem­
blea dei giornalisti e pubbli­
cisti comunisti per una di­
scussione sui problemi del­
l'Informazione in rapporto al­
la situazione politica. Presie­
derà il compagno Siro Trez-
zini, della segreteria della 
Federazione. 

e i mandanti 
Una mozione di condanna è 

stata votata dall'assemblea de­
gli studenti dell'istituto tecnico 
commerciale Maffeo Pantaleoni, 
in via Luisa di Savoia, e del 
tecnico Bernini, a Ponte Mil­
vio. Piena chiarezza sulla stra­
ge è stata pure richiesta, in 
un suo comunicato, dalla se­
zione sindacale della CGIL del 
liceo Orazio, in via Panzini. 

Un'assemblea sull'eccidio di 
Brescia si svolgerà inoltre sta­
mani alle 10 all'istituto d'arte 
di Anzio, in via Licia 4, con 
la partecipazione del compagno 
Mario Mammucari. 

Il sindacato romano CGIL-
scuola, da parte sua. ha diffuso 
un comunicato in cui esprime 

• a nome di tutti i lavoratori del 
• la scuola la decisa condanna del 
crimine fascista e invila il per­
sonale docente a rispettare un 
minuto di silenzio alle 11 in 
tutte le classi, in segno di omag­
gio alle vittime dell'eccidio. 

Un comitato unitario antifa­
scista si è intanto costituito 
presso le officine Stefer di Cen-
tocelle. con la partecipazione 
di PCI. PSI. PRT. PSDI. DC e 
indipendenti: una delegazione 
dei lavoratori è inoltre partita 
per Brescia per prendere parte 
alle esequie delle vittime dell'at­
tentato fascista. 

Una significativa iniziativa ò 
stata presa dai lavoratori del-
l'OMI. una fabbrica vicino alla 
Vasca Navale che. appreso del­
l'urgenza di sangue per uno dei 
carabinieri feriti dei neofascisti 
nello scontro presso Rieti, si so 
no immediatamente offerti di do­
nare il plasma. Il comando del­
l'Arma ha ringraziato gli ope­
rai. assicurando che terrà con­
to della loro offerta in caso di 
necessità. Una delegazione della 
fabbrica parteciperà inoltre ai 
funerali di Brescia. 

Delegazioni della regione e 
della provincia prenderanno par­
te a Brescia alle esequie dei 
lavoratori uccisi dalla mano 
omicida dei fascisti. La rappre­
sentanza della Regione è com­
posta dagli assessori Pietrosan-
ti, Mechelli e Muratore, dal vi­
cepresidente Cipriani e dai capi­
gruppo consiliari del PCI Fer­
rara e del PRI Fabbi. Il Co­
mune di Roma sarà presente 
con una delegazione composta 
dai consiglieri Caputo. D'Agosti­
ni. Ferrante. Signorini, guidata 
dall'assessore Benito Cazora. 
Rappresentanze giungeranno a 
Brescia pure da altri Comuni. 

I funerali saranno inoltre se­
guiti da delegazioni dei metal­
meccanici romani e del sinda­
cato provinciale scuola-CGIL. 

La federazione romana del 
PCI e della FGCI sarà pre­
sente con la sua bandiera e 
una delegazione guidata dal 
compagno Franco Raparelli. del­
la segreteria della Federazione 
e vicepresidente dell'ANPI pro­
vinciale. Tutte le sezioni e le 
organizzazioni del partito di Ro­
ma e provincia esporranno oggi 
inoltre le bandiere del partito 
abbrunate. A mezz'asta saranno 
pure le bandiere tricolori su tut­
ti gli edifici pubblici. 

Manifestazioni antifasciste 
avranno luogo oggi in quasi 
tutte le zone della città: a 
MAZZINI, alle 18. con Paolo 
Ciofi. segretario regionale del 
PCI. l'assessore Benedetto (DC). 
Benzoni (PSI). Cecchini (PRI) 
e Luciana Sensini Cutolo (PLI). 
Presiederà Giuntella. del circolo 
cattolico « Ferrari ». Alla ma­
nifestazione aderiscono i gruppi 
democratici del Consiglio della 
XVIITI Circoscrizione, il con­
siglio aziendale della RAI-TV 
e i tranvieri del deposito «Vit­
toria*: a COLLATINO. alle 
ore 18. dove un corteo sfilerà 
da piazza Sante Bargellini fino 
a piazza San Romano; qui si 
svolgerà un comizio unitario 
con Cesare Fredduzzi (PCI). 
De Felice (PSD e Mastrorosato 
(PSDI). 

Comizi unitari sono previsti 
inoltre a CENTOCELLE (ore 
18.30). in piazza dei Mirti con 
corteo: aderiscono PCI. PSI. 
PSDI. PRI e DC. Per il PCI 
parlerà l'on. A. M. Ciai. A 
BORGO PRATI (ore 18) in piaz­
za Risorgimento con il PCI. 
PSI. PSDI e PRI. Per il PCI 
parlerà Nicola Lombardi, con­
sigliere regionale. A BALDUI­
NA. alle 18.30. con Salvagni. 

Altri comizi si terranno do­
mani: al OUARTICCIOLO. al­
le ore 18,30. con il compagno 
Luigi Petroselli. segretario del­
la Federazione comunista roma­
na. l'assessore Benedetto (DC). 
Benzoni (PSI). Galluppi (PSDI). 
Guarnari (PRI): a TORRE 
MAURA, alle 18: a MONTE 
MARIO, alle 18. a piazza Gua 
dalupe: a RIAXO. alle 19.30. 
con DC. PCI. PSI. PSDI. PRI 
e PLI. Per il PCI parlerà l'ono-
revole Cesaroni. A RIGNANO. 
alle 20.30; a GENAZZANO. 
ore 19.30. con il compagno Ricci. 
A SALARIO, alle 18. in piazza 
Vcrbano. con DC. PCI. PSI. 
PSDI e PRI. Per il PCI pren­
derà la parola il compagno 
Quattrucci. della segreteria del­
la Federazione. A SAN BASI­
LIO. alle 18. con Funghi; a 
oltre ANIENE (ore 17). con 
corteo da piazzale .Tonio a piaz­
za Sempione. Aderiscono il Con­
siglio della IV Circoscrizione. 
il PCI. PSI. PSDI e la DC. 
Per il PCI parlerà l'on. Gian-
nantoni. 

A NUOVA MAGLIANA (ore 
18), a largo Pisani, con DC, 
PCI. PSI e PRI. Parlerà Ce 
sare Fredduzzi. del CC del 
partito. A VTLLA GORDIANI. 
alle 18. con PCI. PSI. PSDI e 
PRT. Prenderà la parola Ugo 
Vetere, capogruppo PCI al 
Campidoglio. A SANT'ANGELO 
ROMANO, alle 18. con il com­
pagno sen. Maderchi. 

Ripresa finalmente l'attività legislativa 

La Regione approva la legge 
sulla protezione delle coste 

Dibattito in assemblea sulla situazione dell'Addolorata 
Il consiglio regionale ha ri­

preso finalmente ieri la sua 
attività legislativa, approvan­
do definitivamente, dopo una 
lunga battaglia sugli emen­
damenti, la legge sulla dife­
sa delle coste e delle rive 
dei laghi. Il provvedimento 
ha un carattere provvisorio, 
e serve a tamponare, fino al 
termine del 31 dicembre, 1 più 
vistosi fenomeni di specula­
zione edilizia. 

Il vincolo di inedificabili­
tà, secondo quanto è stato 
deciso ieri dal consiglio, si 
estende sulle coste marine a 
300 metri dalla battigia, e a 
200 metri sulle rive dei laghi. 
Ci sono poi norme di vincolo 
per i comuni inclusi nel pia­
no intercomunale di Roma, 
privi dì piano regolatore, e 
che nel censimento del '71 
hanno registrato un incre­
mento demografico superiore 
al 15 per cento rispetto a 
quello del 1961. 

Il compagno Berti moti­
vando il voto favorevole del 
PCI, ha tenuto a precisare 
che si tratta di una legge-
tampone. che presuppone a 
tempi brevi la predisposizio­

ne di una più generale pro­
grammazione urbanistica re­
gionale. A sua volta l'asses­
sore socialista Santarelli si è 
impegnato a nome della giun­
ta per l'approvazione a bre­
ve termine della legge contro 
l'abusivismo edilizio, e a va­
rare un piano per l'assetto 
del territorio laziale. 

Nella stessa seduta di ieri, 
l'assessore alla sanità Lazza­
ro ha risposto ad una inter­
rogazione presentata dal com­
pagno Ranalli sulla anomala 
situazione dell'ospedale del­
l'Addolorata, in disastrate 
condizioni finanziarie. 

Rispondendo all'interroga­
zione comunista, e ai nume­
rosi dipendenti presenti in au­
la, Lazzaro ha assicurato che 
per il mese di maggio si è 
provveduto all'anticipo della 
retta fissata, agevolando le 
condizioni del personale. Ri­
volgendo una dura critica al­
la giunta, il compagno Ra­
nalli ha detto che i lavoratori 
non debbono scontare sulla 
loro pelle le mancate rifor­
me in campo sanitario. 

La drammaticità dell'attua­
le condizione finanziaria è 

conseguenza delle restrizio­
ni creditizie del governo, che 
hanno aggravato il crescente 
indebitamento degli enti mu­
tualistici nei confronti degli 
enti ospedalieri. E' necessario 
cercare una rapida soluzione 
per normalizzare i rapporti 
tra il Pio Istituto e l'Addo­
lorata, superando l'attuale fa­
se di conflitto, e riconoscendo 
al nosocomio le sue nuove 
funzioni di ospedale geria-
trico. 

Rispondendo a Lazzaro e 
ad altri esponenti della mag­
gioranza che hanno rilanciato 
nel dibattito proposte di ri­
strutturazione del Pio Istitu­
to, il consigliere del PCI ha 
ribadito la necessità della co­
stituzione prioritaria, per leg­
ge. delle unità sanitarie lo­
cali. e la delimitazione terri­
toriale in cui dette unità deb­
bono operare. 

Ranalli ha infine concluso 
denunciando il succedersi di 
gravi episodi di clientelismo 
negli ospedali, provocati da fa­
zioni de e di altri partiti del­
la maggioranza, sui quali è 
necessario fare chiarezza e 
porre per tempo un freno. 
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un efficiente strumento di 
promozione: 
valido espressione della 
produzione nazionale 
della media e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata del 
Trasporto pubblico 
Palazzo dei Convegni - Sala A 

Ore 9 

Convegno sul tema: « L'organizzazione del pubblico tra­

sporto nella dimensione regionale. Tecnologie moderne 

per l'esercizio dei trasporti pubblici e nuovi sistemi di 

trasporto per le aree metropolitane ». 

l'accogliente e moderno ristorante 
«PICAR» vi attende 
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Tre persone arrestate ieri mattina dalla polizia 

Scoperto sulla via Appia 
un mattatoio clandestino 
L'arrivo degli agenti all'alba dopo una telefonata di un vigile notturno- Da un camion era­
no stati scaricati alcuni vitelli macellati - Si cerca un quarto individuo riuscito a fuggire 

I vitelli uccisi nel mattatolo clandestino sulla via Appia 

Per la difesa dell'occupazione e aumenti salariali 

Sciopero nelle campagne 
per il patto bracciantile 

Alle 19 i lavoratori si ritroveranno in piazza Esedra 

Ancora una volta gli oltre 37 mila braccianti di Roma e della 
provincia incroceranno le braccia oggi, nel corso dello sciopero 
provinciale indetto dalle organizzazioni sindacali di categorìa per 
il rinnovo del patto integrativo. La lotta, che si è articolata ieri 
in due scioperi di zona, dura ormai da otto mesi per piegare 
l'atteggiamento degli agrari che, come è loro consuetudine, si sono 
arroccati su posizioni di netto rifiuto alle richieste dei lavora­
tori agricoli. 

Tra le più importanti ricordiamo la difesa e lo sviluppo del­
l'occupazione, aumenti economici e salariali per far fronte alla 
enorme crescita dei prezzi che si sono registrati in questi ultimi 
tempi, i diritti sindacali. La difesa dell'occupazione nelle campa­
gne, sempre più spopolate, è uno dei punti-cardine per il rilancio 
dell'agricoltura e per battere la tendenza del padronato «nero» 
agrario a cercare le speculazioni edilizie piuttosto che il rilancio 
dell'agricoltura. 

Dopo lo sciopero, alle 19, i braccianti si ritroveranno in piazza 
Esedra, dove da oltre una settimana è stata innalzata una tenda, 
attorno alla quale si è raccolta in questi giorni la solidarietà del 
movimento operaio romano alla lotta dei braccianti. 

Le organizzazioni sindacali, come hanno dichiarato al termine 
dell'ultimo incontro presso l'Ufficio provincia'e del lavoro, sono 
impegnate in una lotta che dura da molti mesi e «fino a oggi 
hanno tenuto conto responsabilmente della grave crisi zootecnica 
e agricola generale ma. di fronte al perdurare della posizione di 
chiusura dei datori di lavoro, rafforzeranno le ulteriori lotte anche 
nel settore zootecnico, non potendo fare carico il movimento sin­
dacale di altre responsabilità ». 

La lotta, quindi, si inasprisce per accelerare la soluzione della 
vertenza, aperta da mesi e caratterizzata da una mobilitazione 
molto forte della categoria, che ha al suo attivo numerose mani­
festazioni locali e decine e decine di ore di sciopero per conqui­
stare migliori condizioni di lavoro. 

Un mattatoio clandestino è 
stato scoperto ieri mattina 
dalla polizia in via dell'Ai­
mone 18 nel quartiere Ap­
pio. Tre persone, ritenute re­
sponsabili del traffico illeci­
to sono state arrestate. Si 
tratta di Giovanni Berria di 
34 anni, Mauro Satta di 33 
anni (entrambi nativi della 
Sardegna) e Luigi Pista di 
18 anni. Un quarto indivi­
duo, Vincenzo Trapani, di 50 
anni, è attivamente ricercato 
dalla polizia. 

Una telefonata di un vigile 
notturno ha avvertito verso 
le 4,30, gli agenti del com­
missariato Appio Nuovo che 
un gruppo di persone stava 
scaricando, davanti ad una ca­
supola in via dell'Aimone, al­
cuni vitelli, fatti precedente­
mente a pezzi. Immediata­
mente sono partite due pat­
tuglie di agenti che, arriva­
ti sul posto, hanno notato 
quattro individui intenti a 
trasportare capi di bestiame 
già macellati da un furgon­
cino, parcheggiato 11 davanti, 
ad uno spiazzo antistante la 
piccola casa. 

Alla vista della polizia le 
quattro persone si sono date 
alla fuga con una Giulia Al­
fa Romeo. Dopo un breve in­
seguimento, i fuggitivi sono 
scesi, cercando di dileguarsi 
in mezzo ai campi. Tre di 
essi sono stati acciuffati dopo 
che si erano rifugiati in alcu­
ne grotte di pozzolana. Il quar­
to individuo è riuscito a fug­
gire per i prati, ed è attual­
mente ricercato dalla polizia. 

Vincenzo Trapani, secondo 
i primi accertamenti, sareb­
be stato il titolare della « dit­
ta». la cui attività consiste­
va nel macellare e poi smer­
ciare capi di bestiame proba­

bilmente rubati. 
All'interno della casupola, 

una specie di baracca, vivo­
no i quattro figli di Vincen­
zo Trapani, Gino di 18 anni, 
Rosaria di 7, Marco di 3 ed 
Anna di 14. Quest'ultima sol­
tanto verso le sei si è ac­
corta di ciò che era succes­
so, quando è stata svegliata 
dal rumore provocato dagli 
agenti di polizia 

I quattro ragazzi erano 
completamente all'oscuro del­
le attività del padre, che uf­
ficialmente aiutava il cogna­
to Felice Velleca a coltiva­
re un piccolo orto vicino al­
la casa. 

II fratello più grande Gi­
no lavora come garzone in 
una macelleria, in via Deru­
ta al Tuscolano. Soltanto il 
padre era apparentemente 
« disoccupato ». 

La polizia intanto ricerca 
attivamente Vincenzo Trapa­
ni. Il camioncino, targato Ro­
ma L 74011, sarebbe stato 
secondo le prime indagini, 
preso in affitto da uno dei 
partecipanti all'impresa, men­
tre l'automobile utilizzata per 
la fuga, targata Roma A58630, 
è di proprietà di Mauro Satta. 

Seminario regionale 
sul distretto scolastico 

In accordo con I» scuola na­
zionale di partito delle Frattoc-
ehte la Segretaria regionale ha 
decìso di organizzare per i 
giorni 1 e 2 giugno (sabato 
• domenica) un breve semina­
rio regionale sul distratto sco­
lastico. 

I l seminario avrà Inizio sa­
bato 1» giugno alla oro 9,30 
precise e terminerà domenica 
2 giugno nella tarda matti* 
nata. 

Armati di pistole e mascherati irrompono nello studio di un commercialista 

Rapinano gioielli per 50 milioni 
Il «colpo» in un ufficio di via Piemonte - Legata e imbavagliata la segretaria - Assaltato un ufficio po­
stale - Si costituisce il quinto rapinatore della Centrale del Latte - Recuperata parte della refurtiva 

Stivatore Peluso vieni condotte in carcero 

Dibattito sui 
cattolici comunisti 

nella Resistenza 
Questa aera, alle 21,15 nella 

sala delle Biblioteche Popola­
ri (in via Michele Mercati 4) 
si terrà un dibattito sul te­
ma: « Il movimento dei catto­
lici comunisti nella Resi­
stenza ». 

L'incontro è organizzato dal­
l'Istituto romano per la sto­
ria d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza. Interverranno Car­
lo Felice Casula, Adriano Os­
sicini, Mario Cochi. Adriana 

etto e Antonio Tato. 

Le giornate 
di Italia-URSS 
a Tiburtino 3 

Cominci* oggi a Tiburti­
no III la seconda parte delle 
giornate italo-sovietiche or­
ganizzate dall'associazion Ita­
lia-URSS. Questa sei» alle 21, 
nel parco «Concetto Marche­
si» verrà proiettato 11 film 
antifascista di Roman Kar-
men: «Oranada, Oranada, 
Oranada miai ». 

Domani e domenica si 
svolgeranno numerose manife­
stazioni sportive e folkloristi-
che. L'ingresso a tutte le ma­
nifestazioni è libero. 

Arrestati tre 
giovani in 

possesso di hascisc 
Tre giovani sono stati arre­

stati l'altra notte dagli agen­
ti della sezione narcotici del­
la squadra mobile che li han­
no sorpresi in possesso di 
hascisc. 

L'operazione è avvenuta da­
vanti al locale notturno «Pi­
pe?» in via Tagl lamento, do­
ve 1 giovani (Ulderico Muta­
selo, 24 anni; Luciano Zen e 
Luisa Fontettl di 17) sono sta­
ti trovati in possesso di alcu­
ne bustine della sostanza stu-
pefacent* 

Due rapine, nel giro di po­
che ore, ieri mattina: una 
nello studio di un commer­
cialista (bottino cinquanta 
milioni di gioielli) e l'altra 
in un ufficio postale, dove ì ra­
pinatori si sono impadroniti 
di un milione in contanti. 

La rapina nello studio del 
commercialista immobiliare 
Ermenegildo Tartaglia, in via 
Piemonte 127, è avvenuta alle 
14.15. Nell'ufficio si trovava 
soltanto la segretaria, Marcel­
la De Vita, 53 anni: quando 
hanno bussato alla porta, la 
donna è andata ad aprire e 
si è trovata davanti tre sco­
nosciuti, mascherati ed arma­
ti di pistole. 

Dopo aver legato e imbava­
gliato la segretaria, i malvi­
venti hanno aperto la cassa­
forte dello studio e si sono 
impadroniti di 300 mila lire 
in contanti e di gioielli per 
cinquanta milioni. • 

Una ventina di minuti pri­
ma, alle 13,55, tre uomini, ar­
mati e mascherati, avevano 
fatto irruzione nell'ufficio po­
stale di via Flavio Numerio, 
impadronendosi di un milio­
ne di lire in contanti. I bandi­
ti sono fuggiti a bordo di 
una Fiat 132 targata Viterbo 
che è stata trovata abbando­
nata in via Orazio Coclite. 

Ieri sera, infine, si è co­
stituito alla polizia il quin­
to rapinatore della Centrale 
del Latte, Salvatore Peluso, 
che era latitante dal giorno 
dell'arresto degli altri quat­
tro complici, avvenuto la scor­
sa settimana. 

Nella mattinata la polizia 
aveva recuperato, in un ap­
partamento di via dei Vir­
gulti 48, una parte della re­
furtiva, 23 milioni e 750 mila 
lire, nascosta in una cassa­
forte sistemata dietro un ar­
madio: 11 proprietario dell'ap­
partamento, Giovanni Righet­
ti, 29 anni, è stato arrestato. 

ULTIMA DI PELLEAS 
ET MEUSANDE 
E PRIMA DEL 

DON CARLO ALL'OPERA 
Stasera i l i * 20 , fuori abbona­

mento ultima replica di « Pallaas et 
Mallsande > di C. Debussy (In lin­
gua originale - rappr. n. 9 3 ) . Mae­
stro concertatore • direttore Peter 

' Maeg, regista Giancarlo Menotti, 
scenografo e costumista Rouben 
Ter-Arutunlan, maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti: La]os 
Kozma, Evelyn Mandac, Carmen 
Gonzales, Claudio Gazzera, Gerard 
Souzay, Ralfaete Arie, Alfredo Co­
letta. Domani, alle 19,30, In abb., 
alle prime serali andrà in scena 
« Don Carlo » di G. Verdi concer­
tato e diretto dal maestro Thomas 
Schippers, regia (ripresa da Alber­
to Fassinl), scene e costumi di Lu­
chino Visconti. 

i 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala via 

della Conciliazione) 
Stasera alle 21 (turno B) e do­
mani alle 21 (turno A) concerto 
diretto da Igor Markevltch. In 
programma: Victoria, Stravinski, 
Dallapiccola, Beethoven. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Au­
ditorio, oggi e domani dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l'Amerlcan Express in piazza di 
5pagna, 38. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.re del Melllnl, 33 

• Tel. 360.47.05) 
Alle 21,15 G.T. Ottavia In « Be-
lagancik » di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini, Pre­
notazioni dalle 16 alla 20 . 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 precisa « Hulja la 
morte a di Carlos Mathus del 
T . I .M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
r i , 25 - Tel. 6568711) 
Alle 22 il Pantano presenta 
« Boomerang > novità assoluta 
scritta da Franco Ventrlglia. In­
terpretata da Claudio Ceratoli. 
Diretta da Claudio Frosi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele­
fono 899595) 
Alle 21,30 Opera Povera presenta 
« Madrigalism! 7 » di Claudio 
Monteverdl. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia • Tele­
fono 5894875) 
Alle 21 ultimi giorni la Coo­
perativa Teatrale G. Belli presenta 
« L'educazione parlamentare » di 
Roberto Lerici. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.14) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Santa Ceci­
lia » due tempi in nove quadri di 
E. Simene. 

CENTOCELLE (Via Carpinolo 27) 
Alle 19,30 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta * Woyzack a di 
Buchner per la regia di Gian­
franco Mazzoni. Scene M. Sam-
gati. Musiche M . Pastorello • A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele­
fono 687270) 
Alle 21 il Collettivo di Parma 
presenta « La colpa è sempre del 
diavolo a di Dario Fo. Regia di 
Bagdnand Jercovic. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,15 la San Carlo di Roma 
presenta « Michael Aspinall » in 
« Viva V.E.R.D.I . a al piano Ric­
cardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te­
lefono 862948) 
Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei « Gatti di Vicolo Miracoli » 
con la partecipazione di Isabella. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te­
lefono 4755428) 
Alle 21 per la prima rassegna 
dei Gruppi d'Arte Drammatica or* 
ganixzata dalla FITA il gruppo 
« I l Siparietto a in « Giocattoli 
per ragazzi malati a novità di 
Adriano Lo Savio. Regia di Ange­
la e Giuliano Canicci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tal. 464095) 
462114. Alle 21 « C.O.R.F.A.X a 
grande spettacolo musicale ameri­
cano presentato dal « Cafè La 
Marna » di New York. Regia di 
W. Leach. Biglietti al botteghino. 
Traduzione simultanea. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 
Alle 12,30 The New School pre-
senat * Let's macke an opera a di 
Benjamin Britten. 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 9 3 . 123 . 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la Compagnia Teatro nel­
la Cripta presenta « Rosenerantz 
and Guildestem are dead a di 
Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

PALASPORT E.U.R. 
Stasera alle 21,30, domani e 
domenica alle 17 e alle 21,30 
gli Harlem Globe Trotters, I fu­
namboli neri del baskett, contro 
Washington Generals, e attrazioni 
internazionali con Rudy Cardenas 
il famoso giocoliere. Disputa del­
la Coppa Kriter fra 1 campioni 
italiani di tennis da tavolo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 1 3 / A • Lungotevere Flami­
nio • Tel. 3965922 . 392815) 
Alle 21,30 « Commedie a di Sa­
muel Beckett. Con Emesto Colli, 
Elena Magoia, Lisa Pancrazi. Re­
gia Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTE5E (Via Bertoni 7 -
Tel. 5810342) 
Domani alle 21 prima « Delirante 
Rameeu a di M.T. Albani. Novità 
assoluta. 

QUIRINO (Via M . Minebetti 1 • 
Tel. 6794585) 
Alle 21 Sergio Bruni in « Canti 
e melodie di Napoli ». 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale, 
183 - Tel. 4S4095) 
Alle 21,15 « N o n ai se cornea 
di Luigi Pirandello. Presentato 
dalla Compagnia di Prosa diratta 
da A. Ninchi. 

ROSSINI (Piazze S. Catara, 14 • 
Tel. 625770) 
Alle 21,15 ultima settimana 
lo Stabile di prosa di Anita 
e Checco Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Marcelli, Pezzinga, 
Raimondi nel successo comico 
« Amore in condominio a di A. 
Muratori. Regia dì Checco Du­
rante. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,15 «L'uomo di •efcilo-
nia a di Giuliano Vasilicò. Musi­
che A. Rat. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
delle Scala « 7 - Tel. S9S.51.72) 
Alle 16.30 il Clown Tata di Ova-
da presenta « Circo amo a. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Olle-
sa di 9 . Addile • Via Giovanni 
Verse. 2 - Tel. 820264) 
Alle 21.15 «Nacque al mondo 
un sole a (5 . Francesco) laude 
di J scopone da Todi. 

X X I I FIERA D I ROMA CAMPIO­
NARIA GENERALI 
25 mege.Io-9 giugno 1974. Quar­
tiere Fierìstico - Vie C Colombo • 
Ristorante Picar. Ore 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne intema­
zionali del film didattico. 

SPERIMENTALI 
A L I P H TEATRO (Vie del Coro­

nari. 45 • Tel. M 0 7 S 1 ) 
Alle 21 « Ureentc„.urflente a fa­
vole di oggi. Mimo-Teatro di 
Cristina Arostegui e Wolf Al-
brecht. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « I l silenzio» di I. 
Bergman. 

COMPORTAMENTO (Via del Pie*-
pi. 18 - Conteeelle) 
Riposo 

FlLMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Nazarin » 
(1938) e « Un dite* 
(1928) di Luis luftuel. 

GRUPPO DEL SOLE ( I 
tao» 13) 
Domenica elle 16,30 In vie San 
Giovanni Bosco 3 Civitavecchia, 
incontro teatrale per ragazzi • Do­
ve vai Rosella piena di fantasia a 
di Roberto Galve. 

[ ' ì 

Schermi e ribalte 3 
; 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA­
TRALE (Viale Stefanini, 35 -

^ Tel. 4 3 * 0 2 4 2 ) -
\ Alle 15 animazione bambini; alle 

17,30 animazione giovani. , 
LA MADDALENA (Via della 

Stelletta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 21,15 • Per il tuo bene a 
testo e regia di Edith Bruck con 
F. Giulietti, B. Pelllgra, V. Se-
bel. Canta G. Di Prospero. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 

•' Alla 21,15 «Archelit e gli- ar-
' chetipl del potere a. Regia di 
, Fulvia De Thlrry. t 

CABARET 
AU CABARET (Via Monte Testac­

elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre­
senta « Star Parade n. 2 a con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Llndt e Nicola D'Eramo. 
Al plano 11 maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Carde!-
lo, 13 /A - Via Cavour • Tele­
fono 6795315) 
Alle 21 « Muslcabaret n. 1 a di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dai Goti, 23 • Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar­
do Caporossi. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 una serata straordinaria 
con un recital di Mara Monti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 il Puif presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, • Raf Luca In 
« Scherzi del caos a di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An­
gelo NIcotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22,15 Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in a L'uomo 
del sessino a di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21 « Old tradltlonal Jazz 
Band » con numerosi musicisti. 
Dixelond. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - Tet. 475 .60 .49 -
461.730) 
Dalle 21 in poi la Clet presenta 
e Canti e musica dal Sud-Ameri­
ca a con Los Tres Peruanos e 
José Marchese. 

PI PER (Via Tagliamelo, 9 • Te­
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca; alle 22 cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma-
leeva in « Cose... così n. 2 ». Al 
piano Tony Lenzi. Varicty. Alle 
24 discoteca. 

\ CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G * e 
grande spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
La notte del gabbieno e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Si può lare amigo, con B. Spencer 

A « 
AIRONE 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G < $ $ $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Wang Yu il violento del karaté, 

• con Wang Yu ( V M 14) A ® 
AMBASSADE 

Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR S S 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot S S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Permettete signora che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La torta In cielo, con P. Villaggio 

SA « S S 
ARISTON (Tei. 535.S67) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La leggende dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A S S 

ASTOR 
Trader Horn il cacciatore bianco, 
con R. Taylor S S 

ASTORIA 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA S 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele­
fono 886.209) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C S S 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Permettete signora che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR « S 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La foresta che vive DO S S 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Bcrger , ( V M 18) S S 

CAPITOL 
Dudo II maggiolino a tutto ejes, 
con R. Mark C * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA S S 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I l montone infuriato, con J .L 
Trintignant (VM18) DR S S 

COLA D I RIENZO (Tel. 360.584) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C S 

DEL VASCELLO 
Serpko, con A. Pacino DR S S 

" NlllWlMIli 

e GRAN VARIETÀ' 
da O t t i 

ore 21,30 
PER SOLI 4 GIORNI 

AL PALAZZO 
DELLO SPORT 

(EUR) 

M KRITER 
Proni: L. 1500-2500-3500-5000 

Biglietti in vendita presso: Pa­
lazzo dello Sport (Eur) Cancello 
• S a Ininterrottamente dalle 10 
alle 19 (tal. 595.205) - S.E.S. 
Lungotevere Flaminio, 60 (2 . pia­
no) orarlo 10-13 e 15,30-18,30 
(•obero e festivi 10-13) telefo­
no 3964897 - ORBIS, Piazza 
Esquilino 37 (tei. 487.776) > 
SPATI, Galleria Colonna (telefo­
no 67.83.564) 

Le aigle cos­
ai Mieli del i 
alni seguente 
tenerli <•• 

eotTlsposéana 

a -
M 

SA 

A cs Avventuroso , 
C = Comico 
DA = Disegno animare 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 

Giallo 
Musicale 
Sentimentale . 
Satirico ' ' t 

SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio cui f i rn «la­
ne espresso nel modo •egueeJw 
• & £ • ) • ai eccezionale 

€ ) $ • • «a ottimo 
• ® 9 a buono 
, • ) • a discreto 

• ss mediocre 
V M 18 e vietato al minori 

di 18 anni 

DIANA 
Serplco, con A. Pacino DR S S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Serplco, con A. Pacino DR S S 

EDEN (Tel. 380.188) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® S $ S 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quelli della San Pablo, con S. Me 
Queen DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G S 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Per amare Ofelia, con G. Ralll 

( V M 14) SA S 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A S S 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Revolver, con O. Reed 

( V M 14) DR ® 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

La musica nelle vene con V. Zinny 
( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Male d'amore, con R. Schnelder 

( V M 14) S ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sesso In conlesslonale 
( V M 18) DO S S 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Il corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Serplco, con A. Pacino DR S S 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La profanazione, con J. Sorel "~ 
( V M 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C S 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
- cello - Tel. 858.326) 
. Le stangata, con P. Newman 

SA S S - S 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­

no 831.95.41) 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A S S 

INDUNO 
Solaris, con D. Banionis DR © S S 

LUXOR 
Serpico, con A. Pacino DR S S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Dio perdona io no! con T. Hill 

A S 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

I l laureato, con A. Bancroft 
S « » 

MERCURY 
Serpico, con A. Pacino DR S S 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I tra avventurieri, con A. Delon 

A S S 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

San Giovanni decollato, con Totò 
C SèSèSb 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C S 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Borsalino, con J.P. Belmondo 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Vìa Michele Ama­
r i , 18 - Tel. 789 .242) 
Wang Yu il violento del Iterate 
con Wan Yu ( V M 14) A ® 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
I I girotondo dell'amore, con 5. 
Berger ( V M 18) S S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA « S S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Way %ve Were (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Ore 21 e 22,45: Cappello a ci­
lindro, con F. Astaire 

QUATTRO FONTANE 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 

DR S S 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G S S S 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Le Chat l'implacabile uomo di 
Saint Germain, con J. Gabin 

DR S S 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR S S 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Vedo nudo, con N. Manfredi C ® 

REX (Tel. 884.165) 
I l corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Vedo nudo, con N. Manfredi C S 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

I l gufo e la gattina, con G. Segai 
( V M 18) S S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
2001 odissea nello spezio, con 
K. DuIIea A 9 1 9 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR | s 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Dio perdona io no! con T. Hill 

A S 
SISTINA . % 

Lancillotto e Ginevra (prima) 
SMERALDO (Tel. 351 .5 *1 ) 

20.000 legno sotto I meri, con J. 
Mason A £ S 

SUPERCINEMA (Tel . 4 * 5 4 9 8 ) 
Otti Montecarlo attenti a «jvei due 
con R. Moore SA » 

TIFFANY (Via R. De Pretis - Te­
lefono 462 .3 *0 ) 
Jesus Cariai Swperstar, con T. 
Neeley M « 9 

TREVI (TeL 6S9.C19) 
Amarcord, di F. Fellini DR %99 

T R I O M P H * (Tel . S38.00.03) -
Batch Cessidy, con P. Newman 

DR « 9 
UNIVERSAL 

Di mamma non ce n'è ano tota, 
con S. Berger ( V M 18) SA « 

V IGNA CLARA (TeL 320.359) 
Pei mettete alenerà che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA » 

V ITTORIA 
Si poo fare aiurgo, con B. Spencer 

, A S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Lo straniero senza no­

me, con C Eastwood 
( V M 18) A 4» 

AC ILI A: Le eccitanti guerre di Ade-
line, con L Whiting SA » 

ADAM: Quel gran pezzo dell'Ubai-
da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 18) SA $ 

AFRICA: Arma «eef pwtkotara pia­
cere, con E. Fenech 

( V M 18) G • 
ALASKA: Neeewia prete por Ulano 

con B. Lancaster DR A 
ALBA: La stella di latta, con J. 

Wayne A ® 
A L » ; I l ritorno 41 Chon, con K. 

Bun A • 
ALCYONIt Addio dcofna addio, 

con M. l . Alvarez C • 
AMBASCIATORI: Ko Fa «elle Sici­

lie con furore, con F. Franchi 
C % 

AMBRA lOy iNELLI^E ' una •porca 
faMMn^Bì tvnwtta P*Hwfp con J* 
Wayne Q • e rivista 

A N I E N I : Pippo Plato e Paperino 
DA • » 

APOLLO: Un amore cosi fragile 
, , eoa) violento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: La montagna sacra, con 

t i A , Jodorowiky 
(VM 18) DR « S 

- ARALDO: Violentata davanti al ma-
1 rito, con B. Mills DR » 

ARGO: I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR h 

ARIEL: Totò Vittorio e la dotto­
ressa c s-s 

ATLANTIC: Cincinnati Kid, con S. 
' McQueen " - DR S S 
AUGUSTUSi Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ® $ 
AUREO: Trader Horn, il cacciatore 

bianco, con R. Taylor S $ 
AURORA: La-stagione del sensi, 

con I. Thulln DR S 
AUSONIA: Le 5 chiavi del terrore, 

con P. Cushing DR * 
AVORIO D'ESSAI: I l messia sel­

vaggio, con S. Antony DR # * j 
BELSITO: L'arbitro, con L. Buz­

zanca C § 
BOITO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR S f t 
BRAS1L: Glovannona cosclalunga di­

sonorata con onore con E. Fenech 
( V M 14) C ® 

BRISTOL: L'uomo dalle mani d'ac­
etato contro 11 drago rosso, con 
Chang Chlng Ching 

( V M 18) A * 
BROADWAYi II massacratore ci­

nese 
CALIFORNIA: Addio cicogna addio 

con M. l . Alvarez C S 
CASSIO: I segreti delle amanti ave-

desi, con V. Gauthier 
( V M 18) C 9> 

CLODIO: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR * ^ 

COLORADO: Anche i cinesi man­
giano fagioli 

COLOSSEO: Un tipo dalla faccia 
strana ti cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet ( V M 18) G ^ 

CORALLO: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR * 

CRISTALLO: Psyco, con A. Perkins 
( V M 16) G * * ) 

DELLE MIMOSE: Il terrore viene 
dalla pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR S » 
DELLE RONDINI: Barbablù, con R. 

Burton ( V M 14) SA * 
DIAMANTE: Il vedovo, con A. 

Sordi C * « 
DORIA: Violenza erotica in un car­

cere femminile, con G. Deloir 
( V M 18) DR S 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I traumatizzati del ' 

sesso 
ESPERIA: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA <?S 
ESPERO; I l ciclone di Hong Kong 
FARNESE D'ESSAI: L'amante 'di 

Gramigna, con G.M. Volonté 
( V M 14) DR S S 

FARO: Scaramouche, con 5. Granger 
A S S 

GIULIO CESARE: Addio cicogna 
addio, con M. l . Alvarez C ® 

HARLEM: Le coppie, con M. Vitti 
( V M 14) SA S 

HOLLYWOOD: Mac Klusky metà 
uomo metà odio, con B. Reynolds 

DR S S 
IMPERO: Kung Fu urlo di morte 
JOLLY: Papillon, con 5. McQueen 

DR ®*> 
LEBLON: Love Story, con Ali Mac 

Graw S ® 
MACRYS: Nessuna pietà per Ulzana 

con B. Lancaster DR '* 
MADISON: L'artiglio mortale del 

Ta-Kang 
NEVADA: Il braccio violento del 

Kung Fu, con Chu San 
( V M 14) A * 

NIAGARA: I giorni dell'ira, con G. 
Gemma ( V M 14) A S S 

NUOVO: Addio cicogne addio, con 
M. l . Alvarez C •*; 

NUOVO FIDENE: Rose rosse per il 
demonio, con P. Magee 

( V M 18) DR S S 
NUOVO OLIMPIA; La cagna, con 

M, Mastroianni DR S S ® 

PALLADIUMi Leva lo diavolo tao 
dal convento, con F. Benussl 

( V M 18) C • 
PLANETARIO: I l gatto selvaggio, 

con C. Cacchi 
( V M 18) DR S S * 

PRENESTEi Papillon, con S. Me 
Queen DR 9 9 

PRIMA PORTA: Crepa padrone 
tutto va bene, con J. Fonda 

• ' • . DR d>9 
PUCCINI: Chiuso ' ' 
RENOi Violenza erotica In un car­

cere femminile, con G. Deloir 
( V M 18) DR 9 

RIALTO: Luci della ribalta, con 
C. Chaplin DR ® S ® S 9 

RUBINO D'ESSAI: Lassù qualcuno 
mi ama, con P. Newman DR S S 

SALA UMBERTO: lo marchete De 
Sade 

SPLENDIDI 11 serpante, con Yui 
Brynrier DR ® 

TRIANONi Violenza pef una baby 
sltter, con S. George 

( V M 18) O 9 
ULISSE: La spada nella roccia 

DA ® 9 
VERBANO: Come si distrugge la 

reputazione del più grande agen­
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

VOLTURNO: La notte del gabbiano 
e rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI' 
DEI PICCOLI: Leo 11 re della giun­

gla 
NOVOCINE: Quattro bastardi per 

un posto all'Interno, con B. Rey­
nolds DR 9 

ODEON: Arizona Colt, con G. 
Gemma A S 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­

CA: Il terzo uomo, con A. Valli 
G 9 9 

ARENE 
FELIX: Prossimo apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO; Un rantolo nel buio, 

con S. Locke ( V M 14) DR ® 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Il padrone del mon­

do, con V. Price A S ® 
BELLE ARTI: Agente S3S operazio­

ne Uranio, con T. Alder G S 
CINEFIORELLI: I due seduttori, 

con M. Brando SA S S 
COLUMBUS: Abbandonati nello spa­

zio, con G. Peck DR S S 
DEGLI SCIPIONI: Un magnifico 

celio da galera, con K. Douglas 
A S 

DELLE PROVINCIE: La febbre del­
l'oro, con C. Chaplin C ® * S S S 

EUCLIDE: L'esecutore, con G. Pep-
pard DR S 

GIOV. TRASTEVERE: La spia che 
Vide il suo cadavere, con G. Pep-
pard DR ® 

GUADALUPE: Giù le ptstole 
MONTE OPPIO: Lo sbarco di An­

zio, con R. Mitehum DR S 
NOMENTANO: Divorzio all'ameri­

cana, con D. Reynolds S ® 
ORIONE: Silenzio si uccide 
PANFILO: Vedovo aitante bisogno­

so affetto oflresl anche baby tit-
ter, con W. Matthau S S 

TIBUR: I nipoti di Zorro, con Fran-
chi-lngrassia C ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ACLI - ENDALS: 
Alask.a Aniene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di Fiu­
micino, Ulisse. TEATRI: Beat 72 , 
Belli, Centrale, Dei Satiri, Delle 
Arti, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Quirino, Rossini. 

« l'Unità a non è responsa­
bile delle variazioni el pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS • 
dal diretti Interessali. 

STASERA... HARLEM 

Vanno in campo questa sera i più forti giocatori di basket 
del mondo: gli Harlem Globetrotters. Guidati da un eccezio­
nale Lemon, i superstiti d'oltre oceano verranno opposti al 
formidabile quintetto dei Washingfhon Generals. Lo spetta­
colo che avrà inizio alle 21,30 si replicherà fino al 2 giugno. 
Sabato 1 e domenica 2 giugno due spettacoli (ore 17 e 21,30). 
Spettacoli pomeridiani biglietti al 50% per i ragazzi fino a 12 
anni • per i militari. 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE! 
E' una verità che ricordiamo particolarmente ai sofferenti éì 

SORDI 
invitandoli a fornirsi di an modernissimo apparecchio estetica­
mente perfetto, dotato di tuttie le garanzie morali e materiali. 

A ® I CENTRO 
( U C O ACUSTICO 

Roma - Via Venti Settembre, 95. Tel. 47S.40.76 
Roma - Via Casfclfidardo, 4. Tel. 441725 

DA 25 ANNI SONO NOMI DI FIDUCIA 
PER I DEBOLI DI UDITO ! 

PRIMA DI ACQUISTARE U N APPARECCHIO, ANCHE SE IL 
MEDICO DELLA VOSTRA MUTUA V I INDIRIZZA ALTROVE, 
NEL VOSTRO INTERESSE V I INV IT IAMO, SENZA IMPEGNO, 
A PROVARE GRATUITAMENTE L I NOSTRE U L T I M I NOVITÀ' 
C H I POSSONO CORREGGER! ANCHE L I PIÙ* DIFFICILI 
SORDITÀ*. REGALIAMO: SERIETÀ', QUALITÀ', COMPETENZA 

E ASSISTENZA 

Accessori • Rateai 
IntorpellatocII 

Convenzionato con gli I n t l mutualistici 

CamM vantaglosi - Riparazioni 
convenienti 

ioni - Prezzi 
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Giro: a Pietra Ligure ancora una volta «bruciato» Basso (quinto) 
• — • ' * i • — i • ' - • — - — • — — — — • 

Bitossi landa la volata a Paolini 
die mette nel sacco Sercu e compagni 

Una tappa di trasferimento che non ha modificato la classifica - Di Caterina cade ed è costretto al ritiro - Oggi a San Remo 

Nell'amichevole di ieri sera 

Un Fuente 

che sa ime 

i suoi conti 
Dal nostro inviato 

PIETRA LIGURE, 30. 
«Visto che lavoretto ti ho 

fatto?», dice Bitossi a Paoli­
ni, l'uomo che onora la ma­
glia di campione d'Italia 
guizzando sul lungomare di 
Pietra Ligure a spese dei gros­
si velocisti. Proprio un bel la­
voro perchè Enrico Paolini, 
sfruttando la scia del compa­
gno, si lascia alle spalle il pro­
mettente Gavazzi e tipi come 
Basso, De Vlaeminck e Ser­
cu. E questa è l'ennesima di­
mostrazione di come Bitossi 
guida le operazioni in casa 
Scic, vuoi a favore di se stes­
so, vuoi a profitto dei colle­
ghi, in particolare di Ttsta 
Baronchelli, il ragazzino cui 
guardiamo con fondate spe­
ranze, anche se stasera Car­
iato Chiappano ha confidato: 
« U Tista attaccherà, ma con 
giudizio. E* un debuttante, e 
dovesse sparare ad oltranza 
potrebbe scottarsi in senso 
pratico e psicologico...». 

La Scic festeggia la terza 
vittoria, e complimenti a Pao­
lini, ragazzo serio, professio­
nista esemplare. Si era impo­
sto nella prima tappa del giro 
di Sardegna (Viterbo) batten­
do Van Linden, aveva gioito a 
Mirandola, e stasera fa ri-
splendere il « tricolore » corf 
l'aiuto di Bitossi, ma anche 
per merito suo, per le doti di 
ottimo «flnisseur» che i ve­
locisti non dovranno mai sot­
tovalutare. 

E' stata una marcia di tra­
sferimento ad una buona me­
dia. Tutti in gruppo ad ecce­
zione dello svizzero Savary, 
giunto a 17'23" in compagnia 
di due motociclisti che gli 
aprivano la strada. Lo svizze­
ro era in crisi, e adesso regge 
il fanalino di coda. Manca 
all'appello lo sfortunato Di 
Caterina per un capitombolo 
nella discesa del Bracco, e 
viene a mancare a Riccomi 
(ragazzo da classifica) un pre­
zioso gregario. 

Il fatto più importante del­
la giornata, se vogliamo, è da 
collegare con la richiesta dei 
ciclisti a Torriani di rivedere 
alcune faccende di cui rife­
riamo in cronaca. E anche qui 
s'è distinto Bitossi, portavoce 
della categoria insieme a Si-
monetti e Colombo. E' ora che 
i corridori prendano coscienza 
di questi ed altri problemi 
che non devono essere solo 
problemi economici, per in­
tenderci. 

Oggi abbiamo seguito buona 
parte della tappa nelle vici­
nanze del plotone e abbiamo 
notato Fuente sempre all'erta, 
sempre in testa o nelle prime 
posizioni. Temeva, lo spagno­
lo, qualche attacco di Merckx, 
ma Edoardo l'ha lasciato in 
pace. E poi, la squadra di José 
continua a mostrarsi forte, si­
cura, compatta. E domani? 
Col profilo della quattordicesi­
ma prova non si scherza. Non 
t possibile scherzare col mon­
te Ceppo e neppure col Passo 
Ghimbegna, e quando si par­
la di salite, il nome di Fuente 
è d'obbligo, ma ecco José but­
tare acqua sul fuoco: « Doma­
ni pedalerò in difesa, tenendo 
d'occhio Merckx. Baronchelli, 
Gimondi e qualcun altro. Se 
avranno voglia di accendere la 
miccia, mi troveranno. Io non 
miro a vincere i soldi in palio 
per il gran premio della mon­
tagna; io voglio vincere il gi­
ro. Mi basterebbe vincerlo col 
vantaggio di un secondo, co­
me ho detto ieri— ». 

E' proprio un Fuente diverso 
quello di oggi. Un Fuente che 
medita, che fa i suoi conti, 
che non va più allo sbaraglio, 
che si lascia tentare solamen­
te dagli arrivi in vetta, un 
Fuente che non vuole bruciar­
si, un Fuente che vuole dare 
la paga a Merckx. E prevedia­
mo una bella disputa. 

Gino Sala 

Battuto il Napoli 

a Toronto (2-1) 
TORONTO. 30 

Proseguendo nella sua tournée 
post campionato nel Nord Ameri­
ca, la squadra italiana di calcio del 
Napoli e stata battuta la scorsa 
notte per 1-2 (0-2) dalla compa­
gine locale e Metros >. Per i ca­
nadesi ha segnato entrambi i gol 
l'oriundo ungherese Gene Strentcer. 
Nel secondo tempo della partita, 
•voltasi davanti a 15.984 spetta­
tori paganti, gli italiani si sono 
fatti più intraprendenti, ma sono 
riusciti a realizzare una sola rete 
• sei minuti dalla fine con Sparta­
co Landini. 

I « Metros » sono tuttora im­
battuti nel loro campionato dì Le­
na Nord Americana. 

Dal nostro inviato 
PIETRA LIGURE, 30 

Il Giro riprende il suo cam-
mino, lascia la Versilia e va 
in Liguria con una trasferta 
che comporta una levatac­
cia. Al raduno il cronista dà 
una tiratina di orecchi a 
Motta per le sue bizzarrie. 
L'amicizia significa fran­
chezza e diciamo chiaro e 
tondo a Gianni che deve 
smetterla di smentire alla 
sera quanto ha dichiarato al 
mattino. Gianni chiede scu­
sa, giustifica la sua perma­
nenza con gli interessi e la 
passione dei fratelli Magni, 
due toscani innamorati del 
ciclismo da vecchia data. 
« Hanno tanto insistito che 
ho disfatto la valìgia. Dopo 
la crono, un amico era pron­
to a riportarmi a casa, poi 
ho avvertito la delicata si­
tuazione della squadra, la 
sfortuna che aveva colpito 
Chinetti e Crepaldi, i ritiri 
di Juliano e Branchi, la ne­
cessità di dare una mano a 
Gosta Pettersson, e di conse­
guenza era logico e umano 
rinviare la decisione. Voglio 
però ribadire che perman­
gono i motivi per chiudere 
l'attività. Ripeto: ho perso il 
mordente e il coraggio per 
la professione, non mi va più 
di essere un numero qual­
siasi, e finito il Giro, stop, 
basta. Datemi del fifone, se 
volete, ma credo di essere 
onesto con me stesso, con le 
mie responsabilità...». 

La tredicesima tappa ini­
zia a passo ridotto, appena 
30 chilometri nella prima 
ora anche perchè nel grup­
po c'è malcontento, ci sono 
i corridori che vogliono di­
scutere con Torriani alcune 
conclusioni a pagamento (il 
Ciocco, ad esempio) e il cui 
ricavato dovrebbe andare in 
parte a beneficio della cate­
goria. Torriani ascolta i ci­
clisti in un colloquio volan­
te e sì dichiara disponibile 
per approfondire la questio­
ne, per indagare esattamen­
te sul comportamento degli 
organizzatori locali: il «pa­
tron» (su domanda del sot­
toscritto) tiene a precisare 
che i suoi interessi si limi­
tano ai contributi delle cit­
tà sedi di arrivo e di parten­
za. Sono contributi salati e 
pepati (25 milioni da Forte 
dei Marmi) e in quanto ai 
protagonisti, ai prestatori 
d'opera, al corridori, l'au­
mento dei premi rispetto al 
'73 sarebbe fasullo, dovendo 
fare i conti con l'esattore 
delle tasse. 

Il Giro attraversa La Spe­
zia, città che con la fermez­
za e la forza unitaria di tut­
te le sue componenti demo­
cratiche aveva chiesto e ot­
tenuto la fermata della cor­
sa per la strage fascista di 
Brescia. E andiamo a re­
spirare l'arietta del Bracco. 
la salita che al tempi di 
Coppi (e anche prima) face­
va storia: adesso è ben le­
vigata, addolcita, e non la­
scia tracce, e manco è va­
levole per 11 Gran Premio del­
la montagna. La discesa su 
Sestrl Levante, fa Invece no­
tizia per una brutta, rovino­
sa caduta di Di Caterina il 
quale riporta ferite e uno 
stato di choc che lo costrin­
gono alla resa, all'abban­
dono. 

La Riviera ligure è un pro­
fumo di fiori, Rapallo un bu-

MONTE CEPPO 

PSO GHIMBEGNA 
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I l profilo altimetrico della tappa di oggi Pietra Ligure-Sanremo di 165 Km. 

dello di gente, idem Genova, 
e intanto il plotone continua 
a sonnecchiare, per nulla 
sollecitato dalle gobbe del 
percorso. Pegli, Voltri, Aren-
zano, un mare sporco, cielo 
grigio e lacrimoso, e atten­
zione ad un allungo di Mo-
ser subito annullato dai 
« big ». Disco rosso anche per 
Maggioni e Rossi, per Baz-

zan e Janssens, per Rottiers 
e Rodriguez, per Santambro­
gio, per Cavalcanti, Van Der 
Slagmolen e Prancloni, per 
l'ostinato Moser, e ormai il 
traguardo è ad un tiro di 
schioppo, o pressappoco. E 
nel pressi dello striscione 
che indica l'ultimo chilome­
tro entra in azione l'astuto 
Bitossi. 

Cosa fa Bitossi? Scatta, 
conquista qualche metro con 
Paolini a ruota. C'è una cur­
va a sinistra e una contro­
curva a destra, Bitossi man­
tiene il comando e al mo­
mento giusto (al 200 metri) 
esce Paolini che sfreccia di 
un soffio su Gavazzi. Terzo 
De Vlaeminck («gambe le­
gnose, sempre così dopo una 

giornata di riposo », com­
menta il belga), quarto Bas­
so, quinto Antonini, sesto 
Sercu, altro velocista messo 
nel sacco dalla mossa di Bi­
tossi e dal «finish» di En­
rico Paolini. 

Nessun mutamento nel fo­
glio rosa, e domani il Giro 
raggiungerà Sanremo con 
una gara di 165 chilometri 
e due salite inedite, scono­
sciute, il Monte Ceppo e il 
Passo Ghimbegna, due disll-
velll che scaveranno piccoli 
e grandi solchi in classifica, 
in particolare il Monte Cep­
po la cui pendenza va dal­
l'otto al sedici per cento a 
cavallo di una stradina che 
è stata teatro di esercitazio­
ni militari. Solo ieri hanno 
ultimato i lavori di sistema­
zione, pur rimanendo un 
tratto sterrato. 

Sarà un'avventura, e do­
vesse piovere, Torriani co­
munica che 11 Ceppo non si 
farà: In questo caso (con 
un tracciato variato, più lun­
go e più impegnativo) si an­
drebbe a Colla di Langan. 
L'incerto, l'imprevisto, pia­
ce a Torriani. e domattina 
si vedrà. 

g. s. 

Nel ritiro azzurro di Appiano più che di mondiali si parla di calcio mercato 

Riva: il Milan torna alla carica 
Mazzola e Burgnich per Juliano? 
Oggi, prima dell'allenamento degli azzurri a Varese contro i « baby » dell'Inter, un 
minuto di raccoglimento per le vittime di Brescia — Ufficiale: Albertosi passa al Milan 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 30. 

La stretta finale del calcio-
mercato riservato agli «az­
zurri» viene finalmente a 
scuotere un po' l'aurea mono­
tonia del ritiro di Appiano. 
Siamo alle ultime ore {per i 
22 la campagna acquisti e 
cessioni chiuderà alla mezza­
notte di sabato) e !e voci, i 
timori o le speranze si acca­
vallano sostituendosi una 
volta tanto alla prepara­
zione. 

Oggi il più euforico è En­
rico Albertosi, che ha avuto 
conferma direttamente da 
Buticchi del suo passaggio 
ufficiale al Milan. Albertosi 
è di Pontremoli, in provin­
cia di Massa e Carrara, e 
compirà i 35 anni in novem­
bre. Esordi nel calcio come 
centravanti In squadre mi­
nori, poi si rivelò come va­
lido portiere tanto da in­
durre la Fiorentina ad inse-, 
rirlo nel suo vivaio. 

Sostituto di Sarti prima In 
maglia viola e poi difensore 
della porta cagliaritana, Ri-
cky (come lo chiamano gli 
amici) è l'unico dei numero 
uno italiani ad arrivare al 

quarto campionato mondiale. 
Riserva di Buffon e Mattrel 
in Cile, riserva di Negri e 
Sarti a Londra (fu lui, lo 
ricorda, a subire il gol di 
Pak-Do-Ik), finalmente tito­
lare in Messico e mal sosti­
tuito, nuovamente riserva di 
Zoff ora a Monaco, Alber­
tosi non si può certo dire 
manchi di esperienza. Ora 
finirà la carriera in uno dei 
grandi club Italiani, il Milan 
appunto. 

E' soddisfatto, se l'aspet­
tava? « Direi che lo sapevo, 
più che aspettarmelo. Sono 
certamente soddisfatto an­
che se a Cagliari avevo tanti 
amici. Là mi ero conquistato 
le simpatie del pubblico che 
mi applaudiva quando an­
davo verso la porta. Dovrò 
conquistarmi adesso quelle 
dei milanisti che sono esi-
gentissimi, non sarà facile». 

U Milan è intanto tornato 
di nuovo alla carica per Ri­
va, ed è questa la seconda 
novità azzurra. E il buon af­
fare concluso per Albertosi 
(cambio con Vecchi più un 
centinaio di milioni) po­
trebbe sbloccare la situazio­
ne. L'offerta è sempre alta: 
Maldera. Calloni, Gorin e Sa-
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L'ordine 
d'arrivo 

1) Enrico Paolini (scic) in t 
ore 23M3" alla media oraria di 
km. 36,156; 2) Pierino Gavazzi 
(Jolljceramica); 3) Roger De 
Vlaeminck (Bel-Brooklyn); 4) 
Marino Basso (Bianchi camp.); 
5) Alessio Antonini (Jolljcerami­
ca); 6) Sercu; 7) Foresti (pri­
mo neoprof.); • ) Salm; f ) Mo­
ser; 10) Kuiper; 11) Van Der 
Slagmolen; 12) Polidori; 13) Bi­
tossi; 14) Rottiers; 15) Haritz; 
16) Osler; 17) Van Unt; 11) Ro-
driguaz; 19) Rossignoli; 20) Bor­
gognoni; 21) M. Bergamo; 22) 
Ruch; 23) Zweifel; 24) Francìo-
ni; 25) Gilson; 2») Benfatto; 27) 
Spahn; 28) Knudelcroix; 34) 
Riccomi; 35) Castelletti. Tulli 
con il tempo del vincitore. 34) 
Fraccaro 6.W13"; 37) Santam­
brogio; 38) Kuesfer; 39) Quin-
tarelli; 40) Mintiens; 41) Foche-
sato; 42) Vanzo; 43) Baronchelli 
G.; 44) Merckx; 45) Lazcano; 
44) Passuello; 47) Van Vlierber-
che; 48) Zanoni; 49) Poggiali; 
50) Perletto; 51) Bortolotto; 52) 
Venturato; 53) Bonacina; 54) 
Spenninger; 55) Cavalcanti; 54) 
Gualazzini; 57) Petterson; 51) 
Galdos; 59) Lanzafame; M) Bru-

yere; 61} Tamames; 62); Galda; 
63) Rota; 64) Peccolo; 65) Hou-
brechts; 66) Parsani; 67) Cam­
pagna ri; 68) E. Bergamo; 69) 
Van Schil; 70) Giuliani; 71) 
Colombo; 72) Sorlini; 73) Baz-
zan; 74) Caverzasi; 75) Baron­
chelli G. B.; 76) Guerra; 77) 
Fabbri; 78) Gimondi. 

La classifica 
eenerale 

1) Fuente 65.23'; 2) Merckx a 
i r ' ; 3) Baronchelli G.B. a 2*31"; 
4) Gimondi a T 41" ; 5) Moser 
a r 49"; 6) De Vlaeminck a T 
e 51" ; 7) Battaglin a 3*03; 8) 
Conti a r 32"; 9) Petterson a 
4'21"; 10) Bitossi a V2t"; 11) 
Kuiper a 5'33"; 12) Riccomi a 
5'54"; 13) Uribezubia a 6'48; 14) 
Lazcano a 6'54"; 15) Poggiali a 
9'52"; 16) Rodriguez a 10*03; 17) 
Lopez Carril a 10M2"; 18) Hou-
brechts a 12M8"; 19) Panizza a 
13*38"; 20) Motta a 14'14"; 21) 
Riiter a 14*27"; 22) Cavalcanti 
a 15'33"; 23) Galdos a 15'33"; 
24) Mori a 16*01"; 25) Berga­
mo M. a 16'47"; 26) Fabbri a 
16'47"; 27) Paolini a 16' 57"; 
28) Fuchs a 17'15"; 29) Gonza-
Ics Linares a 18*14"; 30) De 
Muynck a 18*20". 

Il mistero 

di Brunetti 
PIETRA LIGURE, 30 

Carlo Brunetti ci aveva det­
to: «Un giorno o l'altro do­
vrete parlare di me perché 
mi farò onore. Una lunga fu­
ga, un bel piazzamento, qual­
cosa degno di essere menzio­
nato, insomma». Brunetti non 
ha fatto in tempo a tener 
fede alla promessa: si è ri­
tirato sul Ciocco, quando già 
sapeva che l'indomani avreb­
bero annunciato il suo caso 
di doping. Com'è caduto nel­
la rete Brunetti che in pre­
cedenza non era mai stato 
colto in fallo? Con un paio 
di pastiglie che non fanno 
bene e nemmeno danneggia­
no quando si soffre di bron­
chite, di un mal di denti o 
di un mal di gola? Con uno 
sciroppo che danno ai bam­
bini? Mistero per il cronista, 
e comunque avremmo prefe­
rito citarti in altro modo, 
caro Brunetti. 

badini oppure Chiarugi, Cal­
loni e Sabadini. Se Buticchi 
cede e mette insieme Mal­
dera e Chiarugi è fatta. 

La terza novità riguarda le 
trattative fra Napoli ed In­
ter. In primo piano è sem­
pre lo scambio Mazzola-Ju-
liano. Ora nel giro sarebbero 
entrati anche Burgnich e 
Massa. Fraizzoli, cedendo i 
tre, vorrebbe Juliano e 700 
milioni. Ferlalno tituba, cer­
cando uno sconto sul congua­
glio. Burgnich è un po' per­
plesso, Mazzola accetterebbe 
il trasferimento con spirito 
professionistico. Pacchetti, 
pur non essendo interessato, 
mette le mani avanti: «Se 
dovessi andare lo a Napoli 
sarebbe un bel trauma. Non 
so per gli altri, ma credo 
che sia lo stesso». 

Qualcuno spiffera a Tarci­
sio che l'Inter sarebbe inten­
zionata, dopo consultazioni 
con Suarez, a consentirgli 
In caso contrario la lista 
gratuita, a Non penso che i 
miei dirigenti vogliano rega­
lare il "libero" della Nazio­
nale — dice Burgnich pole­
mico —, ma se cosi fosse 
sarebbe tanto di guadagnato 
per me, perché credo di va­
lere ancora qualcosa nono­
stante i miei 35 anni. Visto 
Albertosi? ». 

Abbiam visto Albertosi, co­
me abbiam visto tanti altri 
«vecchi» straquotati. Del re­
sto anche Riva non è nel 
fiore dell'età, con le sue 
trenta primavere. 

E domani quel Riva final­
mente lo vedremo anche al­
l'opera a Varese, nel corso 
della seconda partitella del 
programma azzurro. Gli alle­
natori saranno questa volta 
nel primo tempo il Meda e 
nel secondo i ragazzi del Co­
mo. Sempre avversari fragi-
lini, per non rimestare trop­
po le acque. C'è Boninsegna 
che fa un po' il muso per 
quello che alcuni di noi han­
no scritto, a A Die sembra di 
essere andato benissimo an­
che all'ala sinistra». Lui 
parla cosi perché un posto 
in squadra gli interessa co­
munque, ma sa che non è 
vero. Lui è un centravanti 
ed avallando la tesi di Val-
careggi finisce per ricono­
scersi, nell'innocenza di sen­
tirsi all'altezza di Riva, inca­
pace di sostituire al centro 
Chinaglia o AnastasL Un col­
lega ha definito ciò una pìc­
cola «trappola diplomatica», 
e ci pare di concordare, po­
lemizzando a nostra volta 
con il «Bobo» che ieri è 
stato polemico con chi ha 
avuto occhi meno ingenui. 

Domani a Varese rientrerà 
anche Capello. Impossibile 
dire se Valcareggi coglierà 
l'occasione per schierare la 
sua formazione tipo (cioè 
Zoff; Spinosi, Pacchetti; Be-
netti, Morinl, Burgnich; Maz­
zola, Capello, Chinaglia. Ri­
vera, Riva) o si rifugerà nei 
soliti ingannevoli schiera­
menti. Si potrebbero vedere 
anche nuovi esperimenti, 
chissà. Tanto su questo pun­

to il CT non si sbilancia mai. 
Vedremo dunque domani a 
Masnago. 

La partitella è annunciata 
per le 16,30 circa e gli az­
zurri, come abbiamo già an­
nunciato, osserveranno un 
minuto di silenzio in segno 
di lutto per testimoniare, 
come tutto il popolo italia­
no, la loro ferma condanna 
al terrorismo fascista che a 
Brescia, nell'assassìnio pre­
meditato di lavoratori, ha ri­
velato ancora una volta — su 
questo calciatori e dirigenti 
sono concordi — il suo vero 
volto. 

Gian Maria Madella 

Una vivace Fiorentina 
batte l'Argentina [2- 0) 
Le reti sono state segnate da Speggiorin e da Desolati 

\ 
FIORENTINA: Superchl; Gal-

dlolo, Roggi; Beatrice, Brlzl, 
Della Martlra; Caso, Antognoni, 
Saltulll, De Slstl, Speggiorin. 

ARGENTINA: Carnevali; Per-
fumo, Carrascosa; Glarla, He-
redla, Bargas; Balbuena, Brin­
disi, Ayala, Kempes, Chabarreta. 

RETI : al 39' p.t. Speggiorin; 
al 42' s.t. Desolati. 

ARBITRO: Inlhurraldea. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 30 

Una Fiorentina su di giri co­
me nei momenti migliori del 
campionato ha battuto anche la 
nazionale argentina a conclu­
sione di una partita abbastanza 
interessante che ha divertito i 
circa 25 mila presenti al Comu­
nale. I viola hanno vinto per 
un goal spettacolare di Speg­
giorin e grazie ad un marchia­
no errore di valutazione dei di­
fensori biancocelesti che rite­
nevano l'attaccante viola in pò 
sizione di fuorigioco e con una 
rete di Desolati entrato nell'ul­
timo quarto d'ora. 

Una partita interessante, ab­
biamo detto, nel corso della 
quale la nazionale ' argentina, 
ritenuta fra le più forti dei pros­
simi « mondiali » che, apparen­
temente, per la abilità del pal­
leggio dei suoi componenti può 
trarre in inganno, ma che in 
realtà non possiede elementi ca­
paci di realizzare dei goal. Uni­
co grosso giocatore visto in 
questa gara è stato Ayala, un 
po' poco per chi vuol fare stra­
da a Mooaco. 

Ma rivediamo insieme il film 
di questa amichevole che ha 
avuto un prologo: i giovani vio­
la, dell'* Under 23 », si sono in­
contrati con i coetanei del Ce­
sena. Hanno vinto i padroni di 
casa per 1 a 0. Poi il presidente 
della azienda autonoma di turi­
smo consegna al presidente del­
la Federcalcio argentina il tro­
feo realizzato dallo scultore 
Cenci. 

I calciatori argentini indossa­
no la maglia biancoceleste. i 
fiorentini la tradizionale maglia 
viola. L'arbitro è l'argentino 
Inthurraldea che dirigerà delle 
partite mondiali di Monaco. 

Scambio di doni anche fra i 
giocatori, i rituali inni nazio­
nali ed è la Fiorentina a por­
tare il primo attacco. Gli ar­
gentini in difesa giocano a zona 
e con Heredia libero e in un 
certo senso facilitano la mano­
vra dei padroni di casa per poi 
partire con azioni di contropie­
de. Così al 4' Brindisi viene 
falciato in area viola ma l'ar­
bitro non concede la massima 
punizione. 

Un minuto dopo Ayala scam­
bia con Brindisi e spara una 
gran legnata sfiorando la tra­
versa. I sudamericani confer­
mano la loro abilità nel paleg­
gio e nel preferire il gioco fatto 
di continui passaggi allo scopo 
di frastornare gli avversari e 
poi. al momento giusto, portare 
gli attacchi decisivi con Ayala. 
giovanotto molto veloce, con dei 
capelli spioventi sulle spalle, il 

f 
migliore in senso assoluto della 
prima linea argentina. 
. Si giunge così al 19' quando 
avanza il mediano Bargas che, 
dal limite, impegna Superchl in 
una parata a terra. Giocando 
con quattro difensori in linea gli 
argentini ingannano spesso le 
punte viola che si fanno sempre 
pescare in posizione di fuori­
gioco. La partita prosegue in 
un discreto ritmo e al 25' Roggi 
chiama in causa per la prima 
volta Carnevali con un tiro da 
fuori area. La Fiorentina ora 
cambia un po' il suo gioco: An-
tognoni dal centrocampo, con 
lanci di 40 metri, fa partire al 
momento giusto prima Speggio­
rin e poi al 32' Saltutti, che si 
vede respingere il pallone-goal 
dai piedi di Carnevali. Al 39' 
però Antognoni in corsa scam­
bia con Caso e lancia Speg­
giorin: i difensori argentini si 
fermano credendo l'attaccante 
viola in fuorigioco il quale al 
volo con una gran legnata ful­
mina Carnevali in uscita. 

Alla ripresa del gioco gli ar­
gentini presentano Tonieri al 
posto di Glaria e subito dopo 
Roggi viene ammonito per un 
fallo inutile su Balbuena. Al 19' 
esce Brindisi ed entra Auseman 
ma la musica non cambia. Gli 
argentini proseguono a maci­
nare gioco nella speranza di 
raggiungere il pareggio ma la 
difesa viola è sempre pronta a 
salvarsi in angolo. 

Gli argentini, attaccando in 
massa, permettono alla Fioren­
tina di impostare dei contropie­
de e al 26' Perfumo. per evita­
re a Saltutti di presentarsi in 
zona di tiro, lo atterra. L'arbi­
tro lo ammonisce. Al 27' esco­

no Roggi e Chabarreta ed en­
trano Parlanti e Poy. Al 35' 
l'allenatore in seconda Mazzoni 
manda in campo Guerini e Pel­
legrini al posto di Antognoni e 
Beatrice. 

Al 42*. infine, la Fiorentina 
parte in contropiede e Deso­
lati con una finta sbilancia Per­
fumo e con un gran tiro batte 
inesorabilmente Carnevali. 

Loris Ciullinl 

Selezionati 
da Stastny i 16 

giocatori per 
Austria - Italia 

VIENNA, 30 
L'allenatore della nazionale di 

calcio austriaca Stastny ha sele-
lionato 1 seguenti 16 giocatori par 
la partita amichevole dell'8 giugno 
contro l'Italia: 

Portieri: Rettensteiner (Voest di 
Unti 13 presenze nella nazionale 
• A i ) , Maurer (Slmmerlng; 0)t 

Dilesa e centrocampo: Eigenstll-
ler (Swarovski Innsbruck; 32) i 
Horvath (Sw Innsbruck; 12)j Kriess 
(Sw Innsbruck: 7 ) ; Winkelbauer 
(Austria di Salisburgo; 0 ) ; Stras­
se r (Admira Wacker; 4 ) ; Daxba-
cher (Austria di Vienna; 2 ) ; Hof 
(Rapid; 27); Bacher (Austria di 
Salisburgo; 0 ) : Gallos (Lask di 
Linz; 5 ) . 

Attacco: Kreuz (Sparta di Rot­
terdam; 2 ) ; Stering (Voest di Lini; 
6 ) ; Koeglberger (Austria di Vien­
na; 17); Krankl (Rapid; 6 ) ; Jara 
(Valencia; 15) . 

Agli internazionali di tennis 

Zugarelli supera il turno 
per la squalifica di Kodes 

Il bellissimo match del secon­
do turno degli « Internazionali » 
d'Italia di tennis, è stato rovi­
nato da una pessima interpre­
tazione dei regolamenti e da 
una inconsulta reazione di Ko­
des. 

Vediamo di raccontarvi i fat­
ti: Zugarelli vince il primo set 
al tie-break; Kodes ristabilisce 
le distanze nel secondo (6-3); 
la terza partita è una logoran­
te battaglia che vive di splen­
didi scambi e del tifo accesis­
simo del pubblico che sostiene 
il suo beniamino con un calore 
da stadio calcistico. 

« Zuga » strappa la battuta 
al boemo, grazie ad un doppio 
fallo, e raggiunge l'avversario 
sul 3 pari. 

Tonino è galvanizzato e rie­
sce a passare in testa 5-4 men­
tre la battuta passa a Kodes. 

Sotto un cielo cupo e con 
spruzzate di pioggia che mi­
nacciano di sospendere il e mat­
ch», Zugarelli si trova a sciu­

pare un « match ball ». E qui 
il fattaccio: i due atleti sono 
in parità. Una palla di Kodes 
assolutamente valida, viene con­
siderata « out », e il giudice 
di sede assegna il vantaggio al­
l'azzurro, mentre il giudice di 
linea, competente su quella pal­
la specifica, fa segno che si 
trattava di una palla buona. 

Qui Kodes non ci sta. E si 
arrabbia. La sua collera, è be­
ne precisarlo, è più che legit­
tima. anche se non è legittimo 
il fatto che egli si sia messo 
a spingere il giudice arbitro. 
E' quindi finita con la squali­
fica del camDione cecoslovacco. 

Si è così rovinato un bellis­
simo incontro mentre, deciden­
do semplicemente di far rigio­
care il punto, si sarebbero evi­
tate le scene che si sono viste 
e che non si dovrebbero vedere 
non solo sui campi di tennis 
ma su nessun terreno sportivo. 

r. m. 

Durante la finale della Coppa UEFA (vinta dal Feyenoord) 

Una «battaglia» a Rotterdam! 
Il Tottenham rischia la squalifica per il comportamento dei suoi sostenitori 
che hanno devastato la città (provocando notevoli danni e oltre 200 feriti) 

ROTTERDAM, 30 
Il Tottenham Hotspur ri­

schia la sospensione dalle 
competizioni europee e una 
pesante multa, a seguito del 
tumulto scatenato dai suoi 
tifosi sulle tribune dello sta­
dio di Rotterdam, durante 
la finale di Coppa UEFA che 
ha visto soccombere iersera 
l'undici londinese agli olan­
desi del Feyenoord (2-0) di 
modo che la coppa è tocca­
ta agli olandesi 

Ha detto stamane un por­
tavoce della Croce Rossa che 
ventisette persone sono state 
trattenute negli ospedali del­
la città, con ferite alla testa 
o fratture agli arti . Altri 180 
tifosi e cinque poliziotti so­

no stati dimessi 
Un alto funzionario della 

polizia di Rotterdam ha di­
chiarato che circa trecento 
degli oltre quattromila tifosi 
giunti al seguito degli «spurs» 
hanno la responsabilità della 
battaglia, a In questa città 
non si era mai visto nulla 
di simile» ha detto il poli­
ziotto. «Gruppi di giovani in­
glesi, molti dei quali ubria­
chi, hanno vagato per le vie 
già nel pomeriggio, rubando, 
spezzando le vetrine, fracas­
sando le insegne stradali. 
Anche allo stadio ci sono sta­
te notevoli distruzioni*. 

I guai sono cominciati con 
Il primo gol dei locali. I tifo­
si del Tottenham che aveva­

no preso posto in una sezio­
ne elevata delle tribune del­
lo stadio, capace di 67.000 
persone, hanno aggredito i so­
stenitori olandesi esultanti, 
percuotendoli con i pugni, 
con i bastoni e con le botti­
glie. Hanno scardinato i se­
dili e hanno costretto con la 
loro offensiva oltre mille per­
sone ad abbandonare il posto. 

La polizia è intervenuta 
con gli sfollagente^ e più tar­
di ha fatto ricorso ai cani 
per cacciare i «tfans» ingle­
si dallo stadio. Fuori si so­
no rinnovate le zuffe, e deci­
ne di auto parcheggiate so­
no state danneggiate. Sono 
accorse decine di ambulanze 
per portare i feriti in ospe-

Oggi la «Tris» alle Capannelle 
L'ultima corsa « Tris » della 

«Iasione romana primaverile di ga­
loppo presenta un campo dì par­
tenti molto ben equilibrato anche 
se non molto numeroso. 

PREMIO AMULETO (handicap 
ad invito - L. 5.000.000 • metri 
1700 - pista grande): 1) Covent 
Garden (SS, C Marinelli, 11) ; 
2) Ares (57%. A. Coletta, 4 ) ; 
3) Klagenfurt (56%. L. Bietolini, 
5 ) ; 4) Pantesco (55%. C Pe-
raino, 8 ) ; 5) Plodding Along 
(54%. R. Festine*!, 13) ; 6) Black 
Douglas (53, C Forte, 7 ) ; 7) San 
Ciulian (50%, M. Callo, 9 ) ; t ) 
Stelo (50, V. Panici, 1 ) ; ») Va­
sco (4 t%, A. Tori orella, 12); 
IO) La Bonissima (47%. C. Sor­
rentino, 10) ; 11) Calabuig (47, 
B. Jovine, 2 ) ; 12) Telford (4B, 
n. Satinino. 3 ) ; 13) Uia (46%, 
Giuseppe Ligas, 6 ) . 

Covent Garden: ha corso sem­

pre con il massimo onora e nono­
stante abbia un peso gravoso va 
ancora ritenuto in grado di poterai 
inserire nel marcatore. Ares: dopo 
un tentativo sfortunato in prima 
categoria è tornato al seccasse; va 
seguito con una certa attenzione. 
Klagenrurh all'inizio di stagione ha 
posto in luce grandi quanta, eoi 
ha tentato di salire di categoria o 
non ha avuto molta fortuna. Pan­
tesco: ha un peso gravoso e sulla 
carta appare on po' chiuso. Plod-
ding Along: sul terreno buono po­
trebbe esprimersi al meglio delle 
sue possibilità. Black Douglas: ha 
corso con onore prima a Firenze e 
poi a San Siro e data la sua reso 
tariti non va trascurato. San Giu­
liani resta su di un successo con­
quistato in ricco discendente; in 
questa occasione affronta un com­
pito molto più impegnativo. Stelo: 
sembrerebbe da escludere dato che 

predilige il pesante, ma la sua scu­
deria ha molta fiducia avendo ri­
chiesto la monta di un fantino in 
grande forma come Vittorio Panici. 
Vasco: sulla scorta del successo 
ottenuto contro Nagar sembra il 
cavallo meglio trattato al peso e 
merita il maggior credito. La Bo­
nissima: non ha brillato nel corso 
della stagione, tuttavia ha un peso 
possibile e merita il ruolo di gros­
sa sorpresa. Calabuig: è uno dei 
cavalli più in vista tra i paesi 
bassi della scala e potrebbe figu­
rare tra i premiati. Telford: di in­
dubbi mezzi, ma presenta qualche 
difficoltà d'allenamento. Uia: ha 
corso in chiara ascesa e merita una 
considerazione sia pure marginale. 

In conclusione la rosa dei favo­
riti potrebbe comprendere: Vasco 
(9 ) . Covent Garden ( 1 ) , Ares 
(2 ) , Plodding Along ( 5 ) , Klagen-
furt (3) e Calabuig (11) . 

dale. 
Nell'intervallo il manager 

degli « spurs », Bill Nicholson, 
ha rivolto con gli altoparlan­
ti un appello ai tifosi londine­
si. e ad esso ha aggiunto un 
rimprovero: o Voi teppisti sie­
te una disgrazia per il Tot­
tenham e per l'Inghilterra» 
ha detto Nicholson. a Smette­
tela subito». Ma le sue pa­
role hanno avuto scarso ef­
fetto. Dopo la partita Ni­
cholson ha detto: «Ho lan­
ciato il mio appello quando 
è apparso chiaro che la si­
tuazione sfuggiva di mano. 
Penso che date le circostan­
ze i giocatori siano riusciti 
a mantenere una eccellente 
concentrazione ». 

Un • tifoso del Tottenham, 
Michael Spendlove, ha detto: 
«Omicidio, ecco cos'era. Sono 

,stati i ragazzi a cominciare. 
Tiravano calci e pugni alla 
impazzata». Il direttore del­
lo stadio, Frits De Krimpe, 
ha detto: «Un disastro. Non 
avrei ritenuto possibile uria 
cosa simile». 

Dei feriti circa la metà si 
conta fra i sostenitori del 
Tottenham. Tra le persone in 
gravi condizioni un tifoso che 
ha riportato la perforazione 
di un bulbo oculare e un 
poliziotto con la commozione 
cerebrale. Durante gli inciden­
ti del pomeriggio sono state 
arrestate diciassette persone. 
I gruppi di giovani inglesi 
molestavano i passeggeri del­
la metropolitana, e la polizia 
dice che hanno messo a sac­
co un negozio di confezioni. 
Secondo l'agenzia olandese 
«ANP» gli inglesi a hanno 
rubato perfino dei mobili, 
che portavano in giro per la 
città ». 
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Aperta la settimana italo-sovietica 

Mosca: eccezionale risalto 
all'amicizia con l'Italia 

Un editoriale della Pravda — Nove manifestazioni aprono il programma, che du­
rerà fino a martedì — Mostre d'arte, spettacoli teatrali e « giornate del cinema » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30. 

«Le relazioni tra l'URSS 
e l'Italia appaiono sempre più 
come un elemento dell'edifi­
cio della pace e della sicu­
rezza europea In costruzione, 
come un fattore della situa­
zione Internazionale attuale, 
con le sue svolte positive in 
direzione della distensione e 
della cooperazlone » scrive 
oggi la Pravda, in un com­
mento dedicato alla settimana 
dell'amicizia Italo • sovietica, 
che si è aperta a Mosca. Di­
versamente da quanto acca­
deva anni fa, soggiunge l'or­
gano del PCUS, le posizioni 
delle due parti «appaiono 
spesso vicine », come è sta­
to recentemente confermato 
dai colloqui italo-sovietlcl, e 
l'area di convergenza (Medio 
Oriente, sicurezza, lotta con­
tro la corsa agli armamenti) 
«si va gradualmente am­
pliando ». 

Tuttavia, scrive ancora '«a 
Pravda, non tutte le difficol­
tà sono state eliminate. Le 
posizioni della guerra fredda, 
atlantiche e prò - americane 

Due persone 
sequestrate dal 

guerriglieri 
eritrei 

ADDIS ABEBA, 30 
Guerriglieri del Fronte di 

liberazione eritreo (ELP) han­
no sequestrato una infermie­
ra americana e un pilota. 
Un'altra infermiera è rimasta 
uccisa. Gli avvenimenti si so­
no svolti Ieri pomeriggio nel­
la cittadina di Ghldda, che si 
trova al centro di una zona 
di influenza dell'ELP. 

La vittima è la 54enne An­
na Stickwerda. olandese. 

La donna rapita è invece di 
nazionalità americana ed è 
la 24enne Deborah Dortzbach. 
Il pilota è il cittadino cana­
dese Grant Wyatt, il quale 
conduce elicotteri per conto 
di una società petrolifera ame­
ricana 

Il Wyatt era stato Inviato 
dalla società petrolifera, la 
Tergjgco Oli Co., a un appunta. 
rdSnto con gli uomini dell'ELF 
per prendere a bordo un grup­
po di tecnici tenuti in ostag­
gio dal guerriglieri 

Colloquio 
fra Kreisky 
e Kossighin 

' MOSCA. 30 
Nel corso dei colloqui svolti­

si tra Alexei Kossighin e Bru­
no Kreisky. cancelliere austria­
co è stato messo con soddisfa­
zione in rilevo che la coopera­
zione multilaterale tra i due 
paesi continua a svilupparsi nel­
lo spirito della mutua compren­
sione e risponde agli interessi 
dei popoli dei due Stati. 

continuano ad esercitare una 
influenza. Il fatto nuovo è 
che esse hanno sempre mi­
nori possibilità di intralciare 
le svolte positive in corso. 
« E' opinione degli uomini po­
litici ragionevoli Italiani che 
si debba far 6l che nelle re­
lazioni Italo-sovietiche resti­
no sempre meno ombre. La 
settimana dell'amicizia serve 
a questo scopo». 

La settimana, che si pro­
trarrà fino a martedì 4 per 
poi proseguire nella capitale 
armena, Erevan, e In altre 
città, è stata aperta Ieri a 
Mosca da nove manifestazio­
ni. Alla cerimonia inaugura­
le, svoltasi nella grande sala 
del conservatorio (dopo che 
in mattinata 11 vicepresidente 
delle associazioni di amicizia, 
Ivanov, aveva espresso alla 
delegazione italiana lo sdegno 
del popolo sovietico per 11 cri­
minale attentato di Brescia 
e dopo che 11 presidente del­
la Regione Lazio, Santini, 
aveva ribadito la volontà an­
tifascista del popolo italiano) 
sono intervenuti, da parte so­
vietica, Nina Popova, presi­
dente delle associazioni di 
amicizia, il vlceslndaco di 
Mosca Melnlcenko, 11 mini­
stro del turismo Nikitin, il vi­
ce-ministro degli esteri Kozi-
rev, il viceminlstro della cul­
tura Popov, 11 regista Oze-
rov; da parte italiana 11 mi­
nistro dello spettacolo Ripa-
menti, il vicepresidente del 
Senato, Venanzi, l'ambascia­
tore Vinci, l'on. Trombadori, 
il sen. Adamoli, segretario 
generale di Italla-Urss, i pre­
sidenti regionali: Fanti (Emi­
lia-Romagna), Bassetti (Lom­
bardia), Lagorio (Toscana), 
D'Agnino (Liguria), Verrastro 
(Lucania), Tomellarì (Vene­
to). Santini (Lazio); Il vice­
sindaco di Roma, Di Segni, 
il sovrintendente della Sca­
la, Paolo Grassi, l'attore Gian 
Maria Volontà e i registi Loy 
e Montaldo. 

Dopo i discorsi inaugurali 
(la Popova ha sottolineato il 
valore del forte incremento 
del rapporti di cooperazlone 
tra 1 due paesi e il ministro 
Ripamonti ha riconfermato la 
volontà da parte italiana di 
sviluppare sempre più le re­
lazioni culturali e gli scam­
bi tecnico-scientifici tra i due 
paesi come contributo al con­
solidamento della pace) han­
no preso avvio le diverse ma­
nifestazioni che sono al cen­
tro dell'attenzione dei mosco­
viti. Significativa l'inaugura­
zione della prima mostra di 
grafica contemporanea (120 
opere di 90 artisti: da De 
Chirico a Guttuso, da Mari­
no Marini a Cagli, da Sca-
navlno a Dova, da Levi a 
Pizzinato, da Costantini a Ce­
rali. da Paolucci a Manzù, 
da Cremonini a Casorati, tan­
to per fare alcuni nomi) aper­
ta, nella sala dell'Unione dei 
pittori, dal presidente della 
Lombardia, Bassetti. 

Dopo le parole inaugurali 
dell'accademico Smarinov, ha 
parlato Antonello Trombado­
ri. sottolineando l'importanza 
della mostra come rappresen­
tativa di tutte le tendenze 
della pittura italiana moder­
na e formulando l'auspicio 
che essa possa dare avvio a 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Brescia: la strage nera 
A Brescia oggi, come a Milano nel 
1969, le squadre fasciste puntano sul­
la strategia del terrore 

Lira: la salvi chi può 
Ma in che modo? 
Lo discutono Carli, Rumor, industriali, 
sindacati 

Verso un governo 
d'unità nazionale 
Una grande coalizione, dal PCI al PLI, 
per superare la crisi. Chi la propone? 
Che possibilità ha di realizzarsi? 

Amnistia 
Per chi? Quando? Con quali risultati? 
Vademecum per il cittadino italiano bi­
sognoso di perdono 

nuove manifestazioni bilatera­
li nello spirito in cui, sin dal 
1935, un grande critico sovie­
tico, Boris Ternovetz, dette 
avvio all'attenzione sovietica 
verso l'arte italiana acquisen­
do al musei sovietici le ope­
re di Morandl, Carrà, De Chi­
rico. Campigli e di tanti altri. 

Mentre nella sede del pitto­
ri del Boulevard Gogol una 
grande folla si apprestava a 
visitare l'esposizione, In una 
altra parte della città, nel­
la centrale prospettiva Kall-
nin, il presidente della Regio­
ne Emilia-Romagna, Fanti, e 
11 vlceslndaco di Roma, DI Se­
gni, aprivano la mostra dedi­
cata alla salvaguardia del be­
ni culturali mll'Emllia-Roma-
gna e a Roma, delle cerami­
che e delle filigrane. 

Le altre manifestazioni — 
mostra del libro d'arte, sfilata 
di moda, concerto di uno de­
gli istituti musicali di Mo­
sca — hanno registrato egual­
mente una grande affluenza 
di pubblico. In serata, infi­
ne (dopo un concerto nella 
sala del Conservatorio del so­
prano Bella Rudenko, del bas­

so Nesterenko, del violinista 
Tretlakov e de", tenore Rai­
mondi, con la partecipazione 
speciale della cantante folk 
Maria Carta), In due teatri 
della capitale si sono svolti 
spettacoli di autori Italiani: 
al teatro Ermolova è andata 
in scena un'ottima edizione 
della commedia di De Filip­
po « Sabato, domenica e lu­
nedi », mentre al teatro Vakh-
tangov, nella vecchia Arbat, 
si è aperto il sipario sulla 
settecentesca « Principessa 
Turandot» di Gozzi. 

La settimana dell'amicizia 
sovietico-ltaliana è proseguita 
con una serie di nuove Inizia­
tive culturali. Venerdì 31 
maggio si apriranno poi nella 
Casa del cinema le « Gior­
nate del cinema italiano » con 
Amarcord di Fellinl. Stasera 
Mosca vive una serata ecce­
zionale: sul palcoscenico del 
Teatro Bolsciol va in scena 
11 Simon Boccanegra di Ver­
di, come prima delle opere 
portate in URSS dal Teatro 
La Scala di Milano. 

Carlo Benedetti 

Sessione straordinaria della Camera dei Comuni 

Londra affronta 
una drammàtica 
crisi politica in 

Irlanda del Nord 
Minacciata la secessione dagli «ultras» protestanti 

BELFAST, 30. 
Sempre più fragile appa­

re, nella drammatica situa­
zione dell'Irlanda del Nord, 
la speranza di ricostruire un 
nuovo accordo tra protestan­
ti e cattolici dopo le dimis­
sioni del governo provincia­
le di Brian Faulkner. Il suc­
cesso dello sciopero che ha 
provocato la caduta del go­
verno e la nuova baldanza 
degli oltranzisti protestanti, di 
chiara marca fascista, rendo­
no assai difficili le trattati­
ve che il ministro britanni­
co per l'Irlanda del Nord, 
Merlyn Rees, ha iniziato og-
gì con I dirigenti politici nord-
irlandesi. 

Il decreto speciale firma­
to Ieri sera dalla regina dopo 
una Intensa giornata di con­
sultazioni, secondo 11 quale 11 
governo di Londra riassume 
il controllo diretto della pro­
vincia e TAssemblea dell'Ul­
ster verrà sciolta entro quat­
tro mesi, lascia tuttavia un 
periodo di respiro di qual­
che mese per compiere un 
estremo tentativo di ristabi­
lire un nuovo equilibrio 

Il tentativo appare tuttavia 
estremamente difficile, per la 
netta opposizione già procla­
mata da gran parte del lea-
ders protestanti della « linea 
dura ». Uno del loro rappre­
sentanti, William Craig, ca­
po del movimento protestan­
te « Vanguard », ha fatto og­
gi dichiarazioni minacciose, 
ventilando anche l'ipotesi di 
una secessione dell'Ulster o 
della sua trasformazione in 
una sorta di regione autono­
ma con qualche legame for­
male ni Regno Unito, se Lon­
dra dovesse insistere sull'ac­
cordo con i cattolici. 

A Londra, Intanto, la Ca­
mera del Comuni è stata 
convocata per una sessione 
straordinaria per dibattere 
la questione irlandese, lunedi 
e martedì prossimi. Il primo 
ministro Harold Wilson, In 
una Intervista televisiva, ha 
detto che sull'Irlanda del 
Nord incombe « la crisi più 
grave » dalla seconda guerra 
mondiale e ha aggiunto che 
Rees farà di tutto nel collo­
qui che condurrà a Belfast 
per arrivare ad un accordo 

TITO ELETTO PRESIDENTE A VITA 

CONCLUSO IL X CONGRESSO DELLA 
LEGA DEI COMUNISTI JUGOSLAVI 

l 4 p ; 

Autogestione, non allineamento e ruolo dirigente della Lega ribaditi nelle ri­
soluzioni - La controversia col governo italiano - I rapporti col nostro paese 
al centro dei colloqui con PCI, PSI e PSDI - Una dichiarazione di Galluzzi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 30 

« L'appoggio unanime del 
congresso al corso rivoluzio­
nario della Lega dei comuni­
sti, che ha ristabilito l'uni­
tà nelle proprie file, contri­
buisce a rendere la Lega ido­
nea agli importanti compiti 
che la attendono per lo svi­
luppo dell'autogestione e la 
assunzione del pieno potere 
da parte della classe ope­
raia ». Così il compagno Ti­
to, che il congresso tra en­
tusiastici applausi aveva ap­
pena eletto a presidente del­
la Lega senza limiti di tem­
po, ha voluto chiudere i la­
vori del X Congresso dei co­
munisti jugoslavi e sintetiz­
zarne il significato. Il con­
gresso ha anche proceduto 
alla elezione dei 166 membri 
del Comitato centrale e del 
39 membri della presidenza. 

Il Comitato Centrale rap­
presenta una novità introdot­
ta con le modifiche allo sta­
tuto e dovrebbe assicurare il 
momento di elaborazione e di 
attuazione unitaria della po­
litica della Lega e far supe-
rare quei pericoli di o federa­
lizzazione » che si erano ma­
nifestati negli scorsi anni. Il 
Comitato centrale subito do­
po la chiusura del congresso 
si è riunito e ha nominato 
un Comitato esecutivo di 12 
membri, tra i quali figurano 
1 compagni Dolane, Bilie e 
Kurtovic. 

Il congresso ha approvato 
le due risoluzioni generali nel­
le quali vengono ribadite ed 
approfondite le scelte fonda­
mentali dell'autogestione, del 
non allineamento e del ruolo 
dirìgente della Lega nello svi­
luppo della vita del paese. Ma 
accanto a queste due risolu­
zioni ne sono state approvate 
numerose altre. Basterà citar­
ne gli argomenti per avere 
un'idea della vastità della 
gamma di problemi che il 
congresso ha affrontato: di­
fesa popolare e generale, si­
curezza e autodifesa sociale. 
organizzazione dell'autogestio­
ne socialista e dello sviluppo 
dell'agricoltura, politica socia­
le. sviluppo dell'occupazione. 
sviluppo dei rapporti socio­
economici nel settore dell'abi­
tazione. trasformazione in 
senso socialista ed autogestito 
della educazione e dell'istru­
zione. problemi della cultura. 
della scienza e dell'arte. lotta 
per la pace, per la collabora­
zione internazionale e per il 
socialismo, soluzione della 
crisi in Medio Oriente, proble­
mi connessi alla situazione in 
Indocina, colpo di stato fa­
scista in Cile, problemi con­
nessi allo sviluppo dei mo­
vimenti di liberazione, attac­
co del governo Italiano alla 
sovranità e alla integrità ter­
ritoriale della Jugoslavia. 

Questa ultima risoluzione è 
stata ampiamente modificata 
rispetto alla formulazione ori­
ginaria In essa si condanna­
no fermamente «le pretese 
territoriali espresse nelle note 
del governo italiano» perché 
« la soluzione del problema di 
Trieste rappresenta parte in­
tegrante di tutto il sistema 
europeo creato dopo la secon­
da guerra mondiale, perché 
mettono ' in discussione una 
delle frontiere europee esisten­
ti. perché sono contrarie agli 
sforzi dei popoli e degli stati 
europei per costruire un siste­
ma di pace, di sicurezza e di 
reciproca collaborazione». Ma 
si sottolinea anche che «tutti l 
popoli e le nazionalità Jugo­
slave hanno espresso grandi 
sforzi per la collaborazione di 
buon vicinato con l'Italia 
partendo dagli Interessi fon-
dementali del due paesi, dal­

la vicinanza geografica, dalla 
complementarità delle due 
economie, dagli interessi delle 
regioni confinanti, dalla reci­
proca utilità di avere fron­
tiere aperte, dalla esistenza 
di una minoranza slovena in 
Italia e di una minoranza ita­
liana in Jugoslavia. 

La risoluzione dice ancora: 
« I comunisti jugoslavi sono 
convinti che le forze democra­
tiche italiane con la loro azio­
ne e con la loro lotta contro 
il fascismo e l'irredentismo. 
contribuiranno a stabilire 
nuovamente la reciproca fidu­
cia e ad allargare la colla­
borazione tra i due popoli. Per 
la Jugoslavia non esiste nes­
sun problema aperto circa le 
frontiere con l'Italia fissate 
con il trattato di pace e con 
il memorandum. Ogni tenta­
tivo di negare questa soluzio­
ne è stato e sarà considerato 
dai popoli e dalle nazionalità 
della Jugoslavia come un at­

tacco alla sovranità e alla in­
tegrità territoriale della Jugo­
slavia. Il decimo congresso 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia: 1) condanna e ri­
getta le pretese territoriali 
del governo italiano su parti 
della Jugoslavia; 2) è convin­
to che tali pretese danneggi­
no non solamente i rapporti 
di buon vicinato In generale 
ma anche gli interessi diretti 
e duraturi dei popoli del due 
paesi; 3) esprime la decisione 
e la fermezza della comunità 
socialista jugoslava a rendere 
impossibile ogni tentativo di­
retto ad intaccarne la sovra­
nità e la integrità del terri­
torio; 4) riconferma gli inte­
ressi e la decisione della Jugo­
slavia per un ulteriore e mul­
tiforme sviluppo dei rapporti 
di buon vicinato e di colla­
borazione tra i due paesi sul­
la base del rispetto reciproco 
della sovranità e della inte­
grità territoriale ». 

Colloqui costruttivi 
La nuova formulazione del­

la risoluzione pur ribadendo 
i principi di fondo che hanno 
ispirato la protesta jugoslava 
rappresenta una prova di 
buona volontà che non deve 
essere lasciata cadere. SI trat­
ta di un risultato al quale 
ha certamente contribuito la 
partecipazione al congresso 
di autorevoli delegazioni del 
partito comunista italiano 
del PSI e del PSDI. Il pro­
blema dei rapporti Italo-ju­
goslavi è infatti stato al cen­
tro dei colloaui e degli incon­
tri che le tre delegazioni han­
no avuto con le dirigenze ju­
goslave. Ancora ieri la dele­
gazione del PCI ha avuto un 
franco e fraterno incontro 
con il compagno Bakaric che 
ha permesso di arrivare ad 
una chiarificazione e ad una 
maggiore comprensione del 
problema. Le delegazioni dei 
tre partiti italiani sono state 
anche ricevute ieri sera dal 
compagno Tito che ha avuto 
con esse un cordiale collo­
quio. 

Il compagno Carlo Galluzzi, 
capo della delegazione del 
PCI ha dichiarato in merito 
al congresso: «Il discorso del 
presidente Tito, i documenti 
approvati e l'andamento stes­
so del congresso mettono in 
evidenza che è in atto nel 
partito jugoslavo un'ampia 
riflessione critica su tutta la 
esperienza di questi anni tan­
to per quanto riguarda lo svi­
luppo economico sociale e ci­
vile del paese, sia per quanto 
concerne l'attività della lega 
dei comunisti. Direi che è 
proprio sul ruolo della Lega 
sulla necessità che essa as­
solva sempre più nella socie­
tà jugoslava una funzione u-
nificante di stimolo, di con­
trollo. di orientamento gene­
rale che si è più concentrato 
l'interesse del congresso. Vie­
ne fuori ci sembra la richie­
sta di una più decisa lotta po­
litica contro posizioni errate 
o dannose, di un maggiore ri­
gore, di una disciplina seve­
ra ma nel quadro però di una 
riaffermazione del carattere 

Internazionalista, nazionale, 
democratico della politica ju­
goslava. Nel rapporto e nei 
principali Interventi si ricon­
ferma come scelta di fondo 
della politica estera jugosla­
va la politica di non allinea­
mento, non solo come affer­
mazione di indipendenza na­
zionale, ma come contributo 
al raggiungimento di una 
vera pace e alla difesa della 
libertà dei popoli. Si ribadi­
sce che i rapporti fra i popo­
li debbono essere fondati sul 
principi di eguaglianza e di 
non ingerenza e si sottolinea 
che la società jugoslava è 
fondata sull'autogestione e 
quindi sulla realizzazione e lo 
sviluppo della democrazia so­
cialista. Tutto questo pare a 
noi comunisti assai importan­
te, coscienti come siamo che 
la pace in Europa e nel mon­
do possa fondarsi solo sulla 
indipendenza e l'autonomia 
di ogni paese, sul disarmo e 
sulla partecipazione di tutti 
i popoli d'Europa alla crea­
zione dì un sistema di sicu­
rezza collettiva e che il le­
game fra lotta per la demo­
crazia e lotta per il sociali­
smo è oggi la chiave per il 
progresso economico sociale e 
polìtico di ciascun paese. A-
perta anche se con accenti di 
profonda inquietudine, dato 
11 persistere dì focolai di ten­
sione e di guerra in molte 
parti del mondo, ci è sembra­
ta la valutazione della situa­
zione internazionale e anche 
la parte riguardante i rap­
porti con l'Italia. Partendo 
dalla premessa che nell'Euro­
pa di oggi il problema delle 
frontiere è un problema defi­
nitivamente chiuso sul piano 
storico come su quello della 
realtà politica si è affermata 
la disponibilità a mantenere 
e a sviluppare i rapporti di 
collaborazione fra i due pae­
si. Ciò ci sembra comporti la 
ripresa di un dialogo costrut­
tivo e sereno fra Italia e Ju­
goslavia che eliminando mo­
tivi di sospetto e forzature 
polemiche permetta di risol­
vere anche sul piano formale 
un problema che di fatto ha 
già trovato una soluzione». 

Arturo Barìoli 

Tensione per il petrolio dell'Egeo 

Grecia e Turchia pongono 
le loro forze in allarme 

ATENE, 30 
La tensione tra Grecia e 

Turchia per i diritti di pro­
spezione petrolifera nel Mar 
Egeo si è improvvisamente 
acutizzata a seguito della no­
tizia secondo cui una nave 
turca di ricerche oceanogra­
fiche. la Condoli, scortata da 
dragamine e sommergibili, 
attraversava il Bosforo diret­
ta verso la zona di contesta­
zione. 

Il governo di Atene ha po­
sto le sue forze armate in 
stato di pre-allarme. Stormi 
dell'aeronautica hanno com-

8luto voli di ricognizione sul-
: zone dell'Egeo e sulle iso­

le greche, mentre vengono 
segnalati movimenti di carri 
armati in partenza da Salo­
nicco e diretti verso il confi­
ne di terra al fiume Evros. 
Non si ha Invece notizia di 
movimenti navali. La stampa 
greca riferisce che 11 recluta­
mento del giovani di leva è 
stato anticipato di qualche 
mese e che tutti 1 coscritti 

nati tra il 1949 e il 1954. la 
cui iscrizione al servizio mili­
tare era stata rinviata per 
motivi di salute o per altra 
causa dovranno presentarsi 
ai distretti. 

A sua volta, la Turchia ha 
posto le sue forze armate in 
stato di all'erta. Una vasta 
zona presso il confine con la 
Grecia, in Tracia, è stata 
chiusa ai civili, mentre cin-
quantatré navi da guerra 
pattugliano le coste occiden­
tali. Tutti i congedi sono sta­
ti sospesi. 

Malgrado L tali ' misure, en­
trambi i governi evitano di 
drammatizzare la vertenza. 

Entrambi hanno accolto fa­
vorevolmente un invito ame­
ricano alla moderazione e 
hanno rinnovato le assicura­
zioni già date circa la loro 
volontà di risolvere pacifica­
mente la controversia. 

La settimana scorsa, la 
Grecia, dopo mesi di silenzio, 
aveva accettato di aprire 

negoziati per studiare le que­
stioni pendenti relative alia 
piattaforma continentale. In­
contri sono stati fissati al li­
vello dei ministri degli esteri 
a Ottawa, in margine alla 
conferenza della Nato fissata 
per il mese prossimo. 

Il governo ellenico si è di­
chiarato disposto a studiare 
il contenzioso, sulla base del­
la Convenzione internaziona­
le di Ginevra sull'esplorazio­
ne dei fondi marini, non sot­
toscritta dalla Turchia. 

La Grecia, di recente, ha 
scoperto ingenti quantitativi 
di olio grezzo nelle Isole del 
nord del Mare Egeo con la 
possibilità di soddisfare i ri­
fornimenti In petrolio del 
paese entro 1 prossimi due 
anni. 

La Turchia vanta da tempo 
diritti di esplorazione nelle 

Riattaforme continentali per 
; zone di mare delle Isole di 

Chioso, Mltllene e Lemnos 
che distano appena due chi­
lometri dal confine turco. 

Nella crisi più totale si è concluso 

all'asterò l'« anno scolastico italiano » 

Concrete proposte per 
la scuola dei 

figli degli emigrati 
Non era difficile prevede­

re che lo sciopero degli in­
segnanti italiani della Ba-
den WUrttemberg non sa­
rebbe rimasto un fatto iso­
lato, La protesta e la lotta 
per ottenere un serio impe­
gno del governo italiano nel 
campo scolastico si esten­
dono. Lo dimostrano le agi­
tazioni in corso In diversi 
Paesi, e tra esse la prote­
sta dei genitori, degli inse­
gnanti e delle associazioni a 
Francoforte sul Meno. L'im­
pegno dello Stato italiano 
nella formazione scolastica 
e culturale dei figli del la­
voratori emigrati è stato 
sempre limitato e difettoso: 
in tre anni non è stata nep­
pure applicata, come sa­
rebbe stato certamente pos­
sibile, la legge n. 153, la 
quale prevede un interven­
to per gli asili e i nidi d'in­
fanzia, per le classi di in­
serimento, per i corsi di 
lingua e di cultura italiana, 
per i corsi per lavoratori; 
gli insegnanti, in numero 
del tutto limitato, non so­
no pagati né adeguatame­
le e né regolarmente, e vi­
vono in posizione di infe­
riorità nei riguardi dei lo-v 
ro colleghi del Paese ospi­
tante. 

In una situazione già gra­
ve si sono verificati i due 
fatti che stanno dando il 
colpo di grazia alle pur li­
mitate misure scolastiche e 
formative esistenti. Per il 
1974 i fondi stanziati dal 
governo sono risultati di­
minuiti a causa della forte 
svalutazione della nostra 
moneta, e per il fatto che 
il governo non ha assolto 
all'impegno di accrescere lo 
stanziamento scolastico di 
circa otto miliardi di lire. 
Inoltre, dopo che analoga 
decisione era stata presa in 
uno del Land della Germa­
nia, anche il cantone sviz­
zero di San Gallo ha in­
trodotto le « classi separa­
te» per i soli figli di lavo­
ratori stranieri. Così tutte 
le teorie sull'integrazione e 
sulla parità sono finite nel­
l'avvio della creazione di 
« ghetti » che pregiudicano 
l'avvenire dei bambini, in 
ogni senso, e quale che sia 
la durata di queste classi 
separate. 

Si chiude così, in questi 
giorni, in una situazione di 
crisi e di sfacelo l'«anno 
scolastico italiano » all'este­
ro. E' urgente che tutto il 
tipo di intervento vada ri­
visto: per quanto riguarda 
l'impegno dello Stato ita­
liano, impegno diretto con 
propri stanziamenti, e per 
quanto riguarda la tratta­
tiva bilaterale o multilate­
rale circa la scuola e la 
cultura. Ci pare sia ovvio 
che le nostre rivendicazioni 
debbano essere indirizzate 
sia al governo italiano, sia 
a quelli dei Paesi ospitan­
ti, perchè uno sforzo con­
giunto sia compiuto per as­
sicurare la presenza dei 
bambini nelle scuole locali 
e per garantire che vi sia­
no i programmi nella lin­
gua e nella cultura italiana. 
Un certo interesse ha ri­
scosso la proposta, venuta 
dalle assemblee dei genito­
ri di Francoforte, per indi­
rizzare la trattativa verso 
la creazione di un tipo di 
scuola che riesca veramen­
te ad essere «bilingue». 

Noi non scartiamo la pos­
sibilità e l'opportunità di 
ripensare in modo nuovo 
tutto l'impegno scolastico. 
Escludiamo che vi siano 
delle pure e semplici trat­
tative, che vengano portate 
avanti stancamente per an­
ni, mentre la situazione di 
fatto continua a peggiorare. 
La proposta scolastica, che 
ci pare più concreta, è quel­
la di applicare, come è do­
vuto, la legge scolastica 
n. 153, applicarla bene a 
partire dall'anno 1974-*75, in 
tutta la sua estensione. Per 
quanto riguarda gli altri 
Paesi, la prima misura che 
il governo italiano deve ot­
tenere è quella dell'abban­
dono delle misure tendenti 
alle «classi separate». Ci 
sembra che in tal modo, 
muovendosi seriamente per 
migliorare le cose, con gli 
strumenti legislativi già esi­
stenti, si possa concludere 
con impegno rinnovatore 
una trattativa per una scuo­
la valida e di più largo re­
spiro. 

Riteniamo che l'allarga­
mento della lotta sia indi­
spensabile, perchè si tratta 
di eliminare degli ostacoli 
e delle resistenze che sem­
pre si manifestano quando 
occorre prendere provvedi­
menti riguardanti i lavora­
tori emigrati. Uno dei di­
fetti della legge 153 sta nel 
fatto che essa non indica 
la misura dello stanzia­
mento annuo: si verifica 
così che si ripeta nelle di­
scussioni sul bilancio dello 
Stato italiano uno stanco 
rituale di riconoscimenti 
governativi, ai quali poi non 

fanno seguito più consisten­
ti impegni di spesa. 

In Italia si sta prepa­
rando la Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione, ma 
quale valore vi- potranno 
avere gli impegni del go­
verno se 1 fatti vanno nella 
direzione contraria? E' ve­
ro, 11 nostro Paese sta at­
traversando una crisi eco­
nomica di estrema serietà, 
ma anche noi della FILEF 
vogliamo unirci alle confe­
derazioni sindacali che si 
stanno opponendo alla po­
litica governativa sostenen­
do che i lavoratori altri sa­
crifici non possono farne. 
E se rinunciassimo a bat­
terci per la scuola, come 
per altre misure, accette­
remmo anche il principio 
che la crisi la paghino i la­
voratori e gli emigrati. Ec­
co quel che non accettiamo: 
e perchè vi sia chiarezza 
anche nella preparazione 
della Conferenza, lo dicla­
mo a chiare lettere. 

GAETANO VOLPE 

Sabato o domenica 

Festa 
dell'Unità 
a Monaco. 

Una • grande '< festa del-
l'Unità si svolgerà sabato 
1 e domenica 2 giugno a 
Monaco di Baviera, organiz­
zata dai compagni del cir­
colo «Rinascita» anche in 
concomitanza con le cele­
brazioni per l'anniversario 
della fondazione della Re-
{mbbllca. La festa, che vuo-
e essere un grande incon­

tro antifascista, vedrà la 
partecipazione, assieme ai 
lavoratori italiani emigrati, 
di due numerose delegazio­
ni provenienti dall'Italia: 
una folta comitiva di ex 
partigiani e internati nei 
campi di sterminio nazisti 
della provincia di Reggio 
Emilia accompagnati da e-
sponenti comunali e provin­
ciali, e una forte rappre­
sentanza del lavoratori del 
cantieri navali di Montai-
cone alla cui testa ci sa­
ranno i dirigenti del comi­
tato di fabbrica. E' previ­
sta anche un visita all'ex 
campo di sterminio di Da-
chau. Altre feste già In via 
di preparazione sono quel­
le di wangen (presso Stoc­
carda) dove parlerà il com­
pagno on. Mario Lizzerò, e 
di Augsburg, in program­
ma rispettivamente per 1*8 
e il 9 giugno prossimi. 

Superato il 100% dalla 
federazione di Stoccarda 
Impegni per i l reclutamento e la campagna per la stampa 
comunista - Il Comitato federale col compagno G. Pajetta 

Un attento esame della 
partecipazione e dell'interes­
se con cui i lavoratori ita­
liani emigrati nella Germa­
nia meridionale hanno se­
guito la battaglia elettorale 
per il referendum e accol­
to la grande affermazione 
del « NO » a difesa di una 
legge costituzionale e con­
tro il disegno oscurantista 
delle forze clericali e rea­
zionarie, è stato effettuato 
dal Comitato federale della 
nostra Federazione di Stoc­
carda, riunitosi domenica 
scorsa. Introdotta da una 
dettagliata relazione d e l 
compagno Giorgio Marzi, se­
gretario federale, e conclu­
sa dal compagno Giuliano 
Pajetta, la riunione ha per­
messo di individuare i mo­
tivi ideali e politici che tra 
i nostri emigrati hanno sol­
lecitato vastissime zone di 
interesse per l'alto valore ci­
vico e democratico della bat­
taglia elettorale condotta dal 
nostro Partito e, dall'altro 
lato, le enormi difficoltà 
(rifiuto dei padroni a con­
cedere i permessi dal lavo­
ro, inerzia del governo ita­
liano per facilitare i rientri, 
aperto boicottaggio da par­
te di alcune rappresentan­
ze consolari, l'alto costo del 
biglietto di viaggio fino al­
la frontiera italiana da ag­
giungere al forte sacrificio 
finanziario cui sono anda­
ti incontro gli emigrati rien­
trati a votare, l'esenzione 
dall'insegnamento scolastico 

non concessa al figli degli 
emigrati per la breve assen­
za necessaria a venire a vo­
tare) che hanno concorso a 
limitare la partecipazione al 
voto di molti nostri conna­
zionali emigrati. 

Purtuttavfa, secondo i da­
ti delle ferrovie tedesche, 
circa quindicimila sono sta­
ti i cittadini italiani che si 
sono serviti del treno per i 
rientri elettorali; ad essi 
vanno ad aggiungersi i rien­
tri in auto ed in aereo, per 
cui si può calcolare doppio 
il numr»ro degli emigrati 
rientrati per il voto dalla 
Germania meridionale. La 
mole del lavoro svolto sia 
con iniziative di massa, sia 
capillare, ha messo le no­
stre organizzazioni in gra­
do di raggiungere e supe­
rare il 100 per cento degli 
iscritti: non pochi lavorato­
ri hanno chiesto la tessera 
del Partito per rispondere 
al rifiuto padronale di con­
cedere loro il permesso per 
venire a votare. Grande è 
l'entusiasmo che regna tra 
i compagni e la Federazio­
ne di Stoccarda si è posta 
per i prossimi mesi ambi­
ziosi obiettivi: reclutare al 
Partito altre centinaia di la­
voratori italiani emigrati, e-
stendere la presenza orga­
nizzata del Partito ad altre 
località e raccogliere venti­
mila marchi nel quadro del­
la sottoscrizione per la 
stampa comunista ed orga­
nizzare 18 feste dell'Unità. 

La grave inefficienza 
degli uffici consolari 
Disagio dei nostri emigrati e del personale del Consolati 

Un pesante malcontento 
serpeggia tra i nostri con­
nazionali in Svizzera. Gli 
uffici consolari non sono 
più in grado di assolvere 
le loro funzioni per caren­
za di personale e per l'as­
soluta inefficienza della re­
te diplomatica consolare 
in una nazione dove — co­
me ben sappiamo — gli 
italiani sono circa settecen­
tomila. n governo italiano 
non ha mai voluto tenere 
in considerazione il fatto 
che una maggiore stabilità 
della nostra manodopera 
in Svizzera richiede per 
conseguenza una maggiore 
ed articolata assistenza. 
Basti pensare al grossi pro­
blemi connessi alla scuola 
per i figli degli emigrati, 
in continuo aumento, al rin­
novo di passaporti presso 
le sedi consolari anziché al­
le questure italiane, ai pro­
blemi sempre più comples­
si della previdenza sociale 
e cosi via. Il personale con­
solare è da vari mesi in a-
gitazione — consapevole del­
le giuste rimostranze dei 
lavoratori — per richiama­
re il governo italiano di 
fronte a una situazione che 

gì 
Incontri del PCI con 
i italiani in Canada 

Il compagno Antonio Ro­
meo, della Direzione del par­
tito, recatosi in Canada, ha 
colto l'occasione di questa 
sua visita per incontrare i 
lavoratori italiani emigrati 
nel grande Paese nord-ame­
ricano. Il compagno Romeo 
ha potuto partecipare a nu­
merose assemblee organizza­
te a Toronto, Hamilton, 
Montreal, e m altre località. 
Grande è stato l'interesse 

Sr i risultati del voto ita-
no sul referendum: forti 

applausi hanno salutato le 
parole dei compagno Ro­
meo quando ha illustrato il 

valore democratico del vo­
to e l'importanza della scon­
fìtta subita dalle forze cle­
ricali e dai fascisti di Ai-
mirante. In queste assem­
blee sono stati discussi an­
che i problemi specifici del­
la nostra emigrazione, nel 
corso delle quali forti cri­
tiche sono state espressa a 
proposito della politica del 
governo e dell'inadeguata o-
pera di tutela dei diritti 
dei nostri connazionali. Il 
compagno Romeo si è in­
contrato anche con gli espo­
nenti delle sezioni FILEF di 
Toronto e di Montreal. 

sta degenerando. Il conso­
lato di Zurigo — il quale 
opera in una giurisdizione 
assai ampia e dove vive una 
popolazione italiana pari a 
quella di una città come 
Bologna — ha tuttora a di­
sposizione un apparato ina­
deguato anche in rapporto 
alle esigenze immediate. Ha 
più volte fatto pressione 
presso il ministero degli Af­
fari Esteri per trovare uno 
sbocco alla situazione, tro­
vando l'appoggio delle stes­
se associazioni democrati­
che e delle forze politiche 
presenti nella emigrazione. 

Negli uffici del vice con­
solato di Baden vi sono solo 
10 impiegati per amministra­
re una collettività di oltre 
60 mila connazionali. Nel­
la settimana in corso so­
no previste riunioni unita­
rie delle associazioni degli 
emigrati in Argovia per sta­
bilire le modalità di azione 
in appoggio alla lotta del 
personale del vice consola­
to di Baden, il quale si tro­
va di fronte ad una situa­
zione insopportabile anche 
per il fatto che lo stesso 
vice console, dottor Treg-
giari — un diplomatico de­
mocratico ed antifascista — 
è sottoposto ad una serie di 
discriminazioni da parte de­
gli organi ministeriali. Dei 
tredici funzionari governa­
tivi inviati recentemente in 
Svizzera per turare le falle 
più vistose della rete con­
solare, nessuno è stato de­
stinato a Baden per ren­
dersi conto della realtà. U-
na situazione, quindi, che 
richiede un'urgente soluzio­
ne. In vista della Conferen­
za della emigrazione anche 
i problemi di una ristruttu­
razione della nostra rappre­
sentanza consolare e della 
sua efficienza dovrà tro­
vare spazio nel dibattito e 
nelle indicazioni allo scopo 
di impegnare il governo ita­
liano ad assumerà proprie 
responsabilità nell'interesse 
del nostri lavoratori all'este­
ro • (c.b.). 
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ALLA PRESENZA DEI RAPPRESENTANTI DELL'ONU, DELL'URSS E DEGLI STATI UNITI 
- \ 

DALLA PRIMA PAGINA 

OGGI A GINEVRA LA FIRMA DELL'ACCORDO 
CHE PONE FINE AGLI SCONTRI SUL GOLAN 

Per la prima volta dal 1948 israeliani e siriani s'incontreranno intorno a uno stesso tavolo - Tornando a Washington, Kissinger si è incontrato con il presidente egiziano al Cairo 
Sadat: « Gli obiettivi arabi sono il ritiro totale degli israeliani e il ristabilimento dei diritti legittimi del popolo palestinese » - Prossima visita di Nixon nel Medio Oriente 

BEIRUT, 30 
Domani venerdì, probabilmente a mezzogiorno, ufficiali siriani ' e israeliani firmeranno 

l'accordo per il disimpegno delle truppe sul Golan. Per l'ONU, sotto i cui auspici si svolgerà 
l'avvenimento, saranno presenti il gen. Siilasvuo, comandante delle forze delle Nazioni Unite 
nel Sinai e Roberto Guyer, rappresentante speciale del segretario generale Waldheim. Gli 
Stati Uniti e l'URSS, co-presidenti della conferenza per la pace di Ginevra,- saranno rap­
presentati rispettivamente da Ellsworth Bunker e da Vladimir Vinogradov. Sarà ty prima 

volta che siriani e israeliani si 
incontreranno ufficialmente a 
uno stesso tavolo, dall'epoca 
della fondazione dello stato di 
Israele (1948). 

Kissinger ha ripreso la via 
di casa, passando per il Cairo, 
dove si è incontrato con il col­
lega Ismail Fahmi e con Sadat. 
Nel lasciare Israele (dove ieri 
sera aveva brindato all'accor­
do, spingendosi fino ad abbrac­
ciare e baciare Golda Meir, che 
con pesante ironia gli aveva 
detto: « Ora baciate anche le 
donne? », alludendo ai suoi ami­
chevoli rapporti con Sadat), 
Kissinger ha dichiarato fra l'al­
tro: e Credo che abbiamo fatto 
un grande passo verso la pace 
nel Medio Oriente. Quando si 
pensa alle sofferenze, alla dif­
fidenza e ai sospetti che regna­
vano prima, ci si dice che va­
leva la pena di condurre le par­
ti ad un punto a partire dal 
quale saranno pronte a correre 
il rischio di andare verso la 
pace ». 

Naturalmente Kissinger non 
ha mancato di esaltare il suo 
contributo, attribuendolo, con 
formale modestia, al suo paese. 
«Siamo lieti di constatare — 
ha detto — che proprio gli Stati 
Uniti, assenti per così lungo 
tempo dalla regione, sono riu­
sciti a convincere le opposte 
parti del fatto che i valori in 
cui crediamo sono appunto quel­
li che ci rendono più indicati 
per condurre gli interessati ver­
so la pace e verso un futuro 
migliore ». 

Giungendo al Cairo. Kissin­
ger ha detto cose analoghe, 
aggiungendo: « E" giusto che 
la missione da noi iniziata al 
Cairo si concluda in questa ca­
pitale e ci dia l'opportunità di 
parlare con i nostri amici, il 
presidente Sadat e il ministro 
degli esteri Fahmi ». H collo­
quio con Sadat, durante e dopo 
la colazione, è durato tre ore e 
mezzo. 

Nel salutare l'ospite, Sadat 
ha detto: «Kissinger ha com­
piuto un secondo miracolo ». Il 
presidente egiziano ha poi sin­
tetizzato l'interpretazione uffi­
ciale egiziana dell'accordo, già 
anticipata dalla stampa del Cai­
ro. con queste parole: «Si trat­
ta di un importante passo ver­
so la realizzazione degli obiet­
tivi arabi che sono il ritiro to­
tale degli israeliani da tutti i 
territori arabi occupati e il ri­
stabilimento dei diritti legittimi 
del popolo palestinese ». Sadat 
lia anche detto di avere riscon­
trato l'accordo di principio con 
Kissinger sul fatto che i pale­
stinesi devono essere rappre­
sentati a Ginevra, « perchè so­
no il nocciolo del problema ». 

Quindi Kissinger è partito per 
Washington, latore di un mes­
saggio di Sadat per Nixon. 

Golda Meir ha illustrato il si­
gnificato dell'accordo davanti al 
parlamento, che in serata lo ha 
approvato. La Meir < ha affer­
mato che l'unica alternativa al­
la separazione delle forze era la 
ripresa della guerra. Ha auspi­
cato che il rispetto della tregua 
porti ad un «rilassamento ge­
nerale della tensione » e mi­
gliori e le prospettive di un 
dialogo per il raggiungimento 
della pace». 

«Gli Stati Uniti — ha detto 
inoltre la Meir — ci hanno 
informato della loro posizione 
sul primo paragrafo dell'ac­
cordo e cioè: le incursioni com­
piute da gruppi armati o da 
individui attraverso la linea di 
demarcazione sono contrarie al­
la tregua. Israele, nell'esercizio 
dei suoi diritti di legittima di­
fesa. può agire per prevenire 
tali azioni servendosi di tutti 
i mezzi a sua disposizione. Gli 
Stati Uniti non considereranno 
tali misure di Israele come 
violazioni - della tregua, e le 
appoggeranno politicamente ». 
(Si dice - anche che la Siria, 
pur non avendo voluto assu­
mere nessun impegno del ge­
nere con Israele, ha dato a 
Kissinger una «garanzia» che 
questi ha potuto «girare» a 
Tel Aviv). 

La Meir è stata fischiata da 
gruppi di manifestanti di destra 
sparsi fra il pubblico. Un de­
putato del fronte di destra Likud 
ha attaccato l'accordo dicendo 
che con esso i siriani hanno 
«trasformato una disfatta mi­
litare in una grossa vittoria 
politica ». 

Il segretario del PCUS Brez­
nev ha inviato al presidente 
Assad un messaggio di congra­
tulazioni, nel quale afferma che 
l'accordo «dà inizio alla libe­
razione del territorio siriano oc­
cupato dagli invasori israeliani. 
Esso è il risultato dell'eroica 
lotta del popolo siriano che go­
de dell'immutabile sostegno del­
l'Unione Sovietica ». Breznev 
sottolinea poi le «posizioni co­
muni» dell'URSS e della Siria 
nella trattativa e ribadisce che 
il disimpegno « è solo un pri­
mo passo sulla via della solu­
zione definitiva», che deve es­
sere basata sul totale ritiro 
israeliano e sul rispetto dei di­
ritti dei palestinesi. 

Si prevede che la prossima 
settimana Nixon (che ha a sua 
volta mandato un messaggio 
ad Assad) si recherà nel Me­
dio Oriente, In Israele, Egit­
to, Giordania, Arabia Saudita, e 
forse anche in Siria e Algeria. 
Lo scopo del viaggio sarà du­
plice: raccogliere i frutti pro­
pagandistici, e possibilmente 
politici, della mediazione» Kis­
singer, e rafforzarsi agli occhi 
dell'opinione pubblica in vista di 
nuovi sviluppi dello scandalo 
Watergate. 

Valore e limiti 
di un accordo 

L'accordo per il tlNimpciMio 
dello truppe siriane ed israe­
liane, che sarà firmalo oggi a 
Ginevra, rappresenta una tap­
pa positiva nella complessa \i-
cemla mediorientale, innanzi­
tutto per la semplice ma deci­
siva ragione che esso pone line 
ad una guerra « di logoramen­
to » durata ottanta giorni, clic 
è costata un prezzo mollo alto 
alle due parli, in uomini (cen­
tinaia di morti, feriti e disper­
si, militari e civili) ed in spc-

- se distolte dalle opere di pa­
ce, in lutti e in distruzioni: 
guerra a limitata » da una sor­
ta dì a autocontrollo » recipro­
co, ma che tuttavia minacciava, 
prolungandosi, di trasformarsi 
in un nuovo, più va«lo e mici­
diale conflitto, tale da coinvol­
gere il Libano e, ancora una 
^l la , l'Egitto. 

La seconda ragione clic in­
duce a salutare con sollievo e 
con speranza il raggiunto ac­
cordo è che esso rimette in mo­
to la trattativa per una pace 
giusta e stabile, clic consenta a 
tutti gli stali e a tutti i popoli 
della regione di vìvere senza 
l'incubo di nuove catastrofi, 
di rimarginare le gravi ferite 
(materiali, umane, psicologi­
che) lasciale da troppe guerre, 
di andare verso la ricerca di 
una pacifica coesistenza tanto 
diffìcile, quanto indispensabile. 

Sarebbe tuttavia ingenuo cre­
dere che la strada appena im­
boccala sia piana, diritta e fa­
cile da percorrere. Lo stesso 
documento si conclude con pa­
role che suonano come un ri­
chiamo alla prudenza, come un 
ammonimento: a Questo non è 
un accordo di pace. E' un pas­
so verso una pace giusta e sta­
bile... ». Tutti i protagonisti 
della vicenda, da Golda Meir 
a Kissinger, la stampa araba e 
quella israeliana, gli osserva­
tori stranieri hanno ripetuto 
quelle parole, mettendo in 
guardia contro prematuri entu­
siasmi. La strada non è facile, 
ma, al contrario, è certamente 
tortuosa, disseminala di perico­
li, irta di ostacoli. Si tratta di 
superare rancori e diffidenze, 
di placare odii annosi, di sco­
prire modi nuovi di affrontare 
vecchi problemi, con la \olon-
tà sincera di risolverli sul se­
rio. Per gli arabi sì tratta di 
accettare quello che fino n po­
chi mesi fa essi ritenevano inac­
cettabile, cioè la presenza 
d'Israele nel Medio Oriente; 
per gli israeliani, in particola­
re, si tratta di rinunciare per 

sempre alla linea sostenuta dai 
gruppi espansionistici; di pre­
pararsi a rientrare nei confini 
del 1919; di andare \erso una 
soluzione equa della questione 
palestinese, che resta ora la 
principale sul tappeto. 

Le orrende stragi di Kiriat 
Shmoua e di Maalot hanno di­
mostrato nel modo più atroce 
quanto sia devastatrice la di­
sperazione accumulatasi in de­
cenni di miseria, di alienazio­
ne e di soprusi, nelle masse dei 
profughi espulsi dalle loro ter­
re, e in coloro che, rimasti nei 
territori occupati, sentono co­
me un giogo insopportabile la 
situazione attuale, e sono pron­
ti a compiere, a incoraggiare, 
o ad approvare tacitamente, 
gesti insensali, e gravissimi, di 
terrorismo e di cieca violenza. 

Non è un caso che proprio 
dal Libano, paese clic si è sfor­
zato (invano) di restare estra­
neo al conflitto, si siano levate 
ieri voci di viva preoccupazio­
ne, ad avvertire che « il territo­
rio libanese rischia di divenire 
l'ultimo campo di battaglia fra 
arabi e israeliani, nel caso in 
cui il problema palestinese non 
venisse risolto » e che a fino a 
questo momento, Kissinger ha 
regolato soltanto problemi re­
lativi a pochi chilometri qua­
drati da restituire o da smili­
tarizzare », mentre a ormai si 
pone il problema di un popo­
lo », quello palestinese. 

E non è un caso clic nel co­
municato finale sui colloqui 
fra Gromiko e i dirigenti si­
riani si dica esplicitamente 
« che una pace giusta e dura­
tura non può essere raggiunta 
se non attraverso il completo 
ritiro israeliano da tutti i ter­
ritori arabi occupati ed il ri­
pristino dei diritti legittimi 
del popolo palestinese ». 

Senza il soddisfacimento di 
queste due condizioni, di cui 
la seconda appare ancor più ri­
levante e urgente della prima, 
non può esservi una vera pace 
nel Medio Oriente, ma solo 
una tregua precaria. L'accordo 
piro-israeliano, come già quel­
lo fra Tel Aviv e II Cairo, 
è dunque solo una tappa, im­
portante e necessaria. \er-
so un più ampio e solido pat­
to. nel quale tutti i proble­
mi trovino soluzioni giuste, ra­
gionevoli e accettate da tutti i 
protagonisti di una fin troppo 
lunga e sanguinosa tragedia. 
Incoraggiate da questo risulta­
to tutte le forze amanti della 
pace debbono contribuire a 
raggiungere questo nuovo ob­
biettivo. 

a. s. 

* 

Votato dalla Commissione giudiziaria 

Monito della Camera 
a Nixon per i nastri 

Il rifiuto di consegnarli rende più 
probabile l'incriminazione 

WASHINGTON, 30 
Duplice scacco oggi per 

Nixon alla Camera, dove la 
Commissione giudiziaria ha 
votato due documenti di con­
danna della posizione della 
Casa Bianca nell'affare Wa­
tergate. 

Con ventotto voti contro 
dieci, la Commissione ha 
dapprima approvato rinvio 
al Presidente Nixon di una 
lettera contenente un ener­
gico «monito», in rela­
zione con il suo rifiuto di 
consegnare i nastri con le re­
gistrazioni del Watergate. 
Nella lettera, Nixon viene 
messo in guardia contro gli 
effetti che il rifiuto stesso ri­
schia di produrre tra i mem­
bri della Commissione, sia 
per quanto riguarda il loro 
giudizio sulla sua colpevolez­
za o meno, sia per quanto 
riguarda « la messa in stato 
di accusa ». 

«Non è nel potere della 
presidenza — avvertono gli 
estensori della lettera — con­
durre un'Inchiesta sulla pro­
pria messa in stato di accu­
sa e stabilire quali prove e 
quale versione o porzione di 
tali prove siano pertinenti 
• necessarie ». 

Nel tono e nella sostanza, 
la lettera è molto più severa 
di quella inviata a Nixon il 
mese scorso, dopo che il pre­
sidente aveva rilasciato, in 
luogo dei nastri, delle « tra­
scrizioni elaborate » delle con­
versazioni cut essi si riferi­
scono. Allora, la Commissione 
si limitò a notificare a Nixon 
la sua insoddisfazione per 
tale comportamento. 

Successivamente, la stessa 
ilssione giudiziaria, con 

37 voti contro 1, ha emesso 
un'ordinanza che intima di 
nuovo a Nixon di consegna­
re 45 nastri relativi al Water-
gate, recentemente richiesti 
dal procuratore Jaworski. 

Dal canto suo, la Casa Bian­
ca ha deciso di contestare la 
legittimità procedurale della 
citazione fattale da! procura­
tore speciale Jaworski davan­
ti alla Corte Suprema in re­
lazione con documenti che es­
sa si rifiuta di consegnargli. 

Il legale di Nixon, James 
St. Clair, hf infatti presen­
tato alla Corte Suprema una 
richiesta di sospensione della 
causa in tale sede fino a 
quando non sarà stata com­
pletata la fase dei ricorsi in 
Corte d'Appello. 

La fase d'appello era stata 
scavalcata di proposito da 
Jaworski, sia perchè egli ave­
va ravvisato nei fatti gli e-
stremi di un conflitto d'ordi­
ne costituzionale, sia perchè 
un prolungamento del conten­
zioso al livello intermedio 
avrebbe rinviato probabilmen­
te al prossimo anno il proces­
so per il caso Watergate, fis­
sato per il 9 settembre. 

Dopo il verdetto della Cor­
te d'appello, in effetti, si sa­
rebbe dovuto ricorrere neces­
sariamente alla Corte supre­
ma, ma tale organo non avreb­
be potuto prendere in esame 
la questione prima del pros­
simo autunno. 

L'avvocato St. Clair, che 
sembra avere interesse a gua­
dagnare tempo, ha spiegato 
che quando sono in discussio­
ne problemi delicati di carat­
tere costituzionale, « la miglio­
re cosa è di esaminarli con 
grande attenzione e senza 
scorciatoie». 

NUOVA MONTATURA GIUDIZIARIA DEI GOLPISTI 

Il 7 giugno si apre il processo a Corvalan 
Mobilitazione e vigilanza per la salvezza del segretario del PC cileno e degli altri dirigenti dell'Unidad Popular 

Luis Corvalan 

Il processo contro Luis 
Corvalan, Clodomiro Almey-
da e un numeroso gruppo 
di dirigenti dell'Unidad Po­
pular è stato fissato per il 7 
giugno prossimo secondo un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
da Santiago. Oltre al compa­
gno Corvalan, segretario ge­
nerale del partito comunista 
cileno, e ad Almeyda, mini­
stro degli Esteri di Allende, 
tra i processati, appartenenti 
a diverse correnti politiche, 
socialisti, comunisti, radicali, 
indipendenti, cattolici di si­
nistra, si trovano Letelier, ex 
ministro della Difesa, Cade-
martori, ex ministro dell'Eco­
nomia, Flores, ex ministro 
del Tesoro, Tapia, ex mini­
stro della Giustizia. 

Viene annunciato che il 
processo si svolgerà nella se­
de dell'Accademia di cavalle­
ria, a Quillota, una cittadina 
a cento chilometri a nord 
est di Santiago La nuova cor­
te marziale comincerà a riu­
nirsi tra giorni dopo la con­
clusione del processo già in 
corso contro sessantasette 
imputati cinquantasette dei 
quali sono militari patrioti. 

I dirigenti polìtici, parla­
mentari, ministri e alti fun­
zionari del governo popola­
re contro i quali è stato 
montato l'ennesimo processo-
farsa, erano stati ' arrestati 
in diverse occasioni e quindi 
confinati nell'artica isola di 
Dawson. Da U sono stati tra­
sferiti a Santiago un mese fa. 

Non è noto finora se an­
che questo processo avrà le 
caratteristiche pubbliche che 
ha quello in corso contro i 
militari patrioti. Come che 
sia lo sforzo della Giunta fa­
scista per darsi una parven­
za di « legalità » nella sua 
azione repressiva non ha con­
vinto e non poteva convin­
cere nessuno Al contra­
rio l'isolamento internaziona­
le della Giunta è aumentato 

negli ultimi mesi. Attualmen­
te, oltre all'Italia (che non 
ha riconosciuto il governo 
golpista) le sedi diplomati­
che di Svezia, Colombia, Mes­
sico e Portogallo non hanno 
titolare. Per diversi motivi 
gli ambasciatori sono stati 
ritirati e non sostituiti o si 
sono allontanati indefinitiva-
mente. Nell'opinione pubbli­
ca mondiale, inoltre, le do­
cumentate denunce della 
Commissione d'inchiesta riu­
nitasi a Helsinki e del tri­
bunale Russell, a Roma, 
hanno accentuato l'opposizio­
ne e la protesta per il ter­
rorismo delle autorità cilene. 
Ed è, ancora una volta, al­
l'opinione pubblica mondiale 
e alle forze della resistenza 
interna cilena che è affidato 
il compito di vigilare e agire 
per la salvezza di Luis Cor­
valan e dei suoi compagni 
di prigionia minacciati dalle 
condanne del giudici fasci­
sti. Non bisogna aspettare ad 
agire; ogni ora e ogni gior­
no possono essere preziosi. 

60 giornalisti 
arrestati 

nel Pakistan 
ISLAMABAD, 30 

Circa sessanta giornalisti so­
no stati arrestati nelle ultime 
settimane a Lahore per aver 
preso parte a manifestazioni e 
scioperi della fame per prote­
stare contro il licenziamento in 
massa dei collaboratori del gior­
nale cMusavaat^, organo del 
partito popolare di governo ed 
anche per il passaggio di due 
altri giornali, il «Pakistan 
Times » e il « Imrose » al « trust 
nazionale della stampa » con­
trollato dal governo. 

Cessato lo sciopero dei trasporti e dei forni a Lisbona 

MONITO DEL PRESIDENTE SPINOLA 
CONTRO IL CAOS NELL'ECONOMIA 

- . ^ 

Provocazioni durante lo sciopero dei panificatori - Il PC portoghese denuncia le manovre 
di gruppi avventuristi - Speranze per un prossimo accordo con il Paigc per l'indipendenza 

LISBONA, 30. 
Un grave monito è stato 

ieri rivolto al paese dal pre­
sidente del Portogallo Anto­
nio De Spinola, che ha ac­
cusato a forze controrivolu­
zionarie» di voler colpire il 
nuovo governo di unità na­
zionale e di voler gettare il 
paese nell'anarchia. In una 
grande manifestazione a 
Oporto, il principale centro 
industriale del nord. Spinola 
ha dichiarato che il popolo 
portoghese deve salvaguarda­
re la libertà conquistata il 23 
aprile scorso e ha denunciato 
l'azione di coloro che cerca­
no di spingere il paese sulla 
via dell'anarchia e del caos 
economico. 

Poco prima del discorso di 
Spinola, il primo dopo il suo 
insediamento alla presiden­
za, il Partito comunista por­
toghese, in un suo comunica­
to, aveva lanciato un monito 
contro i gravi pericoli causa­
ti dalle manovre di coloro 
che tentano di rompere l'uni­
tà del movimento popolare 
di massa, far saltare la sua 
alleanza con le forze armate 
e aprire la via alla controri­
voluzione. Gli elementi più 
controrivoluzionari — affer­
ma la risoluzione — con lo 
aiuto di gruppi avventuri­
stici sedicenti di sinistra cer­
cano di spingere il paese sul­
la via del caos economico e 
di annullare le libertà demo-

Intervista di Honecker a « Unsere Zeit » 

La RDT per lo sviluppo 
dei rapporti con Bonn 

T 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 30 

La volontà della Repubbli­
ca democratica tedesca di 
proseguire sulla - strada del 
dialogo e dèlia trattativa con 
la Repubblica federale è stata 
ribadita oggi dal segretario 
della SED. Erich Honecker, 
in una intervista concessa al 
quotidiano del Partito comu­
nista della Germania federa­
le « Unsere Zeit ». 

Honecker ha dato un giu­
dizio positivo sullo stato at­
tuale delle relazioni RDT-RPT 
che, come egli ha precisato, 
« hanno progredito molto più 
di quanto alcuni esponenti 
della Germania federale vo­
gliono ammettere». Dopo la 
firma del «trattato fonda­
mentale» e di altri accordi 
e convenzioni supplementari, 
« è possibile e necessario am­

pliare i rapporti tra i due Stati 
tedeschi sulla base della coe­
sistenza per salvaguardare la 
pace e per il benessere dei 
due popoli». 

A questo riguardo, il se­
gretario della SED ha rile­
vato che la Repubblica de­
mocratica tedesca continue­
rà ad operare costruttiva­
mente al fine di realizzare 

un clima di pace e di disten­
sione, « facendo tutto ciò che 
è possibile per normalizza­
re ulteriormente i rapporti tra 
la RDT, la RPT e gli altri 
Stati capitalistici». 

Honecker ha sottolineato 
inoltre che « l'atteggiamento 
assunto dal nuovo governo 
federale e dal cancelliere Hel­
mut Schmidt lascia intrawe-
dere la possibilità di progres­
si », anche se — egli ha ag­
giunto — il ricorso del go­
verno bavarese alla Corte co­
stituzionale federale contro la 
decisione presa dal Bunde­
stag a favore del «trattato 
fondamentale » rappresenta 
«un grosso ostacolo allo svi­
luppo e all'allargamento del­
le relazioni tra i due Stati 
tedeschi ». 
Dopo aver rilevato che Bonn 

dovrebbe riconoscere con 
maggior chiarezza • i muta­
menti politici intervenuti ne­
gli ultimi anni nei rapporti 
RDT-RFT, Honecker ha con­
cluso - affermando che « le 
due parti non dovrebbero ac­
cettare che gli sviluppi po­
sitivi registrati nelle nostre 
relazioni siano interrotti da 
gialli di natura politica». 

Franco Petrone 

cratiche già conquistate. 
La classe operaia e tutti i 

lavoratori — afferma anco­
ra il PC portoghese — deb­
bono comprendere il signifi­
cato delle profonde trasfor­
mazioni politiche che sono 
avvenute nel nostro paese e 
difendere fermamente le con­
quiste di libertà. L'impazien­
za nella lotta per il soddisfa­
cimento delle rivendicazioni 
avanzate, per quanto giuste 
esse possano essere, può crea­
re il terreno favorevole per 
l'azione della reazione fa­
scista. 

Soltanto oggi, accogliendo 
le proposte del governo, è 
cessato lo sciopero dei lavo­
ratori del settore dei traspor­
ti pubblici e dei panificatori 
della capitale che durava da 
due giorni e nel corso del 
quale avevano avuto luogo 
diverse provocazioni. Questa 
mattina, infatti, gli oltre 5.000 
lavoratori dei trasporti hanno 
deciso mediante votazione di 
tornare al lavoro dopo aver 
ottenuto un aumento mensi­
le del salarlo di 1.000 scudi. 
Anche i panificatori, pur non 
avendo ancora raggiunto al­
cun accordo economico, hanno 
deciso di riprendere il lavo­
ro, « nell'interesse del paese », 
mentre i negoziati conti­
nuano. 

Sulle provocazioni svoltesi 
nel corso dello sciopero dei 
panificatori c'è stato oggi un 
comunicato ufficiale del se­
gretario di stato per l'approv­
vigionamento ed i prezzi. In 
esso si sottolinea che la nor­
male attività dei panifici è 
stata interrotta da «gruppi 
irresponsabili» che con una 
serie di minacce hanno co­
stretto lavoratori e proprie­
tari a sospendere l'attività, 
Gli stessi proprietari, in alcu­
ni casi, avrebbero sabotato la 
loro stessa produzione. I ma­
teriali relativi a questi fatti, 
annuncia il comunicato, sono 
stati trasmessi all'autorità 
giudiziaria per l'incriminazio­
ne dei responsabili. 

Anche la presidenza del 
consiglio dei ministri ha di­
ramato un comunicato nel 
quale si accusano «piccoli 
gruppi» di sabotare l'econo­
mia nazionale con scioperi 
selvaggi non approvati dai 
sindacati. 

• • • 
LONDRA, 30. 

Un certo ottimismo si è dif­
fuso a Londra sulle possibili­
tà di giungere a una positiva 

conclusione delle trattative 
tra il governo portoghese e 
i rappresentanti del PAIGC 
sull'indipendenza della ex co­
lonia. Il ritorno di Soares a 
Londra, atteso per questa se­
ra, dopo le consultazioni da 
lui avute a Lisbona con Spi­
nola, potrebbe fare entrare 
il negoziato in una fase deci­
siva. 

Un rappresentante della 
delegazione del PAIGC ha di­
chiarato che le trattative 
stanno facendo progressi, ma 
che ci sono ancora alcune 
difficoltà da superare, in par­
ticolare quella dell'indipen­
denza delle isole di Capo 
Verde come parte insepara­
bile della Guinea-Bissau. 

Duro attacco 
delle Isvestia 
ai dirigenti 
della Cina 

MOSCA. 30. 
«Per quanto oggi sia evi­

dente l'imperversare del so-
cialsciovinismo in Cina, i so­
vietici sono convinti che alla 
fine le forze rivoluzionarie del­
la Cina riusciranno a sbaraz­
zarsi della politica ostile di 
Pechino verso l'Unione So­
vietica», scrive sulle Izuestia 
Serghej Tikhvinsky, vice-pre­
sidente dell'Associazione di 
amicizia URSS-Cina. 

In un articolo dedicato al 
50. dell'allacciamento dei rap­
porti diplomatici tra URSS e 
Cina, Tikhvinsky rileva che 
«quando alla guida del Par­
tito comunista e dello Stato 
cinese vi sono stati comunisti 
internazionalisti, le relazioni 
sovietico-cinesi erano un esem­
pio di relazioni autenticamen­
te fraterne tra due paesi so­
cialisti ». 

« Dopo che Mao Tse-tung ha 
di fatto cancellato le decisio­
ni dell'8. congresso del POC 
e dopo che nella RPC hanno 
avuto Inizio aperte persecuzio­
ni contro tutti coloro che non 
avevano abdicato alla amici­
zia verso l'Unione Sovietica, 
si sono scatenate le forze oscu­
re dello sciovinismo cinese da 
grande potenza che fino ad 
allora erano rimaste nel­
l'ombra ». 

maggioranza, ' la DC, il PSI, 
11 PSDI e 11 PRI. 

Le prese di posizione di 
settori o di esponenti po­
litici antifascisti si riferisco­
no anzitutto alla manifesta­
zione di volontà offerta dal 
popolo italiano nella giorna­
ta di mercoledì. Il senatore 
Antonicelli, della Sinistra 
indipendente, ha sottolineato 
che il governo 6 « impegna­
to nella sua credibilità » nel­
la ricerca dei finanziatori e 
di coloro che appoggiano i 
nuclei di eversione. «Ci au­
guriamo — ha soggiunto — 
che il ministero degli Inter­
ni, da circa trenta anni in 
mano del partito di maggio­
ranza relativa, con gli stru­
menti che ha a disposizione, 
arrivi finalmente a localizza­
re e distruggere tutti questi 
centri brigantistico-politici e 
che la magistratura compia 
fino in fondo un dovere che 
fino a oggi ha eluso a. Rife­
rendosi al nuovo fatto di 
Rieti, gli on. Mammì e Ve-
nanzettl del PRI hanno rile­
vato che tutto ciò rientra 
«in un più ampio disegno 
della destra fascista». 

Il socialista on. Manca,.sui 
fatti di Rieti, ha presentato 
un'interpellanza urgente al 

i governo, per chiedere come 
I erano state valutate in pas-
I sato le segnalazioni apparse 
'sulla stampa circa l'esistenza 
di campi fascisti sulle mon­
tagne della Sabina. Un altro 
socialista, l'on. Balzamo, ha 
affermato che i fatti di que­
sti giorni esigono « una svolta 
politica radicale nei metodi e 
nei contenuti della lotta al fa­
scismo ». 

L'on. Galloni, della Direzio­
ne de, ha fatto derivare dal­
l'ondata di criminalità lascista 
di questi giorni, e dalla risposta 
che il Paese ha offerto, una 
considerazione autocritica per 
tutta la DC. Il moto popolare 
di protesta — ha detto — ha 
confermato « l'isolamento in 
cui è venuta a trovarsi la DC 
per antichi e recenti errori di 
conduzione politica». Ora si 
tratta, secondo Galloni, di af­
fermare una linea «su cui 
l'unità democratica del Paese 
si può e si deve realizzare al 
di là della distinzione politica 
fra maggioranza e mino­
ranza ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
I lavori del Consiglio dei mi­
nistri si sono aperti, nel po­
meriggio, con un discorso del-
l'on. Rumor. 

Egli ha espresso a sdegno» 
e « vibrata condanna » per il 
vile attentato di Brescia. 
« Questo nuovo gravissiìno de­
litto di chiara ispirazione fa­
scista — ha detto — non col­
pisce solo, nel contesto di una 
mostruosa spirale di violenza, 
la città di Brescia medaglia 
d'argento della Resistenza e 
di nobili tradizioni civili e 
democratiche, ma l'intero 
Paese, lo Stato democratico, 
nei valori di libertà che sono 
alla base di ogni serena e ci­
vile convivenza e nel patrimo­
nio ideale della Resistenza su 
cui si fonda la Repubblica». 

Il presidente del Consiglio 
ha parlato di a ferma deter­
minazione» del governo per 
« intensificare e coordinare 
gli sforzi e l'azione di tutti 
gli organi dello Stato per per­
seguire nel modo più inflessi­
bile responsabili e mandanti ». 

Infine, Rumor ha sottolinea­
to «.come un dato di grande 
valore anche politico la pro­
va di serietà democratica da­
ta, in questa severa circostan­
za, dalla stragrande maggio­
ranza del popolo italiano ». 

Il comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri afferma 
che il governo si è a unani­
memente associato» alle di-
chiarazioni di Rumor. 

Il ministro Taviani, quindi, 
ha svolto una relazione sulla 
situazione dell'ordine pubbli­
co. Taviani ha detto, tra l'al­
tro, che sarà istituito un ispet­
torato generale per l'azione 
antiterroristica, alle dirette di­
pendenze del capo della po­
lizia. Ad esso faranno capo 
contingenti dei Carabinieri e 
della PS. 

Su questi aspetti dell'atti­
vità del governo ha parlato 

anche il ministro della Giu­
stizia, Zagarl, socialista, n 
Consiglio del ministri, Infine, 
ha dato mandato a Taviani e 
Zagarl di concretare le inizia­
tive « sul piano operativo e su 
quello legislativo» per la lot­
ta al terrorismo. 

CHIAROMONTE „ „ „ „ « , ' , 
toriale su flirtasela, 11 com­
pagno Gerardo Chiaromonte 
sottolinea il grande valore del­
le manifestazioni antifasciste 
di mercoledì scorso. Egli af­
ferma che è necessario «cani- ' 
biare strada», troncando fi­
nalmente la triste storia del 
terrorismo e dello squadrismo 
fascista, la quale dura ormai 
da cinque anni. «Pesanti e 
gravi — prosegue Chiaramen­
te — sono le responsabilità di 
quel governi, di quei ministri 
e di quegli alti funzionari di 
alcuni organi dello Stato, che, 
allora, pensarono di poter af­
frontare la situazione con la 
sciagurata "teoria" degli op­
posti estremismi e manovra­
rono, in sostanza, spinti solo 
dalla volontà di conservare il 
loro sistema dì potere. Essi di 
fatto abdicarono, e fecero ab­
dicare lo Stato democratico di 
fronte ai provocatori, man­
danti e autori della strage di 
Milano, e anche di fronte ai 
capi della rivolta eversiva di 
Reggio Calabria». 

L'abdicazione del poteri del­
lo Stato di fronte all'eversio­
ne e « lo spostainento a de­
stra della politica del più im­
portante partito di governo 
costituiscono, a nostro parere 
— sottolìnea Chiaromonte — 
i fattori principali di accelera­
zione di un processo, certa­
mente già in corso, che ha 
portato alcuni settori degli or­
gani dello Stato (di quelli 
"normali" e di quelli "riserva­
ti") a non sentirsi più sotto­
posti all'autorità dello Stato 
democratico e dei suoi diri­
genti politici, e a entrare an. 
che, a volte, in lotta tra loro. 
Ma la responsabilità di tutto 
questo, ripetiamo, è politica: 
e deve essere fatta risalire al 
modo come la DC è venuta 
costruendo, organizzando e 
gestendo il suo potere». 

In questo quadro, la mani­
festazione del 29 maggio è 
per tutti una garanzia che le 
forze popolari hanno la capa­
cità, l'intelligenza politica e la 
volontà «di imporre quei mu­
tamenti di indirizzi politici e 
di metodi che oggi sono impro­
crastinabili ». 

Rinviato il CC 
della FGCI 

Il Comitato centrale della 
FGCI è stato rinviato al gior­
ni 10-11-12 giugno presso la 
sede della direzione nazionale 
in via della Vite 13, a Roma. 
I lavori si apriranno alle ore 
17 con la relazione del com­
pagno Renzo Imbenì sul se­
guente punto all'ordine del 
giorno: «Dopo la vittoria del 
12 maggio, per raccogliere e 
sviluppare la spinta di liber­
tà delle nuove generazioni Ita­
liane, per rafforzare l'unità 
della gioventù, per fare avan­
zare l'alternativa democrati­
ca, contro le trame interne e 
internazionali della reazione e 
del fascismo». 

Lunedì 
a Brescia 

il consiglio 
della FLM 

Il consiglio generale della 
FLM, che era stato sospeso 
appena appresa la notizia del 
criminale attentato fascista a 
Brescia, è stato riconvocato 
il 3 giugno alle 9 presso la 
Camera di commercio di 
Brescia, in via Einaudi 23. 

Al centro del consiglio ge­
nerale sarà l'esame delle ver­
tenze nel grandi gruppi e i 
risultati degli incontri con il 
governo. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

1 
Iscritte il o. 24) M Registro Stampa del Tribunale di R 

L'UNITA* autorizzazione a «tornai* munì* numero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 00185 Roma, 
Via del Taurini, 19 . Telefoni centraleoi 4950351 • 4950352 -
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 • 4951253 - 4951254 
4951255 • AARON AMENTO UNITA' (vanamente su c/c pestala 
n. 3/5531 Intestato a* Amministrazione de l'Unita, viale Furilo 
Testi, 75 • 20100 Milane) • ABBONAMENTO A 6 NUMERli 
ITALIA annuo 26.700, semestrale 14.000, trimestrale 7.350. ESTE­
RO annuo 38.700, semestrale 20.000, trimestrale 10.350. ABBO­
NAMENTO A 7 NUMERh ITALIA annuo 31.000, semestrale 16.400, 
trimestrale 8,600. ESTERO annue 44.500, semestrale 23.150, 
trimestrale 11.950. PUBBLICITA'i Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità In Italia) Rema, Piazza San Lorenzo In 
Lucina 2f, e ave succursali hi Italia • Telefoni 688.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a mn. per colonna) Commercialo. Edizione tenera!** 
feriale L, 550. festive L, 700. Edi*. Italia setrenrrionsTea L. 400-450} 
Edìz. Italia centro-meridional* L. 300-350. Croniche locali: Roma 
L. 150-250} Firenze L. 150-25Oj Toscana L. 100-150; Napoli-Campa­
nia L. 100-130} Regionale Centro-Sud l_ 100-120} Milano-Lombardia 
l_ 180-250} Bologna L. 200-350} Genova-Liguria L. 150-200) 
Terlne-nemente L. 100-150; Modena, Restio E. L. 120-180; Emilia-
Romagna L. 100-180; Tre Venezie L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINA* 
ZIARIA, LEGALE, REDAZIONALE: Edizione tenera!* L. 1.000 al mm. 
E«z. Italia settentrionale L. «00. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico «ULTA • ©0185 Rema - Via del Taurini, 19 

GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 

Gli arabi in Israele 
Con on saggio di EH Lobel - prefazione di Renato 
Il discorso a due voci, di un arabo e di un ebreo, sutl'ort* 
gfne e lo stato attuale della questione palestinese. 

FI punto - pp. 344 - L 1.200 

r * * « *> _i * « Ì - Ì . » -*,J v'o/tv iW-r*. tfÒ.H .v^wASi*^'-!* ààfiut • .'•/&;&* &*rwfclìi^&&k4.*/.:&.* *JL;' - • S k & K b ' J / 1 à*l3É,w^Mvt|È«f^, 
:*./; A ^'ltA^ìs>à^è^'Ji/Xs&^iJxi, • fc^ftj(fc>AÌW^aUl^\tii^ÉùUA*»,i .j t- • ÌAÀ% ul$i\ i**>i, ,V- - ,..-1 -, S&L^tiióA'iììlX'*, 

file:///olon
file:///erso

